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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Puntando verso la restaurazione di fatto del centrismo 


mundi 


'intrigo Moro 


mcii'teofci 

.V"' 


Zucchero e crisi 

Ha cominciato l’on. Tremelloni a suonare 
rallarme. E’ seguito il coro di tutta la stampa con¬ 
findustriale. Ora si dispiega alla luce del sole la 
manovra diretta a utilizzare le difficoltà della con¬ 
giuntura economica come un’arma di pressione per, 
caratterizzare in senso conservatore il program^ma ‘ 
del governo di marca doroteo-saragattiana che 1 on. 
Moro • si accinge a costituire.-Le voci che hanno, 
cominciato a circolare dopo che nelle consultazioni. 
presidenziali è stato inserito anche il massimo diri- 
gente della Banca d’Italia, e le indiscrezioni sulla ! 
relazione che egli si accinge a leggere davanti alla ; 
' assemblea Iella banca stessa, non lasciano più dub-, 
;bi sui fini che si ripromettono di ottenere, in sede 
di governo, le forze della destra economica e poli- ! 
:tica che si'Sono tanto rapidamente convertite al 
centro sinistra, fino a ieri esecrato come una eresia. • 
Il rallentamento d*'*’ m ocesso di espansione econo- | 
mica e l’aumento dei prezzi debbono servire come 
alibi per accantonare ogni riforma, per mettere defi¬ 
nitivamente una pietra sulla programmazione, se 
non addirittura per porre mano a restrizioni credi¬ 
tizie e al blocco dei salari. Tutto ciò, naturalrnente, 
in nome delle necessità economiche oggettive impo¬ 
ste dalla nuova fase della congiuntura. , 

ASSOLUTAMENTE necessario che i lavora¬ 
tori e tutta l’opinione pubblica democratica siano 
messi in guardia,* e subito, contro questa manovra . 
che gioca subdolamente sulle preoccupazioni, giu¬ 
stamente assai diffuse, in conseguenza del rincaro 
del costo della vita, e mira a utilizzare a fini con¬ 
servatori le delusioni e le incertezze che la politica 
del governo Fnnfani ha determinato nel Paese. 

La verità è che una svolta anche nella politica 
economica è più che mài necessaria oggi, quando 
cioè la situazione economica comincia a dar qualche 
segno di involuzione, perchè è proprio il peso delle 
- Tendite parassitarle, nell’industria e neiragricoltu- 
ra, che amplifica e rende drammatiche le difficoltà 
, congiunturali. - v, . ' ' • : 

' L’incidenza della speculazione edilizia sul costo 
delle abitazioni, il gravame della rendita fondiaria 
sulle economie contadine/ i sovrapprofitti di mono¬ 
polio possono anche esser considerati come « inci¬ 
denti inevitabili» in un sistema economico in forte 
espansione e, come tali, perfino accettabili da chi' 
non intende mettere H!<;cussione l’attuale ordi¬ 
namento sociale. Ma quando la produzione agricola 
ristagna o cala, quando i prezzi aumentano in modo 
vistoso, quando il sistema sanitario e ospedaliero 
arriva al caos attuale, quando si cominciano a pro¬ 
filare misure che inciderebbero sul livello dell’oc¬ 
cupazione e dei salari è evidente che qualcosa oc¬ 
corre cambiare, oh» è necessario liquidare la ren¬ 
dita fondiaria urbana (causa principale deH’altissi- 
mo costo delle abitazioni), che è necessario dare 
un colpo alla rendita fondiaria attraverso la riforma 
agraria, che è necessarie incidere sulle rendite pa- 
- rassitarìe di cui beneficiano i grandi gruppi mono¬ 
polistici. 

J N QUESTI GIORNI, del resto, i consumatori di 
alcune tra le più glandi città italiane stanno pagan¬ 
do di tasca ‘ propria una esperienza che dovrebbe 
essere illuminante. ^ Lo zucchero scarseggia e au¬ 
menta di prezzo nonostante che il CIP, cui spetta 
il compito di stabilirlo, non l’abbia aumentato. Ma 
non ci si sorprenda. Il CIP (ovverosia il Comitato 
interministeriale prezzi) non serve a difendere il 
consumatore, ma i produttori. Non serve per tener 
bassi i prezzi quanoc manca lo zucchero. Serve a 
tenerli alti quando lo zucchero abbonda. E il gover¬ 
no, dal canto suo, con tutte le misure prese in que¬ 
sto settore è pienamente responsabile della situa¬ 
zione che si è creata. Nel 1959 i monopoli saccari¬ 
feri, disponendo di cinque milioni di quintali di 
scorta, per paura di dover abbassare i prezzi chie¬ 
sero al governo un provvedimento che riducesse 
l’estensione di terreno coltivabile a barbabietole. 
Il governo/ puntualmente, eseguì: così i profitti de¬ 
gli zuccherieri. furono garantiti, ; gli interessi dei 
piccoli coltivatori di barbabietole furono sacrificati, 
il consumo dello zucchero rimase bassissimo (siamo 
quasi al livello del Portogallo). Ora, dopo aver deli- 
. Gratamente ridotto la produzione nazionale, per 
coprire il fabbisogno si acquista zucchero all’estero 
a prezzo più alto: la differenza (c’era da dubitarlo?) 
la paga lo Stato, cioè noi. Non ancora soddisfatti, 
gli zuccherieri chiedono al governo di rendere legale 
quell’aumento di prezzo che essi hanno già operato 
illecitamente. 

Ci pare che ce nc sia abbastanza per convenire: 
.1) che lo zucchero scarseggia e aumenta di prezzo 
non soltanto per gli effetti della crisi internazionale 
ma soprattutto per la politica fatta in questi anni 
dal governo; 2) che per uscire da questa crisi biso¬ 
gna tagliare le unghie agli speculatori, nazionaliz¬ 
zando le industrie saccarifere- Questo ha chiesto il 
Partito comunista nel suo programma elettorale. 
Questo risulta più che mai necessario oggi. Ed è, 
lo ripetiamo, uno dei tanti esempi clamorosi, di 
quanto sia urgente, ~ proprio in questa congiun¬ 
tura — una politica di riforme. Chi non ne avverte 
la validità e l’urgenza finisce per favorire il gioco 
delle forze economiche e politiche interessate a 
imporre non Timmobilìsmo ma una sterzata a de- 
■tlh di tutta la situazione. 


Un'ondata di commozione 
e di collera scuote la Grecia 
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Incontri con Sa- 
rogai. Reale e 
Nenni -La crisi 
si presenta lun¬ 
ga e difficile / 



Migliaio di operai, 
studenti e donne 
hanno attèso tutta 
la notte l'arrivo 
del feretro del de¬ 
putato della . si¬ 
nistra assassinato 
dai fascisti - Oggi 
i funerali - Tensio¬ 
ne in tutto il paese 






Dal nostro inviato 

ATENE, 28 (mattina). - 

Una manifestazione di stra¬ 
ordinaria forza e commozio¬ 
ne ha accolto questa notte ad 
Atene il-treno speciale che 
trasportava la salma di Gre¬ 
gorio Lambrakis deceduto ie¬ 
ri mattina a Salonicco — per 
le ferite infertegli dagli as¬ 
sassini fascisti — dopo cento 
ore di vana lotta contro la 
morte. L’arrivo del convoglio 
era previsto per le 18 di ieri. 
A quelVofa dinanzi alla sta¬ 
zione sostavano già alcune 
migliaia di persone. Ma Ca- 
ramanlis, -temendo che la ce¬ 
rimonia si trasformasse ' in 
una dimostrazione contro il 
suo governo complice degli 
assassini fascisti, faceva fer¬ 
mare il treno a pochi chilo¬ 
metri dalla capitale. : - • 

Prima di ; questa sosta il 
treno non era stato mai ar¬ 
restato. Ordine del governo 
per impedire che anche nei 
più piccoli villaggi si avesse¬ 
ro manifestazioni. Ma lungo 
tutto il percorso migliaia di 
cittadini hanno fatto ala al 
treno lanciando fiori sul con¬ 
voglio. ' • • ■ • ' 

. Anche ad Atene le mano¬ 
vre del governo si rivelava¬ 
no inutili. Più le ore passa¬ 
vano più la folla si infittiva. 
Moltissimi erano i giovani, 
gli studenti, gli operai venu¬ 
ti direttamente qui dal lavo¬ 
ro, ancora in tuta, le donne 
con i figli in braccio. Tutti 
avevano garofani . rossi jn 
mano destinati a trasformar¬ 
si in un tappeto di fiori al 
passaggio della salma. 

Ad un certo punto, quasi 
all’uno — e la gente aspet¬ 
tava già da nove ore — un 
altoparlante annunciava l’ar¬ 
rivo del treno. La folla rom¬ 
perà allora gli sbarramenti e 
invadeva la stazione occu¬ 
pando la banchina, i binari, 
il cavalcavìa. Tutto avveniva 
in un silenzio pieno di dram¬ 
matica tensione. La polizia 
assai numerosa non osava in¬ 
tervenire. Mentre il convo¬ 
glio, composto di tre carroz¬ 
ze, faceva il suo ingresso 
nella stazione, improvvisa¬ 
mente dalla folla si levava il 
canto ■ dell’inno nazionale: 
€Tu che esci dalle acque sa¬ 
cre della Grecia, o Libertà... 
Anche nei periodi più neri 
del terrore e della schia¬ 
vitù...*. 

L’emozione , era diventata 
incontenibile. Dalla carroz¬ 
za di testa veniva scaricato 
il feretro di vetro, illumina¬ 
to da una lampada gialla. 
.■Ml'interno, la salma di Lam- 
brakìs era avvolta nella ban- 

. ; Dante Gobbi : 



Gregorio Lambrakis assassinato dai fascisti 


’.adki-. 


Dopo |a « serrata » dei padroni 




lo Geloso 


Aniello Coppole | (Segue in ultima pagina) 


- -■ MILANO, 27. 

' Alle 16 di oggi la direzione 
della Geloso, mentre • era in 
corso lo sciopero unitario con¬ 
tro i 26 licenziamenti e le rap¬ 
presaglie, ha abbandonato la 
fabbrica e proclamato la ser¬ 
rata. Gli operai hanno deciso 
allora di presidiare la fabbrica 
e di rivolgere un appello a 
tutta la città perchè la nuova, 
gravissima provocazione ven¬ 
ga respinta. 

In serata, Tattivo provinciale 
della FIOM, dopo aver salu¬ 
tato i compagni della Geloso 
c aver preso atto della gran¬ 
de riuscita dello sciopero dei 
quindicimila lavoratori della 
zona di Porta Romana, ha de¬ 
ciso di sostenere sino alla vit¬ 
toria la battaglia della Geloso. 

La drammatica giornata di 
lotta è iniziata stamane alla 
Geloso con lo sciopero di pro¬ 
testa -contro i licenziamenti. 
Come è noto, dopo i 26 licen¬ 
ziamenti attuati tra rultima 
fase della lotta contrattuale e 
l'avvio della applicazione del 
nuovo contratto, la direziono 
ha lancialo una provocatoria 
offensiva per espellere dalla 

fabbrica tutti gli attivisti sin- 

■ 

Cosi si è proceduto a licen¬ 
ziare in tronco i membri di 
C.I., dirigenti sindacali di re¬ 
parto, tre c.andidati per la 
prossima elezione della C.I., 


con le più varie e ' provoca¬ 
torie motivazioni, mentre pres¬ 
so l’Assolombarda erano in 
corso le trattative 23 altri 
licenziamenti chiesti « per esu¬ 
beranza di personale >. 

' La ■ Geloso, « mentre erano 
ancora in corso le trattative 
e interventi del prefetto, ma¬ 
nifestava clamorosamente le 
sue intenzioni: ' cosi giovedì,! 
mentre la fabbrica era chiusa 
per la festività infrasettima¬ 
nale, partivano yenlìcìnque let¬ 
tere di licenziamento ad altret¬ 
tanti lavoratori, tutti attivisti 
sindacali.. • — • - ■ ■ 

" € Siamo di fronte ’ — ci ha 
detto Sacchì, segretario della 
FIOM a Milano — non solo 
alla ennesima provocazione di 
un padrone particolarmente fu¬ 
rioso, . ma ad una vasta ma¬ 
novra dell’Assolombarda che, 
sogna la rivincita. Si cerca 
cosi di non applicare il con¬ 
tratto pei- sminuire il valore 
e il significato della - grande 
vittoria contrattuale e. contem¬ 
poraneamente, • si da l’avvio 
ad una campagna di rappre- 
.•^aglte contro ì dirigenti sin¬ 
dacali di fabbrica. II proble¬ 
ma è perciò quello di far si 
che nessun attacco padronale 
rimanga senza risposta. Per 
questo la battaglia della Ge- 
lo.sn impegna oggi tutti 1 me¬ 
tallurgici milànesi >. . . 


- In un’atmosfera pesante c 
difficile, ' da cui traspare già 
l’equivoco doroteo-socialdemo- 
cratico per condurre in porto 
una soluzione di governo che, 
in qualche modo, eviti alla DC 
il dovere di tener conto dei 
28 aprile, ieri > Moro ha co¬ 
minciato le sue consultazioni. 
Condotte nello spirito della 
più pura « reazione » aH’fndi- 
cazione popolare e democrati¬ 
ca del 28 aprile, le consulta¬ 
zioni di Moro si sono caratte¬ 
rizzate, fin dal primo istante, 
come puro intrigo di vertice. 
Non altrimenti, difatti, posso¬ 
no essere definiti gli incontri 
di- ieri con Saragat, Reale e 
Nenni che • mentre ■’ vedono 
Moro fingere di ascoltare il 
parere del PRI (forte di un 
buon 1,5 per cento dell’eletto- 
rato) vedono altresì il cosidet¬ 
to ' < uomo nuovo > della DC 
ricalcare la prassi del più vie¬ 
to scelbismo, escludendo pre¬ 
giudizialmente dai colloqui il 
PCI, che rappresenta il 25 per 
cento dell’elettorato. 

; Va osservato, infatti, che nel 
corso degli ultimi 10 anni, la 
esclusione del PCI dalle con¬ 
sultazioni per la crisi, fu rea¬ 
lizzata soprattutto. da Sceiba, 
Tambroni, ' Pella ' e Zoli. Lo 
stesso De Gasperi, dopo il 
mancato scatto della legge- 
truffa del 7 giugno 1953, con¬ 
sultò Togliatti. Ai colloqui per 
la formazione del governo, il 
PCI- fu più volte invitato, an¬ 
che nel periodo < centrista >. 
Ciò avvenne nel gennaio 1954 
(Fanfanì) e nel luglio 1955 
(Segni). Nel 1960 il PCI fu 
nuovamente consultalo da Leo¬ 
ne (nel marzo) e, dopo la cri¬ 
si tambronìana, sia da Segni 
che da Fanfanì. Nel febbraio 
1962, dopo i colloqui per la 
formazione del ’ centro sini¬ 
stra, Fanfanì ricevette Togliat¬ 
ti, Ingrao e Terracini. Come si 
vede dunque, anche nel pe¬ 
riodo del più a^rto centri¬ 
smo spesso i dirigenti demo- 
cristiani, da De Gasperi a Se¬ 
gni a Fanfani, non tralascia¬ 
rono di osservare la prassi co¬ 
stituzionale. Moro, al contra¬ 
rio, si rifa invece ai prece¬ 
denti del ^ centro-destra più 
smaccato, ricalcando le orme 
di Sceiba, Tambroni e Pella. 

Ancora una volta dunque — 
e ciò è tanto più grave in 
quanto avviene all’indomani 
di un esplicito voto a sinistra 
dell’elettorato ■ italiano — la 
DC in luogo della logica de¬ 
mocratica propone al Parla¬ 
mento e all’opinione pubblica 
una ormai intollerabile logi¬ 
ca deU’intrigo e del < paterac¬ 
chio ». A : tale - logica, ovvia¬ 
mente, si connette strettamen¬ 
te il trasparente tentativo di 
coinvolgere il PSI nella > pa¬ 
stetta », ricattandolo e cercan¬ 
do di ottenere da esso l’ac¬ 
quiescenza alla ' restaurazione 
de facto del centrismo, tenta¬ 
ta sotto l’insegna di un-«cen-i 
tro-sinistra > nuovo che, per 
ora, solleva ondate di consensi 
soltanto sulla stampa più acca¬ 
nitamente màlagodiana e di 
destra. 

In questo senso, interes.san- 
te è stato il colloquio di due 
ore avuto ieri da Moro con 
Nenni, che è stato al centro 
dei commenti ' della giornata. 
' Le consultazioni di Moro .si 
sono tenute nella sede della 
DC, a piazza del Gesù. Anche 
la scelta della sede di partito, 
notava la Gazzetta del Popolo, 
non è casuale e «vuole pro¬ 
babilmente significare un rial¬ 
lacciamento alle più genuine 
tradizioni democristiane ». 

II primo ad essere ricevuto 
è stato Saragat, che è stato 
anche il più ottimista dei tre 
leaders ■' consultati. Egli non 
ha detto nulla sul contenuto 

■ v; -V ' /m.'f. 

(Segue in ultima pagina) 


Montecitorio 

Assicurazioni 
di Leone sulla 
commissione 
antimafia 

Dichiarazioni di 
Ingrao - La Rai 
trasmetterà una 
«Tribuna eletto- 
;rale regionale » 

; per le elezioni ' 
siciliane 
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Anche il presidente della 
Camera, on. Leone, come già 
il presidente del Senato Mer- 
zagora, ha assicurato che sa¬ 
rà provveduto alla sostitu¬ 
zione dei membri della com¬ 
missione '■ d’inchiesta sulla 
mafia « in'modo sollecito > 

La notizia è stata dirama¬ 
ta ieri a seguito del colloquio 
che l’on. Leone ha avuto col 
vicepresidente del gruppo 
dei deputati comunisti, on. 
Ingrao, e coi compagni on.li 
Nannuzzi e D’Alessio, che 
hanno sollecitato rimmedia- 
ta convocazione della com¬ 
missione stessa. « Il presiden¬ 
te Leone — affemia un co¬ 
municato Ufficiale — ha "as¬ 
sicurato che provvederà alle 
necessarie sostituzioni dì al¬ 
cuni componenti la commis¬ 
sione e, a seguito delle di¬ 
missioni dell’on. Paolo Rossi 
(PSDI), sarà proceduto, d’ac¬ 
cordo con il presidente del 
Senato, alla nomina del nuo¬ 
vo presidente della commis¬ 
sione stessa >. « A ciò sarà 
provveduto — conclude il co¬ 
municato — in modo solleci¬ 
to e senza che sia condiziona¬ 
to alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari >. - 

'-L’iniziativa dei parlamen¬ 
tari comunisti ha. cosi avuto 
un primo successo, tanto più 
importante se si considera la 
recrudescenza dei crimini 
della mafia, divenuta parti¬ 
colarmente aggressiva pro¬ 
prio in questi giorni, - - 

’ : Al termine . del - colloquio 
con l’on Leone, durato circa 
un’ora, il compagno Ingrao 
ha •;. dichiarato: - « Abbiamo 
preso atto con soddisfazione 
delle dichiarazioni del presi¬ 
dente della Camera, on. Leo¬ 
ne, che ci hanno tranquilliz¬ 
zato. Ci auguriamo che si 
giunga in modo rapido alla 
convocazione della commis¬ 
sione ». 

« Nella stessa occasione — 
ha ancora detto Ingrao — 
abbiamo segnalatò al presi¬ 
dente della (Camera la nostra 
richiesta intesa, in occasione 
delle elezioni siciliane, a da¬ 
re la , possibilità a tutte le 
forze polìtiche di esporVe 
ì propri programmi alla 
RAI-’TV così come è avve¬ 
nuto per le recenti elezioni 
nazionali. Abbiamo chiesto 
l’interv'ento del presidente 
della Camera perchè non è 
stata ancora istituita la com- 
mi.ssione di vigilanza per la 
RAI-TV. Il presidente Leone 
ci ha assicurato che nei li¬ 
miti dei suoi poteri si inte¬ 
resserà della questione ». A 
questo proposito si è succes¬ 
sivamente appreso che. a 
partire da oggi. le stazioni 
radiofoniche siciliane tra¬ 
smetteranno una « tribuna 
elettorale regionale ». 

Domani martedì, per 11 no¬ 
stro partilo, parleranno alle 
ore 14 nella rubrica i*adiofo- 
nica « Gazzettino di Sicilia » 
i compagni Giancarlo Pajet- 
ta. Anna Grasso e Pio La 
Torre. 


.* fi-':' w-f 



Nella giornata di ieri si è registrato un ulteriore miglìp- 
ramentp delle condizioni del Papa, ma i medici restano 
vigiiantre in allarme dato che in ogni momento potrebbe 
riprodursi la crisi di sabato notte che è stata la più grave. 
Il Papa deve restare immobile e da lunedi gli vengono 
somministrati solo cibi liquidi. E’ : sottoposto a continue 
trasfusioni di sangue: negli, ultimi mesi quasi tre quarti 
del suo sangue è stato « rinnovato n. Nella foto: il prof. 
Gasbarrìhi, archiatra pontificio, al suo arrivo in Vaticano. 

- : ■ ... (A pagina 3 le informazioni) ' • ' 


I Moro lo stratega 


I " f' Uultirnà trovata' dei' sa-. 

* ragattian-dorotei per soste- 
I nere il - tentativo di Moro 

I di costituire un « centro-si- ; 
I nistra» che ' dovrebbe ave- 
I re come principale obietti- 
I vo quello di rassicrirare i 
I gruppi .dirigenti della bor¬ 
ghesia (il * quarto partito » 

I di De Gasperi) che ogni pur 

* iiinidó accenno d’uno: poli-. 
I tica di centro-sinistra sarà 
I definitivamente liquidato, : 
I sembra sia la minaccia, nel/ 
I caso il ' tentativo • dovesse . 

fallire, dello scioglimento 
I delle Camere e della con-' 
■ vocazione di nuove elezio- 
I ni. C’è chi dice addirittura 
I che questa trovata non sa- 
I rebbe scaturita dalla, sem- 
I pre accesa e fervida fanta- ] 

I sia di Saragat nè dalla tor¬ 
tuosa . psicologìa dorotea, 
ma sarebbe il grande • pia¬ 
no strategico » ‘ elaborato 
I da * Moro per uscire dalle 
I difficoìtà in cut la Democra- 
I zia cristiana si arrovella in 
I conseguenza del vóto del 
28 aprile! 

I Se la trovata, come sem- 
! bra, è autentica, c’c da di- 
I re solo che la vecchia clas- 
" se dirigente italiana è dav- 
I vero alle corde ed ha' di- : 
• chiarato bancarotta: In U- 
I nea di principio, è addirit- 
I tura inconcepibile che si 
I parli di sciogliere un Par- 
I lamento che non ha neppu- 
. re cominciato a funzionare 
I sol perchè uno dei partiti 
* rappresentati iti questo 
I Parlamento non sarebbe in 
I grado di fare il governo che 
I vorrebbe fare, o per meglio '' 
I dire che un gruppo di po- 
. tere alVintemo di questo ‘ 
I partito vorrebbe fare, e 
* che per giunta è il gover- ' 
I no che dovrebbe imporre 
• al Paese una politica con- 
I traria a quella per la quale 
I il Paeèe ha votato. Perchè 
I Moro non potrebbe pesare 
I la mano ad altri uomini del 
’ suo partilo; Perchè la De- 
I mocrazia cristiana non do- 
• vrebbe pa.ssare la mano ad 
j^tri partiti? Dove sta scrit- 




-lo che il'dirittó di fare il | 
governo tocca per forza alla 
Democrazia cristiana, anzi | 
all’uomo designato dalla se- • . J 

. greteria - della Democrazia | ' .1' 
cristiana, anzi dal * diretto- I 
rio segreto» doroteo? Fot- . 
se negli statuti della Con- | ■ /; 

fìndustria e della Confida, 

'non certo nella Costituzio- | . ?V 

Ine della Repubblica. Si so- 
no elevati dei gran strilli | ; - 
quando noi abbiamo parla- I / ; ' 

. to di « grave crisi politica* ■ 

; che si^ aprirebbe nel Paese, \ -. 

.' laddove non. si volesse ri- . . 
."spettare il volo del 28 apri- | 
le..E che sarebbe mai que- * li 
sto scioglimento inopinato L - - 
: del Parlamento se non ap- I’ 
punto rinizio di. questo i ' 4 
« grave crisi politica »? ' ^ | ^ 

' In linea di fatto, a chi . 

. si crede poi di far paura] | 

■ parlando di nuove elezioni? • ''^.t 

Vogliamo ridere pensando ■ ■ 

' alla . Democrazia ' cristiana, I -=f| 

: ai saragattiani e ai repub- I . 

■ blicani che si presentano ■ 

al corpo elettorale per dire . | M 
'■ ad esso e senza la copertura . - .j 
a sinistra di cui hanno go-' | , 

dato nelle elezioni testé ! , _ i 

trascorse, che il ParZamen- | 

‘ fo è ‘ sfato sciolto perché' • 
.Von. Moro non è riuscito j 
. a varare il suo bel centro-] * 
'sinistra neo-centrista! (Cth | 

■ me del resto vogliamo ri-, I . 3 
. dere pensando a iutti i por- ■ 

■ - tifi che al corpo elettorale | - 

.' dovessero pre.sentarsi spie- ,. : 

■ gando le ragioni perchè | ' J 
hanno dato il loro appoggio * 

• a questo bel centro-sinistra | 
ìieo-centrista!). ■ I /• 

Saremo' monotoni. / Ma ■ 3 

non ci stancheremo di ri- | . 

..- pàtere che dal voto del 28 . ■. 
aprile è uscita una netta I 
indicazione per una svolta " . v 

' a sinistra nella politica ita- | ■ / 

.liana. Questa è la strada 1 
.sulla quale camminare. In i ih. 

;. senso opposto, non c’è una | / 

- .strada, ma un muro, contro ■ . .y 

il quale prima o poi colo- | ' 

! ro che volessero attraver- 

■ sarlo corteratiho il rischio | ’y.' 

■.di rompersi la testa,. • 

. . , ... .. ■> i . .. . 
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Il monopolio specula imboscando le importazioni 
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Nuovo scandalo in Sicilia 


Zucchero a 


rrm 


La Nazione 









mi e amici della 


ri 


-sinistra 


Ariano Irpino 


con la pipa 






egione 


Sci 




Vn soggio, per molti 
versi illuminante, dì quel¬ 
lo che secondo la grande 
borghesia italiana e i gior¬ 
nali benpensanti cioureb- . 
be essere il centro-sinistra 
nuovo dell'on. Moro, ce 
Vha dato ieri, coscienzio¬ 
samente, la Nazione di 
Firenze in un articolo di 
fondo, firmato Augusto 
Gotti-Lega, intitolato si¬ 
gnificativamente * Il nuo¬ 
vo centro-sinistra ». 

■ Scriveva, dunque, • il. 
Gotti-Lega che c il centro- 
sinistra buono..., il centro¬ 
sinistra europeo, occiden- 
tale, moderno^ il centro-si-. 
nistra che governa a più • 
alto respiro produttivo, ' 
con caratteri comuni, co¬ 
stanti, è un centro-sinistra 
che si preoccupa di appog- '• 
giare, stimolare, favorire 
la produzióne industriale 
e agricola e il settore com- 
■ merciàle perchè produca- ' 
no e ■ distribuiscano nel 
tempo e nello spazio il più 
celermente possibile i be- - 
ni strtcmcntali e i beni di ' 
consumo ■ necessari • -alla 
vita delle popolazioni ». . 

Il discorso, come si ve¬ 
de, non faceva una grinza 
ed era tale, anzi, da solle¬ 
citare Ventusiastica ade¬ 
sione di quanti hanno a 
cuore le * necessità » del¬ 
le masse popolari e nutro¬ 
no, nel loro seno, i più sin¬ 
ceri afflati della socialità, 
della quale, del resto, il 
Gotti-Lega parlava nello 
stesso « fondo » con ac¬ 
centi veramente suscetti¬ 
bili di provocare commo¬ 
zione. 

Senonchè, una volta 
sciorinata una sì chiara 
definizione del « centro- ■ 
sinistra nuovo », il giorna¬ 
le dei cementieri c zuc- . 
ctierieri aggiungeva qual- ' 
cosa d’altro, a m'o* — di¬ 
ciamo. ,— di spiegazione. ■ 
E'd era, appunto, questa 
spiegazione che apriva 
ampi squarci su quella 
che per il .Gotti-Lega e 
per la nostra grossa bor¬ 
ghesia — così prodiga di 


i ' ' , 

Roma 


elogi a Moro — è la co¬ 
sidetta < socialità ». y - •.. 

■ Il centrosinistra nuovo 
c, quindi, ideale per co- 
storo è quello : che non 
solo attua il programma 
* sociale » di cut sopra, 

,.«ia adotta anche un * si¬ 
stema fiscale severo vìa 
qiusto » il quale • gravi 
« sui redditi consumati 
(cioè sulle imposte indi¬ 
rette. che paghiamo so¬ 
prattutto noi consumato¬ 
ri) e non sui redditi rein- 
. ■ vestiti »; un centrosini- 
' stra che ■ insegna « alle 
masse popolari che la 
" lotta al signore ", la lot¬ 
ta all'infame capitalista- 
(sono parole del Nostro - 
n.d.r.), al grasso borghese 
.- è un tema passato ormai 
' di moda perchè il borghé- 
se, il capitalista, è un uo¬ 
mo che serve la società 
con la sua intraprendenza, 

' con la sua capacità órga- 
V nìzzativa, - rischiando ; del 
suo, certo per arricchirsi, 

• . ma al tempo stesso créa 
■ ■ ricchezza per tutti ». / 

■ Col' centro-sinistra nuo¬ 
vo. per altro, * le masse 
operaie, ossia il cosidetto 

^ proletariato (come si dice¬ 
va una volta), sono assi- 
• sfife con larghe forme di 
provvidenze durante l'età 
del lavoro, e in vecchiaia 
con pensioni adeguate, tali 
da mettere il buon lauora- 
^ tore al riparo dal morso 
della fame, e in condizioni 
di sedersi tranquillamente 
al caffè a fumare la vec¬ 
chia pipa dopo decenni di 
fatica ». ■■ ■ 

La prospettiva che il 
centro-sinistra nuovo apre 
ai vecchi, buoni lavorato¬ 
ri è certo allettante: tanto 
più che. oltre alla < vec- 
: '■chìa • pipa », verrà - loro 
concesso di stare al riparo 
del * morso della fame» 

. e-anche di quello della se- 
' fe, visto che'il Gotti-Legh 
non ha annunciato un au¬ 
mento delle tariffe degli 
acquedotti. 

sir. se. 


Quattro richieste del CNB al governo ! 

. .-s - 1 ‘ ^ i 

; • * i • .... 

In alcune drogherie di Mi- molti anni, che può mettere 
lano lo zucchero è stato ven- la produzione di zucchero al 
duto ieri a 400 lire al chilo, servizio del Paese.' . vi 

Aumenti, ,5. anche .sensibili, - Le vicende, delle importa- 
vengono segnalati anche in zioni, che avrebbero dovuto 
altre città come riflesso del- evitare la crisi di questi 
le difficoltà di approvvigio- giorni, rendono più grave 


Pagate il triplo e il quadruplo del loro valore le terre acqui¬ 
state per il rimboschimento - Una forte denuncia del PCI 


cittadino per 
i terremotati 


Nostro servizio V ' . manodopera disoccupata eo- 

cioè composti di 'un certo r, i i* i i uigonza della loro 

I.IUÌ. III un ceriu Domani, mercoledì, ad immediata utilizzazione > 

numero dt persone — seni- Ari-mr, linim, -iv,-', hmor, ^ uiiiizzaz one >. 

nrc le stesse — in funzio- ^**‘*"° iipmo, avia luogo Dopo aver ricordato che 

Jiri. ic sii.bsc in jun^io sciopero generale citta- tutte le amministrazioni eo¬ 
lie . di rappre.sentonti de- ainn noi- Hrhnrmre il m ammiiiisirazioni co- 

ali aarari o della Reoinne .P*^* goyer- ninnali hanno provveduto, a 

gii agrari o utua ntgumc, g^,Qj impegni di rico- termini di leaee ad auoron- 

secondo un periodico gioco ctnizione rlelle - zone tene- ‘‘U appion 

delie partali quaffro".«/- ìlcUieìrl? 

i7n Le pesanti responsabilità to «che non tutti i Comuni 


Dal nostro inviato ; 

PALERMO, 27. 
Ieri mattina,' in un cine- 


namento in cui sono venuti la posizione dei < baroni del- ma di S. Agata di Militetlo, 
a trovarsi i dettaglianti: ta- lo zucchero v. Il primo con- abbiamo ascoltato il com- 
li difficoltà vengono sogna- tingente, di un milione c pagno Tuccari, vice prest¬ 
iate anche a . Roma, Trieste, mezzo di q.li, è stato àcquil- dente della commissione di 
Gorizia e in altre ■ città. Il stato all’estero dite .mesi fa ■ inchiesfn suiroffivifà dello_ 
sindaco di Milano ha dovuto quando i prezzi .erano abba- assessorato regionale delle 
telegrafare al, governo per stanza bassi. Dov'e è finito foreste e rimboschimenti,: 

■ chiedere interventi 'atti ad il contingente? Quali ostai- -^^- ' '' ■'. - 

assicurare ' l’approvvigiona- coli ' reali (e-non creati ad 

mento: solo alcuni'giórni ad- arte) si 'oppongono alle im- ViarAfIfllA* 101 
dietro il prefettò di Milano portazioni. nel momento in I v l/Q 

aveva dichiarato, chissà su cui il prezzo internazionale D • IIIA^ 

quale base, che il rifornimen- scende nuovamente? - MSCOII ■ . 

to era regolare. E’ di ieri lo sbarco a Trje^ aOA I « V 

: AU’origine di tutto sta la ste di 56 mila q.li di zucche- AQQ reCiUtatI ' 
speculazine, il tentativo de- spvletico raffinato e pron- , 

gli importatori-che sono to al" consumo. Altri 15 mila . a . GOtlOVO 8. 

poi, per la quasi totalità, gli Jl;!* si staruio caricandp ^in . 

stessi • monopolisti "deirindu- 5^1 - 38 a RsaaiO C» - 

V.ria saccariferi di coglie- ^^tati .jtipu ati _numerosi 

rela palla al balzo dèlie dif- contrattici-noleggip per ca- • ■ p„. - cortiiinista 

fiVnit^^ nitinlV npr nttpnpie Hcare a:Cuba un pnm stock comunista 

ficolta attuali per ‘’tteneie ^ ^ ^ j ,. Ascoli Piceno - ha i tag- 

provvedimenti a loro favo- giunto ieri il cento per één- 

re. Abbiamo già denunciato ^ otati Uniti, dove il degli iscritti rispettò allò. 

che l’Italiana Zuccheri, vio- Prezzo e già ribassato, i gran- scorso anno, con 715 reclu¬ 
tando le disposizioni del CIP, .'"""opohsti delle compa- tati di cui 131 donne. 

ha fatturato le , partite di gnie USA stanno dando «pre- Nel comune dj Viareggio 
zucchero all’ingrosso 10 lire aziende agricole che la 

al disopra del prezzo legale «mpegnano ad aumentare ^«ito ha raggmnto ,1 lo 
che è di 191,54 lire al chilo, «mmediatamente le colture di Rf" 

Ora, per giustificare le diffi: CirdimoTlrl K^a Altri successi hanno rea- 


esporre ad una platea at¬ 
tentissima, di braccianti e 
di contadini, le risultan¬ 
ze sbalorditive dcll'attivilà 
delta commissione, elencan¬ 
do una' infinita serie di ru¬ 
berie e di truffe, che sono 
costiite decine di miliardi 
al popolo siciliano, mentre 
se ne arricchivano pochi 
grandi proprietari di terre 
per molte zone dell'isnìa. 

Di fronte al tentativo d.c. 
di sciogliere la commissio¬ 
ne e di insabbiarne i ri¬ 


cioè composti di 'un certo 
numero di persone — sem¬ 
pre le stesse — in funzio¬ 
ne-di rappre.sentnnti de¬ 
gli agrari o della Regione, 
secondo un periodico gioco 
delle parti. Su quattro « af¬ 
fari » sottoposti all'inchie- 


icilianò, mentre è stato accertato un governative sono state lico- ha^no finora ottenuta Tao- 

icchivano pochi illecito guadagno dt 250 nosciute e denunziate al ter- provazione dei Piani di I^i- 
pricfon di terre milioni rii rioiir. 


giunto ieri il cento per-één- di ^ un ennesimo scandalo 
to degli iscritti rispettò allò , fra quelli che caratterizza- 

ranlta» —f? : • i. ~— -_tj — 


Zer no^irz^^^^ niMioni ’ , „ mine, di un. convegno delle edizione > e di alcuni 

per mone zone aeiitsn.a. conclusione della sua amministrazioni comunali «Piani di zona >. 

Di fronte al tentativo d.c. denuncia, il compagno della zona terremotata (per « Il documento — che la 

di sciogliere la commissio- Tuccari ha chiesto il bloc- lo più a : maggioranza d.c.) segreteria provinciale della 

ne e di insabbiarne i ri- co degli affari ancora non svoltosi nei giorni scorsi ad. dC avrebbe voluto tenere 

siiftafi ■ (secondo gli-esem- pronti (il che potrebbe e Ariano. Nell’ordine del gior- riservato — denunzia, infl- 

pi anazionali» delle com- dovrebbe avvenire ultra- uo diffuso alla stampa e in- ne, «il ' ritardo burocratico 

missioni di inchiesta sui verso il rifiuto dell'nttiiale viato ai competenti ministe-cor quale gli Uffici Tecnico 

monopoli e sulla mafia) assessore — il ' socialista ‘i fra l’altro si afferma che Erariale e delle Imposte di- 

Tuebari infine ha scipito il Russo — di vidimare e . «si va aggravando lo stato rette rilasciano i documenti 

riserbo che, come giu- rendere esecutivi gli af- disagio e senso di sfidu- richiesti a corredo delle pra- 
stamente egli ha detto, a , . ninniti conclusi dai ci® delle migliaia di fami- ticKe ». ritardo che si veri- 

questo punto poteva sì- . „rrrtprpt<!nri) p la de- ^be che vivono ancora nelle fica per Tinsufficienza del 

gnificarc solo omertà e Jmjcm rìenli alti hntzionn- baracche o in case pericolai!- personale addetto, il quale 

compromissione — ed ha . . P. ^ ’ •^abe quali, però, non po- deve provvedere a fornire 

portato ali atfenzioiic dei ri implicati nello scancUilo. irebbero affrontare più i ri- circa 50 mila certificati. • 

.siciliani documenti e prove Inoltre ha cniesto lue- gQ^j fij un altro inverno. Le . - - _ 

di un ennesimo ■ scandalo t memor* «et - flo- poche imprese locali e la ** . * 


colta di questi giorni (che si 


scorso anno, con 715 reclu¬ 
tati di cui 131 donne. 

Nel comune dj Viareggio 
la campagna del tessera¬ 
mento ha raggiunto il 101 
per cento. L'opera di prose¬ 
litismo continua. 

Altri successi hanno rea¬ 
lizzato in questi giorni i 
compagni di Genova dove 


due settimane. La sezione 
« Rocco Pugliese - di Reggio 
Calabria ha raggiuto il 148 
per cento, con 39 reclutati. 


no gli anni del monopolio 
democristiano dei potere 
regionale. 

' Costi ci può mai essere 
di più giusto di una poli¬ 
tica per il rimboschimen¬ 
to della montagna? Pure 
nella mani di alcuni, ma¬ 
neggioni — sì sono fatti i 
nomi- degli ~ ex ' assessori 
Germanà (democristiano) 
e Rubino (fasciata) — e 
attraverso un ' piccolo ap¬ 
parato di spécialisti dèlio 
intrallazzo, il < rimboschi¬ 
mento » è diventato una 
scusa - per ' arricchire ' un 
pruppp di agrari i quali si 


Bari 


. r sono disfatti dèlia. :parte Ifnc/itcsia; la stessa esa- «j 

' / . • . " ,mèiiò rmitizid dèllèiòw : sperazione che ha espresso : 

y- • 5 rrteereirVtthdèTidòle àllà^Re- ieri sera la folla palermtta-■ 


Lai^e assùmi 
alla morda 


La manifestazione 
organizzata dalla 
Consulta italiana 
della poce 


Una marcia per la pace si 
svolgerà sabato a Roma 
con un corteo che, partendo 
da piazza Mastai, si snoderà 
per le vie centrali della città. 
Alla manifestazione, orga¬ 
nizzata ' dalla - Consulta ita¬ 
liana della paco, hanno già 
dato la loro adesione perso¬ 
nalità politiche e della cul¬ 
tura, numerose organizzazio¬ 
ni pacifìste, giovanili e sin¬ 
dacali. . . 

. La marcia si propone di 
mobilitare tutta .ropihionu 
pubblica, sul nuovo Parla¬ 
mento e sul nuovo governo, 
per ottenere che l’Italia sì ri. 
fiuti di accettare armi atomi¬ 
che sul proprio territorio e 
anzi compia, nelle sedi in cui 
è j-appresentala (MEC, NA- 
■TO, ecc.), un’azione decisi¬ 
va per la realizzazione di 
una zona europea militar¬ 
mente disimpegnata, dando 
così, un efficace contributo 
al mantenimento della pace 
nel mondo. - ’ . 

: Appassionate sono state le 
adesioni alla-marcia, il cui 
percorso è ancora in fase dì j 
studio. Tra le. altre, hanno 
aderito le seguenti organiz¬ 
zazioni: Federazione - giova¬ 
nile socialista. l’Unione uni¬ 
versale per la pace di Ve¬ 
rona, l’Alleanza nazionale 
contadini, l’ARCI, i « Grup¬ 
pi del dialogo», gli studenti 
cristiani per la pace, il Cir¬ 
colo ebraico Kadimah. 

Numerose altre , adesioni 
di circoli, c organir.zazioni 
politiche .sono- previste nei 
pmiiiìirglorhf. • 


» Contro il 

turismo in Spagna » 

Già 

pervenute 

numerose 

adesioni 


^ intPrna 7 ÌnnalA npr ® * nella mani ai alcuni, ma- 

verificano nonostante 1 auto- . ‘ . per compagni di Genova dove neàaioni — si sono fatti i 

rizzazione ad effettuare mas- , suscitato oltre 480 cUtadini si sono nomi degli ' ex assessori 

siccp }mnnrta 7 innit la <?tam- <^®be reazioni (salutari nel iscr tti al PCI nelle ultime 
nrLSa e fa saDerf X degli acquisti a Cuba), due settimane. La sezione 

eli *imnnrtntnri «?on^ « nor Altrettanto salutari, ed ener- «Rocco Pugliese - di Reggio n ^ 

5 IssiTdf^froiite aUe «'che. debbono essere le mi- Calabria ha raggiuto il 148 attraverso un p ccolo ap- 

plessi » di fronte alle misure * /.nntrn il mnnnnniin P®*" cento, con 39 reclutati. parato di specialisti dello 
prese dai ministri « economi- - c . . ; intrallazzo, il trimbosclii- 

ci ». Cioè non importano, op- saccarifero nel nostro paese. -- - -— mento » è diventato una 

pure, avendo acquistato lo • - ; ' ‘ scusa ■ per ' arricchire un 

zucchero all’estero, non lo ---., , .--—. , ..-^-. . . . ■ . . .gruppo di agrari i quali si 

mettono in circolazionè per . . . ‘ ' . . i " . •> : . - sono disfatti dèlia.,porte 

: cercare di-strappare al go- • r C " ■mèiiòreàditiziddèUèiòro 

verno delle concessiohL! DCll ',0 ^ :‘v' -f ^-V. V ^itefre;ri)endèiidòle àllà^Re- 

Questo atteggiamento cri- ■ ■ ' ' • " ■ . '' X. • igiene al triplo e al qùa- 

minale è stato assunto per- , , aruplo del loro valore ef- 

chò. dopo la istituzione della , , ' . , ' fettivo. Mentre una gran- 

cassa conguaglio per i prezzi = • B • ' B • ■ • de massa di coloni; di pa- 

pagati allestero fin base al- . .. -• stori, di braccianti, veni- 

la qualei quindi, il prezzo J ’ vano ad essere privati dei- 

legale. del CIP non aumén- . * * - fo fonte del loro'.lavoro, 

terà ma anche il profitto de- - : ! . - beneficiavano delle-'speeu- 

gli importatori verrà garan- B ‘ B# ' • ' ■ '■ # lazioni, oltre i proprieta- 

tito) è circolata la voce che terrieri, un piccolo 

il governo avrebbe importa- B B B < gruppo di profittatori che 

to direttamente una parte BBB^ BB BB ■ BBuBéBBlv V^BBSBlfl . mettevano le mani . sui 

dello zucchero evitando di • ', .*• cantieri .di ^rimboschimen- 

passare sotto le forche cau- B B • infine un gruppo di 

dine del monopolio. Questa . * politici » e di * tecnici» 

voce non ha conferma ma, BBBBB^BBmFCBB bBBi B ' di cui il compagno Tuccari 

comunque, riflette bene l'in- ■ .BBBBB W B#B ^PBBiBBB B ' elencato nomi, qualifi- 

dignaztone e la richiesta del- . • ■ ; . che e responsabilità. 

ropinione pubblica che al _ - Facciamo alcuni esempi. 

monopolio saccarìfero — da COilClUSO II ‘ COHOrGSSO Ofill UNAU Secondo le risultanze dcl- 

cui sono derivati cosi gravi ■■ weii vianv vinchiesta, solo nella zona 

danni per contadini e con- - y. ■■■l'-V --r dell'Etna (comuni di Bron- 

sumatori — vengano taglia- . ■ v . . barI, 27 ]"-^--- te, Randazzo, Tortorici, Ce¬ 
te le unghie. Non esistono, si sono conclusi nella tarda : ^ ^ ^ ^ - sarò, Francavilla. Maret- 

?" “Sme gresso nazionale dagli assi- ; ; ; -- 

agli zuccherifici e alla prò- stenti universitari, al quale ;v',r- v terre ■ acquistate ■-(mezzo 

duzione interna, anche le e- erano presenti oltre cento II miliardo: una specie di 

sportazioni tanto . più che delegati in rappresentanza di - Il vUllwvl|llll tributo di assistenza per i 
hanno dimostrato di servir- ventisei atenei.' w grandi agrari della zona 

senè come un’afa contro gli E’ stato eletto ' il nuovo I • • etnea; per la cronaca qua- 

.ntaress. pubblic. . ,.„„i,a,o, direttivo - presi- aAI SRAlllCI Ì “ ■” 

Sul provveaimenti da pren- ^ , del quale e risultato , .*l®l •■•«'••W'I ?"™l,istori 

dere contro il monopollo sac. -, , r - . r- i ' sistema per i coltivatori 

carifero, per assicurare l'au- ‘J Luciano Cavalca _ m__ - _!# . m* diretti di tutta l’isola}. Lo 

mento, della produzione ita- dell Università di Milano —■ elenco dei proprietari di 

liana, è tornato a pronun- cd è ‘ stata . approvata ' una ■■■wiW«aai«PiI : ferra che ne hanno tratto 

darsi ieri il Consorzio na- mozione ' conclusiva, che ri- ^ o»t - dfecifo giovamento è ben 

zionale dei bieticoltori ' che calca le linee dell’ordine del o- - ' FIRENZE, ^ - nutrito e va dagli usufriit- 
chiede al governo; 1) di sot- giorno illustrato nel corso e concluso pr^o 1 Or- tuari della Ducea di Nel- 

toporre a controllo la consi- dell’ultima seduta medici di Firenze son. al senatore democri- 

stenza delle scorte e i costi ^ uiuma seauia. Convegno interregionale stiano Antonino Pecoraro, 

reali deH’industria zucche- L’ordine del giorno chiede tosco-umbro sulle richieste ex sotto.segretario di Stato. 
riera e che divenga misura ì ' immediata promulgazione normative ed economiche Quest'ultimo, infatti, ha 
permanente, tramite la pre- di leggi per una riforma ra- medici mutualisti ■ incassato 23 milioni in più 

senza dei rappresentanti sin- dicale -degli ordinamenti c ^ conclusione dei lavori e valore effettivo di iin 
dacali agli zuccherifici; 2) delle strutture universitarie. approvala una mozione fondo ceduto alla Rcpione; 
un aumento del prezzo paga- jn narticolare eli assistenti 1" * riconosce valida, offri nomi sono quelli dei 

_*_j: onn i:__ *** ParilCOiare, gli aSSiSienil tra 1 altrn .la nrhiefita dei a; 'Tr-nhìn ffifi m». 


cari — 1 memori «et ■ go¬ 
verno regionale, per la cui 
responsabilità sono andati 
perduti decine di miliardi, 

dovranno rispondere del ■ • ■ # ■ » I 

loro operato dinanzi all’Al- OOlO " feriTII »CI PaleriTIO 

ta Corte per la Sicilia. __ . ‘ 

- Prima o poi a questo ci 

si dovrà arrivare, certa- ■ ^ 

mente (anche sei'Alta Cor- ' ^ B?_?_ ' ' _ 

te — dopo sedici anni di ■^BBBBYBS BBBBbbBBB 

autonomia siciliana — è B^ BBBB^LBBB Bfl WBBBB&BB 

ancora, da costituire) ma w « vawvw 

quello che ci preme segna¬ 
lare è il grande applauso _ 

che ha accolto questa ri- ® _ jG • 

chiesta, segno evidente del- . ^JBBBTBtbB B BBB2BTfl^BBfB 

la esasperazione della pia- LBBBB&B BB fl BBBBB BIBBBIB 
tea contadina che aveva W ■ : 

ascoltato le risultanze del- . ' j . i. , ' ‘ .’ ' ’. . X. . .. 

nnchicsta; la stessa esa- Dalla noitra redazione ' Procedere contro gl! indiziati. 

sperazione che ha espresea : .«rALEMOJJ Js.J'uTu’ualoX.XbX.o Ter 

ieri sera la folta palermtta- ■ cSisiShe sauad^T Mobi- senza essere smentito, la 

na dinanzi ad un'altra de- cLSieÀ soSo afuìlr ad di Palermo, ha ^ già 


? Le richieste 

degli assistenti 
universitari 

Concluso il ; Congresso deii'UNAU 


- BARI, 27 

Si so/io conclusi nella tarda 
serata i lavori del 20'’ Còn- 


Firenze 


Il convegno 
dei modici 
mutuolisti 


FIRENZE, 27 


gióne al triplo e al qua¬ 
druplo del loro valore ef¬ 
fettivo. Mentre una gran¬ 
de massa di coloni; di pa¬ 
stori, di braccianti, veni¬ 
vano ad essere privati del¬ 
la fonte del loro '.lavoro, 
beneficiavano delle-' specu¬ 
lazioni, oltre i proprieta¬ 
ri terrieri, un piccolo 
gruppo di profittatori che 
mettevano le mani . sui 
cantieri .di ^rimboschimen¬ 
to ed infine un gruppo di 
« politici » e di * tecnici » 
di cui il compagno Tuccari 
ha elencato nomi, qualifi¬ 
che e responsabilità. • • 

Facciamo alcuni esempi. 
Secondo le risultanze del¬ 
l'inchiesta, solo nella zona 
dell’Etna (comuni di Bron- 
te, Randazzo, Tortorici, Ce- 
saró, Francavilla, Maret¬ 
ta), la Regione ha speso 
ben mezzo miliardo in più ' 
del valore effettivo delle 
terre ■ acquistate ■ - (mezzo 
miliardo: una specie di 
tributo di assistenza per i 
grandi agrari della zona 
etnea; per la cronaca qua¬ 
si il doppio di quanto la 
Regione ha speso in as¬ 
sistenza per i coltivatori 
diretti di tutta l'isola}. Lo 
elenco dei proprietari di 
terra che ne hanno tratto 
illecito giovamento è ben 
nutrito e va dagli usufnit- 


uu u».« «c- , ^ Carabinieri sono giunti ad 
nuncia dt intollerabile mal- punto morto nelle indagini pr®”" * mandati di cattura con. 
costume esposta dal c»m- ■■ per la spaventosa catena di de. ^5? t prmcipali protagoni- 
pagno Pio La Torre, ..se- fitti mafiosi che ha avuto il più sti della furibonda loda tra 1® 
aretario regionale del PCI recente e clamoroso episodio cosche della citta e della pro- 
fsi tratta questa volta, fra nell’aggressione milanese ad un vmem. ma ®s‘ta^ renderli ose- 

raltrp. del Presidente del- La'Ba*: S'aSt;! [Tagoal von«- 

l’Acqi.edotto,D Acquisto.,I feYa ef|tà vl?ne setacciata no. come è già accaduto tante 
quale ha assunto 50 perso- g all'alba, qualche altre volte, prosciolti in istrut- 

nc per fare la campagna nuovo « personaggio •» fa il suo toria per mancanza di prove. ^ 

elettorale e, avendo blso- ingresso in Questura. ' F’ litro vnf* 

ano di qualche altro ga- I fermati, ormai, sono piu di tanti, dopo quello già alUe voi 

Coinó ne ho distaccati trenta. Per ciascuno di loro, te menzionato di don Paofino 
,oppino, ne na uisiuvcuti indi,: «ono molti Bontà, dei Rimi padre c figlio, 

dai normale servizio altri. 'S poche.Tosi; di Salvatore Pinelli. tutti pro- 

26}. E questo uno stato interrogativi senza risposta sciolti dall’accusa di correi^ in 
d’animo che si va genera- g mutismi molto eloquenti, i diciotto assassini) di don Pino 
lizzando fra l'elettorato, fermi vengono prolungati Calò: Costui è stato fegato 

come reazioni alla marea La verità è che. anche stavol. ^anotfe: Angelo La 

montante di rivelazioni e ta, le indagini .si a 

dnrnmenti suoli ^ « intrai- questi personaggi, senza anda- anno fa, era stato arrestato per 

1 - j II nn Aeri Clini re oltre di un palmo, nella ri- 1 assassinio di un mafiioso pa¬ 
lazzi * della DC e dei suoi che occul- lormitano che, a sua volta, era 

alleati nel governo regio- responsabili, dei veri arte- stato sospettato dell’uccisione 

naie, cóme reazione infine della loro potenza - nelle del padre del Calò, ottenendo 

agli ultimi sanguinosi epi- speculazioni, nel controllo dei tuttavia, come al solito, il pro¬ 
sodi di criminalità che do- mercati, nel reggere insomma, scioglimento 

S'uTmSSTdelTrS: no?U di ‘pSa"" pi'’u”''br.vrp'nodo d, eroe: 

flttatorì .del lottoqoueruo „„^S^uy^rà“.VeTe'■,'e”f.°: io. Om A di 

e fra i nugoli dt grandi e- daginl restano sotto l’incubo che fermo. Ma per quanto? 
lettori della D.C. da un momento aH’altro. tutto 

r« m,n„ ricii'icnT/, ò enf- si risolva in un non luogo a - • . 


Si è concluso presso l’Or- fuori della Ducea di Nei¬ 
ine dei medici di Firenze son . al senatore democri- 


aìtri nomi sono quelli dei 


to ai contadini dì 200 lire a .P**dimoiare, gii assisienu tra i'altro, la richiesta dei princìpi di Trahia (66 mì- 
quintale da realizzarsi a ca- ""'ve^-sitan avanzano que- medici, auspicandone il sol- Uoni ingiustamente inca.^- 
rico deirindustria; 3) aiuti rivendicazioni: adeguata lecito soddisfacimento e cioè: sali}, dei Montalbani. Pap- 
alle coopierative e' ai conta- retribuzione in base al la- uniformità i deile norme di palardo, Stancabiano co¬ 
dini singoli per meccaniz- voro . effettivamente . svolto dell’assistenza celerà. I signori Tito e 

zare le coltivazioni; 4) la per tulli coloro che operano fuUi gli enti mutuali- Lonza avrebbero portato 
convocazione di un incontro negli atenei; istituzione del Passibilmente per ciclo a termine una operazione 




^•-i .‘i il s 

l‘j>rìl.t\b 


Numerose ■ adèàioni sono, già 
pervenute al - CoJnitato di so¬ 
lidarietà cori i popoli oppressi 
dal f.'iscismo e dal coloniali¬ 
smo- (Torìno.piazza Albarel¬ 
lo 3) per ir manifesto: -Contro 
il turismo in Spagna >?, con cui 
si intende fare appellò agli an¬ 
tifascisti di ogni- paese perchè 
venga troncata ^ qualsiasi rela¬ 
zione che. anche indireit.àmeri- 
te — come., appunto il turismo 
— può costituire un sostegno 
economicò per U regime del 
boia fascista rFranco. imicchfa- 
tosi recentemente di un nuovo 
infame delifto con l’assassinio 
di Juliari Grimau. 

Fra le altre vanno segnala¬ 
le le p.artecipazionl dei pitlòr: 
Ernesto Treccani e Luigi Ve¬ 
ronesi. del grafico Albe Stei¬ 
ner. dei membri del collettivo 
[di Architettura e dì quelli del 
collettivo di Architettura e Ur¬ 
banistica di Torino 
’ Da] suo canto la - Società di 
cultura di Genova » ha ban¬ 
dito un concorso per un ma¬ 
nifesto politico antlfranchista. 
mentre il -Comitato di coli- 
dnrìetà con • 1 popoli opprcfs.i 
dai lasckmo- ò dal coloniali- 
arilo-' ha annunciato rallestl- 
Imento di .una grande '« Mostra 
IdclX’nntlfranobismo». . • , 




fra industriali e sindacati in ruolo nrofessori aecreeati uniformità dei particolarmente favorevole 

sede ministeriale per stipu- ^pi co^P^na* per tutto il settore per loro (incasso 188 milio- 

lare il contratto di cessione apPlicaz one del pnncipio della mutualità e per singola ni in più del giusto), se 

delle bietole per il 1963 ■ * full time»'(pieno im- prestazione; rivalutazione l’affare ' non ‘ fosse ■ stato 

La necessità di un con- secondo il quale il dei compensi al livello del- bloccato dall'inchiesta. 

trollo democratico, quale la (docente o l’assistente devono l’attuale potere di acquisto .Altra zona di *rimbo- 
esigono i produttóri, è tut- dedicarsi in modo esclusivo della^ moneta e secondo^ gli schimento » - e di illecito 
tavia solo un primo passo aU’insegnamento e - all’atti- indici ^ nazionali ufficiali di guadagno è, in provincia di 
verso la inversione della po- vità di ricerca neH’ambito statistica e validi pier ogni Caltanissetta, quella di 
litica sin qui seguita che ha dei orouri istituti- adeguala sentore (generica. Sfociali- Mazzarino, S. Cataldo, Cal- 
subordinato la produzione ai immissione in ruolo di ner ospedaliera); allinea- tanissetta, Burgio eccetera. 

profitti che i due massimi ruolo di per- mento temporaneo degli au- Qui e stata tn particolare 

gruppi _ Eridiana ed Imi* docente, assistente e menti già ottenuti dalla ge- applicata la tecnica dei 

zuccheri _ ritenevano di tecnico , nei prossimi anni nerica anche per gli altri set- collcpi arbitrari fasnl!!, 

poter realizzare. L’imposta accademici; maggiori stan- tori e con decorrenza • pri- — - - — 

di 70 lire al chilo, che frena ziamenti a favore deU’atti- mo aprile 1963; per i me- *• 

i consumi, i prezzi bassi pa- vità didattica e della ricerca tiici che operano nelle case AIUTI 

gali ai contadini, i decreti scientifica per consentire uno cura, scorporo dei com- J • • 

preteltiz! dàl 1959 che han. sviluppo più razionale o ff.r.nMlhJ. 00 TOnilO 

no ridotto le coltivazioni fa- niio e<;ieen 7 e del cliniche, albi unici prò- . 

cendoci passare — in cinque ® ® * »• ''Jnciali per la generica e per fllln CflnilIflaBII 

anni — da una situazione di progresso tecnico e scienti- jg specialistica: non consen- ' "UU CUlHpOgiKI 

6 milioni di quintali di scor- fi®" moderno. . ■ tire il convenzionamento de- cS^SlifMiii 

te invendute, a un deficit di - Stamani i delegati al con- gli ambulatori degli ospedali alvllllimi 

3-4 milioni di q.li da acqui- gresso deii’UNAU si erano o convenzionarli alle stesse 

stare aU'estero, sono l’espres- recati in' visita a Lecce, tariffe, ed a prestazione, del Dalia FederaiUne del 
sione del predominio del mo- finirTiniversità salen- convenzionati esterni: otte- di Torino sonn stati 

nopolio sulla volontà dei go- h il ® r!H alleggerimento fi- " il''";,..!!!** n 

verni de e suU’interesse pub- facendo ritoroo a Ban p^j. j mutuali- !trtito*n*eiia^iotta*elèttora*! 

blico. E’ questo predominio nel pomeriggio per 1 appr^ istituire norme ed un f*. sempre da Torino è ita- 

che deve cessare. E’ la na- vazione della mozione finale sistema che garantisca las- spedito del materiale 
zionalizzazionc del 'settore, e per. la cerimonia concia- sistenza c la pcncione anche rari# tra enl un antometio. 
che il PCI ha proposto da siva. . ai medici ». - 


Dalla Federaslane del 
FCI di Torino sono stati 
Inviati - in Sicilia qnsttro 
mmpacni per sintare II 
partito nella lotta elettora¬ 
le. Sempre da Torino è sts- 
t» spedito del materiale 
rari# tra enl nn antometio. 


sodi di criminalità che do- j 
cumentano la presenza ma¬ 
fioso nel mondo dei pro¬ 
fittatori ‘ del sottogoverno 
e fra i nugoli di grandi e- 
lettori della D.C. 

La vita dell'Isola è sof¬ 
focata da tutto 'questo e ' 
appare sempre più chiaro 
che le elezioni devono e 
possono ' porvi ' fine, spez¬ 
zando il cerchio di una 
classe politica ■ conserva¬ 
trice e corrotta per Itbero- 
re e dare slancio al potere 
alle forze autonom'iste e po¬ 
polari, per realizzare un 
programma - di effettivo 
TÌnnocamenfo delle strut¬ 
ture economiche e della vi¬ 
ta civile della Sicilia. 

-■ Messa sottó accusa, la 
DC reagisce rabbiosamente 
innalzando i vecchi sten¬ 
dardi laceri ' dell'antico¬ 
munismo e- tentando di ri¬ 
lanciare un clima di cro¬ 
ciata. Per questo sono sce¬ 
si nell'Isola i * monaci vo¬ 
lanti » del cardinale Ler- 
caro (dovranno forse riem¬ 
pire i vuoti lasciati dai 
monaci • di Mazzarino...}, 
per questo sono sfati fret¬ 
tolosamente riorganizzati i 
comitati civici e, in parti¬ 
colare, il cardinale Raffini 
ha preso direttamente in 
mano la direzione ■ della 
campagna. L'altro ieri, fra 
l’altro, egli ha benedetto i 
programmi * centristi » del- 
l’on, Mattarella che inau¬ 
gurava la Fiera del Medi- 
terraneo e stamane — par¬ 
lando ad ' una assemblea 
interprovinciale bonomia- 
na, presente lo stesso 'ono¬ 
revole « mille miliardi » — 
ha arringato gli ascolta¬ 
tori gridando che « il ne¬ 
mico è alle porte » e che 
< bisogna resistere alle or¬ 
de avanzanti ». Il più sfre¬ 
nato attivismo elencale non 
potrà impedire però che. 
l'appello all’unità per li¬ 
berare l’Isola dal corrotti 
e dai corruttori e per im¬ 
porre un programma di 
effettiva autonomìa e di 
■rinnovamento ' conquisti 
nuove masse di elettori. 

Aldo Db Jaco 


Aosta: espulso dól PSI assessóre Regione 

L’assessore regionale socialista alla sanità, doli. Enrico 
Chantel, è stato espulso dal partito. Il provvedimento e stato 
adottato alla unanimità, dal collegio dei probiviri della Fe¬ 
derazione valdostana del. PSI.. che ha preso m esarne 
addebiti mossi al dott Chantel dal comitato diretUvo della 
sezione socialista di Aosta. ' ' 

Nel corso della reciente campagna elettorale ~ afferma 
■un documento — il doli. Chantel «ha svolto propaganda 
contraria ai candidati appoggiati ufficialmente dal Partito 
’ in Valle d’Aosta ed in favore del candidato democristiano 
alla Camera ». 

Bologno: si discute sul caro-frutto 

■ ■ Domani, mercoledì, avranno inizio nella sede dell’AreW- 
ginnasio di Bologna, i lavori del convegno intcmazionwe 
. ortofrutticolo promosso dall’Accademia nazionale di agricol¬ 
tura. Vi parteciperanno anche rappresentanti di paesi so¬ 
cialisti. i ' . J- , 

■ - Tema in discussione. la conservazione e dislribuaone 

.dei prodotti. Si va constatando, infatti, una crescente diffi¬ 
colta a collocare i prodotti che deriva dalla rigidità me- 
calo di consumo. Si discute, quindi, la possibilità di 
rare le tecniche di conservazione per vendere l proaoiu 
deperibili in stagioni diverse dalla produzione, ma soprattutto 
' viene in evidenza ciò che i consumatori toccano ogni giorno 
con mano; il permanere di alti prezzi della frutta e a*li- 
! ortaggi. 

Udine: sollecitata legge per lo Regione 

L’approvazione della legge regicnalc per rendere op€- 
rant6 lo statuto speciale del Friuli-Venezia Giulia, è stata 
sollecitata dal Consiglio provinciale di Udine. 

Un documento che contiene questa 
dal PCI, è stato approvato Ieri sera con il voto favorevole 
dei comunisti, dei socialisti e dei ’ deniocrisbani. Il 
gliere liberale si è astenuto mentre l’unico missino presente 
in Consiglio ha votato contro. 

Delegazione Italiana in Unglwria 

E’ partita ieri a«a volta di Budapest, con un volo della 
Malev. una delegazione della Società italiana « Amici del- 
rUngherìa, che sarà ospite deU’Islituto ungherese per le 
relazioni culturali con l’estero. » a 

La delegazione, che si tratterrà In Ungheria fino al m 
giugno, è cimipostn dai professori Angelo Brelich, G*®”» « 
mcnico Pisapia. Giovanni Masi, Leonardo Vlvianl e dalla 
doti. Bruna Gobbi, segretaria della Società « Amici dtll Un¬ 
gheria ». . ■> 
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1 medici cercano di controllare un male contro il quale non possono far molto 

. , f ' 

Prescrìtta al Paba la immobilita 
assoluta [ 
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Lunga vìsita del prof. Gasbarrini - Una notte 
relativarhente tranquilla - Esclusa ogni possibi¬ 
lità di operare - Sì temono complicazioni car¬ 
diache - Annullata la visita di Kennedy? 


Ieri il professor Gasbarri¬ 
ni, archiatra pontificio, ha vi¬ 
sitato il Papa nella matti¬ 
nata, da mezzogiorno airuna. 
Nessuna notizia, naturalmen¬ 
te, circa l’esito della visita, 
ma dall’insieme delle voci 
raccolte si traggono due im¬ 
pressioni: la prima che la 
malattia del Papa è molto 
grave (soprattutto in consi¬ 
derazione dell’età e della de¬ 
bilitazione generale dell’in- 
fermo) ed è destinala, attra¬ 
verso fasi alterne, a esaurire 
progressivamente l’organi¬ 
smo di Giovanni XXIII; la 
seconda che, nel quadro di 
questo andamento progressi¬ 
vo e fatale della malattia, si 
è registrato fra la giornata di 
domenica e ieri un miglio¬ 
ramento. 

Nella notte fra domenica 
e ieri infatti le luci dell’ap¬ 
partamento privato del Papa 
sono rimaste spente e ciò era 
il segno di una nottata iran- 
quilla. Infatti il professor 
Mazzoni — anestesista del 
prof. Valdoni — che segue al 
capezzale di Giovanni XXIII 
fin da lunedì scorso, il de¬ 
corso della malattia, ha po¬ 
tuto lasciare il Vaticano alle 
sei della mattina tornandovi 
solo nel pomeriggio inoltra¬ 
to. Nella stessa mattinata di 
ieri si aveva la notizia uflH- 
ciale: n Papa ha trascorso 
una bùona notte. Da fonti 
vaticane si precisava poi an¬ 
cora: € Nonostante le voci al¬ 
larmistiche che sono circola¬ 
te e che sono state del resto 
subitamente smentite -negli 
ambienti vaticani vicini al 
Papa, si afferma che nel qua¬ 
dro della gravità e pericolo¬ 
sità della malattia che afflig¬ 
ge il Papa, non si è verifica¬ 
to alcun fatto nuovo; la ri¬ 
presa dopo la crisi di marte¬ 
dì scorso è più lenta di quan¬ 
to si sperava e questo è il 
solo fatto che mantiene vi¬ 
gilanti tutti coloro che han¬ 
no in cura la salute del Pon¬ 
tefice E la vigilanza è pro¬ 
vata dalla visita di Ga¬ 
sbarrini e dalla costante as¬ 
sistenza del prof. Mazzoni. 
In Vaticano comunque ieri si 
avvertiva un’atmosfera più 
distesa. Si è detto che do¬ 
menica sera H Papa ha po¬ 
tuto ricevere c delle perso¬ 
ne » e del resto già dome¬ 
nica mattina (e poi anco¬ 
ra ieri mattina) Giovanni 
XXIII ha potuto avere lun¬ 


ghi colloqui con il Segreta¬ 
rio di Stato cardinale Cico- 
gnani. 

> Il Papa — si precisa del 
resto — e sempre rimasto 
perfettamente lucido anche 
nel corso delle sue gravi cri¬ 
si. Sì dice che pochi giorni 
fa, quando la malattia era 
già in fase acuta, ad alcuni 
intimi abbia detto: « So be¬ 
nissimo quello che ho. E se 
anche che non mi restano che 
tre o quattro settimane di 
vita >. 

Ieri VOsscrvatore roma¬ 
no, nella preoccupazione di 
gettare acqua sul generale 
allarmismo (creato soprattut¬ 
to dai giornali della destra 
che, come il Messaggero, non 
hanno voluto nemmeno rac¬ 
cogliere la smentita vatica¬ 
na di domenica circa la som¬ 
ministrazione della estrema 
unzione al Papa), scriveva 
prudentemente che « per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni di salute del Papa, viene 
constatato un miglioramento 
delle condizioni generali, so¬ 
prattutto subiettive; di que¬ 
sto miglioramento i medici 
rilevano un ulteriore pro¬ 
gresso nella mattinata di lu¬ 
nedi ». Come si vede il gior¬ 
nale vaticano parla di miglio¬ 
ramento «subiettivo» che sta 
a significare, in poche paro¬ 
le, che non è la malattia ad 
affievolirsi ma solo la resi¬ 
stenza del Papa ad essa, a 
essersi transitoriamente ir¬ 
robustita. 

In effeti, la novità clinica 
della crisi di sabato-domeni¬ 
ca rispetto alle crisi di mar¬ 
tedì scorso e del passato no¬ 
vembre, sta nel fatto che per 
la prima volta è sembrata 
crollare la resistenza genera¬ 
le — soprattutto cardiaca — 
dell’organismo, quella resi¬ 
stenza e robustezza che^no- 
.ra avevano permesso al Papa 
di superare gli atroci dolori, 
le trasfusioni, l’anemia acu¬ 
ta. Di trasfusioni, di anemia 
e di < gastropatia > i comu¬ 
nicati vaticani (finora non 
trasformati in bollettini me¬ 
dici proprio per non dare 
esca agli allarmismi) parla¬ 
no ormai apertamente. Ma 
cosa significa gastropatia? Di 
quale malattia soffre, in .co¬ 
stanza, Giovanni XXIII? La 
voce di un cancro, diffusasi 
quando venne resa nota la 
primi crisi grave, nel novem¬ 
bre scorso, è stata smentita 


Nuovo e grave episodio a Milano 

Un detenuto 
torturote 
in questura 


Dalla Mstra redazìoM . 1 

• MILANO, 27. I 

n commissario Schiavone, il 
funzionario cioè che per oltre 
un'ora percosse il posteggiatore 
delVACI Palmo Cuoccio pro¬ 
vocandogli il distacco della re¬ 
tina dell'occhio destro, non è 
il solo •duro» della Questura 
milanese. 

Nella mattinata di oggi il ven¬ 
tunenne Massimiliano Crespi, 
abitante in via Mosso IO, attual¬ 
mente detenuto a S. Vittore, 
ha presentato a mezzo del pro¬ 
prio legale avv. Alberto Dal¬ 
l’Ora, un esposto alla Procura 
della Repubblica nel quale 
afferma di essere stato _ per¬ 
cosso — nel corso di un inter¬ 
rogatorio — da un funzionario 
di PS e da alcuni agenti. 

Il giovane soffre, da quan¬ 
do aveva 9 anni, dei postumi di 
un grave incidente stradale. E" 
stato, per questo, esentato an¬ 
che dal servizio militare. Le 
sue condizioni non gli hanno 
permesso di farsi una propria 
vita, si è sempre sent'to uno 
sbandato. Quando poi ha preso 
contatto con degli ambienti 
equivoci, le cose sono preci¬ 
pitate. 

Assieme ad alcuni compagni, 
ed il Crespi lo ammette, si è 
dedicato al furto delle auto in 
sosta. Fu preso il 12 marzo 
assieme ad alcuni complici. 
Rimase in Questura quattro 
giorni, per gli interrogatori, e 
— secondo guanto il Crespi dice 
nell’esposto — furono quattro 
giorni di inferno. 

Venne ripetutamente interro¬ 
gato per ore e ore insieme con 
i tati etnici. Sempre secondo 


le affermazioni del giovane la 
polizia pretendeva da essi che 
ammettessero il furto di venti 
'macchine, invece delle cinque 
già dichiarate. 

Per estorcergli la confessione 
i poliziotti — sembra che •l'in¬ 
terrogatorio» fosse diretto da 
un sottufficiale — gli avreb¬ 
bero anche chiuso bocca e naso 
con un fazzoletto fino ad impe¬ 
dirgli di respirare. Il Crespi 
doveva battere un piede in ter¬ 
ra per segnalare di essere di¬ 
sposto a parlare. In questo modo 
il soffocamento veniva interrot¬ 
to per riprendere quindi più 
brutale fino al raggiungimento 
della confessione di venti furti 
d’auto. Alla fine tutti firmarono 
i verbali che vennero loro sot¬ 
toposti. 

Secondo l'avv. Dall’Ora le 
confessioni sarebbero ~ state 
estorte per fini •statistici» in 
quanto la squadra Mobile, nel 
suo periodico rapporto al Mi¬ 
nistero, intendeva far figurare 
chiuse un numero maggiore di 
pratiche di furti d’auto. 

Su questo episodio i cronisti 
accreditati in questura hanno 
ieri interpellato il capo di ga¬ 
binetto don. Sciarafia e il diri¬ 
gente della Mobile, Mentre il 
secondo ha categoricamente 
smentito che i fatti siano avve¬ 
nuti. il primo — manifestata 
qualche perplessità e attribuito 
il racconto a un possibile con¬ 
tagio psicologico sorto dal 
• caso Schiavone » — ha ter¬ 
minato dicendo che spetterà 
alla magistratura accertare la 
veridicità o meno delle accuse 
del Crespi. 

a. m. 
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L*emigrazione 

ha spopolato questo paese del 
sub-appennino dauno. L'odissea di una 
contadina rimasta sola. Un piano di lotta 


ed è apparsa con U tempo 
priva di fondamento. Si è 
parlato quindi di ulcere par¬ 
ticolarmente estese ma so¬ 
prattutto si è parlato — e 
questa sembra la tesi più 
attendibile — di una parti¬ 
colare malattia intestinale 
che provocando un accaval¬ 
lamento sempre più stretto 
delle viscere, determina i 
terribili dolor! e le continue 
emorragie che vengono sa¬ 
nate con la somministrazio¬ 
ne di coagulanti e sopratut¬ 
to con trasfusioni che in que¬ 
sti mesi — si dice — hanno 
« rinnovato » quasi • i tre 
quarti del sangue di Gio¬ 
vanni XXIII. Se questa è la 
malattia, si capiscono • bene 
alcune delle cure cui il Pa¬ 
pa è sottoposto e di cui si è 
avuta notizia certa; Timmo- 
bilità assoluta che ha impe¬ 
dito perfino che gli fosse con¬ 
cesso domenica di affacciar¬ 
si al balcone per la tradizio¬ 
nale benedizione; la sommi¬ 
nistrazione di cibi esclusiva- 
mente liquidi, prescrizione 
che il Papa seguirebbe già 
da lunedi scorso. 

Del resto, quando il male 
si manifestò in forma acuta 
nel novembre dello scorso 
anno (si ricorderà che l’an¬ 
nuncio fu allora dato dal 
Cardinale Léger nel corso di 
un discorso in Canada), fu 
subito convocato il chirurgo 
professor Valdoni. Si spera¬ 
va quindi allora di potere in¬ 
tervenire con una operazione 
che sana generalmente, con 
relativa facilità, il male di 
cui soffre il Papa; si decise 
però che un intervento chi- 
surgico di quella portata, in 
una zona delicata come l’in¬ 
testino, era troppo rischioso 
per un uomo che ha supera¬ 
to da quasi due anni Tottan- 
tina. E la decisione sembra 
confermata ora, dato che 
Valdoni non è stata nemme¬ 
no chiamato in Vaticano in 
questi giorni: segno, questo, 
poco confortante e che fa 
pensare che o^ì speranza 
nella chirurgia è ormai tra¬ 
montata e che non resta che 
la speranza di protrarre nel 
tempo la conclusione letale, 
inevitabile a quanto sembra, 
della malattia. - 

Le speranze, anche in que¬ 
sto senso, non debbono però 
essere molte. I colloqui di 
Giovanni XXIII con il car¬ 
dinale Cicognani hanno avu¬ 
to, pare, un contenuto molto 
preciso e importante: ciò che 
è confermato dal fatto che 
Cicognani doveva recarsi do¬ 
menica a Frascati per un 
Pontificale e che egli ha im¬ 
provvisamente rinviato la 
partenza per rispondere al 
desiderio del Papa di avere 
Un immediato colloquio con 
lui. Nell’incontro Giovan¬ 
ni XXIII avrebbe dato pre¬ 
cise disposizioni al cardinale, 
che è anche presidente del¬ 
la Commissione coordinatri¬ 
ce del Concilio, circa l’at¬ 
tuazione delle sue volontà 
per il proseguimento dei la¬ 
vori dell’assemblea ecclesia¬ 
stica in caso di una improv¬ 
visa morte. E* noto del resto 
che il Papa nutre fortissime 
preoccupazioni circa ciò che 
potrebbe accadere dopo - la 
sua scomparsa, nel caso pre¬ 
valesse la corrente (non esi¬ 
gua) di tiuanti hanno visto 
con ostilità, e fin dall’inizio, 
la convocazione del Concilio. 

Se il Papa supererà la cri¬ 
si attuale, si ritiene comun¬ 
que che il periodo di riposo 
dovrà prolungarsi ben oltre i 
nove giorni di * ritiro spi¬ 
rituale > inizialmente pre¬ 
scrìtti dai medici: tanto da 
far ritenere che sicuramenie 
verrà rinviata la visita di 
Kennedy a Giovanni XXIII 
prevista per il 22 giu^o. Lo 
stesso card. Micara ieri, in 
una « esortazione ai fedeli > 
per la -festa del « Corpus do¬ 
mini » (13 giugno)'ha an¬ 
nunciato che il Papa non po¬ 
trà partecipare alla festa. 

Preghiere speciali per la 
salute di Giovanni XXIII so¬ 
no state aggiunte da ieri a 
tutte le funzioni sacre nelle 
diocesi di Venezia, di Genova 
e degli U.S.A.. per disposi¬ 
zione, rispettivamente, del 
cardinale patriarca Giovanni 
Urbani (che attraverso la 
stampa ha indirizzato un’ac¬ 
corata lettera ai sacerdoti e 
ai fedeli veneziani), del car¬ 
dinale Giuseppe Siri e del 
cardinale Spellman. 

UOsservatore romano ha 
dato anche notizia ieri di nu¬ 
merosissimi telegrammi e at¬ 
testati di rammarico giunti 
da ogni nazione del mondo. 

u.b. 
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Dal nostro inviato 

ORSARA DI P. maggio. 

«M'c venuta dinf ’o co- 
re ». Angiolina Terlizzi ve¬ 
dova Di Foggia, coltivatri¬ 
ce diretta di Orsana di Pu¬ 
glia, raggruppa le sedie 
nel centro dello stanzone, 
un vano di pochi metri 
quadrati che prende luce 
solo dalla porta, occupato 
per quasi la metà dal letto 
matrimoniale che con un 
armadio costituisce tutto lo 
arredamento. Ripete genti¬ 
le l'invito: < assettateve, 
assettateve... ». Ci sediamo, 
ed ella riprende a dirci co¬ 
me l’idea di scrivere una 
lettera < all’onorevole capo 
del governo > per infor¬ 
marlo della < sua vita tra¬ 
scinata » ' e per chiedere 
aiuto le sia nata < dint'a o’ 
core > colmo di dispera¬ 
zione. Dalla sua lettera e 
dalle sue parole esce una 
cruda storia di miserie e di 
stenti, al cui centro c’è lei. 


Lutto della cultura 
e dell'antifascismo 

f' morto 
lo scrittore 
portoghese 


■ ' y 'LISBONA, 27. 

Aquilino Ribeiro, uno dei più 
famosi scrittori portoghesi, è 
morto in un ospedale nei pres¬ 
si di Lisbona all'età di 78 anni 

H lutto colpisce non soltanto 
la cultura portoghese ed euro¬ 
pea: ma anche l'opinione an¬ 
tifascista mondiale; Ribeiro è 
stato infatti sempre un fiero 
oppositore del dittatore fasci¬ 
sta Salazar. 

D. primo • libro di ‘Aqui¬ 
lino Ribeiro. Il giardino dei 
tormenti, risale al 1913. Due 
anni fa egli fu candidato per U 
Premio Nobel per la letteratura 

In questi ultimi 50 anni, egli 
ha scritto romanzi, racconti e 
saggi in cui ha sempre esaltato 
i diritti degli umili. 

Per espresso desiderio della 
famiglia, nessun pubblico an¬ 
nuncio della morte dello scrit¬ 
tore è stato dato nella capitale 
portoghese. 

Le opere di Ribeiro sono state 
tradotte in inglese, tedesco, ita¬ 
liano e svedese, mentre un’edi¬ 
zione in francese è in corso di 
stampa. 


rimasta vedova con sei fi¬ 
gli piccoli, pochi ettari di 
terra in affitto, fame e de¬ 
biti. Una storia inumana,’, 
ma vera e che racchiude' 
in se tante y altre storie, 
quelle di quasi tutti i pic¬ 
coli coltivatori diretti dei 
paesi del Sub-Appennino ‘ 
foggiano falcidiati dalla 
emigrazione. Un impres¬ 
sionante atto di accusa. '' 

Angiolina Terlizzi ha 58 
annt. E’ piccola, tozza, il 
braccio c la gamba destra^ 
semiparalizzati da un in¬ 
fortunio accadutole mentre 
lavorava nei campi. Si reg¬ 
ge in piedi a fatica.-Ep¬ 
pure la mutua della Colti¬ 
vatori Diretti le ha rico¬ 
nosciuto solo t( 20 per 
cento della < menomazione 
delle capacità lavorative». 
Ogni sei mesi ritira poco 
più di sette mila lire. Quin¬ 
dicimila lire all’anno, che 
costituiscono ti/itto il suo 
reddito. Degli undici figli 
che ha dato alla luce cin¬ 
que sono morti, Dei sei vi¬ 
vi, tre sono sposati. « Sono 
braccianti, hanno figli an- 
ch’essi, non possono aiu¬ 
tarmi». Ogni tanto si re¬ 
cano all’estero, o al Nord. 
Stanno lontano dalla fa¬ 
miglia cinque, sei mesi, pòi 
tornano con quel poco che 
hanno potuto risparmiare 
e ricominciano ad attende¬ 
re sulla piazza di Orsara 
il piccolo proprietario che 
offra loro una giornata, la 
possibilità di guadagnare 
poco più di mille lire. 
Spesso l’attesa dura mesi. 
Degli ultimi tre figli, solo 
il più giovane, Leonardo 
di 18 anni, è rimasto con la 
madre ma anch’egli atten¬ 
de che il fratello Donato 
di 21 anni emigrato poche 
settimane fa a Fulda in 
Germania dove ha trovato 
un posto come manovale, 
lo chiami lassù. Donato ha 
scritto il 5 maggio scorso 
la ' sua prima lettera da 
emigrante. < Cara madre e 
caro fratello Leonardo, il 
viaggio è stato meraviglio¬ 
so ed il lavoro non è poi 
tanto pesante. Solo c’è fan- 
fa lontananza fra di noi... 

1 paesani mi aiutano per 
cercare un contratto anche 
per Leonardo..,». Leonar¬ 
do ha già acquistato una 
valigia di fibra scura. Sfa 
sull’armadio, pronta per 
essere riempita di pochi in¬ 
dumenti e di tante spe¬ 
ranze. ' . 

Settimio, di 26 anni, ave¬ 
va trovato l’anno scorso un 
posto a Milano. Arrotava i 
pavimenti, ma il auadagno 
se ne andava tutto nei pa¬ 


sti, nella camera in subaf¬ 
fitto. Un mese fa è torna¬ 
to. Nella grande città ave¬ 
va -trovato solo amarezze. 
Ora attende anche lui la 
€ chiamata » in Germania. 
< Qui in paese che fa? — 
dice la madre portandosi 
al ■ volto la mano sinistra 
in un gesto sconsolato — 
Dobbiamo ancora pagare i 
debiti per la masseria di 
sette ettari presa in affit¬ 
to vicino ad Orsana nel 
1953. Eravamo tutti insie¬ 
me allora, io e i miei sei 
figli, ma la mala annata 
ci ha colto per quattro an¬ 
ni ed il sei maggio del 1956 
mentre stavamo al mulino 
ì ladri ci rubarono tutto. 
Poi mi ruppi la gamba, c 
mi sentivo sempre debole, 
ma continuavo a lavorare 
perché quando la necessità 
fi perseguita non puoi far¬ 
ne a meno. Tre anni fa toc¬ 
cò al braccio, non circola 
più il sangue; mi si è am¬ 
malato il cuore ed anche 
lo stomaco. Da quattro an¬ 
ni ho presentato la doman¬ 
da per la invalidità, ma so¬ 
no ancora in attesa di no¬ 
tizie. Mi chiamano, mi pas- 
,sano la visita, mi dicono 
che ho ragione, che sono 
molto malata, poi mi ordi¬ 
nano le medicine che non 
posso comperare perché la 
mutua non le paga. Voi 
colfìoafori diretti siete 
molto indietro, mi dicono 
i medici. Solo quando sarò 
sotto terra diranno che so¬ 
no invalida ». 

Fra poche settimane An¬ 
giolina Terlizzi rimarrà 
completamente sola, nello 
stanzone senza finestre di 
via Sandanno di Orsana. 
Non ci saranno più valigie 
sull’armadio. Attenderà le 
lettere dei figli e la pen¬ 
sione. « Ho diritto alla pen¬ 
sione, ho sempre lavorato 
per tutta la vita mia. Quan¬ 
do c’era mio marito e lo 
Stato ci portava via il gra¬ 
no noi dovevamo nascon¬ 
derlo un poco la notte pet 
poter seminare e sfamare i 
nostri figli. Quando mio 
marito nel 1936 fu chiama¬ 
to militare lavoravo giorno 
e notte per i mìei figli tutti 
pìccoli. Si lavorava molto e 
si mangiava poco. E adesso 
che sono vecchia e malata 
che ho raccolto? Solo la di¬ 
sperazione ». * 

I suoi occhi neri, lucidi, 
intelligenti esprimono t( 
dolore e la fierezza di chi 
ha combattuto duramente 
tutta la vita e non si ar¬ 
rende. € lo sono una citta¬ 
dina italiana come tutti gli 
altri — ha scritto nella let¬ 


tera all’onorevole capo del 
governo — e merito di ave¬ 
re una pensione perché io 
non ce la faccio più a lavo¬ 
rare ». 

Ad Orsara di Puglia t 
coltivatori diretti iscritti 
alla mutua contadina sono 
700. Possiedono in media 
due o tre ettari di terra e 
un buon numero non per¬ 
cepisce la pensione perché 
non riesce ad effettuare le 
156 giornate lavorative an¬ 
nuali necessarie per aver¬ 
la. Così è per l’assistenza 
che si limita alla vuHta 
medica o al ricovero in 
ospedale, ma non copre le 
spese farmaceutiche e non 
contempla la possibilità di 
cure termali. Il reddito di 
questi piccoli proprietari 
diventa ogni anno sempre 
più insignificante, fino a 
toccare punte di fame. Lo 
esodo è divenuto imponen¬ 
te. Intere famiglie hanno 
abbandonato il campo, han¬ 
no sbarrato la casa e 
sono trasferite all’estero, 
in Germania, in Francia, 
in Svizzera, in Inghilterra, 
oppure al Nord. Per le 
strade del paese (e così è 
in quasi tutti i 20 comuni 
del Sub-Appennino Dauno 
e Appulo-Lucano) si in¬ 
contrano solo bambini, 
donne e uomini anziani. 
Orsara di Puglia, che alla 
data del censimento del 
1951 contava 7.485 abitan¬ 
ti. dieci anni dopo ne con¬ 
tava 5J900. malgrado l’in¬ 
cremento naturale della 
popolazione. Non c’è fami¬ 
glia che non sia smembrata 
dalla emigrazione. ' 

Michele Morsuìllo, 56 
anni, moglie e 5 figli pos¬ 
siede 32 ettari in tenimento 
di Troia, ai margini del 
Tavoliere delle Puglie. Lì 
semina a grano e a magge¬ 
se a rotazione. Un piccolo 
proorieiario. I suoi cinque 
figli sono emìorati in Ger¬ 
mania e in Svizzera, quat¬ 
tro come muratori, uno co¬ 
me sarto. « Che facevano 
qui? La terra non rende 
per tante bocche e bisogno 
lavorarla giorno e notte 
come bestie solo per non 
morire di fame. Così uno 
dono l’altro se ne sono an- 
dati. Scrivono ogni tanto, 
e i due che .sono sposati 
ed hanno lasciato le monlì 
in naese tornano qualche 
volta. Il campo lo lavoro 
da solo perché mia moglie 
è malata e non c’è Io fa 
più. La mutua non le pas.sa 
quasi niente. Per conto 
mio ho dimenticato che co¬ 
sa sia la festa. Mi alzo tutti 


i giorni che è notte e torno 
a casa che è buio. Come 
vendo il grano devo cor¬ 
rere a pagare le tasse, o le 
quote di riscatto della ter¬ 
ra, o le rate deV trattore. 
Spesso non ci riesco, e al¬ 
lora le cambiali vanno in 
protesto e bisogna rinno¬ 
varle pagando la penale. 
Adesso dovrei pagare la 
rata del trattore, ma se 
pago la rata del trattore 
non ho i soldi per compe¬ 
rare la semente». 

Bracciante Michele Pt- 
gnatiello, 30 anni, sposato 
con due figli. Possiede un 
tomolo di terra, una ses¬ 
santina di are dalle quali 
ricava alcuni quintali di 
grano. L’anno scorso ha la- 
.vorato una decina di gior¬ 
ni in tutto l’anno. Brac¬ 
ciante Donato Lampresa di 
37 anni, sposato con una 
figlia. L’anno scorso ha la¬ 
vorato otto giorni e tre 
ore. Non possiede nulla. 
Pasquale Frisoli, calzolaio, 
quattro figli di cui tre in 
Svizzera. L’elenco potreb¬ 
be continuare fino a com¬ 
prendere tutte le famiglie 
di Orsara. Così muoiono 
questi paesi, di una morte 
lenta causata da una agri¬ 
coltura arretrata e in crisi. 


dalla mancanza di iniziati¬ 
ve industriali di rilievo, 
dalla insufficienza di at¬ 
trezzature civili. . • 

Il voto del 28 aprile ha 
segnato una avanzata co¬ 
munista anche in questa 
zona, dove il partito nelle 
amministrative precedenti, 
aveva registrato un lieve 
regresso . in seguito alla 
forte emigrazione. Ad Or¬ 
sara i compagni sanno' 
elaborando un piano di svi¬ 
luppo che va dalla attiva¬ 
zione^ di' una miniera di 
bauxite in contrada Lama 
dei Buoi, all’utilizzazione 
del demanio della Foresta¬ 
le, ai crediti ai piccoli col¬ 
tivatori, all’assistenza, alle 
pensioni. Un piano di lotta 
per la riforma, per arre- ’ 
stare l’emorragia della 
emigrazione. < I nostri gio¬ 
vani vogliono tornare, ma 
per riuscire in questo de¬ 
vono cambiare molte co¬ 
se ». Una consapevolezza 
nata anch’essa < dint’a ’o 
core ». 

Le foto: Due immagini dì 
Orsara e alcuni contadini 
con 1 quali ha parlato 11 
nostro inviato. 

Gianfranco Bianchi 
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Postelegrafoakì coatro il iaós: 


M Mobile punto a capo 
torna sui vecchi passi 



per 


provincia 


ni di forza >. 


pico e genuino; a finan- 


Questa è la situazione ziare sul serio le cantine 

esistente nei Castelli, a sociali, che potrebbero in 


Capena, Genazzano, Poli- 
stena, Òlevano; al dram- 


tal ^modo « tonificare > , il 
mercato, ^ acquistando il 


ma economico dei produt- prodotto e anticipando ai 

tori, corrispondono gli in- contadini, prima ancora 

teressi dei consumatori, che il vino venga vendu- 

cioè della collettività, to, una parte delle somme 

quotidianamente danneg- dovute, 

giati dall’attività di gros- - La situazione nelle cam- 

sisti speculatori, ai quali pagne sta ormai diven- 

spesso si affianca la Fe- tando c esplosiva ». I con- 


derconsorzi. 


tadini sono decisi a lotta- 


• Ma, si afferma, il mer- re fino in fondo, per im- 

cato del ’ vino è fermo, e porre la soluzione della 

la colpa non è di nessuno: crisi. Intanto, giovedì, si 

è un problema di congiun- asterranno dal lavoro e. 

tura che \'a risolto e si insieme con i braccianti e 

risolverà nel tempo. Per i mezzadri, parteciperan- 

ora, occorre avere pazien- no alla grande manifesta- 

za. La giustificazione è zione nazionale indetta a 

ipocrita: e ipocrito è l’at- Roma, che si concluderà 

teggiamento di chi, trin- con un grande comizio al 

cerandosi dietro questa Colosseo, 

posizione, rifiuta di pren- _ l 

dere iniziative per porre . g. **» 


Gerin meschino 

Un colono di Velletri, il signor Bagaglini. questa mat¬ 
tina verrà cacciato in mezzo alla strada dagli/ufficiali 
giudiziari. Successivamente la casetta da lui costruita, 
sarà distrutta. L’ordine viene dal proprietario del ter¬ 
reno, coltivato a vigneto. Costui, infatti, non sopporta 
che il colono suo dif/endente dorma al coperto: se vuol 
coltivare coltivi, ma a dormire vada da un’altra parte. 

. Il proprietario in questione è il marchese Cerini, già 
senatore de < trombato» il 28 aprile, padrone di mi¬ 
lioni di metri quadri di terreno edificabile. E colui, inol¬ 
tre, che, con un congruo regalo ai Salesiani è riuscito 
a trasformare in edificabili per servizi privali altre 
migliaia di metri quadri di terreno agricolo o vincolato 
a zona industriale. Non vi è quindi dubbio che a con¬ 
solare il povero colono sarà chiamato un padre sale¬ 


siano... 


O^Lg. unani 




n Consiglio provinciale 
ha volato ieri sera, all’u¬ 
nanimità, un ordine del 
giorno sull’agitazione sin¬ 
dacale del personale del¬ 
l’ospedale psichiatrico di 
Santa Maria della Pietà e 
di - Ceccano. L’ordine del 
giorno « fa voti ' affinché 
ogni vertenza sia risolta 
sollecitamente, in modo da 
corrispondere alle legitti¬ 
me aspettative del perso¬ 
nale, nonché ai delicati 
compiti di istituto ». 

In apertura di seduta, 
il presidente Signorello ha 
informato il Consiglio che 
il compagno Pema, eletto 
il 28 aprile senatore, ave¬ 
va inviato una lettera in 
cui comunicava la sua de¬ 
cisione di dimettersi da 
comìzi icre r . provinciale. 




Nella lettera, il compagno 
Pema precisa che • le di¬ 
missioni da lui presentate 
sono dovute alle troppe at¬ 
tività. politiche e persona¬ 
li. in cui è impiegnato. 
« Confido che questo gesto 
— dice la lettera — sìa 
inteso, come è, come una 
semplice resa a circostan¬ 
ze obiettive ». Il compagno 
Pema conclude afferman¬ 
do di restare a disposizio¬ 
ne per qualsiasi iniziativa 
utile alla Provincia. 

Le dimissioni del com¬ 
pagno Pema saranno di¬ 
scusse nella prossima riu¬ 
nione del Consiglio, che 
avrà luogo giovedì. 

Al compagno Pema su¬ 
bentrerà il compagno Po¬ 
chetti, segretario . della 
C.d.L. . . 


Il caos dei servizi postali ha 
spinto i lavoratori a iniziare una 
serie di azioni di protesta. I pri¬ 
mi effetti dell'agitazione si fan¬ 
no già sentire:. ieri, giacevano 
negli uffici 21 mila pacchi.' 

^ Dopo gli scioperi negli uffici 
di Torpignattara e dell'EUR, la 
agitazione si è estesa ieri in tutta 
la città con il rifiuto dei porta- 
lettere di recapitare le stampe. 
Da venerdì, i lavoratori inaspri¬ 
ranno la 'lotta attenendosi rigo- 
rosaménté alle norme regola¬ 


mentari (i portalettere non usci- 
ranrio più dagli uffici con la bor¬ 
sa^ aperta/ come ; farino ^ normal¬ 
mente per distribuire il massimo 
della corrispondenza, e i con¬ 
trolli per le raccomandate ver¬ 
ranno* fatti fino in fondo con 
una notevole perdita di tempo) 
e ritarderanno l'apertura. degli | 
sportelli' al pubblico; a;partire i 
da luriedl prossimo,’ inoltre,- la 
protesta si svilupperà con la so¬ 
spensione del recapito della còr- 
rispondenza speciale 


n.À 


Vino (buono) I 
mn nei tini I 


Il vino che beviamo in città (lo chiamano an¬ 
cora così) fa venire il mal di testa e mina il 
fegato, mentre quello tipico e genuino dei Castelli 
e delle altre zone vitivinicole della provincia giace 
in gran parte invenduto nei tinelli dei piccoli pro¬ 
duttori; noi paghiamo fino a 200 lire il litro un liquido 
che non sappiamo come e di cosa sia fatto e i con- 
tadini rischiano di giungere alla vendemmia con la 
produzione ancora da - , . 

smerciare. ^ | fine al grave fenomeno. 

Intanto, gli speculatori e Non si può avere pazien- 
i grossisti attendono che za. Si può invece comin- 
i piccoli produttori abbia- dare a tagliare le unghie 
no l’acqua alla gola per agli speculatori; a impe- 
comprare il vino a poche dire, per esempio, episodi 
lire: sono arrivati al pun- come quello accaduto a 
to di chiedere irrformazio- Genzano, dove l’enopolio 
ni alle banche sulla data locale, controllato dalla Fe¬ 
di scadenza delle cambia- derconsozi, ha importato 
li dei contadini, per po- fortissimi quantitativi di 
tersi presentare, qualche mosto, con i quali viene 
giorno prima, ad acqui- poi confezionato quel vi¬ 
stare il vino da * posizio- no che ci vendono per ti- 



cioperano 




■ 
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Sono anni che i servizi po-, 
stali vanno peggiorando. Au¬ 
menta il volume della corri- , 
spondenza, cresce la valanga 
delle stampe e delle lettere , 
pubblicitarie, si espande in . 
ogni direzione la città, ma le 
strutture -• e l'qrflanizzaziohe 
dei ..servizi rimangono ..sem¬ 
pre le ste.sse. Gli alti buro¬ 
crati si disinteressano del pro¬ 
blema: i vari ministri, che-si’ 
succedono alte PP.TT., consì- , 
derano la carica soltanto' co¬ 
me un trampolino di lancio 
verso mete più ambite. A ■ 
fare le spese della .situazione 
sono i lavoratori, costretti a , 
un'attività sfibrante e. ovvia¬ 
mente. i cittadini:- 
E' una storia che dura da ■; 
molti anni. Nel 1959, là FIP- 
CGIL presentò le prime pro¬ 
poste all'Amministrazione per 
riodinare i scruizi sulla base 
delle esigenze che scaturisco- 
no dai tempi (il regolamento ' 
delle PP.TT. è vecchio di de¬ 
cenni e risale ad un'epoca in 
cui lo pubblicità - postale ^ 
era molto limitata) e dalle 
possibilità offerte dalla tecni¬ 
ca (attualmente il lavoro ne¬ 
gli uffici delle PP.TT. viene 
svolto quasi interamente a 
mano). 

- Da allora^ è cominciata una 
nuova fase delle agitazioni . 
sindacali dei postelegrafonici: 
i lavoratori si sono prevalen¬ 
temente battuti non soltanto . 
per ottenere aumenti .salariali, '. 

■ ma anche e soprattutto per , 
portare radicali innovazioni 
nell'organizzazione dei servi- , 
zi. Numerosi scioperi sono : 
stati alternati -alle lunghe, 
pazienti. e.sasperanti trattati¬ 
ve. Qualcosa (ad e.sempio la 
terza distribuzione della cor¬ 
rispondenza) è stato raggiun¬ 
to. ma soltanto nei quartieri ; 
del centro, e a titolo speri¬ 
mentale. Nel complesso, la si- . 
tuazione è andata peggioran¬ 
do per l’ìmmobilLsmo buro¬ 
cratico e la vorticosa espan¬ 
sione demografica e urbani¬ 
stica. 

■ A metà dello scorso mese 
di marzo, le tre organizza¬ 
zioni sindacali pre.sentarono 
un elenco di richieste e prò- '■ 
clamarono uno sciopero,, qua- ■ 
torà esse non fo.séero- state : 
accolte. I lavoratori chiede¬ 
vano: l’assunzione di perso- ' 
naie addetto alla sola distri¬ 
buzione delle stampe: la ter¬ 
za distribuzione in tutti t ■ 
quartieri: il recapito separato ' 
delle lettere raccomandate: la '■ 
revisione delle zone -affidate ‘ 
ai portalettere e il rinnovo 
dei locali e delle attrezzature. '■ 
Inine, si rivendicava un as- . 
segno - provvisorio », che 
compensasse dell'attuale su¬ 
perlavoro e dell'antigienicità 
dei locali. • 

Il ministro, per evitare lo ' 
sciopero, propose di nominare 
una commissione paritetica e 
discutere sull'attuazione delle 
richieste. Lo proposta venne . 
accettata e si riprese a trat¬ 
tare ma ben presto apparve i 
chiaro che il ministro era ri¬ 
corso a un espediente per 
non far scioperare i lavora- . 
tori in piena campagna elet- . 
tarale: e che, anzi, non aveva . 
alcuna intenzione di -d'istin- : 
guersi » dai suoi predeces¬ 
sori. 

Lo spirito di sopportazione . 
dei dipendenti ha, natural¬ 
mente, un limite e il prose¬ 
guimento delle trattbtive. in 
quelle condizioni, non sareb- 
. Se stato più compreso. La 
CISL e- la UIL non si sono 
rese conto dello stato d’animo - 
dei lavoratori e hanno disso¬ 
ciato la loro azione da quel¬ 
la della FIP-CGIL: i primi . 
scioperi all'EUR e a Torpi¬ 
gnattara hanno già dimostrato . 
lo piustezzo delle decisioni ' 
prese dal sindacato unitario. 

La lotta si svilupperà gra¬ 
dualmente, allo scopo di crea-' 
re alla cittadinanza il minimo 
dei disapi c, ol tempo ste.sso, 
di attirare il ma.ssimo della 
attenzione dell'opinione pub- ■ 
blica sul grave problema. Da 
ieri, è sfato abolito il reca¬ 
pito delle .stampe; da venerdì 
verranno applicate le norme 
regolamentari nel settore 
Po.sta-Movimento e Pacchi, 
con il conseguente rallenta¬ 
mento dei servizi; da lunedì 
non verrà più effettuato il 
recapito dello corrLspondenza 
speciale (raccomandate, assi¬ 
curate, ecc.). 

■ Non è difficile prevedere 
che, come è già accaduto in 
altre occasioni, l'Amministra¬ 
zione cercherà di gettare cat¬ 
tiva luce .sui postelegrafonici, 
falsando i ceri motivi della . 
agitazione. Il ministro e gli 
alti funzionari si .sentono 
troppo responsabili dell’attua¬ 
le di.s.sc,rBizio per non ten¬ 
tare di nascondere la verità 


I fatti 


' Lo assurdità di " un règolamento antidiluviano, 

- rinsufilcicnza della meccanizzazione e del personale 
determinano una esasperante lentezza oéI_ viario 
' che ogni lettera compie dall’arrivo alla starione nno 
aU’abitazione della persona cui è diretta./ ‘ 

Facciamo l’esempio di una lettera che arrivi' a 
TerrrJni alle 6,30 con il trèno proveniente da Mi¬ 
lano. Essa può trovarsi in lui pacco di lettere tutte 
indirizzate a Roma, come invece confusa con altre: 
nel secondo caso, abbastanza frequente, sono guai 
, perché si rischia di. perdere un’intera ^ giornata. 
Nel caso più fortunato -r che interessa il 60-65.per 
cento della corrispondenza — la sosta alla stazione 
dura due ore. Poi avviene il trasporto all’ufficio • 
c Arrivo e Distribuzione », distante solo duecento 
"metri. Qui, nuova lunga sosta: le lettere devono 
; essere esaminate una alla volta, per vedere se il 
vedére se il francobollo è stato Incollato in alto 
a destra. In caso negativo, -là lettera viene messa 
. da parte, in caso positivo ^ prosegue il suo viaggio, 

• \ arrivando dopo un altro. pàio di ore in uno ; dei- 
. .. tredici uffici in cui è suddivisa la città. Una nuova 
suddivisione tra lettere, stampe è cartoline e, quindi, 
le missive vengono introdotte nelle caselle riser¬ 
vate a ciascun portalettere. Altra perdita di tempo 
. quando il postino deve « prepararsi il viaggio », ordi¬ 
nando la corrispondenza a seconda del percorso da 
compiere... 

Dal momento dell’arrivo a Termini, sono passate 
ormai una decina, di ore e, poiché nella maggior 
parte dei quatrieri la distribuzione della posta avviene 
soltanto due volte al giorno, c’è il rischio che la 
lettera arrivi a destinazione l’indomani: come ai 
tempi della diligenza! 






Caos in un ufficio. 


Gli uffici 


Sul caos dei servizi po¬ 
stali, Si ' potrebbe scri¬ 
vere un romanzo: e un 
lungo capitolo andrebbe 
dedicato alla questione 
dei locali. Gli ultimi 
due episodi clamorosi, 
che testimoniano della 
inefficienza dei dirìgenti 
delle PPTT, riguardano 
; l’acquisto dell’area per 
la costruzione della nuo¬ 
va sede del ministero e 
la vicenda dell’ufficio 
» Bclsito ». 

r II ministero delle Po¬ 
ste -vincolò, nel 1953, 
un’area all ’ EUR - per 
edificarvi la nuova sede; 
ma, prima di acqui¬ 
starla, ha aspettalo dieci 
anni, e ^ ha ' cosi pagato 
cn prezzo superiore di 
circa sessanta volte a 
quello che avrebbe do¬ 
vuto sborsare se avessé 
agito tempestivamente. 

Per istallare un • uffi¬ 
cio al Beisito, ■ TAmmi- 
nistrazione ha acquistato 
per ottanta milioni un 
locale che , nc vale la 
metà: ha successiva¬ 

mente speso altri 300 mi- 
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Un’altra immagine di Christa. 


Il giorno 


, ■ Oggi, mercoledì '28 , 

maggio (148-217). j 
Onomastico: Emilio. 

I 11 soie sorge alle 4.42 | 
I e tramonta alle 19,38. i 
1° quarto di luna il 30. 

I _I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città! 


Ieri, sono nati 107 maschi e 
97 femmine (nati morti 1). Sono 
deceduti 32 maschi e 25 fem- 
mnic, dei quali 3 minori di 7 
anni. Le temperature: minima 
12. massima 27. Per oggi, i me- 
teorologhi prevedono cielo poco 
nuvoloso con addensamenti e 
isolati temporali nel pome¬ 
riggio. 


lioni per attrezzarlo. Ri- " 
sultato: l’ufficio è un di¬ 
sastro, perché si trova 
molti metri sotto il li¬ 
vello stradale, non ha . 
finestre e i sacchi di po¬ 
sta devono esservi por¬ 
tati- a mano. - ' - 

' In entrambi i casi, il 
ministero delle Poste ha - 
seguito i criteri che gli 
sono - abituali. Abbiamo 
più volte denunciato lo 
sperpero di oltre mezzo 
miliardo di lire per Taf- ' 
fitto dei locali adibiti a 
uffici. In tutti questi an¬ 
ni, rAmminìstrazìone. se. 
avesse pensato a for¬ 
nirsi di un patrimonio 
d’immobili, avrebbe po^ ; 
luto far'costruire dieci 
palazzi utilizzando - le 
somme di denaro pagate - 
soltanto per i filli... Tra 
i . locatori. • 6i trovano . 
il marchese Mattel 
(quasi tre milioni per i 
locali di piazza Verdi), 
il conte Caetani (74 mi- 
lichi annui per l’edificio 
di viale C. Colombo) e 
la Santa Sede (undici 
milioni e mezzo). ' 


ripreso 


di Christa 
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Le «tappe» | 

- Se non si danno cura delle deficienze del servìzio, ■ | 
t dirigc/)ti delle Poste si occupano con molta sevc- ■ ■ 
rità della » disciplina ». Il regolamento interno risale ■ 
aU'epoca fascista c contiene norme incostituzionali | 
contro il diritto di sciopero e di propaganda sinda¬ 
cale: esse sono state confermate nel . 1952, con la - ' | 
cosiddetta «-circolare • Sceiba ». In questo clima I 
antidcmccratico, t lavoratori hanno spesso dovuto , 
afirontarc • gravi rischi per difendere 1 loro diritti . 1 
e, qualche volta, hanno.dovuto subire licenziamenti. ■' 
per rappresaglia.'" " ■ 

Anche in questi giorpi f dirigenti delle PPTT | 
stantio cercando di " stroncare ragitazionc con mi¬ 
sure reprcs.sive c ieri ' centinaia di postelegrafonici . 1 
sono stati ihessi sotto accusa perché «i aftenevann I 
alle direttive del sindacalo., j. .. . . 

— — _ _ _'_J' 


Terzo mondo 

' In occasione del primo anni- 
V'ersarìo dell’iniziativa, la li¬ 
breria « Terzo mondo » pre¬ 
senterà oggi alle 18. nella sede 
del Partito radicale (via 24 
maggio 7) un volume di discor¬ 
si di Fide! Castro. « Rivoluzio¬ 
ne c pace mondiale ». edito 
da Samonà e Savelli. 

, * 

Repressione 

m m M terminato ieri il « tempo 

educativo » delia terza fase del- 

g ■ 1,1 1,4 B campagna di educazione stra- 

^w dale dedicata alla « preceden- 

_ .wi. za a: ed è iniziato oggi il tem¬ 

po « repressivo ». Entreranno 
rioè tn funzione i blocchetti 
Mi UpUffUlttiU delie contravvenzioni dei vigili 

w, . .. ....... urbani, i quali presteranno par- 

*'** ticolarc attenzione alle norme 

RAZIONE, si riunisce la Com- riguardanti la « precedenza ». 
missione propaganda. All o.d.g.: 

« Campagna delia stampa ». a « ■ 

^ - , Igiene scolastica 

C/OttVOCttZlOtU ■ Si è inaugurato ieri mattina. 

SEZIONE TOR DE’ SCHIAVI. EUR.*’u*I^Conitr^o®^^Uilne 
alle 19,30, attivo delia zona Pre- f 
nestino-Cenlocelle. O.d.g.: l> I ® 
lavori del Comitato centrale. 

Relatore F. De Vito; 2) Marcia e Sxl o^f^rida 

della pace, programma di atti- ' «««"« e sanità, on. uanaa. 

vità della zona (Ciallbii). Pre- n ia • •> 

siede Renzo Trivelli. SEZIONE . - Problemi SDOrtiVI 
TRASTEVERE, ore 17J0 Cellula . .*» 

Istituto, sperimentale (Bencini). Domani alle ' 18, nella saia 

SEZIONE ALBERONE, riunio- Bonumini. In- piazza della 
ne de) Comitato zona Appia. co- Chiesa Nuova, per un ciclo di 
mitaii politici e gios-ani (FaveI- conferenze organizzato dalla 
li). IN FEDERAZIONE, doma- Associazione tra i romani, l’av- 
ni alle ore 949, è convocata la vocato Mauro Lais parlerà su 
Commissione Provincia. « I problemi ^rti\d romani » 

SEZIONE MARRANELL.A. ore L’ingresso è libero. 

29. Comitato direttivo (Mader- 

cbi). CASADOTTI, ore 29, alti- Eutfftnio -ColAmì 

vo (Bongiomo). MORLVPO. ore CUgeniO 

19. riunione dei segretari di Ca- L’anniversario della - mone 
pena. Riano, Casteinuovo. Rigna- del pariigiano Eugenio Color- 
no sul tema; ■ Iniziative politi- ni verrà ricordato d.al compa¬ 
che e reclutamento » (Agosti- gno socialista Sandro Pcnini. 
neili). CAMPAGNANO. ore 19. oggi alle 2a30 nei locali del 
assemblea (Bozzo). GUIDONI.^, circolo culturale intitolato allo 
ore 29, assemblea (Faccio). eroe, in via Stamira 72. 

Brivio: querele e dimissioni 

« Ultima raffica ». al secolo Ernesto Brivio. ha scritto da Hong 
Kong al sindaco, annunciando le sue dimissioni dal Consiglio co¬ 
munale: dovrebbe essere sostituito dal missino Cosmo Zanfra- 
mundo. Intanto. la causa per diffamazione, intentata contro l’ex 
consigliere comunale da Giorgio Nelson Page, direttore dello 
« Specchio ». è stata rinviata a 1. luglio. Brivio é difeso dagli 
avvocati Lo Manzo e Gaito. che hanno ricevuto la procura, anche 
loro, da Hong Kong. .... 

. Tredicenne tenta il suicidio 

Linda Gay Dollirs (13 anni, via degli Amara 54). ha tentato 
d£ uccidersi per una sgridata. La giovanctta. di origine tedesca 
ma cittadina americana, ha ingerito dieci compresse di « Op- 
talidon »: à stata riceverata in osservazione al Policlinico. 


! ' Ieri pomeriggio, alla Mobile, si è. rivisto Angelo 

Calassi, il fidanzato di Christa, L’hanno interrogato 
per oltre due ore: e non è ancora finita. Quando il 
giovanotto ha lasciato San Vitale, un funzionario gli 
ha detto: e Ci raccomandiamo non lasci la città... Domani 
deve tornare alla stessa ora... ». Perchè questo nuovo in- 
I terrogatorio?? I poliziotti fanno i misteriosi, tengono la 
I bocca il più possìbile chiusa. Alle domande dei cronisti 
I rispondono stringendosi nelle 
'spalle. Qualcuno si giustifica: 

1 -Siamo vincolati dal segreto te non provata di aver nasco- 
I istruttorio, non possiamo par- ®to agii inquirenti tutta la ve- 
I lare. Ora c’è il magistrato. Ave- rità. di aver taciuto elementi 
te visto, è lui che ha interro- importanti, tali da favorire 
gato Heinrich Sauter... t assassino. La stessa sera, Ga- 

La lingua batte sempre 11-, sul lassi fu mandato a casa, a dor- 
dentc che duole: Heinrich Sau- mire nel suo letto. Aveva vuo- 
tcr. Forse i poliziotti, dopo ven- tutto il sacco, 
ti giorni di affannose ma nega- Dunque, "perchè ora gli jnve- 
live indagini sono "convinti che. stigatori sentono la necessità di 
se avessero avuto loro la pos- interrogarlo nuovamente, a 
sibilità di mettere sotto torchio lungo, e per più. giorni, come 
l’industriale tedesco, qualcosa pare? Soltanto per far luce su 
di più. qualcosa di importante alcuni particolari, dopo i nuovi 
sarebbero riusciti a sapere. elementi emersi scandagliando 
~ Sauter non ha detto tutto della bella ragazza 

quello che sa... — si dice anco- O. 1 in errogatono 

ra — a patto che al giudice non ?! Calassi e da mettere in re- 
abbla detto cose, che poi si è Iasione con le - rivelazioni » di 
ben guardato dal ripetere ai Heinrich Sauter. • ' ; 

cronisti, all’uscita dal Palaz- 

nelle po- 

l’industriale tedesco 

se la sarebbe cavata con due . 

ore sole di interrogatorio. Ga- 

lassi insegna. Ieri, cosa gli è 

stato chiesto ancora? Il fidan- ou 

zato della giovane tedesca as- mìgu V 

sasslnata è stato il primo a es- 

sere fortemente sospettato. La 

tigò violentemente con Christa. 

nel bar Doney dì via Veneto: ^ 

e l’accusò di infedeltà, davanti 1 

a tutti. Quella stessa notte, tut- - 'l. ^ 

tavla. la ragazza lo andò a tro- ' à 

vare e rimase neU’appartamen- l 

to di lui sino alle 4 del matti- 1 

no, - Per sua fortuna^ Calassi. 
seppe fornire immediatamente 

un alibi: un alibi di ferro. Men- ; / 'f • 

tre Christa cadeva sul piane- / - 

rottolo di via Emilia, crivellata t 

di pugnalate, era a pranzo in i , 

trattoria e con lui c’erano if -I - - - 

fratello e alcuni amici. Anche | - f % 

i camerieri del ristorante hanno j ì /ì» . 

testimoniato a suo favore. ^ ^ 

Ma. se tutto questo non ba- ^. 

stasse. Angelo Calassi telefonò ' 

dal locale a Firenze, alla ma- 

dre. Il cartellino della comu- ■= 

nicazìone ' interurbana costi- 

tulsce un ulteriore puntello al . \ 

suo alibi. Cionostante, il giova- 

notte fu trattenuto a ■« collabo- ^ ^ '{ 

rare- con la polizia per quat- ^ , 

tro giorni e quattro notti. Lui 

In una stanza. Gerda Hodapp in . 'M 

un'altra. • vennero interrogati ' ,/ ® 

senza sosta, tempestati dì do- 

mande, a volte ovvie, a volte - v 

«a trabocchetto-. . Sappiamo 

come è finita:_ramica di Chri- ' 

sta l’hanno rinchiusa a Rebib- . - 

bla, sotto l’accusa assolutamen- Calassi alla Mobile. ' , 
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Medaglia 
al valore 
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NelVIstituto tecnico «Luigi Einaudi*^ di via 
S. Croce in Gerusalemme, studiano circa dueinilo 
giovani, che^ a turno, vanno a lezione al mattino 
e nelle ore del pomeriggio, come in quasi tutte le 
scuole romane. Da due anni, le lezioni di educazione 
fisica sono abolite o quasi, perché non' esiste un locale 
veramente adatto allo scopo e manca l'attrezzatura. Il 
laboratorio di fisica e chimica non c’è e Fatila di disegno 
è di recentissima e scaden- _" 


talidnn >: à stata rirc'verata in osservazione 


Policlinico. 


Bomba nei cantiere Fenarolì 

Una granata anticarro, probabilmente residuato IielHco, è stata 
dissepolto ieri mattina nel corso dei lavori di scavo nel cantiere 
edile in via Licinio Murena, al Quadralo. Il cui proprietario è 
Giuseppe Fenaroli. fratello dcH’imputato del « processone ». Sul 
posto si sono recati i tecnici della direzione d’artigieria, che hanno 
rimosso l’ordigno. 

c( Mascheravano » auto rubate 

Franco Aless.-indrini (28 anni, via Cannizzaro 25). « sfascia¬ 
carrozze »; utilizzava lo targhe, il libretto di circolazinne e la 
matricola del telalo delle auto che demoliva per « mascherare.» 
macchine rubate. Questo sostengono i earahlnicri del Nucleo di 
polizia giudiziaria, che, con lui. hanno denunciato Fernando 
Becraccci, Franco Pasquali, Franco D’Aggiantc e Giovanni di 
Carlo. 


.1 vitiL. 




te istituzione. 

A questo punto, non re¬ 
sterebbe che proporre per 
una medaglia al valopc — 
in un mondo che partorisce 
a getto continuo nuove ca¬ 
tegorie di', cavalieri, di 
commendatori e di bene¬ 
meriti di tuffi i tipi, non 
dovrebbe esser difficile — 
gli studenti che, malgrado 
. tutto, continuano ad anda¬ 
re a scuola, e i professori 
che, fidando quasi esclusi¬ 
vamente sui loro polmoni, 
debbono colmare i vuoti 
paurosi dell’Istituto. E — 
purtroppo — di beneme¬ 
renze del genere, a Roma, 
ce nc sarebbe da distri¬ 
buirne parecchie, viste le 
condizioni della scuola 
pubblica. Medaglie a chilil 

Ma non basta. Le pene 
di questi poveri duemila 
studenti non si fermano 
qui. E’’ successo che le se¬ 
die di molte sezioni sì so¬ 
no rotte: Fuso Ita logorato 
i bracci metallici delle 
spalliere, che sono .stati 
fatti saldare, poi. a spc.se 
dclFIstltuto. Il preside, pe~ 


Lì}.‘ Iv'.'. 


rò, non ha voluto provve¬ 
dere a caricare il ■ costo 
della riparazione sulla cas- ’ 
sa della scuola, né ha vo¬ 
luto rimettere il conto cl- 
FAmministrazione provin¬ 
ciale. Ha escogitato per 
l’occasione un sistema del 
tutto originale; ha suddivi¬ 
so la spesa per il numero 
degli alunni e ha fatto ri¬ 
mettere un conticino a ca¬ 
rico dì ognuno. Agli stu¬ 
denti che non hanno por¬ 
tato i denari, è stato chie¬ 
sto di ripassare il lune¬ 
dì successivo accompagna¬ 
ti dai genitori. E, a qual¬ 
cuno che aveva fatto os¬ 
servare di essere in grado 
di portare la cifra richie¬ 
sta solo alla fine del mese, 
al momento del pagamento 
dello stipendio del padre, 
è stato rìsposto: * Bene, 
allora ritornerete a scuo¬ 
la alla fine del mese! » 

Dite la verità: non vi pa¬ 
re che ci voglia • proprio 
una medaglia al valore per 
chi continua a frequentare 
lU Einaudi sT . 

:y.:: V, 


t - 
































f^vt **'■“ 'i'^'‘V *^^**à^*«'^ r -^4*^ 'p •{'*, * s,'*^- - ’ *•, r^vH *•*. f *■* 



l’Unità / >nartedì 28 moggio 1963 


PAG. 5 / cronacHe 


PROCESSO MASTRELLA 


iNellMtalia del miracolo 


Il processo alla gang del convento 


Schiaffi e insuiti al processo. Le due 
donne di Mastrella si sono accapigliate 
nella stanzetta degli imputati durante 
una pausa deH’udienza di ieri. Ne ha prese 
di più Anna Maria Tomaselli, che è rien¬ 
trata In aula piangendo e scarmigliata. 
Aletta Artioli, Invece, non portava quasi 
nessuna traccia deirimprevisto fuori pro¬ 
gramma. La causa di tutto è stato Cesare 
Mastrella, il quale sembra che avesse 
rivoltò paroline dolci all’amica. Nel resto 
deirudienza la Tomaselli e rArtioli non 
si sono scambiate che qualche sguardo 
niente affatto conciliativo 





la figlia 
al cioiitero 


I frati w ioro: 
«avevamo paura> 

Ogni colpa scaricata ancora sull’ortolano morto 




Dal nostro inviato 


La móglie 


L’amica 




Agli atti la nomina 
firmata da Andreotti 




A giudizio solo 
i consulenti 

Medicinali 
inventati: 
fra un mese 
il processo 





è- 

Giorgettì 



Tarantelli 


L’Inchiesta sui ■ medicinali 
inesistenti > è conclusa, a par¬ 
te una preanunciata ma im¬ 
probabile appendice nella qua¬ 
le dovrebbero essere esamlnaV 
te le responsabilità di alcuni 
medici coinvolti in scandali 
similari. Il dottor' De Maj 6 
ha chiesto al Tribunale un 
decreto di citazione per^truf- 
fa, falso, soppressione di do¬ 
cumenti, favoreggiamento, 
millantato credito e altro, per 
sei persone, tre delle quali 
sono in stato di arresto. Si 
tratta di Oreste Giorgetti, Do¬ 
menico Tarantelli e Gianni 
Binni (detenuti a Regina coe¬ 
li), di Balilla Leopardi, Au¬ 
gusto Rossi e Matilde Seni¬ 
gallia. - 

I tre accusati detenuti sono 
i m consulenti > dei quali le 
cronache si sono occupate per 
mesi dopo che una rivista mi¬ 
lanese rivelò lo scandalo. Au¬ 
gusto Rossi i un analista del¬ 
l’ospedale del San Camillo, 
Balilla Leopardi è un altro 
« consulente > — ma è un per¬ 
sonaggio minore rispetto al 
Tarantelli, al Giorgetti e al 
Binni — la signora Matilde 
Senigallia, infine, è la convì¬ 
vente di Domenico Giorgetti. 
E’ accusata di favoreggia¬ 
mento personale, per avere 
tentato di nascondere docu- 


Dal nostro inviato 

TERNI, 27. 

Le rivelazioni del nostro giornale sulla 
strana vicenda che portò alla istituzione 
della sezione doganale di Terni hanno 
avuto oggi una clamorosa conferma nel¬ 
l’aula dove si svolge il processo 'Ma¬ 
strella. L’avvocato della difesa, Giuseppe 
Sbaraglini, ha chiesto che sia allegata 
agli atti la relazione che l’ex direttore 
generale della dogana dottor Gola pre¬ 
sentò al ministro delle finanze Andreotti 
per far approvare la creazione dello ' 
speciale ufficio ad uso della « Terni ». 

Come già avemmo occasione ' di dire 
alcuni giorni fa, la città umbra avrebbe 
dovuto usufruire, come capoluogo di pro¬ 
vincia, di una dogana vera e propria. Si 
preferì invece, per fare pili in fretta e 
favorire le industrie del luogo, creare 
una sezione che avesse tutte le attribu¬ 
zioni di un ufficio doganale distaccato 
senza però avere nè l’organizzazione ne 
t crismi legali. Andreotti avallò la richie¬ 
sta con un frettoloso decreto emesso nel 
febbraio del ’S7; nello stesso anno, per 
dare pieni poteri al Mastrella e accen¬ 
trare nelle mani di lui le attribuzioni 
di direttore, visitatore e cassiere fu crea -. 
to anche un regolamento addomesticato. 
Questo avrebbe dovuto essere approvato 
dal capo del compartimento ispettivo di 
Roma, dotto Ignazio Cautadella, ma il 
funzionario sì trovava in Quel tempo a 
Palermo. Perciò il direttore superiore, do-t 
tor Pietro Cipolla, redasse una nota di 
approvazione che spedì in Sicilia per la 
firma. 

Sempre su richiesta della difesa, anche 
questi due personaggi, insieme con gli 
ispettori generali De Bigris e Sauna, che 
dirigono tuttora l’inchiesta amministra¬ 
tiva sulla gestione Mastrella, verranno 
nei prossimi giorni a testimoniare. 

Un’altra clamorosa richiesta "è stata 
avanzata dall’avvocato dello Stato. Que¬ 
sti ha proposto che siano sequestrati ne¬ 
gli uffici della c Terni » i bilanci di un 
intero decennio: si tratta di tutti i con¬ 
teggi del movimento doganale che van¬ 
no dal '52 al ’62 con i relativi allegati. 

€ Specie — ha aggiunto l’avvocato Sba¬ 
raglini — quelli che vanno sotto la voce 
di uscite varie ». Il legale della difesa in¬ 
fatti è convinto che sotto tali voci siano 
registrate le < bustarelle » che la dire- , 
zione dell’industria ha concesso al Ma¬ 
strella in cambio del trattamento di fa¬ 
vore. Strano a dirsi, la * Terni » non si 
è opposta a queste richieste, anzi ha cla¬ 
morosamente affermato di poter giusti¬ 
ficare tutto il comportamento dei, diri- 
geti con un dossier di documenti che ' 
provano gli accordi intercorsi fra la di¬ 
rezione dell’industria stessa e la dogana 
centrale di Roma. Anche questi docu¬ 
menti verranno domani esibiti in Tri¬ 
bunale. 

La « Temi », appare chiaro, è passata 
al contrattacco, ma tanta baldanza non ' 
ha stupito nessuno. Perchè? La risposta 
può essere riassunta nelle parole pronun. 
date oggi in aula dalla difesa del Ma¬ 
strella: € Sapete bene, voi della "Terni”, 
quello che avete combinato nella notte 
fra mercoledì e giovedì scorso ». ■ 

- Subito dopo le clamorose rivelazioni 
del Mastrella, infatti, ci deve essere sta¬ 
to un febbrile lavorìo: questi quattro 
giorni di sospensione delle udienze sono 
stati ampiamente utilizzati dai dirigenti 
delUindustria per costruire tutto un ca¬ 
stello difensivo a prova di bomba. 

I dirigenti Vanni e Fornaci che ver¬ 
ranno a testimoniare hanno avuto tutto 
il tempo di costruire bene le loro deposi¬ 
zioni. La * Terni » non è stata certo colta 
di sorpresa.'Ci troviamo davanti a testi¬ 
moni che hanno appreso ampiamente tut¬ 
ti i particolari sui quali dovranno ri¬ 
spondere. 

Stamane, intanto, sono state presentate 


al presidente del Tribunale, le ricevute 
delle somme che la « Terni » diede a Ma¬ 
strella ogni mese come « rimborso delle 
spese di affitto ». Sono un bel pacco di 
foglietti verdi che debbono aver corri¬ 
sposto ad altrettanti bigliettoni. Il Pub¬ 
blico Ministero, prendendone visione, ha 
rilevato che fanno tutte riferimento ad 
una lettera che risale al giugno del ’S4: 
deve trattarsi dell’accordo preciso prèso 
fra i dirigenti della Dogana centrale di 
Roma e quelli della < Terni ». Anche que¬ 
sta lettera verrà sequestrata e allegata 
agli atti. , , . 

' - Ci troviamo insomma dinanzi alla ri- 
costruzione di una istruttoria che in que¬ 
sti giorni ha dimostrato di fare acqua 
' da tutte le parti. In ogni udiehza del 
processo si rende necessaria la. richiesta 
di nuove documentazioni, di prove, di 
testimonianze, molte delle quali sono spa¬ 
rite o insufficienti o fchissà?) addomesti¬ 
cate. Persino un registro che' si trova 
nella-Dogana di Terni e che è un po’ 
il riassunto di tutta l’epoca d’oro dì Ce¬ 
sare Mastrella, fu a suo tempo inspiega-. 
burnente trascurato. Sta ancora • lì, nei 
- cassetti dell’ufficio, come un innocente 
e regolare documento. Stamane finalmen¬ 
te è stata richiesta la esibizione anche 
di quello. . , ^ 

• Ogni ' giorno che passa, insomma, il 
processo deraglia,sempre di più dai bi-i 
nari delle antiche indagini, che portaro¬ 
no alla incriminazione dei cinque impu¬ 
tati seduti oggi in alila e che impallidi¬ 
scono, per importanza, davanti-a perso¬ 
naggi ben più grossi: i capi Bella Doga¬ 
na centrale, i notabili del Ministero, i 
dirigenti della < Terni ». Per questo ser- 
P^dffia negli ambienti del processo il 
dubbio che ben presto possa rendersi ne¬ 
cessaria la apertura Bi una nuova istrut¬ 
toria, che indichi altri colpevoli, ben più 
significativi delle donne e dei cortigiani 
del àoganiere miliardo. • 

Infatti a parte Mastrella — che segue 
il dibattimento con vivo interesse, ed 
ogni tanto suggerisce al suo avvocato la 
linea da seguire per la difesa — gli altri 
imputati fanno chiaramente capire che 
il processo non li riguarda affatto. 

Le due Bonne, ad esempio, oggi, hanno 
avuto persino la voglia di- litigare. Du¬ 
rante una sospensione dell’udienza, nel¬ 
la stretta stanzetta delle docce che ospita 
gli imputati, sono volati fra Aletta e 
Anna Maria insulti e qualche ceffone. 
« Colpevole » dello scontro è stato Ma¬ 
strella che, a quanto pare, si ' era per¬ 
messo di rivolgere paroline dolci alla 
ex amante. ' . • j n ^ 

Non si sa bene quello che sia succes¬ 
so: fatto sta che Anna Maria Tomaselli 
è rientrata in aula piangendo come una 
fontana, il trucco disfatto, la bella pet¬ 
tinatura stile impero inaugurata proprio 
oggi piuttosto malconcia. • . ,, . 

Sul ' seggiolone dei testimoni si sono 
oggi avvicendati i doganieri che dal ’54 



re 500, 100 e 50 mila lire dal 

Mt’ccTTUA nn padre provinciale Sterlazzo 

T ♦ ^1 11 in ’ (padre Sebastiano). 

In tre ore, dalle 10 alle 13 „ , , . , . „ 

1 circa di stamane, il presiden- 

I C'nrìa rPAccSco rii OClISro. Di Lo Dortolo. A chi 


te della Corte dVVssise di i ai t ^ n ♦ i ^ 

Appello, dottor Luciani, ha ‘ Bartolo. 

proceduto airint'errogatorio ^7 

di tutti e cinque gli impu- • 

tati per i fatti di Mazzarino. dalle gra- 

rinviando g domani la lettu- ^9 

ra delle dichiarazioni di pa- ° ° ® ® 

dre Carmelo (contumace se- p® hi . >6noti ». 

tondo la Corte, malato se- Ti h' 

tondo i difensori), e dell’or- "5*' accadeva? Per- 

tolano Lo Bartolo, defunto ^ 

in carcere in circostanze tan. pi alla po¬ 

to misteriose quanto provvi- 
denziali per gli altri membri 

della banda del convento. J"somma e la tesi dello « sta. 

Per misurare mistero e prov- ritorna 

videnza basti dire che il Lo 

Bartolo fu trovato strango- ^ 

lato da un pezzo di lenzuolo 

appeso ad una altezza infe- PRESIDENTE — Una vol- 
riore a quella ' dello stesso ta, pero, voi foste trasferito, 
presunto» suicida >.. Avreste potuto accettare il 

Concluse le letture, parie- provvedimento; o ■ invece 
rà, ma soltanto pro-forma. ^vete protestato. Perche? 
cioè per soli cinque minuti, 
il primo avvocato di parte 

civile. Marrone. Infìne il prò- UCHìCIfO 

cesso sara sospeso par due ArRTPPTMO 

giorni e rinviato a venerdì AGRIPPINO 

mattina. ^ vero che protestai, diceii- 


PADRE AGRIPPINO 
E’ vero che protestai, dicen- 









Azzolina ha affermato di do che la stessa sorte avreb- 
essere estraneo a tutti i fat- «e dovuto subire anche pa¬ 
ti (estorsioni continuate, “^e Carmelo. Lo feci perché 
omicidio del possidente Can- ritenevo ingiusto il trasferi- 
nada, furti, associazione a mento di sapore punitivo, 
delinquere, resistenza alla PRESIDENTE — Quando 
forza pubblica e così via); il Colajanni voleva sapere 
si è dichiarato responsabi- chi ' erano i banditi voi ne 
le soltanto della sparatoria avete fatta una descrizione 
contro la guardia comunale ampia ed accurata Ma non 
Stoppia. € Ma — ha soggiun- avete riferito questa circo- 
to — non intendevo uccider- stanza ai carabinieri ed ai 
lo, bensì solo intimorirlo o magistrati che vi ihterroga- 
ferirlo perché mi aveva esa- vano. Perché? 
sperato accusandomi ingiù- PADRE AGRIPPINO — 
stamente di tutti i reati che Si, ammetto di avere descrit» 
avvenivano a Mazzarino ». to in modo dettagliato i mal- 
Ha detto inoltre di non ave- viventi dai quali partivano 
re mai conosciuto il Sale- jg estorsioni, e che veniva- 
mi e Lo^ Bartolo tranne che no a cercarmi in sacrestia 
in occasione dell’acquisto di con la scusa di volersi con¬ 
verdure nell’orto dei frati. lessare. Non so però spiegar- 
A^ richiesta dell’avvocato mi perché, quando fui inter- 
Davì, difensore di Azzalina, rogato, non riferii questa cir- 
è stato letto a questo punto costanza, 
un brano della deposizione jj è Punico impu- 

deBa vedova Cannada, ^ g^e si sia sempre di- 
cui risulta che il possiden- chiarate innocente e del tut¬ 
te fu prelevato e poi ferito estraneo ai fatti. Questa 
a morte da due soli immini, dichiarazione di c non reità » 
mascherati e coperti ggn ha-ripetuto oggi, con 

^ polari e ^ grande fermezza e con ac- 

® X rhf» l’Az- ^®riti di sincerità. Non cono- 

SIRACUSA — Il muratore Sebastiano Bosco, di 37 anni, abitante a Pachino, un pie- -tuna „„„ nartprinò aH’omi- ®ceva il Lo Bartolo né lo 
colo paese deU’intemo, non ha potuto permettersi il lusso di pagare il funerale cidio del (^annada, ma, co- ^tuppia. Il 25 maggio del 58, 
della sua piccina morta per intossicazione. Dopo essersi fatto regalare una piccola osservò la vedova «non nelle ore in cui il Cannada 
bara bianca da un falegname suo amico, il Bosco ha preso sulle spalle la cassa escludere che altri ferito a morte, cioè all’im- 

coperta di fiori e l’ha portata al cimitero, distante circa due chilometri. Nella tele- banditi fossero nascosti nei brunire, l’imputato era an- 
foto: Sebastiano Bosco mentre si avvia al cimitero con la bara sulle spalle oressi >. ' *^uto a votare con sua moglie 






w.r .-k . - ^ 
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Dirà qualcosa dì nuovo? 




a Fenaroli 


Il •< proceeeone •» arriva oggi 


al ’62 furono nell’ufficio diretto dal Ma- alia 2ó* udienza. Secondo ‘il 


strella: Pietro Romano, Paolo Scotto Di- calendario fissato dai • preei- 
tella, Domenico Di Bello, Silvestro Ti- dente fin dal febbraio scorso 
beri. Bernardino Bontempì. Deposizioni do>mto aver termine 

senz<, intefezse. .Decider il Mostrilo; ;USi«‘’"Ì.vkJ'”,o'Ì“o 1S1 ,“,?à 
era lui il capo; faceva lui i conlrolli; non a principile un- 

ci accorgevamo di niente », e stato lo putato 

iBentico ritornello. E dopo Io scoppio del- Giovanni Fenaroli, u « man- 
lo scandalo? Altro ritornello: <Gli ispet- dante-, avrebbe dovuto seder- 
tori che vennero per le indagini si si davanti alla Corte per l’ini- 
chiusero in una stanza a confabulare, zio deirinterrogatorio fin dalla 
Fummo esclusi. Non sappiamo se i re- settimana scors^ ma ji presi- 

gistri siano stati in quella occasione sot- 2,? RaSSl1°ir-eiSrio": 
y manomess» ». . ... Che cosa dirà Fenaroli? Ci 

Mastrella 'seguiva le deposizioni dei -grà ii colpo di scena? E’ da 


settimana scorsa, ma U presi¬ 
dente ha preferito sentire pri¬ 
ma Raoul Ghiani. il -sicario-. 

Che cosa dirà Fenaroli? Ci 
sarà il colpo di scena? E* da 



suoi ex dipendenti con il suo atteggia- escludere quasi sicuramente. E* 

__ _ _ _ _ ... . . mento impenetrabile e divertito. Il pre- prevedibile, piuttosto, '•he-il 

galHa. - . • ^ di sorpresa. Ci troviamo davanti a testi- sidente oggi ha preferito tenerlo a ri- geometra di Àìrunp si limiti a 

I tre accusati detenuti sono moni che hanno appreso ampiamente tut- poso e rimandare il suo interrogatorio a confermare gli interrogatori 

I - consulenti > dei quali le ** * particolari sui quali dovranno ri- «jù tardi. passati, rievocando tutt'ai piu 

cronache si sono occupate per spandere. CI!«*I*a*»* ‘lu^ìcbe ■ particolare della sua 

mesi dopo che una rivista mi- Stamane, intanto, sono state presentate EllsaDeiF® DOIIUvCI -lunga odiss^», come egli 

lanese rivelò lo scandalo. Au- stesso chiama le proprie vicen- 

gusto Rossi è un analista del- ~ de giudiziarie, 

l’ospedale del San Camillo, Quanto parlerà Fenaroli? An- 

Balilla Leopardi è un altro che questo è impossibile pre- 

- consulente - — ma è un per- U .«^9 ^ | vederlo. E* vero che il «com- 

Bonaggio minore rispetto al V IBI III B mendatore- è un infaticabile 

Tarantelli, al Giorgetti e al chiacchierone e che quando si 

Binni — la signora Matilde mette a parlare di cambiali. 

Senigallia, infìne, è la convi- di monetizzazione. di assegni 

vente di Domenico Giorgetti. . - . posdatati, di crediti, di debiti 

E’ accusata di favoreggia- lliinra HrI 11117711 piazza della città in compagnia n giovane era rientrato in fa- e di doppie partite non la fi- 

mento personale, per avere inuuic IICI |niAAU Pietro Buttida. Lo spara- miglia da soli 15 giorni, doj^ nirebbe mai; ma’è altrettanto 

tentato di nascondere docu- PALERMO — Antonino Bri- tore, subito arrestato, è il qua- un soggiorno nel manicomio vero che i difeiKori — proprio 

menti oompromettenti per il guglio, un operaio di 25 anni, rantottenne Giacomo di Carlo di Treviglio. Arrestato dai ca- per questa loquacità in fondo 

Gìorgeni stesso. è rimasto vittima di un mor- — suocero del Buttida — il rabinìeri, il Gallina è stato nociva — tenteranno d; farlo 

L inchiesta, durata circa 6 j^ig incidente sul lavoro: il quale ha dichiarato che inten- ricoverato in ospedale. interrogare il meno possibile, 

mesi si è conclusa, come era giovane era sceso in un pozzo deva colpire il genero e non • ^ La linea difensiva di Fena- 

Ifr « per effettuare alcune ripara- la ragazza. B motivo: « con- ittantatn dmamitaillO ~ o meglio quella dei suoi 

giudizio di 6 p^onaggi di ^3 gj momento di risa- vincere, il giovane a tornare «inaiiiiWMW patroni — è ancora tutta da 

hre alla superficie, è stato in- con la moglie, da cui vive se- negozio di scoprire. Il geometra, ricomin- 

y vestito da una scarica elettrica parato. alimentan di Cortoi^iana ciando da capo con la storia 

«ni»9 ' * che Io ha ucciso. «"a frazione di Carbonia — e dei crediti, dell’amore per la 

finih in farniacia sulla scor- Ciii4« nar 11 milÌAiii completamente distrutto moglie fedelissima e del viag- 

ta di documentazioni false o #* • j- ^ lUFlO PSF 11 IIIIIIORI da tre cariche di dinamite fat- gjo con Ghiani, potrebbe dire 

*DeMo*’*è'’ la ^stessa' cTsaV* CBflIW di 50 CASERTA — Un furto di esplodere durante' la notte, cose sulle quali Augenti e De 

Giorgetti e TarantetU (gli al- ’ TARANTO — Una cernia di stoffe per 11 milioni, è stato Cataldo non sono d’accordo. E’ 

tri imputati sono figure mi- mezzo quintale è stata la pre- consumato in un negozio di fi® * 1 ®*® ifil® 9 


E» ACCADUTO 


Muore nel pozzo 


strato ha denunciato che so- j- 

no circa 18 mila i medicinali vestito da una scanca elettrica parato. 


finiti In farmacia sulla scor- ®be Io ha ucciso, 
ta di documentazioni false o ^ 1 

Cernia di 51 

spesso è la stessa cosa). 

Giorgetti e Tarantelli (gli al- TARANTO — 
tri imputati sono figure mi- mezzo quintale 


Cernia di 50 kg. 



usso ai pagare ii luneraje ^idio del (Cannada, ma, co- ^ «.aggio uei uo, 

fatto regalare una piccola osservò la vedova «non nelle ore in cui il Cannada 
ireso sulle spalle la cassa gj escludere che altri ferito a morte, cioè aU’im- 

a due chilometri. Nella tele- banditi fossero nascosti nei brunire, l’imputato era an- 
bara sulle spalle pressi >. ' ^ votare con sua moglie 

Nicolétti, il più giovane ed alcuni amici. Anche lui 

- degli imputati, che in un prL fu portato in uno scantinato 

mo momento si confessò col- ed interrogato dai carabi- 
pevole insieme con il Lo Bar- nieri in una atmosfera di ter. 
' tolo, un certo Vincenzo ed rore. Non Io picchiarono, ma 
un fantomatico Turiddu, che il brigadiere Cucchiara col- 
poi coinvolse anche l’Azzoli- piva nervosamente un tavolo 
na ed il Salemi, che quindi con una frusta mentre gli ri- 
' • ■ negò accusando i carabinie- volgeva le domande. Infine 

ri di averlo indotto a parla- SH misero di fronte un uo- 
re con l’inganno e la violen- mo mascherato (era il Nico- 
- ■ Za e che infìne confessò tut- coletti che disse di ricono- 

to di nuovo, ha dichiarato scerlo). 
oggi che quella valida è la Padre Venanzio è Tultimo 
sua prima confessione. ad essere interrogato. Ha 
MI In sostanza, perciò, il Ni- ammesso di essere andato ad 

coletti ha ammesso soltanto estorcere due milioni ai Co- 
di avere imbucato delle let- lajanni, insieme con padre 
tere minatorie per conto del Agrippino e per conto del 
^1 ^1 Lo Bartolo e di averlo fatto Lo Bartolo. Ma, contraddit- 

• • ’ • • senza riceverne alcun coni- toriamente, si è dichiarato 

particolare non è di poco conto, penso. ' anche lui innocente. 

Non è nemmeno escluso che Accusò il Salemi e l’Azzo- , PRESIDENTE — Ricorda 
FenaroH tomi sulle sue pc«i- pu^ sapendoli innocen- padre Agrippino minac- 
rhfàTii‘*‘^trPhb?ave^ì. primo, perché i carabi- ciò il Colajanni dicendogli: 

ne e s^ti il viaggio a una indussero a farlo of- « Non vi è bastato l’incendio 

data p^dente settem- frendogli un milione e la li- della farmacia? ». 

bre. Potrebbe essere l’unico bertà immediata; il secondo PADRE VENANZIO — No. 

colpo di scena e di un interro-ha detto tsetualmente — utjTrcTTiP’M'rr' t .. 

gatorio che si preannuncia in «non so spiegare perchè». 11 :. ^ esciu- 

tutto uguale a quello del pii- A richiesta del suo difen- u® ° *l®n lo ricorda, 
mo processo. Se _il geometra. gQ^Q avvocato Murdocca, il PADRE VENANZIO — 

invece, dovere ii^stere nel Njcoletti ha narrato che i ca- Non lo ricordo. 

Srio? non^ è difficO? 'preve- rabinieri. dopo avergli fatto Quindi il frate ha ammes- 
dere che Ghiani sarà colto da vedere una fotografia del so di avere partecipato, sem. 
una nuova crisi o che, quanto- Salemi. affinché potesse di- pre in compagnia di padre 
meno, reagirà in materia vio- chiarare falsamente di rico- Agrippino e sempre (c’è for- 
lenta. noscerlo e accusarlo di cor- se bisogno di aggiungerlo?) 

Tutto è possibOe, naturai- reità nei delitti, lo fecero per imposizione del trucu- 
mente: anche una confessione scendere in uno scantinato lento ortolano, ai ricatti con» 
moit? dffn’ caserma, gli fecero tro il superiore provinciale 

^^e Feraroli piSa^S mettere una maschera e co- e contro padre Costantino. 


qualche cosa di veramente nuo- minciarono a frustarlo, 
vo. L’attesa, comunque, è vi¬ 
vissima e questa mattina centi- 

naia di persone ei affolleran- , Kri|Cf£|f A 

no nell’aula della Corte d’As- ^ ' 

sise d appella nella quale ®ì _ r' 

svolge il -processone». FKtólDfcNlE — L 

Questa attesa è comprensi- frusto _ 

bile, perchè Fenaroli è l’ago NICOLÉTTI — Il l 


della bilancia del «processo- diere Cucchiara. dre Agrippino,' il quale poi 

ne», è il -mandante», il coor- SALEMI (balzando in pie- le dava al Lo Bartolo. , 

Srfo^%‘*dJl ?tarao ^uon^'o®» ®."®*'® PRESIDENTE — Perche 

Processualmente parlando là 1°’friVrtninn^? rifiutò di partecipare 

condotta del - commendatore » *® *"®®^**®*^® ®a queste imprese? Perche 
è esemplare. Non si è mai agi- • NICOLÉTTI — Si, era pre- non chiese di andarsene? 
tato, non ha mai avuto una sente anche tu. FRATE VENANZIO » 

cun?^ sfÌta*’SmDre*lentiì2: ^*1® ^ proposto, con perché avevo paura, 

simo ed è rimasto impassibile ^ì^'sempUwmentè * di • di- questo tema della pau- 

mostiIrT^ieT gfovanotto ^ si ricama un po’ a richie- 
^11 vero colPif di scena sareb- lo ha accusato sotto la mi- s'® 

be un Fenaroli diverso: un uo- naccia delle percosse dei ca- Padre Venanzio parla di 
mo che tentasse di trasmette- rabinìeri e che, pertanto, ta- « vive emozioni » e di < not- 
re agli altri queirintima agi- le accusa è inconsistente e li insonni ». Ma resta chiaro 
tazione che deve perseguitar- priva di valore, come del re- «n fatto: gli unici imputati 

sto lo stesso Nicolétti ora che abbiano effettivamente 
mendatore» ci si può aspettare riconosce. ammesso di avere raccolto 

tutto, fuorché uno sfogo di sen- 

timenti. E’ vissuto sempre bar- L imputato laluna, cioè pa- nelle loro mani i frutti nia» 
camenandosi fra cambiali e as- dre Agrippino, si è dichia- t®riali. in denaro contant», 
segni, fra la moglie e le aman- rato innocente. Però ha am- delle estorsioni che formano 
ti. preoccupato solo che runa messo di avere ricevuto dal il nucleo centrale di questo 
non sapesse delle altre e vi- farmacista Colajanni, una processo, sono proprio i due 
ceversa. Furbo, non troppo acu- delle vittime delle estorsio- frati. Vero è che essi aggiun- 

comprensibile personaggio dì *^2***® p^re Carmelo, nel tutto il denaro al Lo Barto» 
lempre* anche «c ciò dovesse e quindi un altro mez» lo. Ma 1 ortolano è morto • 


melarono a irusiario. varie riprese « ebbe in 

consegna » prima duecento- 
p ^ mila lire e poi 150 dal padre 

, mmUSmOTC • provinciale. Le duecentomi- 

^ la le versò direttamente al 

PRESIDENTE — Chi ti Ijq Bartolo, le altre 150 mila 
usto? ^ man mano che gli venivano 

NICOLÉTTI — Il briga- consegnate, le passava al pa- 


norir^r.ceuMtl di aUàr da di^Tg^vane ràGht del centro di Calerti ««entato dinamitardo, ma i mendatore- parla meglio è 

* _:_T, t .. «ni!..:» carabinieri non erano riusciti Tanto ner fare un esemn 


presentato una cinquantina prima immersione, 
di documentazioni false. Le pescatore è il die 


prima immersione. Il fortunato La polizia sta svolgendo inda- ® 

pescatore è il diciottenne An- gini per identificare i ladri, I identificare i responsabili, prendilo iu «ame il yiag^o 
aitre chi le ha preparate e Itonio Giardina che ha . esor- quali hanno abbandonato sul 

consegnate a| ministero? dito . nelle acque di Capo San luogo il sedile di una . Fui- cSplOSlOne RBl OepOSltO 
Forse si saprà qualcosa di Vito con questa fortunata P®' 7 V"® esploslone Martirano)! Fena'roli n^^H poi 

SSGS',' .Kn.'Tai 

-y.nT*J.rVra’a‘.fi.‘’pr.r.d':: Tentato omnidio Uccide il padre 


lo stesso che condannò (e du- ne Rosaria Tesauro è stata quenne Rino Gallina, di Gre-operaio, che sì trovava nei n geometra potrebbe esserai 
rainente) I trufTatori dello ferita da un colpo di pistola spignaga di Maser, ha ucciso pressi, ha riportato lievi fe- «bagliato e aver ^omrato 
•Mudalo della penicillina. mentre passeggiava in unalil padre con un colpo di scure, rite ai volto. . iobllni in un’altra occaslo^ Il Fenaroli 


1 •3» y” 


coAtargli rergadtolo. 


a. b. 



Vv» 4 . A . 


zo milione dalle mani del non può smentirli... 
Colajanni stesso. In altre tre A * * C «-M 

occasioni, si fece consegna- • ArminiO aaVlOI 

. » Is-U 1 Ili • 
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Il 28 maggio 1893 si era inaugurata nel Palazzo 
del Governatore una delle prime CdL ditalia 


Una nuova rivista 


Settant 


i fa 




L'aiuto dell'Unione Sovietica allo 
sviluppo organizzativo e opera¬ 
tivo dei movimenti partigiani nei 
paesi confinanti 

Il nostro collaboratore Filippo Frassatl, che f 
tro Secchia ha pubblicato recentemente, per 1 Istituto 
Feltrinelli, un’ampia e documentata storia del rapporii 
tra la Resistenza italiana e gli anglo-americani, sta ora 
compiendo ricerche per un analogo studio sull *“*0B*®* 
mento dell’Unione Sovietica verso 1 movimenti di I be- 
razione nel paesi con essa confinanti. Tra il materiale 
documentarlo messogli a disposizione dall’Istituto ceco- 
' slovacco di storia militare, v'è una lettera — che qui 
pubblichiamo per la prima volta — indirizzata da Kru¬ 
sciov, allora primo segretario del CC del PC (b) Ucral- 
no,'a Stalin nell’agosto 1944. Era un momento cruciale 
della guerra partigiana in Slovacchia: il periodo del¬ 
l’insurrezione nazionale e delie zone libere, affine per 
molti aspetti alla fase che nella stessa epoca andava 
sviluppandosi nelle regioni dell’Italia settentrionale. Dal¬ 
la lettera appare con tutta evidenza l’imponente Inter¬ 
vento sovietico a sostegno dei partigiani: un intervento 
che, a differenza di quello degli alleati In Italia, non 
, mirava affatto a circoscrivere lo sviluppo organizzativo 
ed operativo del movimento di resistenza, ma anzi era 
rivolto a favorire la formazione di un vero e proprio 
esercito popolare. 

MOSCA. Cremlino . ' 

Al compagno STALIN I.V. 

' Nel giugno 1944 i rappresentanti del partiti comunisti di 
Cecoslovacchia, Romania e Ungheria si sono rivolti al CC del 
PC (b) Ucraino per chiederne l’appoggio nell’organizzazione e 
nello suiluppo del movimento partigiano nel territori di quei 
paesi. • . . 

Misure pratiche per lo sviluppo del movimento partigiano in 
detti paesi sono state studiate ed attuate, per incarico del CC 
del PC (b) Ucraino, dal Comando ucraino del movimento par¬ 
tigiano, con la partecipaÉione del rappresentanti del partiti 
comunisti di Cecoslovacchia, Romania e Ungheria. 

Al fine di preparare quadri nazionali per la formazione di 
squadre d'organizzazione partigiana, nel luglio 1944 quattro- 
cento cecoslovacchi, rumeni e ungheresi, scelti dai rappresen¬ 
tanti dei partiti comunisti tra i prigionieri di guerra, sono 
stati ammessi e addestrati nelle scuole dei Servizi speciali del 
Comando Ucraino del movimento partigiano. 

Con gli slovacchi, rumeni e ungheresi addestrati sono stofe 
formate 40 squadre di organizzatori, alla cui testa i rappre¬ 
sentanti dei partiti comunisti hanno posto comandanti e uffi¬ 
ciali tratti dagli ex prigionieri di guerra e dai partigiani delle 
rispettive nazioni. In ogni squadra sono stati inclusi 4 o 5 
esperti partigiani ucraini con funzioni di addetti ai comandi, 
di Lstruttori artificieri, radiotelegrafisti, medici. 

Le squadre cosi formate sono state completamente equipag¬ 
giate, armate, dotate dì mezzi di collegamento, e vengono ora 
aviolanciate nelle retrovie del nemico. 

■ Alla data del 10 agosto il Comando Ucraino ha paracadutato 
32 squadre di organizzatori, per complessivi 491 uomini, di cui: 
in Cecoslovacchia 12 squadre, in Ungheria 8 squadre, in Roma¬ 
nia 7 squadre. Inoltre 5 squadre di organizzatori sono state lan¬ 
ciate nelle basi dei partigiani ucraini nel territorio occupato 
della Moldavia. . 

Con 18 squadre esiste un radiocollegamento stabile. 

' Le squadre aviolanciate ci informano dell’esistenza di 
condizioni favorevoli per lo sviluppo del movimento partigiano, 
particolarmente in Cecoslovacchia. 

Il comandante di squadra Velicka, paracadutato con un 
gruppo di 11 uomini il 26 luglio 1944 nella regione di Ruzom- 
bcrok. nella Slovacchia centrale, dal 6 al 9 agosto ha trasmesso 
alcuni dispacci radio che caratterizzano la situazione in Ce¬ 
coslovacchia. ■ ' . ■ ■ 

Ne trascrivo l più importanti: '-■■ ■ 

-'Ci siamo collegati con l’organizzazione di partito della 
città di Ruzomberok. Dirigenti: Sopic Jaroslav, Strecha Rudolf. 
Grandi prospettive. Inviate più armi*. ■■■ ■ 

-•V’è lo possibilità di lanciare un maggior numero di pa¬ 
racadutisti. Le truppe slovacche sono pronte a passare dalla 
parte dell’Armata Rossa*. .. - • 

* Stiamo organizzando una formazione partigiana slovacca 

di 100 uomini, sotto il comando di ufficiali slovacchi. Mandate 
più armi*. • ' ■ ' 

- Possibilità di sviluppo del movimento partigiano slovacco 
sono immense. Nella zona di Ruzomberok, Banskà-Bistrica * 
Zvolen vi sono 1500 partigiani slovacchi armati*. 

-La nostra formazione ha ISO uomini. Chiedo ormi e 
specialisti sabotatori*. 

* L’organizzazione popolare slovacca ha il suo esercito. 

Il centro si trova a Banska-Bìstrica. Ci siamo collegati con i 
suoi rappresentanti *. ' 

Un comunista slovacco, ufficiale del servizio informazioni 
di un reparto cecoslovacco, paracadutato nella base Velicka, 
in data 8 agosto ha comunicato: 

* In sei villaggi si stanno svolgendo elezioni popolari. 

Siamo collegati col partito comunista. Gli uomini aumentano, 
mandate più armi*. ■ ■ 

In questi ultimi giorni il Comando Ucraino ha lanciato in 
Cecoslovacchia, nella base Velicka, quattro nuove squadre di 
organizzatori, armamento, munizioni, viveri. 

Il lancio di squadre e di armi continua. 

Nei mesi di agosto e settembre, è nostra intenzione di 
aviolanciare in Cecoslovacchia, Ungheria e Romania ancora 
trenta squadre di organizzazione partigiana, e armamento, mu¬ 
nizioni e mezzi di collegamento per complessive 160 tonnellate. 
16 agósto 1944 

N. KRUSCIOV 
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«Il filo rosso» 


Il filo rosso è una nuova 
rivista mensile, politico-cul¬ 
turale. Pubblicato in una ni¬ 
tida ed elegante veste dal¬ 
l’editore Feltrinelli, il pe¬ 
riodico intende richiamarsi 
nel titolo -al nio rosso che 
percorre la storia» e seguir¬ 
lo. • rinnovandosi con esso, 
di mese in mese, di anno in 
anno». Intende dichiarata- 
mente Ispirarsi al marxismo, 
- un marxismo alieno dai ri¬ 
formismi ' e dal postiches 
ideologici, ma non sordo al¬ 
l’esigenza di una libera di¬ 
scussione attorno ai suoi stes¬ 
si fondamenti, alla propria 
validità di metodo teorico- 
pratico, e infine al mondo 
che si rifà con esso e che 
rappresenta una grossa fetta 
della realtà contemporanea ». 

Come si vede, l’aspetto 
programmatico pecca sem¬ 
mai soltanto di una certa ge¬ 
nericità cui peraltro suppli¬ 
sce la tematica della rivista, 
assai concreta: politica estera, 
interna, sindacale, discussio¬ 
ne di temi filosofici, scien¬ 
tifici e letterari attuali, arti¬ 
coli e note di aggiornamento 
: «lÉlvlol*. Alcune rubriche . 


fisse. Infine, ospitano gli In- 
tcr\'enti di studiosi a volte 
anche lontani dalle posizioni 
politiche e culturali del grup¬ 
po redazionale, - cosi che sia 
possibile verificare su argo¬ 
menti particolari, le conver¬ 
genze o le incompatibilità tra 
la linea programmatica del¬ 
la rivista e il pensiero di 
intellettuali di diversi * grup¬ 
pi, correnti, ideologie». 

n comitato direttivo è co¬ 
stituito da Gian Piero Bre- 
ga, Gian Franco Venè, Gui¬ 
do D. Neri, A. Massimo Cal- 
dcrazzi. E' un gruppo giova- ' 
nile che, come tale, inserisce 
nella trattazione di vari ar¬ 
gomenti non solo una forza 
polemica che a volte tocca il 
segno e altre no. ma un me¬ 
todo spregiudicato di ricerca 
che è da incoraggiare, 

Tipici di questo lodevole 
costume critico gli scritti di 
politica estera (suU’Irak e 
suirindia) di Massimo Cal¬ 
do razzi e di Renata Plsu. Il 
saggio storico letterario di 
Gian Franco Venè (che deve 
però guardarsi da approssi¬ 
mazioni sociologiche mecca¬ 
niche e spicce), rintroduzio- 


II 28 maggio 1893 — lo Parma prof, Giovanni Ma¬ 
stesso giorno in cui nella notti ^ (questi, impegnato a 
maggiore piazza della città si , Roma, aveva inviato all’as- 
inaugurava il ■ monumento a ■■■sessore anziano Olivieri il 
Giuseppe Garibaldi — nel telegramma che segue: « Do- 
Palazzo del . Governatore, a : lente non poter portare io 
Parma, alla • presenza degli stesso saluto mia citta egregi 
inviati delle associazioni ope- • rappresentanti Camere del 
raie. ■ dei rappresentanti del Lavoro Italiane, pregoti > vo- 
Comune (i consiglieri Del le«n» . sostituire, esprimendo 
Prato. Alinovi. Sanguinetti) graditissimi ospiti mio vivo 
e della Cassa di Risparmio. rincrescimento non POter as- 
di operai e cittadini, nasceva ' ■ 

una delle prime Camere del iniportanti studi, cui prendo 
Lavoro d’Italia. Nove erano, 

le sue sezioni e cinquecento congressisti si dedicarono alla 
OH i^rrifti Alla firn» di affo- discussione di un lunghissimo 
sezioni ^aiebbero" di- ,■ ordine del - giorno ricco di 
venute ventidue e gli iscritti , 

1541 Presidente venne elet- gomenti, la cui concretizza¬ 
to l’onSòtKogSAS zione avrebbe, segnato una 
SehiaThi seSrim A^gwS svolta ' del movimento sin- 
Cabrini ' dacale. 

Un mese dopo (28 giugno- Durante le sedute, inten- 
1. luglio 1893) Parma ospi- ' sissime e vivaci, come si può 
fava il primo Congresso delle ricavare dal resoconto edito 
Camere del Lavoro d'Italia: pochi niesi dopo da una tlpo- 
vl partecipavano l delegati grafia di Parma. 1 congres- 
delle organizzazioni, di Bolo- ^isti si occuparono di nume- 
gna. Brescia, Cremona. FI- rosi problemi, i piu acuti Ira 
renze. Milano. Parma, Pavia, Quelli che a quei tempi Iute- 
Piacenza. Padova. Roma. To- • ressavano le classi lavoratrici 
rino e Venezia. Da Parigi, ai . ® loro nascenti organlz- 
convenuti riuniti nella Sala zazioni. ■ • , , ■ ' \ 

del Ridotto del Teatro Re- . anni i lavoratori 

SI presentavano del tutto di- 
g o. sarrtbe S'unta. assai gra- sarmati sul mercato del lavo- 
dita, l’adesione della Federa- , ro. La classe borghese li 
zione dei Lavoratori di Pa- ' sfruttava in modo disumano; 
rigl, e di moltissime Associa- nelle campagne, il bracciante 
zioni operale della penisola. . della Valle Padana riscuote- 
Assenti, Invece, i delegati di va lire 1.20-1.30 per una glor- ■ 
una tredicesima Camera del nata di lavoro di 16 ore che 
Lavoro, quella di Macerata, si protraeva ^ dal sorgere al 
aperta da pochi mesi ma non tramonto del sole» come si 
ancora in funzione. PUò leggere su sentire del- 

Si discùteva molto, in quel ^ epoca. La denutrizione era 
tempo, neiritalia settentrio- spaventosa, cosi la miseria e 
naie, e quindi pure a Parma ' 1® mortalità infantile; gli m- 
dove vivaci erano i fermenti pellagrosi impres- 

sociali, e dove il Cabrini e sionanti. A Parma citta, per 

10 Schianchi svolgevano una esempio, nell 81, su una po- 

instancabile attività per la ; u^iUnti, 

diffusione dell’idea sindacale 22.000 erano iscritti nell elen- 
e socialista; e sèmpre più, ®o. ®®*}" 

av'V'ertita era l'urgenza di In dell Appennino (Varzi) 
unire i lavoratori in organi- . ogui cento abitati 44 risul- 
emi di difesa sindacale e poli- • t^vano ammalati di pellagra, 
tici. Molto vivi erano gli echi ® anche dove la terra proda- 
dei congressi palermitani (21- ®®'^® generosa (i^Ue valli del 

22 maggio 1893): quello dei Secondo, Colorno. 

Fasci dei Lavoratori Sicilia- Roccabianca) la percentuale 
ni e quello regionale del Par- oscillava dal 3 al 7 

tifo dei Lavoratori Italiani, I congressisti discussero in 
venuto alla luce nel ’91 in se- particolare delle questioni or- 
guito alla trasformazione del ganizzative: dei modi per fa- 
Parlito Operaio. Anche a Pa- cilitare il collocamento; per 
lermo, ai due congressi, s’era T agevolare il lavoro ai libe- 
discusso sui modi per fon- | rati dal carcere (si contava- 
dare organizzazioni operaie no a migliaia i lavoratori in¬ 
nei paesi dove ancora ■ non • carcerati pretestuosamente); 

esistevano, delle forme di per allestire un servizio in¬ 

aiuto a favore degli sciope- formazioni sulle condizioni 
ranti. di socialismo e, soprat- del mercato del lavoro (forte 
tutto, dell'urgenza di aggre- era l’emigrazione); per coa- 

garsi al Partito dei Lavora- diuvare i comitati incaricati 

tori Italiani la cui sede, allo- di compilare le tariffe della 

ra. si trovava a Milano. mano d’opera; per aiutare la 

Il principio della lotta di cooperazione; per l’organizza- 

classe sì faceva strada, men- zione dell’insegnamento pro- 

tre la borghesia, sulla quale fesslonale; per • stabilire le 

pesava la responsabilità del- • condizioni di lavoro degli 

la grave situazione sociale ed apprendisti e per promuove- 

economica del paese, chiede- re leggi efficaci sul lavoro 

va a gran voce al governo delle donne e dei fanciullL 

Giolitti di togliere di mezzo Con motivati ordini del 
ogni organizzazione dei lavo- giorno i rappresentanti delle 

ratorL Ci avrebbe pensato . Comere del Laooro afferma- 

Crìspi, nel ’94. ad accogliere rono che le loro organizza- 

questi desideri, sciogliendo le . zioni dovevano divenire la 

Camere del Lavoro (salite rappresentanza di - tutta la 

nel frattempo a sedici), e il classe lavoratrice nei ^ suoi 

Partito Socialista, e repri- vari mestieri e decisero di 

mendo nel san^e la rivolta patrocinare i ' lavoratoti in 

dei contadini siciliani. tutte le • contingenze della 

Salutati cordialmente dal loro vita. Per gli emigranti, 

rappresentante del sindaco di . il rappresentante della Ca- 

; mera del Lavoro di Brescia, 
_ - Facchinetti, propose un ordi¬ 
ne del giorno in cui chiedeva 
’ ■ per gli «operai viaggianti in 

. ■gSMfSgiAj» cerca di lavoro» il ribasso 

^11 1 I I ferroAdario; Pademi della Ca- 

■ ■ w Lavoro di Padova 

insistè sull’urgenza di dar 
vita a un segretariato nazio- 
• naie per proteggere « i nostri 

operai all'estero» citando ad 
esempio ciò che accadeva in 
^ Germania ove «moltissimi 

versano in condizioni mise- 
' '' rabilissime perchè in balia di 

ne a imo studio su « Teilhard cosi detti caporali che li 
e il marxismo » di Gian Piero sfruttano indegnamente ». 

^ a Pa""a i congressisti 
decisero di dar vita al segre- 
tariate per collegare fra di 
C^rlo Faina su « Paghe di Ig camere del Lavoro 

e^contrattazione azien- jella penisola, aiutare le più 
dale» in cui si mette U dito deboli, ma anche per stabi- 
sulla piaga dei hmiU che de- jj|.g rapporti con le consorelle 
nunciano t recenti accordi estei-e. - per conoscere il mo- 
Intersind per i mctaUurgicL vimento operaio vero che si 
Va segnalato infine che fa nel mondo — sosterrà Co- 
alla rivista, a questo numero stantino Lazzari di Milano — 
perlomeno, collaborano Da- senza di cui noi non potremo 
rio Fò e Luigi Nono, nonché mal conoscere perfettamente 
Arturo Carlo Jemolo e Gior^ cosa succede fuori dal nostro 
gin Galli, questi ultimi ov- paese e perchè le Camere del 
vilmente da posizioni ideolo- Lavoro sono emanazione di 
giche diverse. Vale la pena un principio che ha carattere 
ancora di raccomandare che d'internazionalità». 

11 f™ppo redazionale eviti Prima di lasciarsi, e dlchla- 
piu che può la tentazione al- rare chiusi 1 lavori, i ■ con- 
Foscurità = di ' linguaggio, gresslsti decisero la costitu- 
Quanti lettori andranno ol- zione della Federazione Ita- 
tre neli'accostarsi a un tag- liana delle Camere del Lavo- 
gio di Lucien Goldmann ro, la pubblicazione di un 
quando alle prime righe tro- bollettino, la creazione del 
vano una frase come que- Segretariato Nazionale, rln- 
sta; « n metodo marxista è viando al successivo congres- 

' uno strutturalismo - genetico so. per cui si era già scelta 
generalizzato retto dall’idea la città di Milano, le decisio- 
di totalità». ' ni sul riconoscimento-.per 

n • legge delle Camere del La- 
P* •• toro e «sull’influsso da eser- 


rivista delle riviste 


ne a imo studio su «Teilhard 
e il marxismo » di Gian Piero 
Brega, particolarmente pun¬ 
tuale ed impegnato, nonché 
una nota sindacale di Gian 
Ciarlo Faina su « Paghe ' di 
classe e contrattazione azien¬ 
dale» in cui si mette U dito 
sulla piaga dei limiti che de¬ 
nunciano t recenti accordi 
Iiitersind per i mctaUurgicL 
Va segnalato infine che 
alla rivista, a questo numero 
perlomeno, collaborano Da¬ 
rio Fò e Luigi Nono, nonché 
Arturo Carlo Jemolo e Gior¬ 
gio Galli, questi ultimi ov¬ 
viamente da posizioni ideolo¬ 
giche diverse. Vale la pena 
ancora di raccomandare che 
il gruppo redazionale eviti 
più che pub la tentazione al¬ 
l’oscurità = di ’ ' linguaggio. 
Quanti lettori andranno ol¬ 
tre neli'accostarsi a un sag¬ 
gio di Lucien Goldmann 
quando alle prime righe tro¬ 
vano una frase come que¬ 
sta; « n metodo marxista è 
uno strutturalismo - genetico 
generalizzato retto dall’idea 
di totalità». ' 


citarsi per la conquista di una 
legislazione sociale»: . 

Un anno dopo, nel ‘94, le 
Camere del Lavoro sarebbero 

■ state sciolte da Crispi. Si sa¬ 
rebbero ricostituite nel '97 . 
(anno in cui ebbe luogo - il 

, 2. Congresso, pur esso svol¬ 
tosi a Parma il 22-23 agosto). 

; Sarebbero però risorte sem- 

■ pre più numerose col passar. 
degli anni. Il seme gettato 

! da Osvaldo Gnocchi Vtani. • 
primo presidente dell*» Urna- 
nitaria » e fondatore ■ delle « 
prime Camere del Lavoro (le - 
prime. tre sorsero a Milano. - 

. Piacènza e Torino nel 1891), 
e dagli altri pionieri avrebbe 
dato frutti copiosi ai primi 
anni del nostro secolo, anni 
in cui il movimento operaio 
entrava con forza nella storia 
del paese. . 

Piero Saccenti 

■ LE FOTO: (nel titolo) il Tea¬ 
tro Regio (da una stampa 

. dell'epoca) nel cui ridotto eb¬ 
bero luogo i lavori del 1° Con¬ 
gresso delle Camere del La¬ 
voro d’Italia; (a destra) Bor- 
go delle Grazie, la sede della 
Camera del Lavoro: la trup¬ 
pa l’occupd durante lo scio- 

. pero dei braccianti nel 1908 

' (tavola a colori , dell’* lllu- ' 
strazione italiana»). . r 







Sumner: un sociologo conservatore americano 


Credeva nella «superiorità 
biologica» dei capHalismo 


p. S. 


Le edizioni di Comunità 
hanno recentemente pubbli¬ 
cato. nella collana dei Classi¬ 
ci della Sociologia, la tradu¬ 
zione ^ italiana (la prima in 
una lingua straniera) dell’o¬ 
pera del sociologo americano 
William Graham' Sumner, 
Folkways. Il volume (Milano. 
1962. pp. LII. 752, L. SOOO) 
reca una introduzione di Al¬ 
berto M. Cirese, che inqua¬ 
dra felicemente quest’opera 
nell’attività complessiva di 
insegnante universitario e di 
pubblicista di Sumner e ne 
mette in luce il significato 
storico e i limiti metodologi- - 
ci che sono tutt’altro che irri¬ 
levanti. 

Nel titolo, l’espressione ' 
Folkways, coniata da ■ Sum¬ 
ner, è resa con « Costumi di 
gruppo *, ma è mantenuta nel 
testo, per sottolineare la sua 
differenziazione, sia dall’altro 
termine-chiave della ricerca 
di Sumner, i mores. sia dalle 
altre parole più o meno con¬ 
simili ma non del tutto coin¬ 
cidenti nel significato (•co¬ 
stumi*, • abitudini*, •usan¬ 
ze*, • consuetudini*, •usi*, 
ecc.). In questo^libro, infatti,- 
l’uso di una particolare ter¬ 
minologia ha una grande im¬ 
portanza; molte delle parole 
e molti dei concetti qui for¬ 
mulati per la prima volta da 
Sumner sono entrati larga¬ 
mente nel linguaggio sociolo¬ 
gico, e hanno persino svolto. 
in molti casi, una funzione di 
guida « di indirizzo per nu¬ 
merose ricerche successive, 
soprattutto negli Stati Uniti. 

t . ^ 

Più adatti e 
mene adatti 

Si può forse dire, anzi, che 
questo è stato il maggior me¬ 
rito di Folkways, un’opera 
che dal punto di vista della 
costruzione è poco più — co¬ 
me osserva CirCse — che un 
« brogliaccio *; e dal punto di 
vista del metodo non solo non 
si solleva al di sopra della 
grossolanità positivistica di 
Herbert Spencer, che di Sum¬ 
ner fu il maestrb ideale, ma 
si presenta anche tecnicamen¬ 
te come semplicistico e assai 
scarsamente critico. Se si con¬ 
sideri che il libro fu scritto 
dopo il 1899 e pubblicato nel 
1906, quando già anche in 
campo sociologico operavano 
personalità crìticamente ben 
più agguerrite e si procedeva 
ad una prima severa revisio¬ 
ne dei metodi di ricerca, vi 
è quasi da sorprendersi della 
arretratezza dette posizioni di 
Sumner, 

Ma forse tale arretratezza 
non può disgiungersi dal tuo 


generale atteggiamento con¬ 
servatore e con/ormista, che 
fece di lui un paladino del 
sistema capitalista e un tena¬ 
ce avversario di ogni forma 
non solo di socialismo, ma 
persino di intervento pubbli¬ 
co nell’economia. E ciò sulla 
base di una riduzione, all’as¬ 
surdo di talune idee del co¬ 
siddetto • darwinismo socia¬ 
le*. • Se noi vogliamo la so¬ 
pravvivenza del più adatto — 
scriveva nel 1897 — abbiamo 
soltanto un’alternativa possi¬ 
bile, ed è la sopravvivenza 
del meno adatto. La prima è 
la legge della civilizzazione, 
la seconda quella dell’anti- 
civUizzazione. La nostra scel¬ 
ta è fra questi due estremi: 
noi possiamo andare avanti 
vacillando, come nel passato, 
ma nessuno troverà un terzo 
piano — l’ideale socialista — 
un piano per nutrire il meno 
adatto e per fare avanzare la 
civiltà . 

In tal modo il •darwini¬ 
smo * diveniva uno strumen¬ 
to per l’apologia del capitali¬ 
smo. il ■ sistema sociale nel 
quale, secondo. Sumner, t 
« più adatti », e con ragione, 
dominano o schiacciano ‘ i ' 
• meno adatti ». Tutto ciò, nel¬ 
la sua concezione, appare co¬ 
me « naturale », conforme al¬ 
le leggi detta natura, cui è va¬ 
no opporsi da porte degli uo-. 
mini. Da queste impostazioni 
generali discende la tesi fon¬ 
damentale esposta in • Costu¬ 
mi di gruppo *: i ■ folkways, 
« abitudini dell'individuo e 
costumi detta società che sor¬ 
gono da sforzi intesi a sod- 
dhtfare i bisogni * sono anche 
essi un prodotto • naturale », 
•nessuno sa da dove e come 
essi sorgano: essi si sviluppa¬ 
no come per un'energìa vitale 
interiore; possono venir mo¬ 
dificati, ma soltanto in misu¬ 
ra limitata dagli sforzi inten¬ 
zionali degli uomini; col tem¬ 
po perdono vigore, cadono in 
declino c scompaiono, oppure 
si trasformano ». Questi modi 
collettivi dì azione sembrano 
quindi dotati di una vita pro¬ 
pria, agiscono sugli individui 
e sui gruppi come forze ester¬ 
ne, non si mutano per inter¬ 
vento de\la volontà, ma se¬ 
guono una sorta di ciclo bio¬ 
logico. I mores stessi, ì co¬ 
stumi morali, non sono che 
folkways » arricchiti delle ge¬ 
neralizzazioni filosofiche ed 
etiche riguardanti il benesse¬ 
re della società -, sono • mo¬ 
di di azione collettiva * per¬ 
fezionati e ridotti a un insie¬ 
me coerente. Allo radice di 
queste costruzioni vi sarebbe¬ 
ro, secondo Sumner, quattro 
componenti so.slanziflli: Io fa¬ 
me, Vàmore, la vanità. Il ti- 
! more. Su questi istinti ele¬ 
mentari si costruirebbe l'in¬ 
tero sistema di valori delle 
varie società e civiltà. 


Si tratta, come si vede, di 
uno di quegli schemi sempli¬ 
cistici cari al positivismo de¬ 
teriore; e sulla base di que¬ 
sto schema tutto il grosso e 
celebre libro di Sumner è co¬ 
struito. I materiali da lui mes- 
.si insieme su una grande va¬ 
rietà di temi (la lottd per 
resistenza, il lavoro e la rie-' 
chezzd, la selezione sociale, ' 
la schiavitù, l’aborio, l’infan¬ 
ticìdio, l’uccisione dèi vecchi, 
il cannibalismo, i costumi 
sessuali, il matrimonio, i co¬ 
dici 'sociali, l’incesto, la pa¬ 
rentela, la vendétta del san¬ 
gue, il malocchio. la prosti¬ 
tuzione sacrale e i sacrifici. 
infantili, ecc. ecc.) dovrebbe¬ 
ro provare la sua .tèsi; come .j 
cioè i vari costumi succedu- j 
tisi nel tempo o compresenti 
nelle diverse popolazioni si • 
presentino sempre quali modi 
collettivi di reagire positiva¬ 
mente ai quattro stimoli fon¬ 
damentali. 3Ia tra i dati rac¬ 
colti e le generalizzazioni che 
Fautore ne trae. la connessio¬ 
ne i sempre vaga, assai spes¬ 
so arbitraria o inesistente; 
sulla scientificità dei suoi pro¬ 
cedimenti avanzeremmo ri- • 
serre ben più gravi di quel- ' 
le già mosse a Sumner da 
molti critici e ripresi nella 
prefazione di Cirese. 

i 

Il « mito n della 
eguaglianza 

Valga, per tutti, un esem¬ 
pio. Parlando delle masse e 
del loro ruolo a suo parere 
quasi del tutto passivo e su¬ 
balterno, Sumner giunge alla 
* generalizzazione » che non 
solo l’eguaglianza è un mito, 
ma che • le masse di uomini 
che si trovano in una posi¬ 
zione di eguaglianza non pos¬ 
sono mai ' essere altro che 
un'orda di selvaggi*. Da do¬ 
ve egli tragga questa •gene¬ 
ralizzazione * non è facile ca¬ 
pirlo — o lo è fin troppo; non 
cioè da osservazioni scientifi¬ 
che, da una corretta lettura 
dei •dati* della storia o del¬ 
la etnologia* ma da un pre¬ 
supposto ideologico conserva¬ 
tore e reazionario, E questo 
si ripete in .molti altri casi, 
appare anzi come, la trama di 
fondo su ctii Folkways è co¬ 
struito. Quali che siano stati 
perciò oli stimoli che ne sono 
venuti al successivo cammino 
della sociologia e detta antro¬ 
pologia negli Sfati Uniti, que¬ 
st’opera del Sumner non re¬ 
siste ad una critica anche 
biondamente severo. E forse, 
anche nella tradizione socia- 
• logica americana, ha portato 
piu danno che beneficio. 

Mario Spinoli! 


« L’attuazione di un siste¬ 
ma di sicurezza sociale può 
essere, per la quarta legi¬ 
slatura repubblicana, uno de¬ 
gli obiettivi da porre all'ordi- 
ne del giorno tra i primi, tra 
1 più urgenti, come premessa 
e come parte integrante del- ' 
la programmazione economi¬ 
ca e dello sviluppo democra¬ 
tico». Questa • affermazione 
— qualificante più d’ogni ag¬ 
gettivo —, è contenuta in uno 
degli editoriali della « Rivista 
italiana di sicurezza socia¬ 
le» (1). una nuova pubbli¬ 
cazione trimestrale della qua¬ 
le lo scorso mese è uscito il 
primo numero (gennaio-mar¬ 
zo). ' 

La rivista (che è diretta da 
Giovanni Berlinguer, Dome¬ 
nico Macaggi. Roberto Mac¬ 
colini. Stefano Somogyi e Se¬ 
verino Delogu, e che si vale 
della collaborazione di un 
Comitato scientiilco del quale 
fanno parte eminenti perso¬ 
nalità del mondo giuridica, 
medico, economico come il 
prof. Sylos-Labini e il prof. 
Alessandro Seppilli) nasce in 
un momento in cui le que¬ 
stioni della sicurezza sociale 
e. in particolare, della assi¬ 
stenza sanitaria sono matura¬ 
te nella coscienza di milioni 
e milioni di cittadini. 

Scritta in un linguaggio ac¬ 
cessìbile a tutti — e tuttavia 
• senza nulla perdere in rigo¬ 
re scientifico —, la « Rivista 
italiana di sicurezza sociale» 
è uno strumento di lavoro 
prezioso per quanti agiscono 
nel campo sociale. Del re¬ 
sto. la chiarezza espressiva di 
ogni scritto di questo primo 
nurriero non è casuale, nè è 
dovuta soltanto al gusto per¬ 
sonale degli studiosi che lo 
hanno redatto. Si tratta. In¬ 
vece, di una chiarezza espres¬ 
siva programmatica. Si trat¬ 
ta. cioè, di una precisa scel¬ 
ta compiuta dai promotori di 
questa iniziativa editoriale e 
che è stata determinata dal¬ 
la consapevolezza che la crea¬ 
zione in Italia di un effi¬ 
ciente sistema di sicurezza 
sociale non avverrà senza la 
iniziativa, — e la lotta — 
delle grandi masse popolari. 

Direttori, redattori e col¬ 
laboratori della rivista sono 
studiosi che hanno rifiutato 
di rifugiarsi nella torre d’a¬ 
vorio d'una ricerca disanco- 
corata dalla realtà; e che — 
anzi — dall’approfondimento 
della ricerca hanno tratto la 
chiara convinzione della ne¬ 
cessità di'poggiare il proprio 
lavoro, gli obiettivi di rifor¬ 
ma che essi indicano su un 
movimento effettivo. 

Di qui la proiezione • non 
meramente tecnica ma politi¬ 
ca in cui i problemi della si¬ 
curezza sociale vengono af¬ 
frontati- Ciò non significa che 
gli studiosi che hanno dato 
vita alla rivista abbiano un 
comune orientamento ideolo¬ 
gico o politico. Anzi, è sìgni- 
Heativo il fatto che. sotto que¬ 
sto profilo, le posizioni sono 
diverse ed anche contrastan¬ 
ti. Ma piena è la convergenza 
sulla necessità di assicurare a 
tutti i cittadini un sistema dì 
sicurezza sociale che'li.'tu¬ 
teli efficacemente ■ ' 

Opportuni e puntuali sono, 
dunque, i giudizi anche viva¬ 
cemente polemici verso il go¬ 
verno che si possono coglie¬ 
re negli editoriali della, rivi¬ 
sta e che. sottolineano come 
«la terza legislatura repub¬ 
blicana si sia conclusa senza 
che le speranze di riforma del 
sistema previdenziale e sani¬ 
tario abbiano trovato pratica 
attuazione», e come si debba 
segnalare alla quarta legi¬ 
slatura che l'epoca ■ deUe 
commissioni di studio può or¬ 
mai lasciare il campo alla 
fase delle leggi operative»; 
oppure criticano, in materia 
di edilizia ospedaliera, il pro¬ 
getto governativo che liquida 
il patrimonio erariale soprat¬ 
tutto a favore di gruppi. pri¬ 
vati: « Bisogna risalire agli 
inizi dell'età moderna per ri¬ 
trovare Stati che siano ricor¬ 
si a questa arcaica forma di 
entrata straordinaria... ». 

‘ Precisa è poi la indicazione 
delle responsabilità del go¬ 
verno a proposito dei ^ costi 
deU'assistenza • farmaceutica. 
Mentre il solo INAM ha spe¬ 
so, per 1 farmaci rimborsati ai 
pazienti o agli ospedali, ol¬ 
tre 150 miliardi nel 1962, in 
questo stesso anno «la spesa 
ospedaliera si mantiene ■ in 
seconda posizione con 109 mi¬ 
liardi». Si arriva quindi «a 
quel che è il fulcro dell’as¬ 
sillante problema — il costo 
dell’assistenza farmaceutica e 
quindi anche deirassistcnzn 
sanitaria — c di una marcia 
situazione: 1 prezzi del me¬ 
dicinali ed il controllo eser¬ 
citato sugli stessi dall’ammi- 
nistrazione sanitaria». 

Con le citazioni riferite 
non vorremmo avere fornito 
al lettore una Idea deforma¬ 
ta della rivista. Esse sono sta¬ 
te tratte dalla rubrica dedi¬ 
cata agli editoriali di più ra¬ 
pida lettura e di maggiore at¬ 
tualità. Ma. anche se tale ru¬ 
brica occupa un posto ovvia- ' 
mente importante nella rivi¬ 
sta. la sua ossatura è data 
da saggi di alto livello scien¬ 
tifico. In questo primo nu¬ 
mero assai Interessanti sono 


quelli del prof. S. Somogyi 
.su « Mutamenti demografici 
nel Nord c nel Sud d'Italia • 
eonseguenzo - socio-economi¬ 
che »: quello di R. Angelcttl 
su « Il fabbisogno ospedalie¬ 
ro in Italia alla ■ luce delle 
recenti statistiche»; quello di 
G.F. Mingiizzi e M. Cénnamu 
su <• Orientamenti psicologie! 
per una radicale riforma del¬ 
l'assistenza agli illegittimi ». 
Significativi sono puro 11 sag¬ 
gio di G.C. Vicinclli su «La 
sicurezza sociale in Cecoslo¬ 
vacchia »: di F. Vinciguerra 
su "L’assistenza e il ricovero 
degli anziani: implicanze ar¬ 
chitettoniche ed urbanisti¬ 
che»: e di A. Lncava su «Rap¬ 
porti fra urbanistica e sicu¬ 
rezza sociale ». - 

Adriano Aldomoreschi 

(1) Editore Cappelli, Via 
Farinl 6 - Bologna - Abb. 
annuo Lire 4000. . 


Un libro di 
Alvarez del Vayo 

Memorie 
di meno 
secolo 


Più che un contributo alla 
storia della guerra di Spagna 
e degli av\’enimenti politici 
che ad essa si ricollegarono, 
le memorie di Julio Alvarez 
del Vayo (che deUa Repub¬ 
blica spagnola fu ambasciato- 
re e ministro degli esteri fino 
al giorno deiresilio). recente¬ 
mente apparse in traduzione 
italiana presso gli Editori Riu¬ 
niti (Memorie di Mezzo Se¬ 
colo. lire 2600), recano la te¬ 
stimonianza di un intellettuale 
passato — a cominciare dalle 
estreme luminescenze della 
Bette Epoque,— attraverso un 
mondo che si veniva degra¬ 
dando neirirrazionalismo. nel¬ 
la demenza e brutalità della 
guerra, infine nel fascismo e 
nazismo, celebranti il fuoco 
della loro infezione funesta 
nel suo paese appunto. - 

Figlio d’un generale, d'una 
famiglia che sempre aveva di- 
v'iso le fortune della monar¬ 
chia e della chiesa, rigorosa¬ 
mente rispettosa della tradi¬ 
zione, Julio del Vayo ebbe 
un'infanzia che — a distanza 
di cinquant'anni — sembra 
impossibile dover collocare in 
un tempo a noi più prossimo 
del secolo di Ignazio di Loyo- 
la. Nè si saprebbe attribuirà 
ad altro che all'impeto del¬ 
l’indole generosa la capacità 
che egli dimostrò di separar» 
sene oer raggiungere a Parigi, 
ma soprattutto a Londra, a 
Lipsia, a New York e di nuo¬ 
vo in Germania, non solo la 
migliori Università del mondo, 
ma l’avanguardia intellettua¬ 
le e il movimento socialista, 
fino a simpatizzare — fra le 
varie forme in cui questo si 
manifestava — con le più 
avanzate; Rosa Luxemburg a 
Karl Liebknecht, e più tardi 
la Rivoluzione d'Ottobre a 
Lènin. ■ 

L’Europa ' e ' PAmerica di 
prima della «Grande Guer- 
,ra» vengono in luce — nel 
libro di Alvarez del Vayo •— 
con n fervore di pensiero a 
di immaginazione, la varietà 
e libertà di atteggiamenti. la 
diffusa attenzione ai problemi 
del fare e del conoscere, che 
ne animavano la vita e pare¬ 
vano stringere da pressa i 
nuovi orizzonti. Ma già si av¬ 
vertiva la fragilità della illu¬ 
sione. d’una vivacità intellet¬ 
tuale abbastanza consapevole 
per essere ansiosa e lucida, 
pure non in grado di mordere 
sul corso brutale degli eventi; 
le pagine di del Vayo sulla 
Germania del 1914 ricordano 
quelle di Martin du Gard sul¬ 
la Francia del medesimo tem¬ 
po. n colpo di pistola che 
troncò l’onesta vita di Jaurès 
echeggia nelle une e nelle al¬ 
tre con lo stesso tonfo di cam¬ 
pane a morto; l'insania, il ma¬ 
stro dcli'irrazionale rompwe 
ia crosta sottile della civiltà 
per riprendersi l'uomo e ri¬ 
portarlo ncH'abisso della sub- 
coscienza. 

Alvarez del Vayo è fra quel¬ 
li che seppero fare la loro 
scelta, allora, e hanno poi sa¬ 
puto mantenerla anche e spe¬ 
cialmente quando si sono tro¬ 
vati esposti nelle prime file. 
Tale è la lezione per cui fl 
suo libro si raccomanda; la 
fermezza, un giorno dopo l’al¬ 
tra nella dura conto.sa in cui 
si decide la sorte deH’uomo 
c della sua ragione; nella lot¬ 
ta senza tregu.a che si riapri 
come un baratro improvviso 
or è mezzo secolo, che venti» 
cinque anni dopo raccolse at» 
torno alla Spagna violentata 
la coscienza ael mondo. Che è 
la nostra di oggi. 
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Dal nostro inviato rischia di rimanere 

uai nostro inviato neirutopia anche l’esigenza po- 

L’AQUILA, 27 sta con illuminanti e penetran- 
A1 pianista Federico Rzewskl, »» interventi da Giidi^o Carlo 
portentoso interprete dei più Argan di dare ogni fiducia al’ 
spericolati esperimenti della l’artista in quanto eleinento di 
nuova musica (ma sa suonare forza capace di opporsi all’ag- 
a meraviglia anche II resto), gressione che la società indù- 
alla fine del concerto conclusi- striale esercita sulla coscienza e 
vo delle manifestazioni indette sulla libertà degli uomini, 
dalla locale Società dei concer- Fatto età, che come nel 1710 
ti. è stato chiesto il bis della sul Giornale dei letterati italia- 
fomposizione •■Gesti al piano- Scipione Mnffei annunziò la 
di Giuseppe Chiari, un fioren- nascita del pianoforte, cosi toc- 
tino che si è buttato a capofitto cherebbe allo stesso prof. Ar- 
nel nuovo, non avendo proba- SJ>n suggellare la fine del pia- 
bilmente studiato il vecchio. noforte e di tante altre coso. 

Le manifestazioni di cui di- Salvo che per i prossimi in¬ 
darno sono quelle promosse contri e si sono stabilite le 
^.. 11 .. premesse per il futuro — non 
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DÒV6 sono controcanale 

■■■ ■ Giornali e Angola Vedn 

*■■■ rapide inchieste come quella fatta v 

H H ieri sera da TV 7 tra i lettori dei giornali, lasciano 

W HH sempre alcune perplessità. E* difficile dire se le ' Quelli 

BBBBBB^^BBBB dieci o venti persone interrogate rappresentino 

■■■■■■ H davvero, come si pretende, la situazione, diciamo « CdnZOni 

così, media. Eppoi, non è nemmeno questo che più Ancora «Mu' 
importa. In fondo, le risposte registrate ieri sera g ancora 

d gi . . , B erano abbastanza prevedibili, anche se, presentate noti ai telespetti 

J ‘ J ”* modo, impressionavano: sentire la genie deo tornano infi 

B ^^FB^IB esitante dinanzi a quasi tutti gli argomenti Ùi ca~ ' vels», già c 

B B BBdl^^^ B I B latterò politico, e poi constatare che invece, tutti, «Strettamente 

B B B M I ' B H indistintamente tutti, sanno benissimo quali siano il nome dei 

B BB^^^^^B B ■ .le squadre di calcio in testa alla classifica, certo e legato 

> ^ ■ < . non può lasciare indifferenti. Tuttavia, ecco, o' igei-62 Erano 1 

' " -, , pensarci bene, quella gente cbe diceva di non iute- iavano la si^lf 

maI Im ressursi di politica e che non sapeva rispondere smissione, « La f 

AllCnG Ilei niOlluO UGIIO .SpOlluCOIO lu alle domande del cronista, non era poi, forse, del ' tro l'angolo». 

' ^ ^ ^ ^ tutto disinformata. Non ricordava cosa fossero i dalla rivista, i 

comunifà nearn è lacciafa ni inorami caschi blu c ,a cosa servisse VEnel, ma, ad esempio, ^51*^ 

(;0muniia negra e ia»i;iaia Ul murgilll ripeteva continuamente U nome di Cuba, a propo- 

«IaIIm ^ '' sproposìto: il che significa che da qual- , ‘ 

dolici SOCIOtCI (tItlOriCCinCI cosa almeno era stata colpita. fiJlmto 
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daiVà Soeidà aquilana dei co^ premesse per il futuro -- non 
certi — benemerita della cui- dimostrato fecondo il suo 

tura e concreto esempio di ci- richiamo all umanità dell arte e 
viltà offerto a tutte le istitu- come respon- 

zioni musicali — destinate a fa- sabihtà dii assumere.nel leni¬ 
re il punto sulla « Situazione P° prpente e non come faci- 
’63 », relativamente alla musica. catarsi e superamento di 
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alla poesia e alla pittura. Be¬ 
ne, il pianista Rzewski. applau- 
ditissiino — e se lo meritava — 


drammi. 

Occorre anche dire che la 
« Situazione ’63 » in realtà ri- 


Airetà di 75 anni 


aprendo una volta tanto la sua fletteva esperienze forse già 
irsuta e imperturbabile grinta superate, tante vero e qui 
ad un malizioso sorriso, se ne d successo dell iniziativa 
è uscito col dire che purtroppo artisti, organizzatori e Pidi- 
il bis non poteva essere con- p^'co sono già protesi alla « Si- 
ccsso per via della distruzione tuazione 04 ». 

del materiale necessario aU’csc. Fracmo X/alAntA 

cuzione del pezzo. Il materiale crasmo vaienie 

— non è ancora il pianoforte, 
ma ci arriveremo a smantcl- 
larlo — era costituito da un 
foglio di giornale e da una lun- 

ga striscia di stoffa azzurrina, 7C Mtlf 

serviti il primo a provocare ^IVf MI # .# Mlll 

rumori (o timbri) prodotti dal¬ 
lo sventolio, daU’appallottola- ^ 

mento e dal dilaniamento del- ^HB^F 

la carta, e l’altra — la stoffa 

— ad essere lacerata ritmica- 

mente o prolungatamente, (co- J^BV ^F^F^F^B^Fì 

me in un «glissando»), sup¬ 
pergiù come fanno le conunes- 
so. quando danno un colpetto 
di forbici alla pezza e ne stac- ~ 

cano quel che serve continuan- ^B^VAI^B^BJ 

do con le mani. Il processo di 

dcnaturizzazione degli strumen- ^^F^^^FBFJVBVO 

ti tradizionali è ormai a que¬ 
sto punto: il suono del piano¬ 
forte. già alterato da ingredien- aam 

ti posti noU’intemo dello stru- AVOVO GSOrCllfO COH 

mento, avrebbe bisogno, per 

dlToS’kEmnifl Gromatica - 

L’Auditorium della Società 
aquilana, invidiabilmente eie- : 

gante, accogliente e funzionale L'attore Camillo Pilollo è. 


_ „ ___ __ 

-i ^ \l\J< ti umani-. Egli è nativo di 

BI BBi feJ!^y * k i Nassau, ha costruito da solo e 

'/ I con grande fatica la sua carrie- 

ro.' quaudo arrivò negli Stati 
, • - ' Uniti non ne parlava neppure 

Sidney. Poitier in una drammatica scena di lingua, ora, grazie alia sua 

, ^ tenacia, allo studio e anche alle 

a Qualcosa che vale » ' sue qualità innate di attore, ha 
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N/ic»rA carinvlft • t°>'i ebbero l'occasione di lavo- 
mosiro servizio g,jr„r conoscere le loro 

' NEW YORK 27. po.ssibilitò a mezzo del Teatro 

L’attore negro americano SUI- negro americano, 
iiey Poitier, che sta ultimando “ Poi venne la fine e fu unn 
in Jugoslavia le riprese del triste perchè il potenziale 
suo ultimo film The long ships, era enorme. Una comunità che 
accanto a Rosanna Schiaffino e conta tanta gente dovrebbe es- 
Richard Widmark, ha scritto seie in grado di avere un teatro 
recentemente per un giornale suo proprio, un piccolo priip- 
di New York un interessante P° sua gente, purché questa 
articolo sulla condizione dei ne- gente aspiri a trovare una sua 
gri americani riguardo al mon- forma culturale di espressione. 
do dello spettacolo USA. Poitier. non aimenne. Si volle 

che ha 39 anni, sta .scrivendo cimentare abili a navigare con 
un libro che. secondo la sua successo nelle fortunose acque 
definizione, tratterà dei • rifili- di Broadway. e andò tutto in 
ti umani-. Egli è nativo di feemo-. 

Nassau, ha costruito da solo e (J, 5 ^ 


C' morto a Roma 
Com/ffo P/loffo 

Aveva esordito con Ermete Zocconi e si ero affermato con 
Emma Gromatica - Intensa attività fra teatro, cinema e TV 


sue qualità innate di attore, ha | „ TW JVANeilVM 
raggiunto un posto di primo | fff CvIlSUrU 

piano nei mondo dello spclfa- 
—• colo americano. Di lui ricorde- * 

remo la superba interpretazio- ... Dmbima ■«■MMAm 

, ne di La parete di fango e Il 11110 010110^^ 

quella più recente, di La scuo- ■ 

la dell’odio. __ ' ^ 

Ecco i passi fondamentali del ^mm ig ^mmmmmg^wrn^ 
suo articolo: SU IVlUSvIUV • 

' Ad Hollywood vi sono alcu- 

f ni produttori. - come Stanley ^py censurato Kru- 

f Kramer, che cercano umeamen- sciov? AlPinterrogativo, legit- 
te di mostrare la vita omerica- dopo il rinvio di un pro- 

na contemporanea cosi fome gramma sui premier sovietico, 
vierie effettivamente vissuta da previsto nella serie Primo 
centottanta milioni di persone, piano, la • Rai ha risposto in 
qccesto avviene, non e pos- modo imbarazzato, non esclu- 
sibile escludere venti milioni di (jgndo che il servizio possa 
negri da questo quadro, essere mandato in onda nelle 

-Ammettiamolo: con un cosi prossime settimane. 
alto numero di persone di co- Come è noto, ogni sabato 
lare negli USA, ne vediamo ben il secondo canale trasmette la 
pochi nei film o in televisione, rubrica Primo piano, curata 
Ci sono stali dei progressi, in da Ciarlo Tuzzi. Ogni numero 
entrambi i campi, ma sono prò- è dedicato a qualche grossa 
pressi lenti e diffìcili. Il nume- personalità. Da un «somma- 
ro di negri che riesce a guada- rio» di massima che viene re¬ 
gnarsi la vita come attore è datto per ogni rubrica, i gior- 
. molto modesto, se lo si confron- nalisti avevano potuto vedere 
fa al numero di negri che vivo- che tra i servizi di Primo pia¬ 


gante, accogliente e funzionale L’attore Camillo Pìlotto è ziano Vonorevole Campodarse- In quegli anni il suo nome ri- qj numero di negri che vivo- che tra i servizi Ai Primo pia- 
— è ricavato m im torrione del morto ieri alle 15,15, nella sua go e da Antonietta Moro, altri- corre nelle «distribuzioni» di America Ci sono molti no uno era dedicato a Kru- 

cinquecentesco castello sovra- abitazione romana, in seguito ce) cominciava la sua carrie- opere di impegno, di testi di au- attori negri che sono non bravi sciov e che sarebbe andato in 

stante la città. Una soluzione ad un attacco cardiaco. ra con uno dei maggiori attori tori come Synge, Ibsen, Piran- bravissimi e il cui unico onda ai orimi di giugno- 

geniale che non ci viene in Camillo Pìlotto era nato a del tempo, Ermete Zacconi. Da dello, Shaw, e, sempre in Ditta, bandicao è quello di essere di -1 •annuncio che sabato nrossi- 

mente per celebrare un positi- Roma il 6 febbraio 1888. lui. senza gli eccessi del mae- con nomi di attori come De colore. Neffii altri settori pochit mo la SJSa ndmo piano 

vo processo di denaturizzazio- stro. imparò quella sua recita- Riso-Sperani; Gleck-Carini; fu S «egri sono riuscii a Hof- ^ctituitf df un ^ocumentS 

ne d-un luogo di dominio e di Figlio d’arte (ma quanti or- zinne fondamentalmente reali- inoltre nella compagnia diretta lyJood^Ce n’è uno fra i regi- Si iSirno dìù lungo- e la TV 

arbitrio in una sede della cui- mai ne restano, nel teatro ita- etica, tendente ad un naturali- da Pirandello. neUa compagnia ^ti, due o tre fra gli scrittori; non ha risnamiato ouesto ar- 

tura, ma per un altro fatto. liano? Ci poniamo la domanda smo di tipo quotidiano-borghe- dannunziana, ecc. Nel 1930 fu nessuno che faccia il prò- momento negli ultimAemoi) ha 
Al centro dell’alta volta c’era "on con lacrimevole malinconia se. che poi rimarrà la sua ca- tra gli interpreU della primis- duttore. r.- > ^ . faUo giustamente pensare ad un 

un foro e serviva per fare usci P®r questo tipo di attore, ma ratteristìca per tutta la vita, sima edizione italiana dell Ope- ^ Otip^fn wicsfìcrc ^ Hnrn F’ ^llo^'o poisodio di censura La 

re il fumo de^ colpi del can- per registrare il fenomeno sto- una recitazione «parlata» ha- ra da tre soldi di Bertolt Brecht .. JfLstfcre^iù X^cile^che io interpellata ha SW sa¬ 
lone instaUato 11 nella torre, rico della loro scomparsa daUa sala su un controllato e cor- (presentata col titolo La veglia % /}“„Hresse?e r n ?ere che effe Hvamente il sl?- 

Questo foro è adesso ben chiù- scena; scomparsa che comunque diale mestiere. dei lestofanti, m una edizione “‘essere hii pe e c previsto 

so. sicché molto fumo delle co- commuove aempre), Camillo Pi- In varie compagnie per di- pochissimo fedele al testo e allo ritengo che i giovani per i primi di giugno, ma che 

cho si son dette viste e sen- lo**® «entro in arte »> (anche versi anni (e del periodo pn- spinto brechtiano); nel ’33 si “lei^o i«e i piovuni per » pn ’i*j . 1,^1 

lite ^neU’ASitoriurn è rimasto Questa una vecchia espressione mo della eua carriera si ricor- ricorda una sua interpretazione ^^ndo^dàlò ^lettacolo se vo programmi) per soTroggiunte 

nòfla sLu ad annebbiar, le »™?‘^S» fVre ,lf "S doerlS: 5lfffco7à^eenlSe 
d 1 "bÒ?oÌS “prigto?.“e°'d'a^ ‘ 4 Sia“ne"'camnfo'"(.Ì!eva”i,lSdll Siili f f/S^d ™o?io m'DA»! Kki‘paS"' ’ ber» e‘'',o™"don«'"do’; Imei^isUrfèS ^fu’màteri^l 

Rzewski per eseguire (se ne co. g'febbrato'*Ì 888 -"da^Lil^ro Vp Lazaro (P*Roio)'’siunse^^iTave* oeMl miale*ll^i0 U^eaTr^ner vrebbero tentare di essere' mi- non era conìpleló. Andra in on- 

f?)4fKi«m“s‘lJekTo d?'15: lotto a5?;°re e auiore - 104™: noS?”ln® Ditta (alw funVhi’anì!. ’l^aPo fn pal?of Jliore “'«'<« '“f 5“ oua'ndo^fm »lS 

hausen che è però un pezzo *^o abbastanza celebre espressione di un mondo che va scenico, su cui impose la sua dolrebbero^tudìare'^dfVivoIu’ modo iw>r smentire l’ipotesi di 

fnrmidàbilp C Lena davvero commedia Un onorevole della scomparendo) nel 1918, insieme figura massiccia, corposa, ebbe fLl ®ravi.«inia*^censura 


formidabile e segna davvero commeaia uri onur^voie ae.ia scomparenooi nei r 
una punta estrema nell’evolu- minoranza, diventata in vene-la Emma Gramatica. 
zione della tecnica pianistica. 

Noi, però, preferiremmo un - 

talco inodoro e meno vaporo¬ 
so. Quello profumato sa trop¬ 
po di nascite e d’infanzia, e 
contrasta terribilmente con le 
sentenze di morte decretate da 
taluni nuovi e nuovissimi arti¬ 
sti all'arte considerata come 
strumento dì conoscenza e d: 
verità. 

Dubitiamo cioè che tate stru¬ 
mento possa configurarsi in cer_ 
ti quadri composti con fili di 
ferro e 'riempiti qua e là da 
strati di cemento o con quegli 
involucri di pessima materia 
plastica che servono però mol¬ 
to bene a tener dritte le uova. 

Dubitiamo che simili trovate 
possano da\'\’ero costituire una 
idea centrate, rivoluzionaria, 
innovatrice e comunque di rot¬ 
tura con la tradizione pittorica. 

Parimenti, il dubbio incom¬ 
be su certi giochetti di parole 
(eccezion fatta per quel che ab¬ 
biamo sentito di Elio Pagliara- 
pi e di Edoardo Sanguineti) e 
su certi giochetti elettronici 
(vecchi, peraltro) del tutto in¬ 
significanti e impotenti a dar 
vita ad una musica nuova o. 
comunque, diversa. 

Talché, non certamente per 
autoappiopparci la qualifica di 
parrucconi e proprio perchè 
non vogliamo denaturare il più 
vero e umano timbro vitale del 
nostro tempo, dobbiamo con¬ 
cludere che l'incontro tra le 
arti e le possibilità d’integra¬ 
zione reciproca delle diverse 
esperienze passato in rassegna 
.all’Aquila, sembrano — alme¬ 
no per una -Situazione ’G^» 

Gimitata però, salvo qualche 
eccezione musicale, all’ambito 
italiano) — realizzarsi piutto¬ 
sto io purtroppo) sugli aspetti 
esteriori, negativi, decadenti o 
scadenti del nuovo. 

Cioè, così come si son messe 


Revereado 

sudofricoao 

attacco. 

ic Boccaccio '70 » 

JOHANNESBURG, 27 
H reverendo Do Bcer. segre¬ 
tario per la moralità pubblica 
nella Chiosa riformata olan¬ 
dese. il più potente raggrup¬ 
pamento confessionale sudafri¬ 
cano, ha aspramente condan¬ 
nato la distribuzione del film 
italiano «Boccaccio 70» nelle 
Mtit gtoamatograflchc del paese. 
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Ecco come 
sì partecipo al 
«Gran Premio» 
televisivo 

£’ cominciata in tutta Italia 


Camillo Piiotto in una recente foto 


figura m^iccia corona ebbe dovrebbero studiare di rivolu- modo per smentire l’ipotesi di 
oftime o^rioni’ dT^femSo^ zionare il teatro nelle sue for- una nuova, gravissima censura 
ne in spettacoli di rilievo co^ contenuto, dj carattere politico:, mandare 

LAnLone di AnoS direna vogliono fare i registi do- in onda il - primo piano » de- 
da Visconti” diretta j^^ebbero farsi avanti con vi- dicalo a Krusciov al più presto 

Attore, ailora nella sua pie- 

na maturità e per allora comi- maginatwa tali da trasformare 

derato «moderio ..comprese la ^ - 

« rivoluzione » che stava awe- ^ possono smuovere le 

nendo nel teatro italiano ad me sembra (opi- 

onera dei Teatri StabUi e in strettamente per.sonale) 

essi, dal 1947-’48 lavorò di pre- 5?^. il*/'? ÈCCO C0I118 

ferenza. E in questo lavoro, se- si tndiruza al tea- , . 

rio. coscienzioso, pulito, ebbe*"® • -.1 

modo di dare alcune delle sue sembra inutile. t||||*#A^|||n ||| 

migliori intepretazioni. che re- - ^ Televisione e un campo 91 IfMI I^VI|eie 
stano nella etoria del teatro ita- molto interessante. Ma io pen- 
liano del dopoguerra. Indimen- lavorarci solfanfo se mi 

ticabile' e forse insuperato dorerie fare. Lutti- <Cl^|f||1 ||011110^^ 

(quello di Cervi di qualche an- volta che ho recitato alla 

no fa era assai inferiore) il televisione è stato nel 1955 e, ■ I • • 

suo personaggio di Cotrone. nei da allora, non mi è stata offer^ YOIBVICIVA 

Giganti della montagna di Pi- nessuna buona possibilità. Per ld«Wl9lvV 

randello, al Pìccolo Teatro di fortuna mi trovo in condizióne 

Milano, regia di Giorgio Streh- “I forzato a lavorar- e* cominciata in tutta Italia 

ler. Fu poi un eccellente Sga- * spero di poter sempre es- pgj. gii appassionati di musica 
narello nel Don Giovanni di sere in grado di non doverlo fa- leggera e per } giovani artisti 
Molière, regia di Orazio Costa, ’’*• Sfruttando al ma^imo le ig gara per partecipare alla 
sempre al - Piccolo », dove re- vostre ^ possibilità, ci danno nuova trasmissione televisiva 
citò anche in Querela contro copioni orrendi, per la mag- Gran premio, lo spettacolo che 
ignoti di Georges Neveux: Rie- P*®’’ storie di sparatorie, sostituisce CanzonLvima, alle- 

cardo II di Shakespeare, Àlcesti di poliziotti e di ladri. Non si stilo dalla RAI per l’autunno- 
di Samuele di Savinio. fo altro che spaiare, pugnala- inverno • 1963 e abbinato alla 

Piiotto legò il suo nome an- ra, rubare, uccidere tutto Lotteria di Capodanno 1964. 
che ad alcuni spettacoli dei nello spazio di un'ora e non pgj, prendere parte al ciclo. 
Teatri Stabili di Roma, di Ge- J* *** onohzzarc quel- alVinsegna del « divertire 

nova e di Napoli (se ne ricorda 'a è la vera vita della n pubblico e rivelare nuovi ta¬ 

li malato immaginario di Moliè- g^nte. Non e roba per me. Io lenti», è prevista la selezione, 
re: La Celestina di Rojas: Voi- ‘a televisione non la capisco, g mezzo di apposite commìòsio. 
pone di Ben Jonson). Con la -Negli USA per quanto ri- ni, di «olisti e complessi di 
regia di Visconti, partecipò al guarda il teatro, nella migliore miKìca leggera (cantanti e stru- 
Crogiolo di Miller. Negli ultimi delle ipote.si. è un affare rischio- mentisti, cantanti di musica 
anni era stato in compagnie se- so, anzi, lo è nella maggior par- lìrica, attori di prosa e di rivi- 
condarie. Come attore di cine- te dei paesi. Qui è anche più sta) c fantasisti. I primi non 
ma. Piiotto fu un buon carat- rischioso che altrove perchè devono avere superato. aRa da- 
terista. assai sfruttato per certi questo è un paese prospero. ;a del 29 settembre 1963. i 25 
personaggi popolari di film fa- Quindi anche il teatro costa anni se donne, i 28 se uomini: 

scisti come Scarpe al sole. Sci- più che altrove. . i secondi i 35 anni e gli ultimi 

pione l'Africano, Abuna Mes- - Il Teatro negro americano j 30 . Gli stessi limiti di età val- 
sias. Il grande appello. Prese era un programma della nostra g^no per i componenti dei com¬ 
parte. negli ultimi tempi, a comunità ma non tentò di svi- plessi mentre i danzatori non 
numerosi spettacoli di prosa lappare il senso di responsabi- dovranno avere più di 25 anni, 
alla televisione. lifd che la comimilà doveva jjelle domande di ammissio- 

a. I. ne alle selezioni - domande 

turale nrnnrìa ®ùe dovranno essere inviate 

™r? ci’'o5™è4Ì'p™. l’iE •OO-T»«"» - (iovronno 

« Lord Jim » Sftó,' H'b'ÌZ'ì'JIi c'ìl]ò8raTo.',oS'. 

_ il no-stro fine divenne non ìì indirizzo, luogo di residenza ri- 

CIiIIa or Im mii. servire la comunità, ma il po- su**»®*® uffici anagrafici, 

auiio scnarmo ter valorizzare rabilUà di quan- ® vategoria nella quale si m- 
. ti dei nostri lavoravano in quel *®®d® essere esaminati. 

' LONDR.A,-2# momento nel mondo teatrale di P®r musica lirica, i con- 
Peler O’Toole, Premio Oscar New York, Questa è la ragia- correnti dovranno unire alla. 
1962 per la sua interpretazione ne prima per cui il nostro domanda copia autentica del 
in Lawrence of Arabia, ha di- teatro cessò di funzionare. diploma di canto conseguito 
chiarato che conta di produrre. -D'altra parte, durante il suo presso un Conservatorio di Sta- 
interpretare e forse anche diri- breve perito di vita, accad- to o un Liceo musicalo parifi- 
gore una versione oinematogra- dero anche delle co.se interes- calo. In mancanza, il candidato 
fica di Aspettando Godot. il no- .senti. Ri fecero avanti alcuni dovrà allegare alla domanda 
to lavoro teatrale di Samuel bravi attori; solo qualcuno, non una dichiarazione rilasciata da 
Beckett. . molti. Dette una certa espcrien- un maestro di canto di chiara 

(L'attore darà il via al suo za, talvolta buona talaltra cat- fama, dalla quale risulti che 
progetto, terminata la lavora- tioo, a molti aspiranti attori, egli ha seguito un regolare cor- 
zionc di Lord Jim, il film trat- Ci furono alcuni, come Harry so di canto; in questo caso la 
to dal’omonimo romanzo di Jo- Bela fonte, Ruby Dee c me stes- sua ammissione è rimessa al 
seph Conrad di cui è protago- so che beneficiammo di tale giudìzio discrezionale cd insin- 
nista. esperienza. Alcuni giovani scrii- dacabilc della RAI. . ^ ■ 


«Lord Jimn 
sullo schermo 


LONDRA, -r# 


III noi le rapide inchieste come quella fatta 
ieri sera da TV 7 tra ì lettori dei giornali, lasciano 
sempre alcune perplessità. E* difficile dire se le 
dicci o venti persone interrogate rappresentino 
davvero, come si pretende, la situazione, diciamo 
così, media. Eppoi, non è nemmeno questo che più 
importa. In fondo, le risposte registrate ieri sera 
erano abbastanza prevedibili, anche se, presentate 
in quel modo, impressionavano: sentire la genie 
esitante dinanzi a quasi tutti gli argomenti di ca- 
1 attere politico, p poi constatare che invece, tutti, 
indistintamente tutti, sanno benissimo quali siano 
le squadre di calcio in testa alla classifica, certo 
non ■ può lasciare ' indifferenti. Tuttavia, ecco, a ' 
pensarci bene, quella gente che diceva di non inte¬ 
ressarsi di politica e che non sapeva rispondere 
alte domande del cronista, non era poi, forse, del 
tutto disinformata. Non ricordava cosa fossero i 
caschi blu est cosa servisse l’Enel, ma, ad esempio, 
ripeteva continuamente il nome di Cuba, a propo¬ 
sito e n sproposito: il che significa che da qual¬ 
cosa almeno era stata colpita. 

Appunto per questo, se con quella gente si fosse 
discusso un po’ più a lungo (come, in parte, si è 
fatto con l’autista di taxi) avremmo saputo di più 
c capito meglio. Non sempre allineare parecchie 
opinioni-lampo vai più che sondare a fondo il 
pensiero di quattro o cinque persone. Quando in¬ 
vece si tratta di giudicare, di trarre le conclusioni 
di un’indagine, allora st, è bene avere un giro più 
largo di giudizi. Ma su questo terreno, il video 
è spesso assai parco: anche ieri sera, ci ha offerto 
soltanto due lunghe interviste, interessanti, anche 
se nn po' troppo professorali nel tono 

Comunque, il panorama che l’inchiesta di TV 7 
ci ha dato, non era confortante, né per i lettori dei 
giornali, né per i giornalisti. E, certo, vi tono cri¬ 
tiche da fare agli uni e agli altri, e sono state 
fatte. Ma, peccato, nessuno si è ricordato che let¬ 
tori e giornalisti sono cittadini di questa Italia: 
non è un caso se tanti cronisti politici si occupino 
delle pili complicate manovre di corridoio che av¬ 
vengono negli ambienti governativi, dal momento 
che queste manovre, come questi giorni testimo¬ 
niano, sembra siano le uniche cose che gli uomini 
delle classi dirigenti amano fare. E non è un caso 
che la gente si interessi tanto di sport, soprattutto, 
dal momento che il tifo è un’industria assai ben 
curata nel nostro paese, mentre la scuola, ad esem¬ 
pio, che dovrebbe insegnare al futuro lettore dei 
giornali a capire i termini della lingua italiana e 
a conoscere la fisionomia politica della propria e 
delle altre nazioni, gode di assai poca attenzione. 

Se abbiamo indugiato tanto su questa tnchtesfn, 
è anche perché gli altri servizi di TV 7 non usci¬ 
vano dalla ordinaria amministrazione. Interessan¬ 
te, anzi appassionante avrebbe potuto essere il ser¬ 
vizio .sull’Angola: lo ha limitato invece quel sin¬ 
golare tono « tecnico » con il quale ci si è occupati 
della guerriglia dei patrioti in tono strettamente 
militare. Davvero non c’è da dire nnll’altro sulla 
lotta anticolonialista dell’Angola? 


g. Co 


vedremo 

Quelli dì, 

« Canzonissima » 

Ancora « Musica in po¬ 
chi», E ancora degli ospiti 
noti ai telespettatori. Sul vi¬ 
deo tornano infatti i «Cara- 
' vels », già ' • comparsi in 
« Strettamente musicale », 
Ma il nome del « Caravels » 
è legato soprattutto all’edi¬ 
zione di «Canzonissima» del 
1961-62. Erano loro che can¬ 
tavano la sigla della tra¬ 
smissione, « La fortuna è die¬ 
tro l’angolo». Provenienti 
dalla rivista, i «Caravels» 
(Giulia De Mutiis, Sandro 
Alessandrini, Guido Cencia- 
relll ed Anseimo Nalalicchio, 
' ai quali s’è aggiunto recen¬ 
temente il batterista Sergio 
Fissi) si sono fatti le ossa 
nei night, pur continuando 
a studiare. Poi, come è na¬ 
turale, hanno fatto della can¬ 
zone la loro prevalente atti¬ 
vità. Questa sera presente¬ 
ranno alcuni loro successi, 
come « Poinciana », « Laura », 
«Notte per due» (altra si- 
glia di «Canzonissima»), 
Sugartime» e «Stupidina». 
Accanto a loro, la « RhenO 
jazz gang». 

« Le chevalier 
de Maison Rouge » 

E’ in corso l’edizione 
' italiana di Le chavalier 
de Maison Rouge, • sei 
puntate di Jacques Ar- 
mand e Claude Barna, 
dal romanzo omonimo di 
Alessandro Dumas. Si 
tratta di una coproduzione 
franco-italiana, realizzata 
dalla « Pathé Cinéma Té- 
Icvisìon » con la partecipa¬ 
zione della Radiodiffusion 
Télévision Francaise e 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. che .sarà trasmessa 
nel mese di luglio sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 
'Gli interpreti principali 
sono; Annie Ducaux. Jean 
DesaiUy, Frangois Chau- 
mette e Julien Bertheau, 
della «Comedie Frangai- 
se ». e inoltre: Dominique 
'Paturel. Anne Doat. Mi¬ 
chel Le Rogers. La foto¬ 
grafia è di Jacques Le- 
mare: le musiche origi- 
•nali sono state composte 
da Antoine Dulianel. 


Rai ili 


programmi 


primo canale 

8,55 Telescuola 14.15: terza clasae 

16,00 Giro d’Italia X tappa: La Si 

18,00 La TV dei ragazzi pa Primavera 
19,00 Telegiornale zione) 

19,15 Le tre arti Tura^f 

1 9,50 Rubrica _ religiosa (padre 

21,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale zione) 


X tappa: La Spezla-Astl 

Torneo calcistico X Cop¬ 
pa Primavera 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 


religiosa (padre Mariano) 


della sera (seconda adi¬ 
zione) 


21,05 La valle del destino 

23,00 Poeti nei tempo 
23,40 Telegiornale 

secondo 

10,30 Film _ 

21,05 Telegiornale 
21,15 Servizio 

22.10 Musica in pochi 

22,45 I viaggi 

23.10 Notte sport 


Film: regia di Tay Gar- 
nett, con Gregory Peclc, 
Greer Garson 

Guillaume Apollinaire: 
La canzone del male 
amato 


della notte 


canale 


per la sola zona di Ro¬ 
ma 


e segnale orario 


giornalistico 

I Caravels e la Rheno 
Jazz Gang 

, di John Gunter: «Un 
paese sotto il livello del 
mare s 

Giro d’IUlla : processo 
alla tappa 
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Greer Garson; la rivedremo questa sera 
nel film <( La valle del destino » in onda 
alle 21,05 sul primo canale 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 18, 
15, 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7,55: E nacque 
una canzone; 8,20: H nostro 
buongiorno; 10,30; La radio 
per le scuole; 11: 46® Giro 
d'Italia; 11,15: Due temi per 
canzoni; 11,30: Elio ToafI: La 
festa ebraica di Shavouth; 
11,45; H concerto; 12.55: Chi 
vuol esser lleto.~ 13,15; 46® 
Giro d’Italia; 13,20: Carillon; 
13,30: Coriandoli; 13,55: 46® 
Giro d’Italia; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Un quarto 
d’ora di novità; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Gli amici 
del martedì: 16.30: Corriere 
del disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.25:- 
Applausi a»; 20,30; Giugno 
Radio-TV 1963; 20,35: VUg- 
gio sentimentale; 21,05: Lo 
figlia di lorio di D’Annunzio; 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30.13,30,14,30. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30. 20,30, 

21.30, 22,30; 7.35: Vacanze io 

Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.35: Canta Rita Pa¬ 
vone; 8.50; Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo - fantasia; 
9,35: A che serve questa mu¬ 
sica; 10.35; Giugno Radìo-TV 
1963; 10,40: Per voci e or¬ 
chestra; 11: ’ Buonumore la 
musica; 11,35: Trucchi e con- 
trotrucebi; 11,40: n portacan- 
zoni; 12: Oggi in musica; 
12,20: Trasmissioni regionali; 
13; n signore delle 13 pre¬ 
senta; 14; Voci alla ribalta; 
14,45: Discorama; 15: Giochi 
d'archi; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: 46® Giro 

d'Italia; 17,15: Schermo pa¬ 
noramico; 17,35: ' Non tutto 
ma di tutto; 17,45: R vostro 
juke-box; 18,35; Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: 46® Giro d'Italia; 20: 
Antologia leggera; 2045; 
Tutti in gara; 21,35: Uno, nea- 
•uno. centomila; 21,45; Muai- 
ca nella sera; 22,10: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

18,30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18,40; Panorama delle 
idee; 19; Ernest Bloch; 19,15; 
La rassegna: Cultura te¬ 
desca; 19.30; Concerto di 
ogni cera; 20.30- Rivista delle 
riviste; 20,40; Karol Szyma- 
nowsld; 21: La Celestina di 
Flavio Testi. 
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^ Anche per le elezioni 

sicilianó > 

vale l'esempio del 

compagno ferroviere 

Cara Unità, i,\h -....■ 

.: sono un ferroviere che pre¬ 
sta servizio a Messina Marit- ' 
timo ma abito , in un paesino 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria, un paesino con 430 elet¬ 
tori dove aprimmo una Sezio¬ 
ne nel 1956 che non aveva mal 
superato i 40 iscritti. ■ • 

Nel 1958 abbiamo preso 115 
voti alla Camera e 120 al Se¬ 
nato, ma il 28 aprile abbiamo 
fatto un balzo avanti: abbiamo 
ottenuto 170 voti alla Camera 
e 168 al Senato e, nel corso 
della campagna elettorale e su¬ 
bito dopo, abbiamo fatto anche 
15 reclutati. Ora la Sezione con¬ 
ta 55 iscritti. •' 

Quindici giorni prima del 
28 aprile 'io .ho chiesto una " 
« licenza » per poter dare il mìo 
contributo di attività insieme 
a tutti gli altri compagni della 
Sezione. Abbiamo battuto la 
zona palmo a palma, toccando 
tutti pii elettori. 

Ora non voglio dire Queste 
cose per far vedere che sono 
. stato ■ bravo, lo faccio sempli- 
- cernente ■ per -invitare ' i. miei 
compagni ferrovieri, della Ma¬ 
rittima di Messina e della na¬ 
ve traghetto, a dare il toro 
contributo di attività in que¬ 
sta campagna elettorale sici¬ 
liana; bisogna lavorare e com¬ 
battere uniti perché il Partito 
abbia una strepitosa vittoria 
come l’ha avuta il 28-29 aprile. 

Lettera firmata 

___ (Reggio Calabria) 

'■ ■ . / .> '• . 

Mancavano 

i posti-letto V 

Caro Alicata, . . ■ ■.■ : • 

sono un compagno .di Barra¬ 
franca ( Enne). ritornato dalla 
Germania per venire a votare; 
mentre mi trovavo qui si am¬ 
malava mia mamma e in mo¬ 
do piuttosto grave da doverla'' 
portare al pronto soccorso del- . 
l’Ospedale Garibaldi di Góta- . 
■nia. distante -120 km., munito 
.di una « base ^ di entrata rila- - 
sciataci dall’INAM ' di ■ Enna'. 
Purtroppo, per poter riuscire a 
far entrare mia madre'in ospe¬ 


dale, ho dovuto lottare per ben : 
dueigiorni, motivo: non vi era¬ 
no posti-letto. 

Mi domando: è possibile che 
in pieno 1963 (era dello spa¬ 
zio) in un paese che si dice 
civile, un infermo si possa ri¬ 
mandare indietro anche se ri¬ 
schia di morire per mancanza 
■ di cure ? ' . i . .. / 

■‘ Ho dovuto alzare la voce per 
riuscire ad ottenere un diritto 
acquisito. Eppure, mi è stato 
suggerito da alcuni, che se fos¬ 
si andato da un medico privato 
e avessi pagato L. 10.000 di vi¬ 
sita, lo stesso si sarebbe occu¬ 
pato di far ricoverare l’infer¬ 
ma senza molto faticare. 

■ Ecco quello che succede in ; 
‘.Italia (del miracolo economico) ' 
si specula anche sulla salute 
dei cittadini. Scusami prr la 

. lungaggine: ritengo opportuno 
ricordare che i nostri parla- ■ 
Pie a la ri e tutto il partito do¬ 
vranno premere di più per la 
.costruzione di ospedali, specie 
nel Meridione e nelle Iso'e, ed 
ancora una lotta più a fondo 
per la unificazione degli isti¬ 
tuti di previdenza • ' 

GERBINO GIOVANNI 
Barrafranca (Enna) , 

Una sentenza 
che è limitata. > 
a poche pensioni .' 

SEBASTIANO PULNUZANÒ 
di Roma e SANTE : LOMBAR- 
DOZZI di Fano sono pensionati 
che ci hanno scritto per avere 
chiarimenti sulla sentenza della 
Corte Costituzionale del 10 mag¬ 
gio 1963. circa l'abolizione della 
trattenuta del 25 per cento della 
pensione per i pensionati che con¬ 
tinuano a lavorare dopo i 60 an¬ 
ni. I nostri corrispondenti chic- . 
dono chiarimenti sulla. sentenza. 
Entrambi gli scriventi avevano 
creduto che la sentenza si rife¬ 
risse a tutte le pensioni della 
Previdenza Sociale. . Purtroppo 
dobbiamo deluderli. 

La sentenza in parola (che ha 
dichiarato illegittimo l'articolo 25 . 

' — secondo comma — del decreto 
del Presidente della Repubblica 

■ del 26 aprile 1957, n. 118) riguar¬ 
da soltanto un limitato numero 

.di pensionati, e precisamente' 

' quelli che appartengano ai - fon¬ 
di sostitutivi . di previdenza»'., 
--Questi fondi sono; il Fondo di' 
.previdenza per il personale ad¬ 
détto 'alla. gestione delle Imposte " 
dì consumo: il Fondo dì previ¬ 
dènza, per il personale dipenden- 
;te dalle aziende prioatc del gas, 
il Fóndo di previdenza per il per- 


a 


sonale dipendente dalle .aziende 
elettriche. ' * 

Ai pensionati che dipendono : 
, da questi « fondi »• speciali, la 
trattenuta non sarà più eseguita 
a partire dal giorno successivo 
della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

■ La Sentenza della Corte Costi- 
• tuzionale non produce, invece, al¬ 
cun effetto per le altre pensioni 

- .V.-. 

« Con tutto 
il mìo cuore » 

Cari compagni, 

• sono ima affezionata lettri¬ 
ce deirUnità e ammiro il PCI. 
Conosco la lingua italiana e 
sono una appassionata colle¬ 
zionista di cartoline e distin¬ 
tivi. Sono una giovane rome¬ 
na comunista • e lavoro nella 
fabbrica « Libertà *. Vi prego 
di pubblicare il mio indirizzo 
nella rubrica delle c Lettere > 
perchè io desidero corrispon¬ 
dere con giovani c ragazze ita¬ 
liani che desiderano scambia¬ 
re cartoline illustrate con me. 
Vorrei arricchire la mia colle¬ 
zione di cartoline con quelle 
di • tutta Italia. Oltre che iti 
italiano, posso corrispondere 
anche in francese, in spagnolo 
e in esperanto. 

Desidero avere amici in tut¬ 
to il mondo e corrispondere 
; con loro per scambi culturali, 

, in segno di leale e sempre^mi- 
gliore amicizia tra i popoli, 

■ come prova di maggiori lega¬ 
mi di umano affetto. 

Sono operaia comunista, che 
tutta la mia vita ho dedicato 
alla causa della classe operaia. 
Il Partito comunista italiano 
lotta per la pace, per ■ la li¬ 
bertà, per una vita mogliere 
di tutto il popolo italiano. La. 
unità di tutti i comunistii ispi¬ 
rata ai principii di democra¬ 
zia, di pensiero, di progresso, 
può tradursi in una più ampia 
e duratura unità nazionale, la 
sola che può salvare il paese 
italiano da un nuovo fascismo 
e dalla guerra. 

Il Partito comunista italiano 
rappresenta, in Italia, la garan¬ 
zia del mantenimento della par 
ce tra i popoli. Nella lotta per 
la pace, insieme al Partito co¬ 
munista italiano, possiamo an¬ 
dare verso un felice avvenire. 

■ Con tittto il mio cuore ti pre¬ 

go di pubblicare questa mia 
lettera. - 

ELISABETTA LUPEA 
Str. Piata Grivita 1 
. ‘ . SIBIU (Romania) 


1* Unità / martedì 28 maggio 1963 


Antonino Chisari 
; mandi . ^ 

subito la supplica ^ 

all'on. Segni >, 

Il signor ANTONINO CHl- 
SARI di Catania, che ci aveva 
scritto una lettera > disperata 
(relativa alla prossima ■ chia¬ 
mata di leva del figlio) è pre¬ 
gato di inoltrare immediata¬ 
mente la < supplica > al Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

L’Ufficio stampa ■ della - Pre¬ 
sidenza della Repubblica ci ha , 
gentilmente informati che, al- 
l’on. Segni, non è mai perve¬ 
nuta la supplica in parola. 

Il miracolo 
(degli, altri) è fatto 
di, tante storie V . 
come questa 

Cara Unità. 

sono immigrato ' dalla pro¬ 
vincia di Foggia ed esattamen¬ 
te da Candela e sono giunto 
qui, a San Giuliano Milanese, 
nel 1960, sperando dì riuscire 
in poco tempo a pagare alme¬ 
no i debiti che nueuo fatto al 
m'o paese, debiti non grossi, 
scttanta-ottanta mila lire. Con¬ 
tavo di stare qui soltanto una 
estate, e adesso sonò già pas¬ 
sati tre anni, perchè le 80 mi¬ 
la lire non sono mai riuscito 
a metterle da parte. Per un 
anno, privandomi di ogni co¬ 
sa. ho cercato di aiutare mìa 
moglie e i miei tre figli rima¬ 
sti al paese, ma .quando ho 
capito • che la cosa si faceva 
lunga, ho fatto venir su tutta 
la famiglia. Così anche i bam¬ 
bini, il primo ha cinque anni, 
hanno dovuto koffrire, senza 
una vera casa, dormendo per 
terra su un sacco di paglia. ' 

Viste le condizioni disagiale 
anche mia moglie ha cercato 
lavoro. Dopo tanto cercare fi¬ 
nalmente ha trovato-, ma do¬ 
ve? Proprio'in ufia di quelle 
« cooperative >, i « racket >, che 
rUnità per tanto tempo ha de¬ 
nunciato per il commercio che 
facevano di carne umana.'La 
paga era di 125 . lire all’ora, 
24 mila lire al mese. Ma poi 
c’erano le spese, 4000 al mese 
di viaggio per andare e torna¬ 
re, 10 mila a una che curava 
i bimbi. Restavano 10 mila li¬ 
re, non di più. E il padrone 


,diceva che non poteva aumen¬ 
tare il salario, perchè una don¬ 
na a 33-34 anni è Olà vecchia 
e per fare avanzare il grande 
miracolo economico ci voglio¬ 
no le ragazze. 

Ora, dopo i sacrifici di mia 
moglie sono sicuro di farcela 
a tornar presto a casa, a libe¬ 
rarmi da questa morsa del 
grande miracolo economico 
Ho voluto citare il mio caso 
perchè sicuramente sarà anche 
il caso di centinaia, di migliata 
di lavoratori che soffrono. Ora 
vorrei chiedere atl’on. Moro se 
, è questa la libertà e il pro¬ 
gresso tanto vantati nei suoi 
discorsi elettorali. E’ libertà 
cacciar via i lavoratori dai lo- 
‘ ro paesi, strnpnarli dagli af¬ 
fetti dei loro ; figli e dei loro 
genitori? 

Terminò questa tuia ringra¬ 
ziando'tutti i democràtici cHe 
hanno fatto, un atto di solida¬ 
rietà con noi immigrati e di¬ 
cendo che sono un simpatiz¬ 
zante del Partito comunista e 
che prima non lo ero. 

- ANTONIO DI GIANNI 
(San Giuliano Milane-e) 

E' forse voluto 
questo silenzio 
sul martirio . 
di Cefalonia? 

Caro direttore, . . ■ ' • 

sono d’accordo con quanto 
ha scrìtto C. D. di Genova; le 
gloriose gesta della Divisione 
« Acqui > a Cefalonia sono sta¬ 
te fitto dai primi tempi circon¬ 
data da un voluto silenzio. - 
Mentre per altri episodi del- 
: la Resistenza ■ vi sono giusta¬ 
mente ogni anno celebrazioni 
e commemorazioni; per 1-450 
ufficiali fucilati e i 9.000 soldati 
massacrati, dispersi e affogati 
in mare della Divisione « Ac¬ 
qui ». siccome toccherebbe alle 
autorità militari, ufficialmente 
silenzio! Solo qualche sporadi- 
■ ca manifestazione è stata do- 
..viltà àll’iniziativa dell’ex cap¬ 
pellano dèlia Divisione don 
Luigi Ghilardini, che si è vo¬ 
tato con tutta l’anima alla cau¬ 
sa del riconoscimento del va¬ 
lore di quei forti caduti a Ce¬ 
falonia. , - 

E a proposito: non è possi¬ 
bile perseguire gli autori delta 
strage di Cefalonia? 

. ' • M. V. 

. (Acqui Terme)'. 


« Rigoletto » 
«Fanciulla» 
oirOpero 

Oggi, alle 21. replica del « Ri- 
goletto » di G. Verdi “ (rappr. 
n. 87». diretto dal maestro Fran¬ 
co Mannino c interpretato da 
Gianna D'Angelo, Ruggero Son¬ 
dino. £ttorc Bastianinì. Amalia 
Pini e Salvatore Catania. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Do¬ 
mani. alle ore 21, replica della 
« Fanciulla dei West » di G. Puc¬ 
cini. diretta dal maestro Arman¬ 
do La Rosa Parodi, e interpreta¬ 
ta da Antonietta Stella. Gastone 
Limarilli c Giangiacomo Guelfi. 
Giovedì 30, fuori abbonamento 
alle ore 21, replica delle <t Cam¬ 
pane 9 di Renzo Rosscllini e di 
« Cavalleria rusticana b di Ma¬ 
scagni, dirette dal maestro Oli¬ 
viero De Fabrìtlis. 

CONORTI 

AUDITORIO 

XI FIERA DI ROMA (Via Cr-i 
Domani, alle 18. concerto della 
serie a prezzi popolarissimi 
organizzato dall’Accademia di 
S. Cecilia. Direttore M.o Her¬ 
man Michael con la parteci¬ 
pazione del pianista William 
Grant Naborè. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria . ; ' ; 

Riposo 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel 688.659) 

. Venerdì alle 21.30 « Il Theatre 
Workshop Club » diretto da Roy 
Halliday e S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo li • di Marlowe 
con C. Bene ed H. Cameron. 
BORGO 8 . SPIRITO tvia dei 
Penitenaen 11 ) ... 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Si- 
letti con 'M. Guardabassi. F. 
Marchiò. G. Bcrtaechi, D. 
Igliozzi. R. Ghini in: « L'ex ma- 
■ dame Fanny » ‘ (Chiu^. le case 
chiuse). Novità brillante di £. 
Caglicri. Regia di F. Dominici. 
Seconda setL di success. 

DEI SERVI (Tel 874.711) 

Alle 17 la CJa del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo In: « Ginfà >. 3 
episodi comici di G. Luongo. 
Regia di L. Pascuttl. Secondo 
mese di successo. 

ELISEO (TeL 884.465) 

Saggi di danza 
GOLDONI (leL 561.156) 

Riposo 

FORO ROMANO (TeL 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci. Alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano. Alle 22.30 solo in inglese 


t SONNO RELAX 

Siamo venuti a conoscenza di 
una quanto mai lodevole inizia¬ 
tiva. La RELAX (pubblicità po¬ 
ca - prodotto ottimo) ha final, 
mente deciso una propaganda 
una volta tanto per far consta¬ 
tare di fatto la superiorità del 
proprio articolo. 

Anche quest'anno niente Fie¬ 
ra di Roma e pertanto in tale 
T periodo (25 maggio - 9 giugno) 
la concessionaria di vendita 
Soc. CILCA arredamento, via 
del Leone Roma effettuerà una 
1 ^, vendita sociale, anche a pri¬ 
vati, a titolo di propaganda 
limitata regione Lazio. ' 

RELAX il Supermaterasso a 
molle originale brevettato ven¬ 
duto al 50% ILstino. Si precisa 
che il listino RELAX è in con¬ 
correnza con prodotti similari. 
Tutti potranno assaporare il 
tonno RELAX pagato metà 
prezzo. 

Vendita Soc. CILCA Arreda¬ 
mento - Via del Leone (P.za in 
Lucina) TeL 673.183 . Roma. 
M «OBiitfia ai lettori. 


MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248' 

Alle 21,30, la Comp. del Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « Il do¬ 
no del mattino », di Glovac- 
chino Forzano. Regia di Gio¬ 
vanni Maestà. Supervisione di 
Giovacchino Forzano 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (TeL 489.538) 

'■ Riposo 

PALAZZO : DELLO SPORT - 

E.U.R. 

. Oggi 2 spettacoli alle 15.30 e 
I3.-)5: ■ Iloliday on Ice », la ri- 
, vista americana sul ghiaccio 

■ con numeri completamente 
nuovi. 

PALAZZO SISTINA (l. 487.090) 
Riposo - . 

PIRANDELLO. . 

■ Riposo ' 

QUIRINO 

Alle 18 spettacolo di varietà a 
benefleio dell'Unione Nazionale 
Ciechi con Corrado, A. Steni, 
E. Pandolfl, U. Lai e orchestra 
del maestro Strappini. 
RIDOTTO ELISEO 
1 Paola Borboni dal 31 nel suoi 
Reoital.- ' . 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia Checco Du- 
; rame, Anita Durante. L Ducei 
in: « Fra le due litiganti ...! ». 

’ Novità di Checco Durante e 
Enzo Uberti. Regia di-Enzo Li¬ 
berti. - r . : . 

SATIRI (TeL 565 325) 

Domani alle 21.30: < 1 compa¬ 
gni di Oswald »' e « La pira¬ 
mide tronca ». Novità di C. Ca- 
racci, con A. Lelio. E. Berto- 
loUi, G. Donnini, T. Fattorin, 
G. Onorato. M Paolinl. V. Ran_ 
do, N. Riviè, T. Sciarra, T. San. 
zoita Regia di Paolo Pacioni. 
TEATRO PANTHEON ivia B. 
AngeUco 32 . TeL 83Z254) 
Riposo 

TEATRO PARIGLI ' - 

, Alle 21,15, Dino Verde presenta: 

. « Scanzonatissimo '63 », con* R. 
Como. A. Noschese, E. Pandol¬ 
fl. .A. Steni. 

VALLE . . . - . 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano presenta : « La banana 

' con gli occhiali > di G. Parenti 
con A. Paul, £. Taraselo, E. 
Sediak. Novità. Ultima setti¬ 
mana. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

XI FIERA DI ROMA (Via Cri¬ 
stoforo Colombo) 

25 maggio - 9 giugno. Sortegjgio 
giornaliero di premi tra i visi¬ 
tatori. 

VAonÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Avventure al motel con M. Mar¬ 
tino e riv. De Vico C 
AMBRA JOViNElLI f713306> 
n demone deH'isoìa, con John 
Paync c rivista Leandris G ^ 
LA FENICE tvia Satana 35) 
Universo di notte e rivista 
Trottolino (V'M 18) DO 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Notte brava, con L .Terzieff e 
rivista Baraonda di donne 

DR 

CINiMA 

Prime visioni 

ADRIANO tTel 352.153) 

1.0 sperone nudo, con J. Ste- 
warte (ap. 15,30. ulL 22,50) 

A 44 

AMERICA (Tel 586 168) 
Johnny Concho II pistolero, con 

F. Sinatra (ap. 15,30, ulL ^50) 

A 4 ^ 

APPIO (Tel 779.638) 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (ult. 22.45 ) 9A ^ 

ARCHIMEDE (lei 875.567) 
Whaeiever Happened to Baby 
Janct (alle lfì.30-19.10-22) 
ARISTON crei. 353.23U) 

La tela del ragno, con G. John 
(alle 15.30-17.30-19.15-21-23) 

G 

ARLECCHINO 
L'attico, con D. Rocca 


ASTORIA (Tel 870.245) 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drachc ' G 

AVENTINO (Tel. 672.137) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (ap. 16. ulL 22,40) 

A ♦ 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Cazzata DR <44 

BARBERINI C'i'eL 471.707) 
li Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22,30 ingr. Cont ) 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Taras il magnifico, con Tony 
Cùrtis DR 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle (alle 15,45 - 16,15 - 18,25 - 
20,35-22,45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Uno del tre. con T. Perkins 
(alle 15.45-16,30-19,30-22.30) 

(VM 14) DR 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 

II diavolo, con A. Sordi (alle 
16-17,50-20.05-22,50) SA 44 
CORSO (TeL 671.691) 

, La taverna dello squalo, con J. 

' Fuchsbergcr (alle 16 - 18-20.15- 

22.50) G 4 


rSl 
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DOMANI AL 

SALONE MARGHERITA 




Il primo vero film della 
HOUVEUE VACUE italiana 


EMPIRE tVlale Regina Mar. 
gherita) 

Notu nude (alle 15,30-18-20,15- 
22,50) DO 4 

EURCINE (Palazzo Italia al* 
l’EUR . TeL 5910.986) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alla 15.35 - 17,35-20- 
22.40) A 4 

EUROPA (TeL 865.736) 
n diavolo, con A. Sordi (alle 
15.45-18-20.15-22.50) SA 44 
FIAMMA Ilei. 471.100) 

L'uomo senza passato, con H. 
Kroger (alle 16-18.15-20.15-22,5(J) 

DB 44 

FIAMMETTA (Tel 470 4(>4) 

The main attractJon (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (TeL 673.287)'» 
Pugno proibito, con E. Presley 
(ap. 15.30, ulL 22,50) S 4 

GARDEN (Tei. 38-^.848) 

Taras fi magnifico, con Tony 
Chirtis DR 4 

GIARDINO (TeL 89.17.91) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 4^ 
MAESTOSO (TeL 786.068) 
Pugno proibito, con E. Presley 
(ap. 15.30, ult. 22.50) S 4 

MAJESTIC iTeL 674.908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 15.30. ult. 22,50) S 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 
L'amante di cinque giorni, con 
' J. Seberg DR ' 4 

METRO URIVE-IN (890 151) 

II delitto della signora Allerson 
con S. Hayward (alle 20-2^45) 

G 4^ 

METROPOLITAN (689 400) 

Che fine ha latto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 15 • 17,50 - 
20.20-23) — (VM 14) DR 4 

MIGNON (TeL 849 493) 

. Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei (alle 15.45 - 17.10 - 18.55 - 
2a40-22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
& MarceUo - Tel. 640.445) 
Sala A: D processo di Verona, 
con S. Mangano (ult. 22.50) 

DR 44 

Sala B: Il giorno piò (ungo, 
cón J. Wayne (ult. 22,50) 

DR 44* 

MODERNO (Tel. 460.285) 

< In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 4* 
MODERNO SALETTA 
Uno dei tre, con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 
MONDIAL (Tel 684.876) 

Taras il magnifico, con Tony 
CurtiS'- DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271 y 
1.0 sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart (ap. 15,30, ult. 22,50) 

A 4^ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 15,30, ult. 22,50) 

i _ _ DA 4^ 


PARIS (TeL 754.368) , 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15,30, ult. 22,50) S 4 

PLAZA 

Processo a Stalin (alle 15.30- 
17.40-20.10-22.50) OR 4 

QUATTRO FONTANE ' 

II pianeta fantasma (ap. 15,30. 
ult. 22,50) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'assassino à al telefono, con 
Fernandel G 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

, L’ultimo volta che vidi Parigi, 

■ con L. Taylor 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

: Italia proibita (ult. 22.50) 

DO 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15,30. ult. 22.50) 8 4 
RITZ lleL 837.481) 
n giorno più lungo, con John 
Wayne (ap. 15,30, ult. 22,40) 

DR 444 

RIVOLI (Tei.' 460.883) 

. L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor 
ROXY (TeL 870.504) 

Le strane licenze del caporale 
Duroni, con J. P Cassel (alle 
16,15-18,35-20.35-22,50) SA 4* 
ROYAL' ' : 

11 cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leith (ap. 15.30, ult. 
22.50) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
c Cinema d'essai »: Un giorno 
in Pretura, con A. Sordi SA 44 
SMERALDO tTeL 331.581) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

SUPERCINEMA (Tei. 483.498) 

F. B.L Cape CanaveraL con J 
Kelly (alle 16-18.45-20.45-23) 

O 4 

TREVI (TeL 689.619) 

La pelle che scotta, con S. Par¬ 
ker (alle 16-18.05-20.20-22.50) 

DR 4 

VIGNA CLARA 

n diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.10-20,35-22,35) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA «Tel. 810.817) 
n ginstiziere dei mari, con R. 
Harrison A 4 

AIRONE (TeL 777.193) 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DR . 44 
ALASKA 

L’ira d! Achille, con G. Mitchcll 

SM ^ 

ALCE (Tel. 682.648) 
Copacabana Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

I due colonnelli, con Totò 

C 4* 

ALFIERI (Tel 290.251) 

La guerra del bottoni SA 444 
AMBASCIATORI dei 4Ul.àVlli 
La guerra dei bottoni SA 444 
araldo del. 2ÓU.I36) 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W. Morris DR 4 

ARIEL Ilei. 530.521) 

Bravados, con G. Peck A 4 
A 8 TOR tTel. 6'2'Z.l)40») 
natali! con J. Wayne A 44 
ASTRA (Tel 848.3'26) 

GII ammutinati di Samar, con 

G. Montgomery A 4 

ATLANTE dei 428.334) 

II sentiero degli apaches A 4 

ATLANTIC del /Od H56) 

natali! con J. Wayne ' A 44 
AUGUSTUS iTei. »33 4,'>5) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

1 selvaggi della prateria, con 
J. Philbrook A 4 


AUSONIA (TsL 426.160) 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR 444 
AVANA (Tel. 015.097) , 

Riposo ■ 

BElSITO (TeL 340.887) ' 

La tradotta, coti' H. Messcmer 

DR 4 

BOITO <TeI. 831.0198) 

Le scimitarre del mongoli, con 
T.i Mifunc A 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
BRASIL (TeL Ò3'i.'350) 

Tarzan In India, con J. Maho- 
ney - A4 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

I comancheros, con J. Wayne 

A 44> 

BROADWAY (TeL 215.740) 

II pugnale siamese, con J. Han- 

sen G 4 

CALIFORNIA (Tè). 215.2(Hi) 

10 confesso, con M. Clift G 44 
ONESTAR iTel. 789.’242) 

Sapore di miele, con D. Brvan 
(VM 14) DR 444 
CLODIO (Tei. 355:657» 

11 dottor Crippen è vivo 

COLORAOO dei 617.S’207) ' 

qaeU’estate meravigliosa, con 
D. Darrieux 8 4 

CRISI ALLO «TeL 481.336» 
n più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
delle terrazze .?:«iI.V27) 
La riaccia, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
OEL VASCELLO ilei 4a4) 

: li 7^ viaggio di Sinbad, con K. 

Matthews A 4 

DIAMANTE iTel. ’295.250> ' 

La bellezza dTppolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) OR 44 
DUE ALLORI del Z6U.366) j 
: L’orribile segreto del dr. Hitc- 
kock, con B. Stcele G 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

ESPERIA 

n fantasma dell'Opera, con H. 
Lorne DR 4 

ESPERO 


— Le sigle ebe eppaiene ac- 

• oanie ai Titoli del film 

• corrispondono alla se- 
^ guente cltusifleazione per 
^ generi:, 

• .A » Attvenfuroso 
0 C *3 Comico :. 

• DA = Disegno animato 

• DO *=> Documentario 

• DR n Drammatico 

• G Giallo 

0 M = Musicale 
^ S s Sentimentale 

• SA » Satiriro 

^ SM — Storico-mitologico 

• Il nostra gladizio sai film 
^ viene espressa nel modo 

seguente; 

^ #4444 • eccezionale 
^ 4444 =» ottimo 

• , 444 *= buono 

0 '' 44 *» discreto 

4 “ mediocre 

^ VM 16 « vietato al mi- 

• non di 16 anni 


L'ispettore-' DR 444 I 

FDGUIAND (Tei. 8l9.'>41) 

. Labbra rosse, con G. Ferzetti 

s 44 I 

GIULIO CESARE (353.36U) ' 

Sexy proibito DO 4 

HDLLYWODD (Tel 290 «;>) > | 

Gli av\-o1toi della metropoli, 
con J. Dauci A 4 

HARLEM tTel. 691.0844) I 

Riposo • 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
INDUNO (TeL 58’/.495) 

La guerra dei bottoni SA 444 
ITALIA (TeL 846.030) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzara DR 44 

JONIO (TeL 886.209) 

-- Carmen di Trastevere, con G. 

Balli DR 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

Carmen di Trastevere, con C. 
Balli DR 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
Pattuglia invisibile, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Signorine non guardate i ma¬ 
rinai, con S. Hayward 9 4 
NUOVO OLIMPIA 
' « (Cinema selezione »: Vite ven¬ 
dute, con J. Montand 

(VAI 16) OR 44 

OLIMPICO 

» La crociera delle tigri, con M. 

Nazzarova C 44 

PALLADIUM (già Garbatelia) 

. n figlio di Spartacus, con Steve 

Reeves SM 4 

PARIOLI (Tel. 874.931) 
Spettacoli teatraii . 
PORTUENSE 

- Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 4 

PRENESTE 
(Hiiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
REX (Tel. 884.165) 

La guerra del bottoni SA 4*4 
RIALTO (Tel 670.763» 

"Lunedi del Rialto":Ha ballato 
una sola estate, con U. Jacobs- 
son (VM 16) DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lolita, con James Mason 

(VM 18) DR 44 
3PLENDIO (Tei. 6'22.3'2U4) 

Ada Dallas, con S. Hayward 

S 4 

STAOlUM » . 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
TIRRENO (TeL 593 091) 
n iiù^nde caldo, con G. Ford 

G 44* 

TRIESTE (Tel. 810 0U3) 

Zorro il vendicatore A 4 
rUSCOLO t’I'eL 777 834) 

Peccati d'estate, con D. Gray 

- C 4 

ULISSE. (Tei 433.744) 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM ^ 

VENTUNO APRILE (804.677) 
L’ombra di Zorro. con F. Lati¬ 
more A 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Gli imttri del capitano Clegg, 
con P. (jushlng (vM 14) A 4 
VITTORIA (Tel. 576 316) 

P.B.l. 36 ore di mistero G 4 

Terze visìimi 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

Furia nera A 4 

ALBA 

Grosso : rischio, con J. Greco 

DR 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Il più grande spettacolo 4*1 
monde., con J. Stewart DR 44 


APOLLO (Tel. 713.300) ‘ ’ 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C 4 
AUUILA «TeL 754.951 > , 

Totò nella fossa del leoni C 4 
ARENULA (Te), 653.360) 
li naufrago del Pacifico DR 4 
ARIZONA . 

Riposo 

AURELIO (Via BentlvogUo) 
Furia c passione, con T. Curtis 

DR 4 

AURORA «Tei. 393.069) 
non pervenuto . 

AVORIO «Tel. 755.416) 

I vitelloni, con A. Sordi 

SA 444. 

BOSTON (Via «il Pietralata 436 

II grande agguato, con R. Ca¬ 
meron A 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

II grande caldo, con G. Ford 

CASTELLO (Tel. 561.767)^^^ 
Estate e fumo, con L. Harvey ' 
(VM 16) DB 4 

CENTRALE (Via Gelsa 8 ) 

I comancheros, con J. Wayne 

A 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Femmine di lusso, con S. Ko- 
scina S 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune - A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

La rivolta dei cow-boy A 4 

DELLE RONDINI . 

La lama di Toledo A 4 

OORIA «Tei. 353.U59) 

Gli amori di Carmen, con Rita 
Haywort DR 4 

EDELWEISS (Tel $30.107) 
Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 


ELDORADO : 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val ... C, 44 

farnese (Tel. 564.395) 

La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (VM 14) A 44 

FARO (TeL 509.823) 

L’orda selvaggia A 44 

IRIS (Tei. 865.536) 

1 dannati e l’inferno 
LEOCINE 

I racconti dei. terrore, con V. 
Price (VM 18) OR 4 

MARCONI (Tel. '240.796) • 

Le notti di Cabiria, con G. Ma¬ 
sina DR 44 

MASCÈ' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
li grande agguato, con R. Ca¬ 
meron •A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Obsession (Storia di un delitto) 

(5 4 

ORIENTE 

..Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Price (Vm 16) DB 4 
OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Una storia milanese, con D. 
Gaubcrt . (VM 18) DR 444 
PERLA : 

Duello a S. Antonio, con Erro) 
Flynn A 4 

PLANETARIO (Tei. 480.057) 
Scotlahd Yard in ascolto, con 
S. Sessclman - G 4 

PLATINO tTel. 215.314) 
n gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

PRIMA PORTA 
Seotland Yard in- ascolto, con 
S. Sesselman - G 4 

RE 6 ILLA 

La furia rivoluzionaria DR 4 

ROMA 

Capitan fiuitasma A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

: : c Martedì del Rubino >: Il fer¬ 
roviere, con P. dermi DR 444 


SALA UMBERTO (674.753) 

La principessa del Nilo, con D. 
Paget SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Duello infernale, con R. Came¬ 
ron .•A 4 

TRIANON (Tei. 780.302) 

Julcs e Jim, con J. Morcau 

s 44 

Sale parrofr(*hiali 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

II grande gaucho, con R. Ca- » 
ilioun A 4 . 

SALA S. SPIRITO - 
Spettacoli teatrali 
SORGENTE «Tei. 211.742) 
Jungla di spie 
TRIONFALE 

La maschera di fango, con Gary . 
Cooper A 44 , 

' CINEMA CHE CONCEDONO ! 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Airone. Alba, Archimede, 
Arenula, Ariel, Astoria, - Astra, 
Atlante, Atlantic, Aiigustus, Au¬ 
reo, Ausonia, Avana. Balduina, 
Beisito, Boston, Brancaccio, Bra- . 
sii, Broadiray, California, Castel- . 
lo. Centrale, Cinestar, Clodio. 
Colorado, Corso, Cristallo, Del . 
Vaseello. Delle Terrazze, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado, Espero, Garden. Giulio Ce¬ 
sare, Ilarlcm, Hollywood, Indii- 
no. Iris, Italia, La Fenice, Maje- - 
Stic, Mignon. Mondial, New York, 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Orione. Otta¬ 
viano, Planetario. Plaza, Prima . 
Porta, Principe. Quirinetta, Rea¬ 
le, Rex, Rialto, Roma. Roxy, Sala 
Umberto. Salone Margherita, Sta. 
dium. Traiano di Fiumicino, • 
Trieste, Tuscolo, Vittoria. TEA- • 
TRI: Delie Muse. Millimetro, Pa- - 
rioil. Ridotto Cliseo, Rossini, Ho- 
liday on Ice. 



Siirteggio gi«inialiero «li rileimiiti premi of- 
ferti — per le gi«ini«rte «lei 25,26,27 e 28 
ni«iggio — «lolle seguenti Ditte Esp«)sitrici: 

Creazioni Maura - Firenze e Mobilificio Firenze • Roma (Se¬ 
zione Arredamento); Thermosan - Milano (Elettromedicalì); 
Kennedy Italiana (Nardi) - Milano Roma (Elettrodomestici); 
Società Alasia (Strinati) - Torino Roma (Attrezzature Uffici); 
General Campinsr (Magazzini CIM) • Milano Roma e Società 
FAMI Saliola • Roma (Campéggio e Turismo) ; D P (Sergio 
Della Porta) - Roma (Edilizia). 
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Per il duplice confronto con l’Austria (a Udine e Vienna) 
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In vista del duplice confronto con l’Austria 
(Italia B-Austria B si giocherà 11 S giugno 
ad Udine ed Austria A-Italia A si svolgerà 
il 9 giugno a Vienna) il C.T. della nazio¬ 
nale Fabbri ha convocato 28 azzurrabili che 
dovranno trovarsi giovedì ad Udine per l’al- 
lenaniento che avrà luogo il giorno suc¬ 
cessivo. . , ..- !>" . . 

Per la formazione della nazionale B sono 
stati convocati ! seguenti sedici giocatori: 
Janich e Tumburus (Bologna), Caticlla c 
Robotti (Fiorentina), Balchi, Burgnich, Cor¬ 
so e Di Giacomo (Intcr), Negri (Mantova), 
Mura (Milan), Do Sisti (Roma), Bui e Gori 
(Spai), Ferrini (Torino). s ' . / . 

Per la formazione della nazionale A In¬ 
vece I convocati sono soltanto dodici, 1 se¬ 
guenti: Faechetti, Giiarncri e Mazzola (In¬ 
teri, Salvadore (Juventus), Puja (Laneros¬ 


si), Sorniani (Mantova), Maldini, Rivcra o, 
Trapattoni (Mllan), àicnicbelll c Orlando 
(Roma). Vierl (Torino). 

Come si vede nella nazionale A dovrebbe 
esserci un unico dubbio ovvero la scelta 
tra àlazzola e PuJa: ma non è affatto da 
esetiidere che Fabbri schieri Puja all’ala 
destra al posto di Orlando ricalcando . la 
tattica già realizzata contro 11 Brasile (quan¬ 
do all’ala destra giocò Bulgarelli ora infor¬ 
tunato) . I . 

Sembra Improbabile invece qualche tra- 
va.so » dalla nazionale B alla nazionale A. 
Per quanto riguarda la seconda nazionale 
infine c’è da dire che probabilmente Fabbri 
schiererà nei due tempi tutti I giopatorJ a 
sua disposizione cosi come già ha fatto nella 
partila di andata a Vienna (persa dai nostri 
per 2 a 0). Nella foto accanto: Giiarhcri 
' portato In trionfo a San Siro. 


Calcio: bilancio negativo 

Poche reti 






Giro d’Italia: magnifica impresa del ragazzo della «Sport 

Zancanaro solitario a La Spezia 

^ .... . ^ • ■ . • • ■ ■ -'SW'Mk'.S 

Si ritira il <Cit> . ù 
Crolla Baldini l i ft 


» 


poca 


M 


Dàl nostro ' )HHpl8||||Hl||giiiii^^^^^_ 

• LA SPEZIA, 27. , 

^ I vi ^ Un altro campione se n'è an- Ceppi, continuava ra- ^ 

^ ' dato. Il Giro d'Italia ha perduto pida. Tuttavia, Ronchini e i j 

_ . ■ ■ Defilippis. L’atleta che all'inizio suoi si portavano a SO” e a p ? ^ ^ ^ 

della gara celava i maggiori lungo ci rimanevano. Il loro 

■ Xl XTXXX misteri (un Defilìppis camuffa- scopo era chiaro, preciso: ere- u ' - 

to in uno strana umiltà, che si decano che Zancanaro nau/ra- , ^ ^ mtj» ^*fr y 

sentiva incalzato dai giovani, gasse nel lago del proprio su- 1 »» 

che si diceva disposto e conviti- dorè t, à iiiM^ "• ÌT 

lo a cedere il loro passo), ha S illudeva, Ronchini. E s’ti- « M 

I ^/-»rrJir»o rl^arri\/r> abbandonato, dopo una nuova ludevano gli altri. Zancanaro ^ 

L urcililw \>À Oli ivcj dtnio.s'tra^ione d*OTgoglìo a prò- aveva pr^.so fiato, e ba^la. Hi- i. 

1) Zancanaro Giorgio che per- ra di bomba: è espZo.so, cioè, partiva. Il piccolo simpatico ur* 
corre i km. 173 in ore 4.4^35” nella settima corsa. Non stava rampicatore — il protagonista ■ m ^ K i 

alla media di km. 35.843; bene Defilippis Poi, il freddo assoluto, il corpo e l’anima della HT V - r.Ji I 

Nlnclnf'Gastone*'*4) “dc^’rosso ‘*«**‘‘ ‘“PP® 5,®J[P“ Slla° monta%*a derRa* |X ^ ^ 

^’rlccone? 9)^fontana, della ^ Carpano * ha deciso: a staccava Consigli e stornar. Sol- , 

10) Sartore. 11) Ferretti. 12) tanto Ceppi e Fontona, arran- | 

crlbiori. 13) Massignan. 14) Bi- Mu non c’è soltanto la bron- cundo. ritisciuano a veder la : ^■igr: A 

tossi, 15) Battlslini, 16) ConsI- ^f,ite. Ci sono le vicissitudini, sua figura esile e svelta che : ^ ^ mW;^l|B V^B 

«r:,Ìoim! 20 » Biimammn’ 21 ) ^lie l’hanno fatto rimanere dove guadagnava felicemente i mille KB WQ t K > 

BSno? 22 ) Ch"apSanT?3) Ador- era. nella ^ Carpano e De fi- e viu metri della verde, un po , ^ Wm ilfl W 

m tutti a 31"; 24) Martinato a lippis pare che accusi la nausea ventilata quota, h Adorni I at- jpgggBBB^^ - -. ?■ . ? . ’ ^ .%I^B.«4^B- 

2*42”; 25) Mazzacurati a 6’24"; della bicicletta. Spesso è preso teso’/ Seguiva nel pattugliane: , ' , ? .1 ; 

26) Paniccili. 27) Morcsi. 28) Jq un’apatia saponacea, sulla una gomma l’aveva tradito. • 'f-f -■ ? . M ' 

Dante, 29) Maseratl. 30) Carmi- ^juale tutto scivola nel niente Ronchini sorvegliava le mos.se K r -m F 

33^%aiiln”“34)“"Gald\aim“*W) delle velleità. E’ Balmamion che di Bnignami. De Ros.so, Bai- ^ ' 1 f IIH%^b '‘ 

Pambianco,’ 36 ) Poggiali,’ 37) gli fa ombra. La ruggine è di mamion. Cribiori e Massignan, « . ' ' IM* 1 „ 9^ ' 

Conterno. 38 ) Ranucci, 39) Ba- un anno. - dall’epoca del Giro specialmente nella speranza che ■ ; . : : ■ . 

riviera, 40) Ziiioli. 41) Assirelli, d’Italia, che il ragazzo ha vinto, Zancanaro finalmente si sareb- - B 

42)^Fe2®ardl tutti a 6'24”; 43) anche perchè il campione venne be arreso. . ’ 

fs*) ewarim 46) PeUegrin" «) obblipato a strinpere X /reni. E iVo. L’o.st.n^^^^ ' ' « 

Barale tutti a 12*28'; W non .si è mai saputo se il ritiro laccante re.vistcca. Aveva il dia- B . 

schi a 15’32”; 49) Sabini, Idem; di Defilippis dal Giro di Francia volo in corpo, si gettava furioso ^ .a. .jat.' r 

50) Fallarini a 17'29”; 51) Fer- dopo la prima cor.sa — la tappa e feroce nella disce.sa. Crudo. ^ , 

rari, 52) Moser. 53) Tramontin n: Soa da lui condotta in ma- arcigno diveniva l’in.seguimento ' \ ' * 

ssT'Gararie^’s^bbadir’lij nicra tanto gagliarda quanto di Ronchini, di De Rosso e di \ / 

Pelllcc*s?l 58) Franch? M) .Vi- sfortunata - era dovuto a una Nencim. che agganciavano Cep- n" ? • . 

tali, 60) Baldini. 61) Vendrmia- altra bronchite o ad una dispet- Pf-^ travolgevano Alomar, Con- ra SPEZIA _ Zancanaro «uilitarin cui traguardo di Snezia 

ti. 62) Giusti. 63) Sarti, 64) Mi- tosa rivincita nei confronti del- sigli, Fontona. E giungeva Car- LA ari;.ziA Zancanaro Solitario SUI traguardo di spezia. • 

netto. 65) Minieri. 66) Marca- la squadra che l’avrebbe tra- tesi. Niente. Sul piano, sul- 

leiti. 67) Zanchi. 68) Adami tilt- djjj, . . l'asfalto liquido, Zancanaro di . . 

lurt ? M-Ì7” *^franne ^FoVnom Bisogna capire: Balmamion nuovo s'imponeva: 19” gii OSSI- , 

a'rvis”^*’ tranne Fornonl e Defilippis scende. E or curavano un trionfo che l’en- . , _ 

• ohe la •Carpano’ conferma di tusia.sma, che cì-entusiasma: è ■ C' cfrito m ff rOCCI il nfiP ntimOrACI f 

I O tornare al -Tour^ con Defi- una boccata d’aria pura in un . = ■ ilOIO IH « FOSU » p^r nUmerOSI C 

La ClaSSITlCa yeneraie Uppis, e per lanciare Salma- ambiente marcio, che asfissia, r — - 

I) Ronchini In ore 52.16’47”; mion è pos.sibile che pure in E poi. Eccellente la difesa di , 

2) Zancanaro a l’S6”: 3) De Francia la pattuglia bianca e Ronchini, coh.siderando che l’uo- 

Rosso a 2’15"; 4) Bnignami e nera rimanga vittima della cri- mo in rosa soffre ti caldo. Su- . ^ 'U . ^Rb 

• *.^vnv’'- *i*r!iriMÌ ** ricorrente. Già. Les dieux perbo e splendido per volontà 

a 4 ’ 12 ”;%)"Adorni a S'OS"; 10 ) «"««t uonf. E’ la legge dell’età, e foga Nencinì. Attenti, nella 

Bono a’ 6'39"; 11) Chiappa’no a che. specialmente nel ciclismo, maggior mischia. De Rosso, Bru- . 




Confermata ieri sera da Mantova la cessione 

di Sormani alla Roma ^ 

Calata la tela sul campionato la Federcalclo attraverso le re- (per ìa 'somma di SO miiiont 
è il momento di tirare i bilanci strizioni i ultimamente imposte oltre a Tarantino e Raimondi), 
della stagione calcistica: bilanci per gli acquisti dall’estero (per così il Bologna avviava a con¬ 
che a quanto bisogna anticipare ogni straniero nuovo uno vec- cluslone i colloqui con il Man¬ 
subito non sono del tutto posi- chio deve essere venduto al- tova per l’acquisto del portiere 
tivi. ? : ' ‘ . . l’estero: per ogni .straniero nuo- Negri (pare sulla ba.se. di 100 

Nella colonnina dell’attivo vo bisogna pagare una tassa di milioni), così il Milan annun- •. 
infatti si possono {.scrivere due .15 milioni alla Federcalcio). dava l’acquisto del terzino vi- 
scie • vocila • voce ’ riguar- Ma non è detto che lo scopo centino Menti (al quale do- 
dante lo sviluppo di tanti gìo- venga raggiunto perchè troppo vrebbe seguire l’ingaggio della 
vani promettenti (i Rivera, grande è la faciloneria e l’in- mezz’ala vicentina Puja). 

Mazzola, De Sisti, Fieri. Fac- competenza della maggior par- Altre trattative poi si sono 

chetti, Gori, Petroni, Dcll’Omo- te dei dirigenti calcistici (tipi- concluse ieri: come l’ingaggio 
dorme e via dicendo) e la • vo- co il caso dei dirigenti del Nu- di Dell’Omodarme e Cori da 
ce* costituita dal comporta- poli): e la riprova si è avuta parte della Juventus, come il 
mento della nazionale nel numero degli scandali re- passaggio di Sormani alia Ro- 

L’importanza di questa ulti- gistrati anche in questo cani- ma (confermato ieri sera da 
ma • voce * però non deve es- pionato, dal ca.so del doping in Mantova), come lo acqu-'sto di 
.sere sopravalutata in quanto cui è stato implicato il Napoli. Sarti da parte dell’Inter. E non 

non si può dire che gli avver- ai superpremi di partita, alla è ancora finita: la Roma pensa 

sari abbiano costiìuito un vali- colitica di alleanze anflsporti- anche al tede.sco Schucìtz e aì- 
dissimo banco di prova per i ve e poco pulite. lo scozzese Law e si prepara 

nostri, i turchi per la loro bas- Si aggiunga che anche la de- a ratificare l’acquisto di Mala- ■ 
sisshna levatura tecnica, gli au- cadenza della clas.se arbitrale trasi, mentre ha ceduto Jon- 
striaci perchè ancora non usci- ha contribuito alla diminuzione sson al Mantova e si prepara . 
ti dalla grande crisi attraver- del livello degli incontri: per a cedere Guarnacci. Corsini, 
sala dal calcio danubiano ed i cui si vedrà come non abbia- Pestrin, Lojacono c Manfredì- 
brasiliani per il loro compor- mo esagerato affatto anticipan- ni (pare invece probabile una 
\tamento turistico nello stadio do all’inìzio un giudizio par- riconferma di Menichcìli). 
di San Siro. eialmcnte neflafino .sui compio- La Junenlus dal confo suo 

Ciò vuol dire dunque che si appena tra.scorso. .sta facendo la corte all’inglese 

può essere moderatamente fi- . ^ „ , Jones, Maschio -potrebbe pa.s- 

duciosi nella •nuova» nazio- appena finito il campiu- sare alla Fiorcnttna (e Milani 

naie ma senza farsi eccessive aato che già si pensava al nuo- dovrebbe prendere la via ■ di 
illusioni: sopratutto non biso- cosi la Roma a Venezia de- Milano), 
gna considerarsi già paghi dei finiva le trattative par gli ac- r f 

risultati ottenuti ma bisogna Q^tsti di Frascoh ed Ardizzon . .t *•/* 

invece interpretare le prestazio- ■ i ? -’ >■ 




ti a 22'04". Seguono tutti gli 
altri a 23'17'’ tranne Fornonl 
a 25’13”. 


E' Stato in « rosa » per numerosi chilometri 


Bono a 6'39"; 11) Chiappano a che. specialmente nel ciclismo, maggior mischia. De Rosso, Brii- 
6*48’’; 12) Pambianco a 8’56"; non perdona. Questo è uno gnomi, Balmamion, Cribiori. 
13) Battlstlnl a 9’I8"; 14) Fon- sport che asciuga i muscoli, lo- Massignan, Carlesi. Adorni e 
i” 7 " 22 ™**i 7 ? po'"® • nerv’i, annebbia il cer- Battìstinì. Impegnatissimo Fon- 
Fonto'na* a 18’17”; 18) Taccone l'cRo- Gli uomtni-.sandwìch cor- tona, che passava da Riccò del 
a 18*31V; 19) Zllìoni a. 26*52”; rono e corrono, e spesso sono Golfo, Usuo paese. ■ ■ - 

20 ) Casati a 2I,'36”; 21) Panicel- costretti ad eccitarsi. Il traguar- Male-, Pambianco, , infastidito 


Il ' i 


1 fìnaie 


rclll M 26’33”; ^) .MArtlnAto a scera Cerami..,) è dircnwto un svarione ^ comnienfala dal rifar- 

27'3l”; 25) Ceppi a 30) frapiiordo c/ic si supera /afico- 22*0*1*’. Possibile? L’afferma IÌbI nnttfm c con la scrìtta esporti, sa Consigli a 2*25'’ e passa il record nepafiro precedente era 

Moser ^2S’W'': 31) GenUna a ^amenfe. E, cosj, se ne va De- giudice d'orriro E, perciò noaiiO UlTlalO Siamo tornati al tempi dei Ma- gruppo a 2*50”. La fo1Ia« un cor- di 742 goal ed era stato regi- 

pernon affondare, pernon peri LA spezia, 27. labrocca e dei Carello? No: a ridoio umano di migliaia e mi- ,,;trafO nel 1942-43 quando al 

Ì’’r3“":”«,*FÌ't."o,t? i “n” '«"II"»"! dj,e défiMivameme la COMI- ^ra I. co,c Mie del Giro cO SaS delu’*MUad'c?’ o’SSSri l'i? felini'. 

36) Poggiali a 3912*'; 37) Bai- dell ultima generazione che si derazione dei tecnici, del critici ii verde di Salsomaggiore, tan- undiri, la squadra degli Isolati! con Fontona, un altero ragade sedici squadre (e non 18 come 

dini a .42*35"; 38) Pancini a avviano sul viale del tramonto, g della gente amica, potrebbe to verde che per un giorno sei si parte e * subito, come ae di queste contrade. uel campionato appena con- 

42*44 ; JI9) Ranucci a 42*55”; c con gli orfanelli delta «San accadere il miracolo di un'im- tentalo di rimanere dove sei, fossero morsi da^ una tarantola. Mancano 50 chilometri osai- eluso). 

i- ???• A- / ■ if!?~ Pellegrinò r à mezzo lutto (Fon- prowisa, fugace accensione del- «otto i lun^i viali alberati, vi- se ne vanno Bono. Ranucci. AI- ti all’arrivo. Si scende a Sesto Che questo record derivi 

■ «-ri-. I'*”® Zancanaro., Moser, Neri, l’Èrcole di Romagna che giu- berti. Mele e Babini. Trecento Godano. Consigli è preso dal Aalle tattiche in verità non si rialla iiAcIva vAj1»«ùknA 

S-a-1 j” ■B;d’d"„f".'”^!ir!; Bono.. Morroioli. Prlllcciori «//iS'otarnol’l/S "LImo ?,TdT Vm Mn'lfeo';n1'',.Si;- 3,7" Sd.'S^’fSfe HM?"" g'„73f„, V HX”'1'’N.n'rtn71 P"" i*'"'P'"'^ 0»ll» Il0«tr« reduione ' . 

ljHnì'*7"J •rir’^Ssi* rVlnschl drrMà'*TOiolln"nrrn*ron*1l'*roÌ' ?" "■ B "«"« gionio di ^na re- mezzofiomo ,1 fatica, uno alla quali acciulfano Atomar. L’a- zi c'è aiolo un'ecrtuzionc del ' Veramente iit-.olila la m.icgnazione con la quale o" .pocilof — 

- 1 1 aerata maglia nera con il coi- favonio. Baldini e l errore Ci- gistra l'abbandono di Defilippis. volta rientrano nei ranghi. Qua- zione di Ronchini mette in mo- gioco nel senso di dare maggio- loro, così passionali — hanno accolto la retrocessione del Napoli in 

?. **i‘«cito bianco e - la scritta, cllstico personificato? un personaggio. Pertanto 11 nu- ranta chilometri di pianura e vimento altri uomini fra i quali re potenza agli attacchi. • Per Serie B, Si, è cero hanno accompagnato la loro squadra a Paiermo. 

” Sport*...), torniamo al dram- ... t - _ , mero dei corridori in g;.ra scen- poi la strada sale lentamente. Balmamion, Adorni, Cribiori. questo è agevole constatare che A Bari, a Torino ed anche a Bergamo, ma hanno saputo soffrire in 

: -„a _ matico, al buffo. La rivelazione . AftllìO CunOriSnO ® S.mo le rampe della Cisa. La Brugnami. Carlesi, BattLstini. rTnter ha cinto Io scudetto non silenzio, e senza manifestazioni di sorta hanno accettala la dura 

: i6%c*. «J dell’incidente Torrianì-Moretti " --•iiiwitmiiw to maglie nere bordate di blan- Ala si sgrana. Vanno all’atlac- Taccone e Massignan. Davanti, “l”""®./!?/!’ condanna erpres.m dai compionafo nei con/ronli delia foro squadro. 

iVV- ^ ho scatenato un’ondata di ^ ..... co Consigli. Barale e Pelliccia- h ragazzo in maglia nera resi- Pro^iC oHa suo mpliore di- Anche le discussioni, che ancora perdurano negli ambienti spar* 

r V. stÌ VSì.’riti . l i* ri cGrJIfzf.. ^L_ ' fi, avanzano Alomar, Ceppi e ste. ma il suo vantaggio è dì- /«« da prima assoluta d Italia „on riguardano più il passato, prossimo o remolo che sia; sono 

* . *« arri*-?*. ** direttore aei utro Fontona. Sci uomini In testa minuito. A venti chilometri dal- con soli 20 goal al passivo) ma discussioni pacate thè cercano di individuare quale adesso sarà lo 

*•» wJli . 1 cai TràmAn’ o ifolio. disposfo « 10 ^ 0 H o SOCri- ; • . \ • con 50 secondi a metà-scalata. )a meta, Zancanaro precede di anche grazie alla potenza del atteggiamento di Lauro. Ed è in definitiva la domanda che si sono 

• 1 ai» aV«i'ii la* fivare la popolare, amata com- la - ' a ' la ■ - gruppo frena RonchinL bloc- 1 * 30 ” Fontona e Ceppi, di 2*15’* -«n attacco (che con 56 reti al- posti un poco tutti; fra l'altro si vuol sapere quale è il vero credilo 

1 a 7 *-*Ì 2 i virali a I 14 ’ 38 ”-*'m) Petizione per l’immodesto, e si- i Aall GUTODGI Clì DOXfi lascia andar Nencini. Ronchini. De Rosso e 'l’t^ttico è U terzo d'eolia dono Lauro vanta nei confronti della-società, e te c è qualcuno dl- 

Vin™ a curamente vano tentativo di- Ul via Balmamion, S| porta invece Alomar e di 305* la prima par- ili «porio o sostffurr/o aita preridenzo del Napo». 

conauLstar/f la nresìdenza del ■ _ 5®' sestetto Zancanaro il quale te del plotone. gli atUtCChi del BiKOgna e del- Ma sara bene, a questo proposito fareunpo'dichiarezza.Jntan- 

1.17 51**; 65) Fezzardl a 1.2132”. conqiiisfar^e ia presidenzo fa suo il traguardo per 11 Gran Fora Alomar e n teraelto dì *® to diciamo che Lauro non ha voluto rilasciare alcuna dichiarazione. 

' • - CONI, Tion ha il senso dmle prò Premio delia montala a quo- Ronchini orende Fontona e Invece riteniamo che la scar- anche se da qualche tempo va ripetendo che è stanco, che non vuole 

norzioni- nè si senso del ridi- 1 ta «no Vaniaveln Hj»i urto- «oncnini prenue r«jnrona e .r ..... Wflfls r\rete%i^r^tr\n^rtwtS rii y»lie» ^14 ^re%r»nS 9*/*nTl/' 


Wj 




Dal nostro inviato 

LA SPEZIA, 27. 


f*gj ni ultime della squadra azzur- 

ra come tappe verso un tra- 
guardo ancora abbastanza lon- 
tana. • • r, > . • ■'.z 

1 Un traguardo che si potrà an- 
BL - che raggiungere se Fabbri avrà 

Sfm- : la possibilità ' di * perseverare 

nella strada intrapresa, con an¬ 
cora maggiore sicurezza e sen¬ 
za lasciarsi trasportare dagli 
umori del momento (per cui è 
' avvenuto che a Istambul ci sia¬ 
mo presentati con un ferreo ca¬ 
tenaccio mentre con il Brasile 
ci siamo accinti all'incontro sen- 
' za una adeguata preparazione). 

Sopratutto poi sarà necessario 
che Pasquale e gli altri dirigen- 
.. fi calcistici .si convincano a da¬ 

re alla nazionale l’importanza 
che le spetta non sacrificandola 
agli interessi del campionato 
Ciò detto passiamo agli aspet- 
. ti negativi che purtroppo sono 
preponderanti. Deve conside- 
ITplpfnln') rarsi infatti un dato negativo 
^ la diminuzione riscontrata nel¬ 

l'afflusso degli spettatori agli 
— — stadi: diminuzione derivante 

probabilmente - anc’ne dall’au- 
• mento del. prezzo dei biglietti 

10^1*1 Ma a distogliere gli sportivi 

dall’oppuntamento ■ domenicale 
^ hanno contribuito anche altri 

fattori negativi, come per esem¬ 
pio l'abbassamento del livello 
del gioco e l’aumento del nu- 
. . mero degli scandaii. Per quon- 

I to riguarda il primo punto dob- 

f . biaiHO ricordare come solo po¬ 

chissime partite abbiano sod¬ 
disfatto Vaspettativa 
La migliore conferma di que¬ 
sto peggioramento del livello 

W del gioco è data dal fatto che 
quest’anno è stato registrato il 
minimo assoluto di reti com¬ 
plessivamente segnate in ■ un 
campionato, in quanto sono sta- 
tì realizzati 741 goal mentre il 


f « . .t * 

Rassegnazione in città 


Co 


i II 




ifJlE 


lì? 



Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 27 


51) Carininati a 1 . 63 * 26 ”; 55) incidente Torriani-Morelti 
gabbadln a i.65*3r’; 56) Dante ha scatenato un’ondata di amari 
a 1.65*56”; 57) Chiarini a 1.66* commenti. Il direttore del Giro 


e in; 58) Mlni cri a 1.67*42**; d’Italia, disposto magari a sacri- 
tfiì gL'rtT'a™i**i 4 * fi-<^T^ popolare, amata com- 

e 67"; 62) Vlìaii a 'i.i4’38*’; 63) Petizione per l'ìmmf^esto, e à- 
Clampi a l.ir32"; 64) Giorza a atramente vano tentativo di 
1.17*51"; 65) FezzardI a 1.21*32". conquistare la presidenza del 

- CONI, non ha il senso delle prò- 


Agli europei di boxe 


La GdB.C. 
« lascio » 
le corse 


' ' MILANO. 27. brodo di una compassionevole ' , ■ ' ' „ ' < ' * ■~' 

a| domani II j^xofid chc^ piiffroppo, dann^p- MOSCA^ 27, Anche il peso medio 

groppo^ s|mrtivo G.B.C, an- gjq jg corsa rosa, oggi impegna- * Anche il «piuma- Giovanni Uino Murru, ha super 
nnnccra ufficialmente il prò- \g sulle difficili, aspre salite Gircenti ha esordito bene nei Islmcnte il turno. Egli 
prio ritiro dallo sport ^ cicli- del Bercelo, della Cisa, e del campionati europei di boxe rat® nettamente il buli 

ri *'^irihilMà* drj*"n ‘'VeHa/a. nella polvere ^he si stanno svolgendo da Ieri Papnriso. più anzia 

tifata la possinilita, dopo II ^ 5a,'?5i, erano gli andari. _ ai ai annu spedendolo 

clamoroso ritiro della squa- brillanti giovani di Della Torre ® Mosca. Al pan di Vacca, che 3 , 

dra capeggiata da Rik Van che davano battaglia: e Zanca- ®veva clamorosamente su- incontri 

Lony dal Giro d’Italia. naro, il campioneino della di- perato il tedesco peso mosca niedi. si 6ono avuti i 

Il patron della sigla di via .sperata pattualia. ■ andava in- Gunter Gcislcr mandandolo ai riault.ati:' Frauneloh 


porzioni, nè il senso del ridi¬ 
colo. La sua presuntuosa ambi¬ 
zione, gTimpedisce un ragiona¬ 
mento intimo, sereno. Non pos¬ 
siede uno specchio: non si vede, 
c s’illude, E dimentica perfino 
le .sue recenti gravi sconfitte: 
la terza batosta elettorale, il di¬ 
sgregamento della Lega sotto il 
suo governo, la limitatissima 
partecipazione .straniera e il 
rifiuto della città di Venezia al 
Giro d'Italia. 

AdcRio, Torrioni cuoce nel 


Murra e Gìrgenti 
vincono a Mosca 


altri sei perdono leggermente ^n-anaro Rnrvhettn Hi Vara, dalle maggiori società, - specie distrutto da solo, con fa sua ostinazione, sia nel campo politico che 
terreno, ma il tuffo su Pontre- p. Ra-ra- li «nenn ”m«a” do auele che sì sono rivale al in quello sportivo. Comunque è certo che questa sera egli si è incon- 

moli li aiuta a tenere il coman- r«™i dfmen frato con alcuni dei suoi più diretti collaboratori, e se proprio non 

do e a Ponlremoll (km. 145). i ,i at-vi?infno »?crcafo straniero. Come dimen- ^ ufficialmente presa una decisione, certamente è stala scelta 

Zancanaro. Alomar. Ceppi, Fon- Carlesi NeS *5 delusioni offerte da ta via da seguire. 

tona. Consigli e Barale prece- , PJIJ. or*”®**’ Almir. da Germano, da Char- Da auel che ci risulta la soluzione che ha maggiori possibilità 

dono la fila di 55 secondi. CTè baiano cóm» dannati » norn die- If*’ Miranda, da Amaro di tradursi sul piano concreto è quella di nominare un commissario 

iin’altra salita. Il valico dei Ra- "ro c^i un^a pattuglia èw Tac- (próntamente rispedito a casa straordinario nella persona di un dirigente del Napoli, senza comun. 
?IIJd'ò”da‘’Lnra a5*i"o5ioia*^7 C Ma'ssignan, Bat- dalla Juventus), da Peirò. da ?«£ ® m 

léìnao clM QUOtM Z39 a Quota 1097 fi«o|y«i naimomiAM d» .jsm ftjit. Da rario, /ij-tonii7jo il fotto stesso cn£ la /rurrazionr ha sempre ticgoio 

net raggio di 20 chilometri. ma.T Tnve«?^ Arizaga. do De Soiiza da Bo- ^i avere l’intenzione di imporre un commissario straordinarioyha 

Zancanaro e Alomar aumen- pI?_njaneJi ^ ‘ " rjesson, da Batagìia. da Cant, potuto avere il significato di una sollecitazione in questi termini: 

lane il ritmo ben spall<^giati * , ,, t j Toro e da Da Silva? L'elen- escogitate voi stessi una soluzione magari proponendo un commis- 

da Fontona. Consigli e Ceppi. Slamo agli sgoccioli. I.e due potrebbe continuare: ma /or- sario locale, ma lasciale la porta aperta a Lauro. Questo è tutto: 
Perde Invece le ruote del pii- rampe della Foce, limare: « For- , -, ricordare che il ancora si ha paura, nella Federcalcio, di mettersi contro Lauro! 

mi Barale. L’arrampicala è lun- ^ magi a nera», grida la folla »® ® ri®®raare soluzione potrebbe esset-e dettata 


MOSCA, 27. 


Anche 


■1 „ _ a- *• ritmo ben spalleggiati ^ da Toro e da Da Silva? L'elen- 

il peso medio azzurro, da Fontona. Consìgli e Ceppi. Slamo agli sgoccioli. Le due potrebbe continuare* ma for¬ 
mi, ha superato trion- Perde invece le ruote dei pri- rampe della Foce, limare; « For- ®® 

il turno. Egli ha supe- mi Barale..L’arrampicata è lun- H m®«i "fi? »? .i{?i ndS^t^noLono 


.squadre 


dra capeggiata da Rik \an che davano battaglia: e Zanca- nveva clamorosamente su- Negli altri incontri fra pesi d® una mal<^dizione. Un In- maglia nera sul rettilineo di via- gntMrtenaono i riddetti ofoco-l dfch/orò che il suo credilo * personale * net confronti della società 
I.«ny dal Giro d’Italia. naro il campioncino della di- perato il tedesco peso mosca medi si sono avuti i seguenti /emo. A quattro chilometri dai- ie Italia, ecco Zancanaro vitto- i„ diftin»: a *"» di 291 milioni. Ora. poiché la gestione di questo campionato s’é 

Il patron della sigla di via snerafa Dattualia andava in- Gunter Geisler mancandolo ai Frannelòh »« vetta, il quintetto conduce r«oso con 19” Cariwl. secondo tori). La conclusione dunque è con un attivo di circa duecento milioni questo credito si é 

Peirella commendator Castel- t-aWtVa d tinnii» ««r fi tniol« k t* ^ Vfl uni ®°n * a questo punto Zan- davanti a Nencinb ^ Rosso. Ce^ che anche per l'esanrimentp del tensibilmente ridotto, e si vuole anzi che Lauro ■Ila disposto (bontà 

rr>fi«hi «a f*» *®® tappeto per ri coni® totale al b. Lofthouse (Inghilt^r^ al canoro è la vlrtiiale maglia ro- Pl e Ronchini. Poi I7 corridori mercato estero le società fa- sua) a non tenerne confo. In gran conto egli invece tiene le cani- 

franchi, deluso ed amareggiato .sulle prime rampe: I 30 di van- primo round, Girgonti ha punti: Bcrnd Anders (RDT) b. sa, a questo punto n ragazzo ^ I^’n^Iauco. In rebbero a.'wal meglio a rwoìaer- biaìi firmate per conto della società, e che assommerebbero a guaf- 

di quanto e accadalo, ha de- faggio, e il suo ritardo nella vinto anch'egli rapidamente Ferenc Dunaecz (Ungheria) ai In maglia nera taglia la corda ritardo di F24 . E chi chiede no- . . -.----io interno c a~cu- trecento milioni. 

ciao anche di Intraprendere cìas.siftca era di 2’45’\ Quindi, contro lo jugoslavo Miodrag punti; Emil Schiilz (Germania c In cima al Rastrello (secondo ^L®e?Ò2ic"* *tfh!niX‘"HonÓ rare l vivai glocaniif doti I co- MichmiA Miim 

nnazione legale contro i re-chilometro dopo c/iilomctro, me- Mitrovitch. L’azzurro si è im- occ.) batte Johann Mommers 22*04’’l * «lunto **®P° . . • fVIlCnaH mUFO 

ywhtlt, nell interesse suo e J'[® ^®P® ^5*5®* Ppsto infatti por k. o. t. all'inl- (Olanda) per k.o. alla .seconda ro passano Fontona*^ e Ceppi (à Y : GinA SaIa ®”"** questo senso In ej- Nella foto la allo: LAURO con rinquisitore ANGELINI 


ài fvall* dei corridori 




Itonte prodezza pareva dovesse»zio della seconda ripresa 


I ripresa. 


ro passano Fontona e Ceppi 
45”), passa Alomar a l’25’% p 


Gino Sala 


/etti h« cercato di indirizzarlel dorante l’Inchiesta per il «doping» 


. , I 

1 


■■ i 


V ìA' , II^Jj-9 , 
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^ PAG. 10 / economia e lavoro i unità / martedì 28 maggio ,1963 


Per portare al nuovo Parlamento la rivendicazione della riforma agraria 


MIGLIAIA DI CONTADINI A ROM A GIOVEPr 

Jf^ Me |eg Riunito l'Esecutivo delia CGIL Dopo anni di 

Bi Id —- — 

. Scheda: la pressione Lotta unitar 

d^wt^’wrwirw Gr\11^M’f£w iift ilfktnnm 


Dopo anni di divisioni 


Un grande corteo si conclu¬ 
derà al Colosseo - Parleranno 
Novella e Veronesi 

Migliaia di contadini, mezzadri, braccianti e coltivatori 
diretti si apprestano a venire a Roma giovedì prossimo, 30 
maggio. Daranno vita ad una grande manifestazione per 
riproporre al nuovo Parlamento i temi più urgenti della 
riforma agraria generale. Come è noto la CGIL, TAlleanza 
nazionale dei contadini, TAssociazione delle cooperative 
agricole — promotrici delia manifestazione — hanno pun¬ 
tualizzato così le richieste: 1) trasformazione della mezza¬ 
dria, della colonia e degli altri contratti « abnormi » in 
proprietà contadina; Z) istituzione degli Enti di sviluppo 
collegati alla Regione e con poteri di intervento sia nelle 
strutture che nella politica di investimenti; 3) parificazione 
del trattamento previdenziale ed assistenziale del settore 
agricolo con quello in atto per le altre categorie, come 
misura di avvio ad un completo sistema di sicurezza sociale. 
Prosegue nella provincia di Roma la mobilitazione del 
contadini per partecipare alla grande manifestazione di 
giovedì al Colosseo. Oggi avranno luogo comizi a Gen- 
zano, Marino e Labico; assemblee si terranno invece a 
Carpineto, Rocca Priora, Colonna, Gallicano, Cerveteri e 
Nettuno. 

Intanto oggi verrà effettuato lo sciopero nelle campa¬ 
gne emiliane proclamato dalla Federmezzadri. Nella stessa 
giornata di oggi scioperano mezzadri e braccianti della 
provincia di Pisa, dando vita a numerose manifestazioni. 


' ' ' . ' ' ' 

Scheda: la pressione 
operaia sollecita 


Lotta unitaria 

" t 

da domani 


lo sviluppo ecònomico alla Montecatini 


Respingere il ricotto padronale sul costo della vita provocato dalle contrad¬ 
dizioni capitalistiche - Relazione deil'on. Fon sulle campagne 


L’invito della FILCEP-CGIL agli altri sindacati 


Iniziativa 
del PCI per 
i viticoltori 


Due 

giornote 
di lotta 


in Puglia a Matera 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 27 

I parlamentari del PCI della 
regione pugliese si sono riuniti 
stamane per esaminare la gra¬ 
ve crisi vinicola. Nel corso 
della riunione è stato deciso 
che ima commissione di sena¬ 
tori e di deputati si rechi su¬ 
bito al ministero dell'Agricol¬ 
tura per .sollecitare gli inter¬ 
venti richiesti dai viticoltori. 
Contemporaneamente sono stati 
latti paesi presso i prefetti della 
regione perche sollecitino dal 
governo le misure necessarie 
per il superamento della cris*. 
E’ stato deciso inoltre di pren¬ 
dere contatto con l'Ente rifor¬ 
ma per la Puglia e la Lucania 
al fine di concordare un'azione 
comune presso eli organi di 
governo 

La gravità della situazione 
è stata denunciata domenica 
scorsa al convegno indetto dalla 
cantina sociale di Ruvo di Pu¬ 
glia. presenti presidenti di al¬ 
tre cantine, sindaci. ammini¬ 
stratori locali, parlamentari e 
rappresentanti dell'Ente per la 
riforma. Alcuni dati: 4 milioni 
di ettolitri di vino invenduti 
nella sola provincia di Bari; 
due terzi della produzione del¬ 
le cantine sociali non è stata 
collocata; mezzo milione di et¬ 
tolitri giace nelle cantine del¬ 
l'Ente 

Al convegno hanno parlato: 
il dottor Gattulli della cantina 
di Ruvo; il dottor Gattigliano 
della centrale dell'Ente rifor¬ 
ma, il presidente della cantina 
di Còrato; il dottor Sandro 
Fiore della Federazione coo¬ 
perative; Fon. Sforza (comu¬ 
nista), l'on. Finocchiaro (socia¬ 
lista), il capogruppo comunista 
all’Amministrazione provincia¬ 
le, Raffaele Gadaleta. il presi¬ 
dente dell'Alleanza provinciale 
dei contadini. Michele Stasi. 
Si può affermare che nel con¬ 
vegno si è manifestato - un 
orientamento imanimc nel de¬ 
nunciare le responsabilità del 
goveriM) per i mancati inter¬ 
venti nella crisi vinicola e in 
generale nella situazione del- 
ragricoltura. 

Per giovedì prossimo — 30 
maggio — si prepara a Bari 
: una grande manifestazione di 
migliaia di contadini iKr recla¬ 
mare ima nuova politica agra- 
V ria. Per quanto riguarda la si- 
; tuazione vinicola il convegno 
di Buvo è stato molto chiaro 
nel fissare le rivendicazioni 
^ che ora mobiliteranno migliaia 
di contadini. Tali livendica- 
, zioni si possono cosi riassu¬ 
mere. 

Ammasso totale dei vini di 
gradazione inferiore agli II 
gradi da parte degli enti di 
riforma ' che dovrà accettare 
solo il vino tramite le cantinel 
sociali o dai contadini coltiva¬ 
tori al prezzo minimo di 500l 
lire l'ettogrado; concessione 
{t immediata dei contributi sta¬ 
tali nella misura del 90% ef¬ 
fettivo per 1 mutui contratti 
dalle cooperative per le anti¬ 
cipazioni fomite ai contadini 
conferenti; una politica di sti¬ 
molo e incoraggiamento alla 
costituzione di ooopierative da 
parte degli enti locali; lotta 
alla sofisticazione e alle frodi: 
distillazione agevolata e propa- 
anda per un maggior consumo 
1 vino. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 2 

Più di 30 mila lavoratori del¬ 
la terra lucani scenderanno in 
sciopero il 30 maggio e il 2 
giugno, dando vita a manife¬ 
stazioni, assemblee e comizi in 
tutti i centri della provincia e 
nel Potentino. Il 2, è stata or¬ 
ganizzata una dimostrazione a 
Matera — indetta dal Comitato 
per la riforma agraria, dall’Al¬ 
leanza contadini, dalla Camera 
del lavoro, dalia Federbracctan- 
ti e dalla Federazione delle coo¬ 
perative — che sfocerà in un 
grande corteo di coltivatori, as¬ 
segnatari. mezzadri, braccianti 
e fittavoli, convenuti dal vari 
comuni della zona: prenderan¬ 
no parte parlamentari comuni¬ 
sti e socialisti, consiglieri co¬ 
munali e provinciali, esponen¬ 
ti politici, e narìerà l’on. Foa. 
searetario della CGJh. ■ 

Le giornate di iotta lucane 
sono innestate nella battaglio 
che (n tutta Italia stanno con¬ 
ducendo t lavoratori dello fer¬ 
ro, per rivendicare dal Parla¬ 
mento misure decisive di rifor¬ 
ma agraria e dagli agrari mi¬ 
glioramenti sostanziali ai patti 
e ai trattamenti dei lavoratori. 
' Il Comitato per la riforma 
agraria — mentre PCI e PSJ 
invitavano i contadini a pren¬ 
dere parte alle due giornate — 
ho posto sul tappeto t contratti 
dei salariati, le tabelle ' per 
l’equo fitto, il superamento dei 
contratti abnormi, l’industrializ¬ 
zazione della Basilicata, l’Ente 
regione, i problemi della qua¬ 
lificazione della mano d’opera. 

Il Comitato ha anche inviato 
lettere alle autorità locali, per¬ 
chè premano sul nuovo Parla¬ 
mento affinchè porti a soluzto-^ 
ne i problemi dei lavoratori 
della terra. 

D. Notarangelo 


Oggi ferme 
le autolìnee 
giovedì 
i macchinisti 

Per l’intera giornata di 
oggi, i lavoratori delle au¬ 
tolinee in concessione di tut- 
ta l’Italia si asterranno dal 
lavoro, dopo la rotura delle 
trattative contrattuali. La 
decisione — che avrà no¬ 
tevoli ripercussioni sui tra¬ 
sporti extraurbani — è sta¬ 
ta assunta dai tre sindacati 
di categoria degli autofer¬ 
rotranvieri, in seguito al* 
l’atteggiamento del padro¬ 
nato, che in questo settore 
è presente con grosse azicn- 
'de, anche monopolistiche 
(come la FIAT per la SITA 
e la 8APAV). 

' I macehiniati delle F.8. 
hanno già annunciato un 
nuovo sciopero per la que¬ 
stione dei turni e degli or¬ 
ganici, indetto unitariaman. 
te dalle ore 10 di giovedì 
alle 22 di venerdì, a Torino, 
Genova, Pisa a Livorno. 


Il Comitato Esecutivo della 
CGIL si è riunito ieri per di¬ 
scutere su due argomenti: 
prospettive di sviluppo del- 
i’azione sindacale neU’indu- 
stria e situazione nelle cam¬ 
pagne. . - i . 

La relazione sul primo pun. 
lo è stata svolta dal compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, il quale 
ha preso in esame lo stato 
del movimento rivendicatiyo 
di tutte le categorie dell'in¬ 
dustria; la condotta del pa¬ 
dronato così come si è venuta 
a dermearsi negli ultimi tem¬ 
pi. le prospettive di sviluppo 
dell’azione unitaria a livello 
dei eindacati e infine i com¬ 
pito che si prospettano per 
garantire al movimento ri- 
vcndicativo nei prossimi mesi 
uno sviluppo più esteso ed 
avanzato. 

Per quello che riguarda lo 
stato del movimento rivendi- 
cativo. Scheda ha rilevato che 
ci si trova di fronte ad una 
conferma dell'inalterato ' spi¬ 
rito combattivo della classe 
operaia e della sua ferma vo¬ 
lontà di ottenere un sostan¬ 
ziale miglioramento delle pro¬ 
prie condizioni. 

Pur rilevando squilibri nel¬ 
le caratteristiche attuali del 
movimento si ricava l’impres¬ 
sione che vi sono larghe pos¬ 
sibilità di uno sviluppo più 
esteso, ' più avanzato, della 
azione rivendicativa del la¬ 
voratori per i proseimi meei. 
Egli ha notato anche che le 
organizzazioni sindacali del¬ 
la CGIL hanno compiuto uno 
sforzo importante per rica¬ 
vare dalle esperienze di lotta 
di questi anni e di quella in 
particolare dei metallurgici, 
'.'indicazione necessaria per 
dare al movimento contenuti 
più avanzati e maggiore orga¬ 
nicità. • , ■ 

Esaminando poi la condotta 
del padronato e della Confin- 
dustria in particolare e^i ha 
rilevato che vi sono molti sin¬ 
tomi che lasciano presumere 
non soltanto un ulteriore irri¬ 
gidimento verso le richieste 
dei lavoratori ma anche pos¬ 
sibili manovre controffensive 
per imbrigliare le spinte ri- 
vendicative più avanzate. Egli 
ha detto a questo punto che 
queste impressioni si ricava¬ 
no non tanto soltanto da al¬ 
cuni episodi clamorosi di ol¬ 
tranzismo padronale contro i 
lavoratori che, pur rappre- 
' sentano dei sintomi indicati¬ 
vi (Roma per gli edili. Gelo¬ 
so di Milano. ETERNIT di 
Napoli, ecc.) ma soprattutto 
ciò che va rilevato è il ten¬ 
tativo in atto di influenzare 
ropinione pubblica contro la 
pressione sindacale dei lavo¬ 
ratori indicandoli come causa 
fondamentale delle attuali dif¬ 
ficoltà in campo economico- 
produttivo e del processo in¬ 
flazionistico in atto. 

Siamo di fronte ad una vo¬ 
luta esagerazione del pericolo 
inflazionistico e di recessione 
economica nel tentativo di ri¬ 
cattare i lavoratori e lo loro 
organizzazioni sindacali con la 
solita alternativa: o maggiori 
salari, o difesa dell’occupazio¬ 
ne. Noi non neghiamo — ha 
proseguito Scheda — la pre¬ 
senza di alcune difficoltà nel¬ 
la situazione economica-pro- 
duttiva e, per quello che ri¬ 
guarda il costo della vita. Le 
cause di queste difficoltà so¬ 
no imputabili al tipo di e- 
spansìone economica che si è 
imposto al Paese e aUe con¬ 
traddizioni capitalìstiche sem¬ 
pre più acute che si manife¬ 
stano a livello intemazionale. 

L’azione dei sindacati fon¬ 
data sulla conquista di un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori rimane 
uno dei fattori propulsivi per 
superare le incertezze e i mali 
gravi che tuttora incombono 
sulla vita economica e sociale 
del Paese. L’azione del sinda¬ 
cato. perciò, deve ispirarsi a 
queste esigenze collocandole 
strettamente aR’azione per li¬ 
mitare il potere dei monopoli 
attraverso riformé di struttu¬ 
re democratiche e respingen¬ 
do decisamente ogni tipo di 
subordinazione cella politica 
salariale alle leggi di svilup¬ 
po economico l.r.poste dalle 
grand' aziende capitalistiche. 

Per realizzare questi ob¬ 
biettivi. ha proseguito Sche¬ 
da. l’azione autonoma del sin-, 
dacato, oggi più che mal, as- 
sinne un ruolo di primo pia¬ 
no. Il sindacato, per essere al¬ 
l'altezza dei tempi deve dare 
all’azione salariale un conte- 
i,uto più avanzato. Ciò è con¬ 
seguibile se si orienta razio¬ 
ne verso obbiettivi di raffor¬ 
zamento del potere contrat¬ 
tuale e per nuovi indirizzi dì 
politica economica e sociale. 
Questo sviluppo dell’azione 
nvendicativa è possibile rca- 
’ lizzarlo nei prossimi mesi cosi 
■ come larghe sono le’ possibi¬ 
lità di una vasta e positiva 
azione unitaria. 

Tuttavia, nel momento in 
cui le categorie lavoratrici 
possono uUlizzarc le nuove 


possibilità createsi, qualche 
elemento di - preoccupazione 
suscitano i più recenti atteg¬ 
giamenti assunti dalle segre¬ 
terie nazionali della CISL e 
della UIL, le quali nei loro 
recenti incontri hanno preso 
una posizione di carattere 
esclusivistico, che vuole mar¬ 
care un distacco nei con¬ 
fronti della CGIL. Queste 
posizioni esprimono inoltre 
propositi di lotta ideologica 
da portare aU’interno della 
stessa classe lavoratrice. 

Già nell’esecutivo del mar¬ 
zo, ha proseguito Scheda, noi 
abbiamo sostenuto che l’in¬ 
troduzione nella pratica sin¬ 
dacale di impostazioni ideo¬ 
logiche non solo è in con¬ 
traddizione con il carattere 
unitario della azione sinda¬ 
cale. ma costringe inevitabil¬ 
mente ìL sindacato ad un ruo¬ 
lo subordinato nei confronti 
delle attuali strutture sociali 
e ad un ruolo strumentale al 
servizio di interessi di par¬ 
tito o di governo. Comunque, 
la CGIL non si lascerà disto¬ 
gliere e porterà avanti la sua 
politica unitaria fra tutti - i 
lavoratori. 

Concludendo ' l’oratore ha 
messo in evidenza gli impor¬ 
tanti impegni che stanno di 
fronte al sindacato. Tra que¬ 
sti emergono le prossime 
scadenze contrattuali per im¬ 
portanti categorie come gli 
edili, i tessili ed i chimici, 
rinnovi che dovranno costi¬ 
tuire il cardine dello ■ svi¬ 
luppo deUe lotte dei lavora¬ 
tori deU’industrìa nei prossi¬ 
mi mesi. Egli-ha poi sotto- 
lineato l’importanza che- as¬ 
sume lo sviluppo delle lotte 
integrative a liveUo di azìen- 


Ceccano ricorda 
l'anniversario 
dell'eccidio 


La popolazione, i lavoratori 
di Ceccano commemorano oggi 
il primo anniversario deU’ec- 
cidio. Un anno fa i poliziotti 
intervenuti in appoggio dell’in- 
dustriale Annunziata contro i 
lavoratori in lotta fecero fuo¬ 
co; l’operaio Luigi Mastrogìa- 
corno rimase ucciso e altri fe¬ 
riti. . ■ >. 

Questa mattina si svolgerà 
una manifestazione unitaria 
promossa daUa CGIL, dalla 
CISL e dalla UIL. Dopo i di¬ 
scorsi dei dirigenti sindacali, 
i lavoratori di Ceccano si muo- 
veranno in corteo lungo le stra¬ 
de del Comune. Come un anno 
fa, ancora oggi i dipendenti 
dello stabilimento Annunziata 
sono in lotta per le stesse ri- 
vendicazionL 


da soprattutto nelle fabbriche 
metallurgiche, dove si tratta 
ora di tirare le conseguenze 
positive dalle relative con¬ 
quiste ottenute con il rinnovo 
del contratto. 

■Premessa indispensabile per 
realizzare nuovi e più im¬ 
portanti successi resta il raf¬ 
forzamento della nostra or¬ 
ganizzazione attraverso la co¬ 
struzione del sindacato nella 


azienda, una sempre migliore 
formazione dei nostri quadri 
attivisti sindacali, una co¬ 
stante campagna di proseli¬ 
tismo per chiamare a militare 
neUa CGIL la maggioranza 
del lavoratori. 

Data l’ora tarda 11 reso¬ 
conto della relazione del- 
l’on. Foa sul secondo punto 
all’ordine del giorno, sarà 
pubblicato domani. 
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Fra I Paesi rappresentati nel grafico, l’Italia è quello 
, nei quale è più pesante l’incidenza delie impone indi- 
^ rette (77% nei ’61) rispetto a qnelle dirette. Ciò dennn* 
eia orientamenti fiseali conservatori: si preleva la mag¬ 
gior parte dei gettito fiscale pescando indiscriminata¬ 
mente dalie tasche dei ricco e dei povero, mentre à 
colpisce la ric^ezza soltanto in misnra minima 


Migliaia di operai in sciopero 


Crescenti lotte integrative 
fra i fessili ed i vetrai 


Tessili e vetrai continuano 
anche questa settimana le loro 
lotte integrative — locali e 
aziendali — che si sono via via 
estese ai maggiori gruppL 
Intanto, per i porti, si è te¬ 
nuta ieri ima prima riunione 
presso il ministero della Mari¬ 
na mercantile; l’esame delle fa. 
migerate « autonomie funziona¬ 
li» riscoppiate col caso Forni- 
coke di Vado Ligure, prose¬ 
guirà oggi pomeriggio. Gli ora¬ 
fi scendono oggi in sciopero, 
aprendo la lotta unitaria per il 
rinnovo contrattuale, do^ la 
rottura delle trattative coi pa¬ 
droni. I petrolieri privati, in¬ 
vece. sospendono l’azione già 
programmata (il secondo scio¬ 
pero contrattuale) perchè le 
aziende hanno fornito * garan¬ 
zie su una proficua ripresa 
A Prato, i 40 mila tessili han¬ 
no portato avanti la loro lunga 
battaglia con lo sciopero di 24 
ore in 15 aziende, dove oggi 
verrà effettuato dagli operai dei 
turni notturni, e domani quelli 
dei turni di mattina e di gior¬ 
nata; per 24 ore si fermerà 
inoltre il lanificio Cherubini e 
domani i lanifici Gori e Irsa. 
Nelle altre fabbriche, prosegue 
rastensione articolata di una 
ora al giorno, che verrà inten¬ 
sificata secondo le decisioni 
unitarie. Al lanificio Pacini è 
stata messa in atto una rappre¬ 
saglia, che si aggiunge alle al¬ 


tre già effettuate per stronca¬ 
re la lotta provinciale: la dire¬ 
zione ha dichiarato la serrata 
di quattro reparti per giovedL 
Gli operai hanno però confer¬ 
mato che prosegiriranno la lot¬ 
ta articolata e si presenteran¬ 
no al lavoro regolamente. . 

A Milano, 8 mila tessili sono 
in lotta nei principali gruppi 
(tra cui Dell’Acqua e Unione 
Manifatture). A Novara, hanno 
scioperato ieri i 3 mila della 
Rossarì e Varzi, i 1.300 del- 
rUnione manifatture e mì^ìaìa 
di altri tessili della provincia 
A Vercelli, dove oggi riprende 
la lotta alla Faini e Pettina¬ 
tura lane, avranno luogo altr 
scioperi domani e giovedì, gior 
nata in cui dalle 17 alle 19 s 
effettuerà uno sciopero gene 
rale unitario deU’industrìa. ir 
sostegno al tessili. A Bergamo 
scendono oggi in lotta artico 
lata gli operai della De Angel 
Frua. 

Fra i vetrai, Tagitazione * 
è estesa a tutti gli stabìlimen: 
del monopolio Saint Gobain < 
della VIS (Saint Gobain t 
FIAT), investendo inoltre lo 
Vetrocoke (Montecatini. Gli 
obiettivi di questa lotta uni¬ 
taria, in corso da oltre un mese,, 
con 10 giorni di sciopero già 
effettuati da circa 10 mila ope¬ 
rai. sono la ‘ contrattazione 
aziendale dei premi, il loro col¬ 
legamento allo sviluppo pro-j 
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duttivo. ' la riduzione d’orario, 
la regolamentazione dei diritti 
sindacali, nuove qualifiche. 

La FILCEVA-CGIL. commen¬ 
tando questa battagli^ ricorda 
le pesantissime condizioDi di 
lavoro dei vetrai (temperature 
elevatissime, usura psico-fisi¬ 
ca). l’alto valore della presta¬ 
zione e la crescente mole di 
profitti aziendali (nel monopo¬ 
lio Saint Gobain hanno supe¬ 
rato 1 12 miliardi). 

n settore, per l’eccedenza 
della richiesta rispetto all’of- 
ferta, ha grandi possibilità di 
espansione, e la Saint Gobain 
si sta infatti ingrandendo, ol¬ 
tre a fornire vetro dall’estero 
tramite i suoi stabilimenti p.*)- 
Iti in altri Paesi; si prevede 
^er il '65 una produzione di 
'>0-65 milioni di metri quadrati 
mnui, cioè il doppio dell’attua- 
c. Le retribuzioni e 1 tratta- 
nenti sono riniasti assai Indie¬ 
rò rispetto a questa realtà, e 
lon hanno 'neppure seguito 
'incremento del costo-vita. Le 
-esistenze degli imprenditori, 
/isto il livello dei guadagni pa¬ 
dronali e quello de; salari ope¬ 
rai. sono del tutto ingiustifica¬ 
te, per cui rampi lamento e l’in- 
tensiflcazionc della lotta a 
Pisa come a Caserta, a Mila¬ 
no come a Livorno, e cosi 
via per decine di centri tipici 
del vetro — diventano non solo 
giustificati, ma indispensabili. 




' Lo sciopero del 29 e 30 
nel gruppo Montecatini ha 
un grande rilievo sindaca¬ 
le, sia perchè investe uno 
dei più grandi monopoli 
(con una jjosizìone di pre¬ 
dominio nei settori chimi¬ 
ci e con tanta influenza 
sulla vita economica a 
politica del Paese), sia 
perchè trova finalmente 
fianco a fianco nella lotta 
in uno dei punti dove piti 
arretrato e difficoltoso e il 
processo unitario, i sinda¬ 
cati della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

La Montecatini ha fatto 
della divisione dei lavora-, 
tori e dei sindacati uno 
strumento ■ centrale della 
sua politica sindacale. E 
mentre essa ha potuto rea¬ 
lizzare aumenti ' poderosi 
della produzione, degli in¬ 
vestimenti, dei ■ profitti e 
dei poteri, la conseguenza 
per i lavoratori — che pur 
operano in condizioni tra 
le più difficili — è rappre¬ 
sentata dai bassi livelli 
(forse i più bassi di tutti i 
grandi gruppi industriali) 
delle retribuzione. 

Ora la Montecatini deve 
invece fare i confi con 
una realtà nuoua, per la 
quale infaticabilmente - la 
CGIL ha operato: l’unità 
dei lavoratori e dei sinda» 
cati nella lotta. Sono pur¬ 
troppo vivi e devono costi¬ 
tuire motivo di preoccupa¬ 
zione i riflessi dei difficili 
rapporti sindacali in atto 
fino a ieri. Ne è testimo¬ 
nianza il fatto ' che _ allo 
sciopero si giunge non 
per decisione comune, ma 
per proclamazione distinta 
delle varie organizzazioni, 
dopo che non ha avuto 
luogo l'incontro più volte 
sollecitato dalla CGIL. Ma 
questi elementi negativi 
possono e devono trovare 
un superamento nel corso 
della lotta. Le organizza¬ 
zioni della CGIL ritengo¬ 
no ciò non solo possibile, 
ma indispensabile. E’ per 
questo che la FILCEP 
considera oggi urgente il 
richiesto incontro tra * i 
sindacati, che dia luogo ad 
un esame sereno della si¬ 
tuazione- e ricerchi solide 
convergenze sugli sviluppi 
dell'azione e sugli obietti¬ 
vi da conseguire. 

Il fatto che conta, su 
cui il sindacato CGIL ha 
giustamente espresso una 
chiara valutczione - positi¬ 
va, è che anche la CISL e 
la UIL abbiano scelto, di 
fronte al netto rifiuto della 
società ad aprire trattative, 
la strada della lotta, per 
cui cut chiaramente si ^ra 
già espressa — anche con 
gli scioperi di Milano e di 
altre provincie — la Filcep- 
CGIL. Siamo di fronte ad 
un atto, che segna una po¬ 
sitiva modificazione della 
politica della CISL e della 
UIL nel gruppo Monteca¬ 
tini, e apre nuove possi¬ 
bilità per una efficace uni¬ 
tà d’azione, per un nuovo 
potere contrattuale e per 
risultati avanzati in que¬ 
sto grande Gruppo mono¬ 
polistico. 

Bisogna che al primo 
gradino ne seguano altri. 
La riuscita dello sciopero 
di domani e giovedì potrà 
essere, oltre ad una prima 
ed inequtoocabile risposta 
all’atteggiamento del mo¬ 
nopolio, un seno passo in 
questa direzione. La lotta, 
dopo il primo sciopero, se 
permarrà la intransigenza 
dell’azienda, dovrà prose¬ 
guire con fermezza e cre¬ 
scente incisività. Inoltre, 
per corrispondere alle vi¬ 
ve esigenze ed attese dei 
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lavoratori, dovrà realizza¬ 
re un obiettivo ben pre¬ 
ciso, quello di conseguire 
non ^ modeste variazioni, 
ma sostanziali migliora¬ 
menti dei trattamenti dei 
lavoratori. Bisogna cioè 
che gli importanti proble¬ 
mi sul tappeto (aumento 
del premio di produzione’ 
e suo collegamento al ren¬ 
dimento del lavoro: au¬ 
mento della gratifica ope¬ 
rai a 200 ore di paga di 
fatto; orari di lavoro: di¬ 
ritti sindacali; ecc.) trovi¬ 
no una effettiva e concreta 
soluzione, tale da compor¬ 
tare forti avanzamenti per 
i lavoratori ed un più ele¬ 
vato potere sindacale. 

' .La prima garanzia per¬ 
chè tale obiettiuo sia rag¬ 
giunto, creando condizioni 
nuove nella ' Montecatini, 
risiede in un consolida¬ 
mento dell’unità costitui¬ 
tasi. Per tale fine, le or- 
' ganìzzazioni della CGIL, 
che hanno sempre posto a 
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CON gicntCA automatica 

UNICA COf^NZlONATA 
CON GLI ENTI MILITARI 


La Confederazione .della mu¬ 
nicipalizzazione tiene oggi la 
XIV assemblea generale. Una 
assemblea di carattere ordi- 
narìo^ che tuttavia affronta tre 
questioni di estremo interesse 
per U futuro deUe aziende mu¬ 
nicipalizzate; situazione dei 
trasporti pubblici urbani, rap¬ 
porti con l’ENEL e politica 
sindacale. In una conferenza 
stampa svolta ieri, il presi¬ 
dente deUa Confederazione se¬ 
natore Giovanni Spagnoli! (de), 
dopo aver fornito alcune cifre 
suU’attività deUe aziende, ha 
iUustrato le tre questioni in- 
torao alle quali si svolgerà 
oggi il dibattito. 

Le aziende municipalizzate 
contano oggi 73.824 dipendenti 
e il consuntivo del 1961 regi¬ 
stra proventi e ricavi per 257 
miliardi, n valore globale de¬ 
gli impianti è di 703 miliardi. 
La produttività del settore è 
aumentata considerevolmente. 
Difatti rispetto al 1958 il nu¬ 
mero dei dipendenti è aumen¬ 
tato del 9 per cento, mentre 
queUo dei proventi e dei ri¬ 
cavi del 39 per cento e quello 
del valore degli impianti del 
^ per cento. L’incidenza dei 
diversi settori nel complesso 
della municipalizzazione è as¬ 
sai diversa. Il settore trasporti 
rappresenta il 66 per cento 
dei dipendenti, mentre il set¬ 
tore elettrico raccoglie solo il 
14 per cento dei dipendenti ma 
rappresenta il 62 per cento del 
valore totale degli impianti. 
Dei 26 miliardi di disavanzo 
complessivo raggiunto dalle 
municipalizzate nel 1961, l’SQ 
per cento è dovuto al settore 
trasiwrti. ' 

Qui, in questo settore, si tro¬ 
va il punto più dolente. Le 
aziende di trasporto pubblico 
si muovono in una situazione 
difficile, determinata dallo svi¬ 
luppo caotico delle città. dàUa 
pesantezza dei bilanci comu¬ 
nali, dalla difficoltà della cir¬ 
colazione urbana. Pertanto, ha 
sostenuto il sen. SpagnoUi, le 
difficoltà in cui si dibattono 
le aziende di trasporto potran¬ 
no essere eliminate < sopratut¬ 
to sul piano legislativo, sia 
suUe proposte di iniziativa del 
governo che mediante proposte 
della Confederazione 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con l’ENE^ già nell’as¬ 
semblea deUo scorso anno sì 
erano manifestate opinioni con¬ 
trastanti sull’opportunità o me¬ 
no di trasferire al nuovo ente 
le aziende elettriche munici¬ 
palizzate. I dirìgenti delle 
aziende elettriche, a conclu¬ 
sione di alcuni incontri, han¬ 
no auspicato che i Comuni in¬ 
teressati' abbiano a porre le 
premesse di un colloquio aper-j 
to con rENEL. chiedendo lai 
concessione delle attività pre¬ 
viste dalla legge. Su questo 
pVoblema si terrà a Venezia,] 
nella seconda decade di giu¬ 
gno. un conveeno di studi pro¬ 
mosso dalla Federazione delle 
aziende elettriche municipaliz- 
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Sulla politica sindacale delle 
aziende, il presidente della 
Confederazione ha proposto un 
concordato confederale che rin¬ 
chiuda la contrattazione sinda¬ 
cale in tante « gabbie > non 
comunicanti, ai vari Hvelll. se¬ 
condo una tesi che già la CISL 
adombrò prima della lotta dei 
metallurgici. 


base della loro attività 
— specie nella Monteca¬ 
tini — la ricerca di una 
efficace unità di aziona, 
fondata sulla piena auto¬ 
nomia del sindacato e su 
un effettivo potere di con¬ 
trattazione, non tralasce- 
ranno alcun sforzo. 

Se eguale spirito anime¬ 
rà. com’è auspicabile, gli 
altri sindacati, lo sciopero 
del 29-30 potrà veramente 
dischiudere una nuovà si¬ 
tuazione sindacale non so¬ 
lo nella Montecatini, ma 
anèhe negli altri gruppi e 
settori chimici. 

C. Pontacolone 


VACANZE LIETE 

RIMINI - PENSIONE TORINO 
Via De Carolis - vicina mare. 
Nuova costruz Camere acqua 
calda-fredda.. Balconi. Bassa 
1400. Alta prezzi convenientis¬ 
simi. Cucina ottima abbondan¬ 
te. Telefonare 29416 
PENSIONE GINEVRA . RIC¬ 
CIONE - TEL. 41761 - Viale 
Cimarosa 19 - Vicino al màre. 
Gestione propria. Zona tran¬ 
quilla. Ogni confort. Prezzi 
contrattabili per comitive. In¬ 
terpellateci. . . ^ ' 

PENSIONE LA MOBITAGNO- 
LA . RICCIONE - Viale San 
Martino 71 - Trattamento fami¬ 
liare. Zona tranquilla. Gestione 
propria. Giugno-sett. 1300. Lu¬ 
glio-agosto prezzi modici. In- 
terpeUateci. 

BIVAZZUBBA/BIMINI - VIL¬ 
LA MADAMA - Gestione pro¬ 
pria. 200 m. dal mare. Giugno- 
settembre L. 1.400 - Luglio- 
agosto L. 2.200. 

PENSIONE CORTINA - RIC¬ 
CIONE - TeL 42734 . Aperta 
da maggio a ottobre. Ckinforts. 
moderni. Zona tranquìUa. Ca¬ 
bine al mare. Maggio-giugno- 
sett. L. 1300. Dal 1/7 al 15'7 
L. 1.600. Dal 16/7 al 30/8 Lire 
1.900 tutto compreso. • 

TOBBEPEDREBA di RIMINI - 
PENSIONE OMBRETTA - Via 
Tolmetto 11 - vicino mare. Ogni 
moderno conforts Cucina ve¬ 
ramente genuina - Ottimo trat¬ 
tamento. Parcheggio. Prezzi 
modicissimi. Interpellateci. 
TOBBEPEDREBA di RIMINI _ 
Pensione GIGLIOLA - Telefo¬ 
no 38.467 - Vicinissima al mare. 
Ogni moderno conforts - Cu¬ 
cina abbondante e genuina. - 
Trattamento eccellente . Par¬ 
cheggio . Prezzi convenientis¬ 
simi - Interpellateci. - - 
MIRAMARE DI RIMINI. FEN- 
SIONE IRMA - TeL 30660 - 
vicino mare. Ogni moderno 
conforts. Cucina modenese », 
Autoparco. Prezzi convenienti. 
InterpeUateci. Gestione pro¬ 
pria. 

HOTEL ADRIATICO - BEL- 
LARIA . Tel. 44125 _ TUTTI I 
CONFORTS. Prezzi modici in 
bassa stagione. 

PENSIONE SIMONETTA, RIC¬ 
CIONE _ Via S. Martino 68 - 
TeL 42228 - Gestione propria. 
Trattamento familiare. Zona 
tranquilla, con vasto giardino. 
Prezzi modici. InterpeUatecL 
MABEBELLO DI RIMINI . 
HOTEL COLON . Via Sira¬ 
cusa. 50 metri mare. Moderna 
costruzione. Tutte camere con 
servìzi. Balconi. Vasto parcheg¬ 
gio. Giardino. Zona tranquil- 
lisima. Cucina eccellente. Bassa 
1400/1500. ' Alta ' interpellateci. 
Sconto 30% bambini sino a 6 

3 DDl. 

PENSIONE GEMMA . Catto¬ 
lica - Via Giordano Bruno 15. 
Giugno-settembre L. 1.300. Lu¬ 
glio L. 1.800, agosto L. 2.000 - 
Vicino al mare - Tutto com¬ 
preso - Trattamento familiare. 

RIMINI . SAN - GIULIANO 
MARE - PENSIONE VILLA 
MARIS - vicinissimo mare. 
Ogni conforts. Cucina casalin¬ 
ga abbondante. Giardino. Au¬ 
toparco. Prezzi veramente ec¬ 
cezionali. Interpellateci. Tele¬ 
fono 24.319. 

RIVAZZURRA DI RIMINI - 
PENSIONE MIRADOR - tele¬ 
fono 30182. Vicinissimo mare. 
Ogni conforts. Cucina casalin¬ 
ga ed abbondante. Giugno-aet- 
tembre 1200. Luglio 1800. tutto 
compreso. Interpellateci. 
TORREPEDRERA DI RIMINI 
- SOGGIORNO VILLA MAR¬ 
CO - direttamente sul mare. 
Cucina romagnola genuina. 
Gestione propria. Giugno-set¬ 
tembre 1400; luglio 1800; ago- 
I sto 2000, tutto compreso. 
RIMINI - VILLA DARÒ - To- 
bruk 5 - Piazza Tripoli - vici¬ 
no mare Vitto richiesto. Giu¬ 
gno e settembre 1300 tutto com¬ 
preso. 

BELLAR1A ■ - PENSIONE 
RONDINELLA - Via Egeo - 
direttamente mare. Nuova co¬ 
struzione. Tutti conforts. Inta*» 
penateci. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - 
Pietro da Rimini 3. tei. 24334. 
Nuova costruzione. Pochi passi 
mare. Parcheggio. Bassa a alta 
stagione intcr^Uattei. 


‘ ’ w 
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Nel Nòi^ il sostituto! Procuratore del la Repubblica ^ 

Anonima banane : si indaga 


35.000 persone manifestano a Los Angeles 

B dnema USA 


iottiro 


interrogato di nuovo a Regina Coeli 
« l'uomo di Trabucchi » — Indagini 
anche al Ministero delle Finanze 


Sono continuati ieri, a Re¬ 
gina Coeli, gli interrogatori 
delTavvocato Bartoli Avve¬ 
duti, il presidènte del Mo¬ 
nopolio banane arrestato sot¬ 
to l’accusa di aver rivelato 
a 53 concorrenti il prezzo 
fissato nelle buste segrete di 
un’asta pubblica. Con ogni 
probabilità, gli interrogato- 
ri si protrarranno ancora 
per molti giorni ,dal momen¬ 
to che il Sostituto Procura¬ 
tore dott. Brancaccio — co¬ 
me si è appreso da ambienti 
della Procura — intende 
muovere all’imputato nume¬ 
rose contestazioni. 

Il segreto istruttorio ■ non 
consente di conoscere quale 
sia la linea di difesa del- 
r« uomo di Trabucchi ». Tut¬ 
tavia, pare che il Bartoli 
Avveduti si sia dichiarato 
assolutamente ■ estraneo • ai 
fatti. Difesa'quanto mài in¬ 
genua dal momento che, co¬ 
me abbiamo detto, ben 53 
concessionari ' hanno azzec¬ 
cato in pieno il prezzo delle 
buste, come se avessero gio¬ 
cato un sistema completo al 
Totocalcio. Qualcuno, quin- 


da 


/* 1 /t f I nn' th^‘ t o f 

fi?? lrin< f ì ori Uyday .ariti 

th»' pnrti(-u'ìì 


LOS ANGELES. 27 

Una grande manifestazio¬ 
ne contro la segregazione 
razziale ha ' avuto luogo a 
Los Angeles, dove per tre 
ore trentacinquemila perso¬ 
ne hanno affollato il locale 
campo di baseball. La mani¬ 
festazione è stata presieduta 
dal dottor Martin Luther 
King, il pastore negro che 
guida il movimento contro ^ 
la Segregazione razziale nei-. 
i’Alabama. Accanto a lui 
erano - notissime : personalità 
bianche e negre, del cinema 
americano. Fra gli altri: 
Sammy Davis, May Britt, 
Paul Newman, Joanne Wood- 
ward, Rita Moreno e Mei 
Ferrer. Vari oratori si sono 
succeduti alla tribuna recla¬ 
mando la piena uguaglianza 
dei diritti fra i cittadini de¬ 
gli Stati Uniti, indipendente¬ 
mente dal colore della loro 
pelle. I promotori della ma¬ 
nifestazione hanno raccolto 
migliaia di dollari per aiu¬ 
tare la lotta per l'integra¬ 
zione razziale. Sammy Davis 
si i impegnato a versale lo 
stipendio di una settimana 
(ventimila dollari) corrispo¬ 
stogli per il suo - attuale 
« show > a Las .Vegas. - ; 

Un’altra manifestazione an¬ 
tirazzista ha avuto luogo a 
San Francisco dove quindi¬ 
cimila psraone hanno com¬ 
piuto un» marcia in una del¬ 
le strade ^ncipali e hanno 
partecipato infine ad un co¬ 
mizio di solidarietà con i ne¬ 
gri di Birmingham. 

Una terza manifestazione, 
svoltasi a Filadelfia, è sta¬ 
ta disturbata - da ' teppisti 
bianchi, che hanno ferito al¬ 
cuni dimostranti (fra l’in¬ 
differenza dei poliziotti). Un 
giovane (come mostra la foto 
- in alto) è stato ridotto col 
volto sanguinante ed è stato 
. ricoverato in ospedale. 

' Oggi la Corte Suprema de¬ 
gli Stati Uniti ha respinto il 
ricorso del governatore del- 
l'Alabama contro l’invio delle 
'truppe federali in questo 
' Stato turbato dalle violenze 
. dal razzisti nella settimane 


Lisbona 

Missionario 
italiano 
tre mesi 
in prigione V 

V - LISBONA, 27. 

La ' polizia portoghese tiene 
in carcere da circa tre mesi 
il sacerdote italiano padre An¬ 
tonio Grillo, arrestato il 2 mar¬ 
zo a Bambadinca, nella Guinea 
Portoghese, e successivamente 
trasferito a Lisbona dove si 
trova attualmente. Nella Gui¬ 
nea Portoghese, dopo le mani¬ 
festazioni indipendentistiche di 
due anni fa, Salazar ha fatto 
instaurare un regime di ter¬ 
rore. Di fronte alla violenza 
selvaggia della polizia politica 
(la PIDE) e dei militari an¬ 
che i religiosi hanno dovuto 
talvolta scegliere: o schierarsi 
apertamente con gli oppressori 
e inimicarsi la popolazione cat¬ 
tolica, o invece distanziarsi dal 
colonialismo fascista. Qualche 
missionario avrebbe preso le 
difese dei civili durante le ope¬ 
razioni della polizia; fra questi 
appunto Antonio Grillo, arre¬ 
stato durante una retata della 
PIDE a Bambadinca. 


Migliaia i senza tetto 


Stati 


Everest 


fermento in 
per l'nrrivo iK Strouss 

. La vìsita dell'ex ministro di Bonn circondata do fitto 
mistero — Eccezionali misure dì polizia 


.. TEL AVIV, 27 - i 
Il fermento ' suscitato in 
Israele daU’annuncìo della 
vìsita dell’ex ministro della 
Difesa tedesco - occidentale 
Franz Joseph Strauss, ha in¬ 
dotto le autorità ad adottare 
eccezionali misure di polizia, 
sia per la sicurezza dell’ospi¬ 
te non gradito dalla popola¬ 
zione, sia per impedire ma¬ 
nifestazioni e proteste di 
piazza. -i 

La visita dell’ex ministro 
tedesco è circondata dal più 
fitto mistero. Non si conosce 
nè la data esatta nè l'ora 
esatta ’ deH’arrivo; secondo 
alcuni Strauss potrebbe già 
trovarsi sul suolo israeliano, 
secondo altri, invece, egli 
giungerà solo stasera o do¬ 
mani. Strauss si tratterrà in 
Israele per 12 giorni, ospite 
personale del Primo ministro 
Ben Gurion. E’ probabilmen 
te questa circostanza che ha 
maggiormente suscitato Io 
sdegno dell’opinione pubbli¬ 
ca che v'Cde il più screditato 
uomo politico di Bonn (cac 
ciato dal governo perchè 
coinvolto in clamorosi scan 
dali) c il più fanatico soste¬ 
nitore del riarmo - atomico 
della Germania occidentale 
(ex ufficiale nazista c pro¬ 
tettore dei criminali di guer 
ra ancora in auge nella Re¬ 
pubblica federale) fatto og¬ 
getto di manifestazioni di 


simpatia ‘ e di - amicizia dal 
capo del governo israeliano. 
In più, Strauss è considerato 
dall’opinione pubblica come 
il ' responsabile ’ della colla¬ 
borazione di scienziati e tec¬ 
nici tedeschi al ' programma 
missilistico deH’Egitto. 

La tensione in Israele è vi- 


Tre elicotteri 
volano . 
dagli US A 
alla 


MASSACHUSETTS, 27. ' 
Tre capitani ■ deU'aeronau- 
tìca USA ' hanno decollato 
oggi per un volo transatlan¬ 
tico in elicottero dagli Stati 
Uniti alla Francia, il secon¬ 
do che mai sia stato effet¬ 
tuato. ' ' - 

Ai velivoli tipo < Ch 3 B» 
con due motori a turbina, so¬ 
no stati - applicati serbatoi 
supplementari per poter vo¬ 
lare 14 ore senza fare rifor¬ 
nimento. La trasvolata è di 
circa 6.500 chilometri con un 
unico balzo di 2.073 km. da 
Argentia alle Azzorr». 


va. Ieri parecchie centinaia 
di persone hanno sostato per 
dodici ore di seguito all’ae¬ 
roporto di Tel Aviv, in at¬ 
tesa dell’arrivo di Strauss. 
Gruppi studenteschi hanno 
annunciato dimostrazioni di 
protesta malgrado i divieti 
della polizia. Uno di questi 
gruppi, che aveva chiesto 
l’autorizzazione per una ma¬ 
nifestazione di fronte al mi¬ 
nistero della Difesa, dove al- 
loggerà Strauss. ha denun¬ 
ciato alla magistrutura il ca¬ 
po della polizia che tale per¬ 
messo ha negato. Vari gior¬ 
nali I israeliani hanno rice¬ 
vuto lettere in cui si affer¬ 
ma che « tutti coloro che ac¬ 
compagneranno Franz Jo¬ 
seph Strauss durante la sua 
visita in Israele metteranno 
in pericolo le loro vite ». . . 

Non si esclude che la vi¬ 
sita di Strauss divenga og¬ 
getto di un dibattito in par¬ 
lamento Ieri sera Ben Gu¬ 
rion ha inviato all’associazio¬ 
ne degli ex internati ' nei 
campi di concentramento na¬ 
zisti una lettera polemica in 
cui difende Strauss dalle ac¬ 
cuse mossegli e conclude: 
« Voi avete il diritto di non 
Incontrarvi con ' un tedesco 
se non desiderate vederlo, 
ma non avete Tautorità di 
dettare allo Stato di Israele 
ciò che esso deve fare ». ' 


di, ha < soffiato » le cifre 
questo qualcuno altri non 
può essere se non il presi¬ 
dente del Monopolio banane 
perchè soltanto luì conosce 
va i prezzi racchiusi nelle 
buste. - ' ■ V ■ 

Le persone coinvolte nella 
osca faccenda sono 105, ma 
per ora non è stato spiccato 
nessun altro mandato di cat¬ 
tura. Fino a questo momen¬ 
to, non sono risultate respon¬ 
sabilità a carico di altri fun¬ 
zionari dell’AMB. Tuttavia, 
sono in corso j accertamenti 
in proposito, anche alla lu¬ 
ce delle dichiarazioni rese 
durante gli interrogatori 
dall’avvocato Bartoli Avve- : 
duti. 

Il magistrato inquirente 
(partito ieri per una città 
del Nord — forse Verona — 
con aldini utHciali delle G. 
d; F.)'sta;COrhpiendo una se¬ 
rie di accertamenti sulla fa¬ 
mosa asta truccata, serven¬ 
dosi sia della polizia tribu¬ 
taria sia della polizia giudi¬ 
ziaria. L’istruttoria — si as¬ 
sicura sempre negli ambien¬ 
ti della Procura — sarà con¬ 
dotta con la massima solle¬ 
citudine, con l’intento di con¬ 
cluderla entro 40 giorni, co¬ 
me - è previsto dalla legge 
quando uno degli imputati è 
detenuto . ' 

’• Sempre in riferimento alle 
poche notizie trapelate sugli 
interrogatori in corso tanto 
a Regina Coeli quanto negli 
uffici mihisterialì, sconcer¬ 
tante, appare un’altra dichiat 
razione del presidente della 
«Anònima bananeCostui, 
infStii, negherebbe ; bèni re¬ 
sponsabilità anche perchè gli 
sarebbè stato, impossibile ri¬ 
velare le cifije dal momento 
che era ' ih. càrica da pochi 
mesi.... Lasciando da parte 
il - tentativo,. piuttòsto ìnge- 
nuo_di; difesa personale, per 
i motivi che abbiamo sopra 
riferiti, la dichiarazione del 
Bartoli Avveduti conferma 
semmai che nella losca fac¬ 
cenda sono implicati altri 
funzionari dell’AMB e forse 
dello stesso ministero delle 
Finanze. Incredibile, invece 
la dichiarazione di un con¬ 
cessionario — e della quale 
abiamo dato notizia ieri — 
secondo la quale nessuna re¬ 
sponsabilità sarebbe da at¬ 
tribuire ^ alla categorìa. ‘ In 
proposito, replichiamo che è 
stato accertato che i prezzi 
segreti sono stati comunica¬ 
ti in anticipo rispetto alla 
data ' dell’asta; quindi,' è 
inammissìbile che i conces¬ 
sionari non ' abbiano fatto 
nulla per - ripagare questo 
«favore». • 

Sempre sul fronte dei con¬ 
cessionari, pubblichiamo ' la 
seguente ' precisazione ^ del 
Consorzio agràrio di Trieste: 
« Nel giornale VUnìtà del 24 
corrente, a pagina 3, il Con¬ 
sorzio agrario di Trieste vie¬ 
ne incluso fra le ditte che 
hanno "azzeccato” tutte le 
offerte « segrete >. Per la ve¬ 
rità, le comunichiamo che il 
Consorzio agrario di Trieste 
è ■ l’unico vecchio concessio¬ 
nario che non ha vinto l’asta, 
perchè ha presentato una of¬ 
ferta equilibrata secondo la 
lettera e Io spirito del bando 
d’asta ed in relazione al va¬ 
lore economico, della conces¬ 
sione. stessa.. Qiffndi la pre¬ 
ghiamo di volè'r prendere at¬ 
to di quanto sopra, publi- 
cando Ja presente rettifica. 
Distinti. saluti. II. direttore, 
dottor Oliviero Degrandi ». 


gli scalatori 
congelati 


Albertville già invasa dalle acque 


Nostro servizio 

LEOPOLDVILLE, 27. 

Un nuovo dramma incom¬ 
be sul Congo; il lago Tanga- 
nika, già straripato in vari 
tratti, sta per invadere Un 
enorme territorio. L’inonda¬ 
zione, se non sarà arginata 
in tempo, devasterà ■ intere ' 
regioni, provocando gravissi¬ 
me distruzioni.' 

■ Il livello del Tanganika sta 
salendo paurosamente; ■ Una 
parte di Albertville, la città 
del Katanga settentrionale si¬ 
tuata sulla riva del lago è 
già allagata. Si calcola che 
dodicimil(i persone abbiano 
subito le conseguenze di un 
primo straripamento e che 
altre 1.600 siano prive di ca¬ 
sa. Cifre che sono destinale 
a diventare di gran lunga 
maggiori se il livello del Ia¬ 
go continuerà a salire. ; 

Il Tanganika è lungo 672 
chilometri, ha una superficie 
di 33.000 chilometri quadra¬ 
ti. Anche nel Burundi, nel¬ 
la Rhodesia Settentrionale e 
nello Stato : del Tanganika. 
autorità e abitanti sono in 
apprensione. Ma è soprattut¬ 
to nel Congo che la situa¬ 
zione è drammatica. L’impor¬ 
tante ferrovia Kabalo-Albert- 
ville è già direttamente mi¬ 
nacciata dalle acque. E le 
autorità sanitarie del Katan¬ 
ga > Settentrionale prospetta¬ 
no il pericolo di epidemie, 
in modo speciale quello del¬ 
la malaria. ■ - . 

Gli uomini dell’esercito so¬ 
no impegnati nello sgombe¬ 
ro degli abitanti dei villaggi 
situati nelle zone sotto diret¬ 
ta minaccia. Sono stati isti- 


KATMANDU, 27 
I due scalatori americani 
che hanno conquistato la ci¬ 
ma dell’Everest e che erano 
rimasti lungo i pendi! della 
terribile montagna con gli 
arti inferiori congelati, sono 
salvi. 

Barry Bishop e William 
Unsoeld sono stati raggiunti, 
a 3780 metri d’altezza, da un 
elicottero pilotato dal norve¬ 
gese Knut Solbakken. La ma- 


Nessun 
cosmonauta 
sovietico 
è perito 

Smentita una « fan¬ 
tastica invenzione » 
della stampa USA 


MOSCA. 27 

In una lettera aperta all’edi¬ 
tore americano Hearst 11 diret¬ 
tore delle Isvestia, Agiubei 
Ne prendiamo atto! Ma' ri-I^n’enRsce come una -fantastl- 
levìamo anche — e a confer-1 invenzione »* una notizia ap- 

ma della gravità dello scan- giornali della catena 

dalo — che tutti eli altri e secondo la quale cin- 


che tutti gli altri! 


iQue o più cosmonauti sovietici 
\ecchi concessionari » han-)ga,.plj^,g^Q morti dopo essere 
no azzeccato in pieno le ci-jgtaii lanciati nello spazio. Le 
fre «segrete» segnate nellajpprjonp indicate come cosmo¬ 
busta «sigillata» dell AM B.i nauti e di cui è stata annuncia. 
Quella del Consorzio agrario* ta la pretesa morte non sono 
di Trieste è dunque la uni-j mai stati dei cosmonauti, dice 


ca eccezione che conferma 
la regola: o meglio, la cla¬ 
morosa truffa. . 


Breznìev riceve 
una delegazione 
parlnmentnre 


' • MOSCA, ■ 27 

Leonid Breznev, presidente 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo dell'URSS, ha ricevuto 
oggi una delegazione della 
grande pssemblea nazionale di 
Romania. Essa è guidata d.il 
membro del Consiglio di stato 
e del Comitato centrale del 
Partito operaio . rumeno Ala- 
nase Joja. Tra Breznev e i 
parLamentari rumeni è aw’C- 
nuto un colloquio svoltosi in 
un’atmosfera di cordialità e 
fraterna amicizia. 


Agiubei. ma dei tecnici addetti 
ai progetti spaziali; ad ogni 
modo sono tutti vivi e stanno 
bene. Due di essi si sono pre¬ 
sentati alla redazione delle 
Isrestia e sono stati fotografati 
(le foto sono pubblicate dal 
giornale). Gli altri non st tro¬ 
vano attualmente a Mosca. 


novra di salvataggio è stata 
lunga e difficoltosa. Final¬ 
mente, i due americani, han¬ 
no preso posto sull’elicotte¬ 
ro che è giunto più tardi a 
Katmandu. Gli scalatori, ac¬ 
colti dalle mogli e da una 
piccola folla festosa, si sono 
avviati verso l’ospedale della 
missione americana. Bishop 
e William non hanno voluto 
essere caricati sulle barelle. 
Saltellando e sorretti dalle 
rispettive consorti essi han¬ 
no fatto il loro ingresso nel¬ 
le corsie dell’ospedale dove 
rimarranno ricoverati. • . - . 

' Bishop e Unsoeld hanno ri¬ 
spettivamente 30 e 36 anni. 
Mercoledì scorso, insieme ad 
altri due scalatori, Jerstad e 
Hornbein, raggiunsero in cor¬ 
data la vetta più alta del 
mondo arrampicandosi - dal 
versante Sud, già scalato dal¬ 
le precedenti spedizioni. L’al¬ 
tra coppia, invece, raggiun¬ 
se gli 8860 metri dai versan¬ 
te OvesL mai percorso fino 
ad oggi. I quattro coraggiosi 
scalatori si incontrarono 
qualche centinaio di metri 
sotto la vetta e si abbrac¬ 
ciarono commossi. Bishop e 
Unsoeld, dopo la straordina¬ 
ria impresa, furono costretti 
a trascorrere la notte all’a¬ 
perto senza tende ni sacchi 
a pelo. Essi si sdraiarono 
sulle rocce, stretti l'uno vici¬ 
no all'altro, e attesero l'alba 
con una temperatura di mol¬ 
ti gradi sotto lo zero. Al 
mattino i loro arti inferiori 
erano bloccati da un princì¬ 
pio di congelamento. 

I due americani iniziarono 
ugualmente la discesa e rag¬ 
giunsero, dopo mille difficol¬ 
tà, il campo base. Da lì, oggi, 
sono stati presi in spalla dai 
portatori e condotti fino a 
Namche Bazar dove atten¬ 
deva l'elicottero.’ 

Gii altri membri della spe¬ 
dizione continuano la discesa 
con i loro mezzi. 

Nella telefoto In alto; i due 
scalatori americani dell'Eve- 
rest William Unsoeld (con cap¬ 
pello) e Barry Bishop fotogra¬ 
fati dopo il loro rientro al 
campo base. 


tuiti comitati locali, vengono 
inviati nellà zona ingenti 
quantitativi'di inscttidici. Le 
Nazióni Unite stanno com¬ 
piendo' ogni’ sforzo. E’ stata 
inviata sul i)osto, con il com¬ 
pito ' di assistere Tammini- 
stratore ‘ dei lavori ' pubblici 
delle Nazioni Unite ad Al¬ 
bertville,- una commissione 
di esperti che è stata consul¬ 
tata anche dal primo mini¬ 
stro del Burundi, , Andre 
Muhir\èa. ' 

Ma . già : dallo scorso feb¬ 
braio, quando venne segna¬ 
lato per la ' prima volta il 
pericolo, si sapeva che — so¬ 
no parole degli specialisti per 
il controllo delle inondazio¬ 
ni — « non esiste alcuna so¬ 
luzione pratica ed immedia¬ 
ta che consenta di abbassa're 
le acque del lago Tanganika. 
Quanto a una soluzione a 
lunga scadenza essa richiede¬ 
rà la partecipazione di Bu¬ 
rundi, Rhodesia e Tanga¬ 
nika ». 

Ora è stato , proposto . uh 
incontro delle autorità dei 
quattro paesi. Ma è chiaro 
che per adesso la tragedia 
potrà essere scongiurata solo 
da un ritorno del bel tempo. 
Non sono state le piogge a 
provocare l’aumento del li¬ 
vello, ma il fatto ■ che ' per 
tutto il 1962 il cielo è stato 
in prevalenza coperto, e così 
nei primi mesi dell’anno in 
corso. Ne è . derivata una 
scarsissima evaporazione. ; 

Il livello del lago, che si 
aggira di solito sui 773 o 774 
metri, è ora oltre i 776. 

Derek Blackman 


... 

«FINSIDER» 

S08IETA’ FIMMZIAmik SIDERÌIIUIU p.A. 

ROM.A •— VIALE CASTRO PRETORIO, 122 — ROMA 
Capitale sociale L. 141.372.000.000 
Versato L. 127.960.089.300 . ' 

Si informano i Signori azionisti che la Società ha 
consegnato alle Banche incaricate i certificati ^azionari 
relativi alle operazioni di aumentò di capitale^ da lire 
94.248.000.000 a lire 141.372.000.000, chiuse il 
12 aprile 1963. " ^ ^ ^ : 

I Signori azionisti possono ritirare i certificati defi* 
nitivi e provvisori di loro spettanza presso gii stessi 
sportelli che hanno rilasciato i tagliandi trasferibili. 
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N. Skvorzova - B. Maizel 

Dizionario 

italiano-russo 


pp. 956. L 4 800 

Il dizìoniizio più 
55.000 vocaboli 


soni pioto • oggiomato 


• ■ ^ 


novità 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
■ sole » disfunzioni c debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. > endocrina (neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottar 
P. MONACO Roma. Via Vimina¬ 
le, 38 - int. 4. Orario 9-12, 16-18 
e per appuntamento escluso 11 
sabato pomeriggio e i festivi. 
Fuori orario, nel sabato pome¬ 
riggio e nei giorni festivi si ri¬ 
ceve solo per appuntamento. 
Tel. 471.110. (Aut. Com. Roma 
16019 del 25 ottobre 1956). 


Medica ipeeUlMa dermateHi 
DOTTOR 

DAVID 

Con tclcrosante (ambulatorialo 
operazione) delle 




ENORMIMtVDIEVARKOSE 

Cara dMle conpIicazlMil: ngadL 
flebiti, ccsemL ulcera earleeoa 
DtSPDIfZlom SKSSOAU 
TKNBRBR. PBLI.B 

VIA COU M MBIZO n. 152 


TcL 3MJn . Ora S-S»; fraltel S-10 
(Ant. M. San. n. T79y»19i . 

new) 




IGNIS 

Prcscjitd : 

la nuova serie cielle cucine 1963 


21 modelli 
a gas, elettrici 
e misti 
da L. 39.700 
a L. 106.500 

etc'u* dazio o ige 


coperchilo riDaiimiie eo MiraiDlie - plano di lavoro uniblocco oorcellanaio 

gligocra - bruclalori inultigaa brevetfati - piatire a riscaldamene rapido • Ionio pawramlM ^^SS 
lina otlraibilo • lermoaUto o tarmometro per la rogoloilone od 11 controllo dalla temperatura nel lornoei’ 
ocaldavivande.* armadiallo ripottigtlo o portabomboia - girarrosto opplicabilt a richiosta. * 
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PAG. 12/ fatti del mondo 


■ t ;■ 


rassegna 

internazionale 


Dopo 

Ottawa 

Cliiiisn con un coinproiiics- 
Bo abhaslan/a stiraccliìato il 
priitiu rollini ili ' Ottawa, la 
partila Stati Uniti-Kiiropa oc* 
ciclentalc por la forza atomi¬ 
ca nuillilatcrale continua. Se¬ 
condo il Dipartimento ili Sta¬ 
to, la decisione non dovreb¬ 
be tardare: come termine ul¬ 
timo viene indicato l'estate. 
K’ in i|uc3ta cornice die van¬ 
no valutate le voci insistenti 
circa una |iuntata di Kennedy 
. a Londra nel corso del suo 
- prossimo viaggio in Europa, 
clic lo porterà, come è noto, 
in Italia e nella Germania 
occidentale. Sia a Roma die a 
Bonn il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti tornerà ad insistere, 
evidentemente, per assicurarsi 
Tappoggio pieno dei due go¬ 
verni. 

Gli osservatori di cose in¬ 
ternazionali sono tuttavia scet¬ 
tici circa la possibilità clic il 
disegno americano \ada in 
porlo. IjC s|iiegazioni che ven¬ 
gono date sono difrerenii ma 
tutte si ini|K'rniano sulla que¬ 
stione di fondu die non è 
stata risolta Ira Stati Uniti ed 
Europa occidentale. SI traile, 
entiie si sa, della i|ucstione del 
rapporto tra i due poli della 
alleanza atlantica iieirejioca in 
cui sono venule nieiio le con¬ 
dizioni che favorivano l’ege* 
nioiiia degli Stati Uniti sul¬ 
l’insieme del cosiddetto mon¬ 
do occidentale. Il problema è 
lutto qui. h non a caso esso 
è esploso quando si è trattalo 
di riorganizzare la sirnltiira 
della alleanza atlantica e di 
ammodenianie la tecnica mi¬ 
litare. A Wasbington, dove si 
pensai a di poter rifare riinità 
sulla base di una fìnta asso¬ 
ciazione nucleare Stati Uniti- 
Eiiropa occidentale, le grandi 
potenze europee hanno rispo¬ 
sto o rigettando, come la 
Francia, il progetto oppure 
avanzando una serie di riser\'e 
c ponendo una serie di con¬ 
dizioni. 

Le riserie sono venute pri¬ 
ma di tutto dalla Gran Bre¬ 
tagna, che non accolta,di di¬ 
luire il suo potenziale ato¬ 
mico in un organismo cosid¬ 
detto multilaterale. Le condi¬ 
zioni sono state poste dalla 
Germania di Bonn che ha pra¬ 
ticamente preteso Tabbandn- 
no del diritto di velo ameri¬ 
cano siiiruso delle armi nu¬ 
cleari atlantiche. Dì fronte a 


questa situazione —- aggrava¬ 
la dal fatto che De Gallile ha 
rifìiilato di rinunciare alla sua 
force de frappe per una for¬ 
za nucleare atlantica dominala 
dagli americani — Kennedy e 
Mac Naniara fianno dovuto ac¬ 
contentarsi di raggruppare sot¬ 
to un unico comando le forze 
nucleari già a disiiosizionc 
della alleanza atlantica. K’ na¬ 
ta così ad Ottawa la « forza 
innominata noe innominahi- 
le » alla quale l’Ilalia parte¬ 
cipa con alcune squadriglie 
di caccia bombardieri in gra¬ 
do di trasportare hoinlic nu¬ 
cleari. E’ un embrione della 
forza inultilaterale ' che gli 
americani, con l’appoggio dei 
fanatici deirullantisnio, ccr- 
eberanno di sviluppare nono- 
slanlc che le questioni iiisorte 
al momento della formnlazio- 
nc della loro proposta siano 
rimaste in piedi. . » 

Stando cosi Io cose, ’ non 
sarà mai abbastanza criticata c 
l’ndesione di massima data 
dall’ex governo di centro-sini¬ 
stra al progetto di forza mul¬ 
tilaterale e il consenso por¬ 
talo da Andrentii ad Ollaua 
aH’embrione della medesima. 
Oliai siasi consenso alle tesi di 
Washington non fa che inco¬ 
raggiare eli americani a per¬ 
sistere» nel loro disegno. Né è 
valido rargouieiito secondo 
cui il solo modo di impedire 
che la forza miiltirateralc di- 
\enli una forza americano-te¬ 
desca sarebbe quello di inse¬ 
rirsi nel giunco. Prima di lut¬ 
to perché obiettivo di Bonn 
è quello di ottenere un potere 
di co-decisione snll’iiso delle • 
armi nucleari, e questo potrà 
verificarsi solo se la forza 
multilaterale » diventerà una 
realtà. In secondo lungo per¬ 
ché > gli anie*»icani non sono 
ancora così malti da lasciarsi 
trascinare nell’at ventura di 
una forza nucleare a due con 
ì tedeschi di Bonn. * 

La sola, autentica strada per 
impostare la soluzione del 
problema da parte di un pae¬ 
se come l’Italia è l’aperta e 
dichiarata rinuncia a parteci¬ 
pare a qualsiasi progetto che 
comporti il riarmo atomico 
ilcirEtiropa. E’ una idea lul- 
l’altro che peregrina, con hiio- 
na pace de II Popolo. Non a 
caso essa. è stata sostenuta 
con forza anche in seno al 
recente convegno siiH’Eiiropa 
organizzato dai settimanali 
E.spresso e The Econoniisl. 

a. j. 


Alla conferenza per il disarmo a Ginevra 

I 

resentato il Droaetto 


peri 




diterraneo 


Proposta al Senato USA 

/ 

Tregua H 
volontaria? 

Couve de Murville ribadisce il suo 
uno» alla forza atomica 


rUnitA / martedì 28 maggio >1963 

DALLA PRIMA PAGINA 

|àJ| zc, ha scritto sul P/mfo un luti-" il governo si sente più che 

lyiOrO articolo in cut invitano tutti nini isolato nel paese. 

ti i democratici a respingere ' Nelle ultime ore. infatti, 
del colloquio, ma si è mani- slogan di Moro secondo cui nuove personalità hanno con¬ 
testalo « ottimista » circa la garanzia ». La fc'a- dannato il crimine chiaman- 

durata della crisi e ha sottoli- razzia è la Costituzione, seri» do in causa il governo. E’pu- 
neato che• l’Importante «è il ''.® Agnoletti, e bisogna rifar- re fallito il tentativo gover- 
senso di responsabilità » dei si ad essa, dopo il 28 aprile, nativo di far recedere il par~ 
partiti, che permetterà .una niello spirito non già del 18 tito dell’Unione del > centro 
soluzione positiva ». aprile caro alla DC, ma del dai suoi attacchi frontali a 

Anche l’on. Reale se l’è ca- 25 aprile 1945, che apri una KaramanUs. Il leader del 
vaia con alcune battute prive Pagina nuova di storia del» partito, Papandrcu. che un 
di vero significato - politico. l’Italia. « Se si accetta come giornale definisce oggi *paz- 
Non ha voluto dire se il col- un dato di fatto che il fonda- -o con un titolo su 9 co- 
loquio era stalo positivo o no, mentale potere italiano sarà lomic tu prtinu pagina, ha 
ha previsto . alcune ' riunioni in eterno in mani dcmocri- iuvece ribailito'le sue acca- 
« collegiali », a quattro, ha ri- stiane — scrive il vicesindaco se al governo. In una dichia- 
fiutato ■ particolari sul prò- di Firenze — non potremo mai roc/one l’Unione del centro 
gramma, ha detto di « spera- riprendere il cammino aperto ufferma che le foto scattate 
re » che il 2 giugno la crisi il 25 aprile ». Riferendosi ai dinanzi all’edificio in cui si 
sia risolta. ^ , rapporti fra PSI e PCI, Agno» teneva la riunione di Lam- 

letti scrive che «il PSI non brakìs a Salonicco dimostra- 

COLLOQUIO MENNI-MORO deve rompere I ponti dietro di eo che la polizia è rimasta 

, ,, . sè, nel qual caso non avverrà inerte; che non uno dei fa- 


COLLOQUIO NENNI 


Axnpr «Moro 
avrì! vita 
dìffìdie» 

m 

(t E' più anticomunista di Fanfani — af¬ 
ferma la stampa francese — ma ha mi¬ 
nori possibilità di successo » 


Futile polemica del 
delegato italiano, 
mosso da eccesso di 
zelo atlantico 


GINEVRA, 27 

Il delegato sovietico alla 
conferenza di Ginevra, Za- 
rapkin, ha presentato oggi 
formalmente ai colleghi la 
proposta deirURSS per un 
divieto delle atomiche nel 
Mediterraneo, ' e ‘ ha sottoli¬ 
neato che un accordo in que¬ 
sto senso rappresenterebbe 
un evidente contributo ai ne¬ 
goziati sul disarmo, attual¬ 
mente ‘ al punto morto an¬ 
che in seguito agli sforzi an¬ 
glo-americani per dar vita 
ad una forza atomica atlan¬ 
tica. ‘ 

Zai^pkin ha chiesto che il 
testo della nota sovietica del 
20 maggio, contenente que¬ 
sta proposta, sia inserito nei 
verbali della conferenza. La 
nota, come si sa, è ufficial¬ 
mente aH’esame dei governi 
interessati, ma il Diparti¬ 
mento di Stato ne ha anti¬ 
cipato il rigetto con una 
pubblica dichiarazione; su 
questa strada lo ha seguito, 
oggi, il ' governo israeliano. 
Favorevole alla proposta è, 
invece, la Jugoslavia. . 

■ Nella seduta odierna, il de¬ 
legato america.no. Stelle, il 
delegato britannico, Godber, 
e il delegato italiano. Caval¬ 
letti, sono intervenuti per 
tentare di sminuire il valore 
dell’iniziativa sovietica. ' I 
primi due l’hanno definita 
€ propagandistica ». ■ Il terzo 
ha lamentato che l’URSS ab¬ 
bia sollevato la questione du¬ 
rante una seduta dedicata al 
problema degli esperimenti 
nucleari, e ne ha tratto mo¬ 
tivo per accusare l’URSS di 
ostacolare la soluzione di 
quest’ultima vertenza. 

Il capo della delegazione 
sovietica ' è intervenuto a 


Elezioni nel Kenya 


Maggioransa 
assoluta 
al partile 
di Kenyatia 



Il colloquio sul quale si è quclìo che chiedono tutte le cinorosi è stato arrestato; 

>. maggiormente puntata l’atten- de.stre, l’isolamento del PCI, ehe l’assassino di Lambrakis 

la FlkfltllCCa il CllO zìone, è stato quello con Nonni, ma avverrà l’isolamento del*’ ^tato arrestato solo per 

16 llllUlllawa II 9lfV durato dalle 12,40 alle ore 15. PSI ». l’eroico intervento di un cit- 

nna atAmiffI é che « si in campo democri.stiano. ol» «L® gettato su di 

aiAll ^milllllvll e trattato di una fase nelle di- tre a un fervente articolo dì mentre già era riuscito a 

_ I da par- difesa dei programmi .sociali. 

te ut tutti discrezione e buo- scritto cn PnìiUnn rl'ill’nn Pi Eambrakis, il deputato Tsa- 
WASHINGTON, 27 na volontà». Con chiaro rife- SLu deL « Base » irree^^^^ ® burbarurnen- 

Un progetto di risoluzione rimcnto al fatto che discutere strato un commentò di Mo- piechiato nell’autoambu- 

per la messa al bando degli con Moro è piu difficile che mento-Sera nel quale mentre eondiiccva ai- 

esperimenti nucleari ncll’at- discutere con Fanfani, Nen- gj augura ogni sitcce.sso a Mo- dove giace tiitto- 

mosfera e sott’acqua è stato ni ha esplicitamente detto: Ì-q gi afferma tuttavia che il condizioni. Egli 

presentato oggi al Senato « Quanto al fondo dei proble- si/q compito è quanto mai dif» infatti di perdere la 

degli Stati Uniti. Esso reca nii ho già avuto occasione di ficile * vita. 

la firma dì due membri di dirvi in precedenti incontri i.- ,» i., I-a dichiarazione della 

primo piano della commis- che prendendo, come stiamo n r soiiaa» i7„{onc del centro ricorda 

sione‘esteri del Senato, il prendendo, le mosse da un «nc/ie Fappoppio del poucrno 

senatore Hubert Hiimphreu, punto iniziale, il compito si a nana, uetla organizzazioni fasciste co- 

vice-leader della maggio- presenta tutl’altro che sem- bolognese, il quale trac» quella delle * Tre E», 

ranza, e il senatore Thomas pHce ». Un’agenzia, al termine pronostico estre» ,.„,» appartiene l’as.sassino di 

Dodd, anch’egli del partito delle dichiarazioni, ha dira- p'^mente pessimistico del ten- i.ambrakis. Il documento cita 
di governo. maio che Nenni avrebbe di- , “ giornale af- altre organizzazioni fasciste 

I promotori dell’iniziativa chiarate che il colloquio era c/te prospernno oirombra del 

affermano che la tregua da stato « positivo ». Ma il segre- ^op*l**mni ma non la garanzia governo KaramanUs. 
loro proposta, limitata a tario del PSI ha smentito que- *.* Le ripercussioni dei tragici 

€nucgìi esperimenti che con- sto suo giudizio. • gm* entro cui Moro può muo- avvenimenti greci sono state 

laminano l’atmosfera e gli In serata Nenni ha riferito !^’^DC°"°sSissa° daf^risuftaU f”®'"'"' 

occani >. dovrebbe essere sul colloquio con Moro ai me.m- n poi imnacHafn sono giunti da 

« il primo passo > verso una bri della direzione del PSI j,e|. jj g„ò imminente coneres» * P«esi ®'"’®P®*-P® 

trepiia totale, estesa cioè an- presenti a Roma, mentre Mo- L „ pem talora ìmoreve- ^ 

che agli esperimenti sotter- ro, alla Camilluccia, si intrat- dibile » Il giornale narla del nn" 

ranci. Nel caso che l’URSS teneva in una specie di consì- fe . differenti nro- /d ”/ 

respinga una tregua par- gfio di guerra con i due segre- opammaftfho » J^nma sono ® / 

'i DOPO aver eaposlo ainSSeXeato 


- ^ Jg rivolge il suo saluto e rin- è stato aggredito dai fascisti 

Il progetto dei due parla- mentan per domani. graziamento a Fanfani, affer- ed ora si trova* ricoveralo 

mentari e stato presentato Sul colloquio Moro-Nenni le mando di essere « consapevole all’ospedale. - Egli è stato 
nel momento in cui soltanto fonti ufficiose dorotee, sono anche un ringraziamento, — proprio come Lambra- 
l’ostruzionisnio anglo-amen- state piuttosto riservale, pur nella serrata competizione del- kis — travolto da una mo- 
cano sul problema delle ispe- lasciando trasparire un certo pubblica, può essere tocicletfn. Evidentemente si 

zioni in loco contro esperì- malumore per il fatto che Nen- scambiato per una scelta po- vuole chiudergli In bocca, 
menti sotterranei illegali ni ha riconfermato che tratta- jjjjpa , jja j] ringraziamento 
blocca a Ginevra l’accordo re « dal punto iniziale » (cioè a Fanfani si impone, scrive il 

per una tregua totale. L’of- con Moro) rende più difficile giornale cattolico bolognese, | firit9AC9fl 
feria, fatta da Kennedy e da la trattativa. Altre fonti affer- poiché «tanto maggiore è il , 

Macmillan a Krusciov, di ri- mavano che, nel corso del col- dovere della solidarietà quan- 
diirre le loro pretese sul nii- loquio. Moro si è soprattutto to più calunniosa, spregiudì- 

mero delle ispezioni se egli limitato ad ascoltare la espo- cala e offensiva è stata la , Q6II IIWl I ' 
accetta di ampliare la porta- sizione dì Nenni sui punti prò- campagna condotta dall’ester- ' ' 

fa di ciascuna non ha mutato grammatici in base ai quali il no per seminare nella DC di- prima che giungesse la no- 
i termini del problema. Il te. pgi g disposto a fornire il suo visioni e irriducibili rancori ». tizia della morte di Lambrakis 
sto della risposta di Krusciov appoggio. Sì • tratterebbe dei Del resto, Fatteggiamento « li- la Giunta esecutiva nazionale 
non e stato ancora pubb.i- punti già noti e concordati dal quidatorio » assunto da Mo- deir.^NPI aveva inviato al pre- 
cato. ' ~ j CC del PSI: e cioè leggi sulle ro nei confronti di Fanfani sidente dell Assemblea Nazio- 

In una corrispondenza da loaatt nrVionictìna loa. nnn è l’iiltimn dei mntivi phe pale greca questo telegramma 


. A..MA...A.. . .i .... 1.2 aifciuill £,*11- .j-ir ,—................... 

traccia frattanto oggi un bt- bacali), pensioni agli statali, contento e di sfiducia. 
lancio sostanzialmente nega- 

misure antinnazionistiche che 

tivo dei contatti diplomatici vadano a danno del potè- ^ 


, : NAIROBI, 27. • 

sovietica è intervenuto a L’Unione nazionale africana . - _ ■ con i colloqui tra Kennedy ® ’ connivenza con forze rappre- 

quésto punto per domandare del Kenia (I^NU), diretta da Ef||f|||»jf ||0 flAl ® ** ministro gollista Couve ^ nroBrammatlco che il‘^'®'’® ”®^'®”®*®- 
I Cavalietti s? la sua presa Sratfr^vS^l^^ - ’ “itOriale 061 fe^iUe e tra quest’ul- ."e^eWKTp^sf s? 

di. posizione, implicitamente jg timo e Rusk. impegnato a fornire oggi. Se-ra mondiale fu nefasto at Gre- 

negativa, rispecchi l atteg- assoluta in seno al parlamento 1 |m.. ^ quanto risulta, riferisce ]„ stesse informazioni dolore. Tra la folla eia. Fascismo greco oggi com- 

giamento del governo Italia- del Kenia e, con ciò, la possi- |t|6^^ )Yfl|6S||1flll il giornale, i francesi sono coffniinpafn a presente anche tì sen. Pie- promette avvenire popolo. Re¬ 
no nei confronti della pio- bilìtà di dar vita ad un go- rimasti fermi sulle loro po- ur»"® vice-presidentelsìstenti italiani solidarizzano 

posta sovietica. Il delegato verno interamente composto - » - ' cMnni secondo le anali la ili?,® impossiDima, per li de/ Senato italiano, assieme con aggrediti». 

italiano, colto in flagrante da suoi rappresentanti. CllIP inf ArvIcffS forzn ’ atomica prospeffnfo P®'’*®'”®”*®'’* P**®' 

eccesso di zelo, si è allora La KANU - ha annunciato 3UII llllGiVISTU " a fase precongressuale ad ecces-ci. Si/ormata quindi un lun- „ 

schermito, decidendosi a ri- KenyatU . » ^Stuire un’alternativa'^ al TUr?" ird^ ^11 telegramma 

“cS di governo in'allo ;,Sr£ocral“o". Ql 108110111' S eronoS e ^1?°; ■•'“Mirare gli impegni. Mo- ,i portava nello pioaao del Jj f i ■ j 

in Italia pone precisi limili . ^ - i» j n i - - ''51* i nnrnnrn nuìàntn dn un’auto '^®' Parte sua, avrebbe fat- Duomo ove sorge una piccola ai LanO LeVI 

al suo mandato Insmtati delle elezioni, prò- to valere presso il segretario c/iicsa bi^^^ 

Vi è stato oggi anche un LONDRA, 27 in del PSI le difficili «condizioni la cattedrale. Qui il feretro /L® scrittore sen Carlo Levi 


franco-americani sulla forza 
atomica, avviati sabato scorso 


re d’acquisto dei salari. Su ta- 


Grecia 


posta sovietica. Il delegato verno interamente composto 

italiano, colto in flagrante da suoi rappresentanti. 

eccesso di zelo, si è allora ^La KANU — ha annunciato 

schermito, decidendosi a ri- Kenyatta in un messaggio al 

onnoscere a malincuore che P^®s6 governerà — secondo 

conoscere, a malincuore, cne . ^ei socialismo afri- 

la crisi di governo m atto democratico-. , . 

LT i.'.'l ■ I «-‘““Itati delle elezioni, pro- 

___u „n trattesi per otto giorni, erano 
Vi e stato 068* ®®®[’® vivamente -attesi poiché essi 
breve scambio di battute sul- avranno influenza sulla solu- 


sulIMntervista 
di Togliatti 


« Metodi utilizzati-aggressori 
contro Lambrakis et 'Tsarukas 
et atteggiamento forze polizia 
richiamano nostra memoria 
tattica fascismo italiano. De¬ 
mocrazia et libertà ripudiano 
et condannano tolleranza et 
connivenza con forze rappre- 


Un telegramma 
di Carlo Levi 


LONDRA, 27 


Lo scrittore sen. Carlo Levi 


fi snnlnereVnn uro- interne» della DC, che richie- sarà esposto fino alle 15 dì 


Dal nostro inviato, 

PARIGI. 27 

L’incarico a Moro per la for¬ 
mazione del governo — per 
quanto relegato in secondo e in 
terzo piano, rispetto alle noti¬ 
zie allarmanti sulla salute del 
Papa, cui la stampa dedica enor¬ 
mi titoli di prima pagina — è 
stato largamente commentato. 
La nota dominante è Fottimi- 
smo temperato: le ■" garanzie » 
sono buone, ma la situazione è 
senza speranza. I groesi quoti¬ 
diani conservatori, per quanto 
facciano fatica a inquadrare la 
figura politica di Moro, il quale 
risulta pressoché sconosciuto in 
Francia, hanno tuttavia agevol¬ 
mente poggiato la barra a de¬ 
stra, per qualificare il nuovo 
Presidente del Consiglio e la 
sua eventuale politica. Aldo Mo¬ 
ro è descritto come un mode¬ 
rato politico, sufficientemente 
astuto per far accettare che la 
rotta del. vapore del centro- 
sinistra venga invertita in quel¬ 
la di un centro-sinistra edul¬ 
corato. senza perdere l’appog- 
gio di Nenni. - 
Tuttavia, proprio perchè l'uo¬ 
mo offre tutte le garanzie, è 
pro-atlantico. come dice Paris 
Pres.se. è più anticomunista de¬ 
gli altri, per la Nation, tanto 
più accorato è l'unanime rico¬ 
noscimento dei commentatori 
che il suo sarà un esperimento] 
di governo effimero, di corta 
durata, buono fino alla visita di 
Kennedy, cui l'Italia vuole pre¬ 
sentare un governo in carica, e 
condizionato, in ogni caso, dal 
- Congresso socialista, e dal mo¬ 
vimento delle maiìse che il PCI 
può sollevare nel Paese». Per 
il Figaro « Le posizioni di Moro 
sono nette: fedeltà atlantica, so- 
l-.darietà europea, stabilità mo¬ 
netaria, sviluppo economico, op¬ 
posizione intransigente al comu¬ 
niSmo ». 

La Nation. organo dcll'UNR. 
afferma senza ambagi che -< Mo¬ 
ro è impegnato a formare un 
governo di centro-sinistra a ca¬ 
rattere più anticomunista che il 
precedente, e ciò per rassicu¬ 
rare le correnti del suo partito 
fortemente scosse dallo scacco 
elettorale e dall'avanzata del 
PCI. attribuiti runa e l'altro al¬ 
la direzione politica di Fanfa¬ 
ni ». Ma la 17atÌon non si na¬ 
sconde che il leader de avrà 
vita difficile e non crede al par¬ 
to indolore dei soci.alisti. - Per¬ 
chè la perdita elettorale delia 
DC del 4,1 ré dei voti è troppo 
5 » forte, perchè i partiti al gover- 
^ nO koano perduto la maggioran- 
n dW «verano nel Parlamento 


e perchè l'appoggio parlamen¬ 
tare dei socialisti nenniani è di¬ 
ventato ormai indispensabile e 
i eocialièti sfrutteranno questa 
situazione all'atto di negoziare 
un programma, mostrandosi più 
intransigenti che nel febbraio 
del 1962 ». < - - - 

' D'altra parte, il giudizio de¬ 
gli ambienti più vicini a De 
iGaulle. è che rilalia è ormai 
ingovernabile, e che essa attra¬ 
verserà. dati i rapporti di forza 
!che si sono stabiliti nel paese 
dopo le elezioni, lunghi periodi 
di rivolgimenti interni, i cui 
sviluppi non sono prevedibili 
(De Gaulle ama paragonare al¬ 
ia IV Repubblica la situazione 
italiana, ma sospende l'analisi 
sullo sbocco futuro degli even¬ 
ti). -A credere alle dichiara¬ 
zioni di Moro — scrive VAuTOre\ 
— la nuova équipe governativa 
offrirebbe una differenza di 
grossa taglia con quella prece¬ 
dente, pretendendo di darsi un 
carattere anticomunista». -Ma 
come ' immaginare — sospira 
VAnrore. scettica — che Nenni. 
estremamente » preoccupato di 
conservare buoni rapporti con 
Togliatti, consenta di sostenere 
tali antim.anttsti militanti?... E 
il Congresso socialista può ri¬ 
mettere tutto in questione, per¬ 
chè la maggioranza dei delegati 
può ripudiare la politica di ap¬ 
poggio ». - Moro è stato messo 
avanti dai suoi amici, commentai 
a propria volta il quotidiano 
cattolico La Croix. perchè egli 
sembra meglio tagliato per re¬ 
sistere alle esigenze di Nenni. 
Situazione paradossale, lo si ve¬ 
de. poiché ci si attende da lui 
che sia più duro al momento in 
cui il sostegno che egli sollecita 
gli è più necessario.. Moro si 
sforzerà di ottenere che "i nen- 
niani" prendano le loro distanze 
d.al partito comunista. Ma ha 
poche probabilità di ottenere 
soddisfazione su questo punto, a 
meno di due mesi dal Congres¬ 
so socialista... ». - n gabinetto 
Moro, afferm.a infine Le Monde. 
vivacchierà fino alla convocazio¬ 
ne del Congre.s,so del PSI in¬ 
detto per il 18 luglio prossimo, 
vale a dire fino al giorno in cui 
Nenni avrà messo le carte sul 
tappeto e definito le condizioni... 
per questa seconda esperienza 
di apertura a sinistra edulco¬ 
rata ». - n governo Moro, con¬ 
clude Le Monde, all’inizio avrà 
il carattere di un ministero 
provvisorio, e sarà accettato e 
sopportato come t.ile, tanto dal¬ 
l'estrema sini.stra che dalle po¬ 
tenti formazioni conservatrici 
della DC ». 

Maria A* Macciocchì 


oreve scan.u.o ut avranno influenza sulla solu- . n settimanale New States- Uniti e dì svolgere una prò- ED.^. Paesalidie. i, seguente 

la questione della tregua nu- ztone di due problemi fonda- man nortavoce della sinistra uria nolifica sostenuta da massima prudenza», oggi. telegramma: -Sicuro interpre- 

cleare. Stelle_ha insistito, a mentali: ^quello dei rapporti P®^ ®^®®® “ una forza d’urto atomica in- Naturalmente , si tratta^ di avranno te amici firmatari dell'appello 

questo proposito, per una di- fra le varie comunità etniche e * «-l'-f! rilie- ® . «prudenza» da realizzarsi al- I® esequie. - degn intellettuali italiani per 

scussione sulla < ampiezza» quello deUa struttura federale JJ?’;”®L • .¥“**P® num^o, dipendente. . le spalle della programmazio- L’atmosfera in città e as- la pace vi esprimo nostro gran¬ 

ché dovrebbero» avere - le ® unitaria del nuovo Stato. Il 1 intenusta nidiata da To- In mancanza di un unione delle riforme e degli uo- sai tesa. Negli ambienti po- de dolore per scomparsa di 
ispezioni in loco, sollecitate Partp® di Kenyattr e tenace- glialti a K. S. Karol, e la del genere, la cut realizza- dq che più wieren- litici circola la voce che ieri Grigorius Lambrakis. esponen- 

divli nnvln-americani- ha ac- unitario e sostiene che commenta ■ favorevolmente zione non e pensabile prima J®”)* “®**“ ®** ’ P il governo avrebbe ad- movimento greco per la 

vfnnto ch^ numerò Luò H r®.«jonalismo perpetuerebbe nell’editoriale. * . di dieci anni, ali accordi di temfente si ®?^®®® P®/ pace vittima dei terroristi fa- 

giunto che il numero aeiie ,i tribalismo e ostacolerebbe . /->•»__ v. ...... una politica piu aperta. In que- airiiiura prospeiiaio i even «no sacrìfirin T.am- 


ED.^, Passalidis. ij seguente 
telegramma: - Sicuro interpre- 
te amici firmatari dell'appello 
degli intellettuali italiani per 
OS- La pace vi esprimo nostro gran- 
po- de dolore per scomparsa di 
ieri Grigorius Lambrakis. esponen- 


.■-4. , 2 CKIVJliaxlOtllW UCl UCIUCI cuuc 

giunto che il numero deUeLj tribalismo e ostacolerebbe 


ne dal futuro governo dei piu 


dente. 


Pechino per un 
miglioramento 
del rapporti 
con l'Indio 


di europei (70.000 persone) che vere autonomìa completa, e 
temono di perdere i privilegi che gli Stati :comunislÌ de- 
di CUI godono ed in particolare „„„ av*»rp • «.ssnlnta HhpHà 
temono la riforma agraria che X?"® a^oluia «berta 

li-priverebbe del possesso del- formare i ^®™ destini 
le terre più fertili del Paese, ebbfermemente alle esigenze 

La Cost.ituzione approvata a *- 

Londra nèll'aprile dello scorso < Gli osservatori occiden- 
anno prevede un sistema fon- tali non possobo che saluta- 
dato su sei regioni (sette, com- re calorosamente questa af- 
presa quella wmala) e su un fermazione, specialmente se, 

parlamento bicamerale. I po- __ »! »_ »_-. 

teri delle regioni non si esten- sembra probabile, • es- 

dono tuttavia alle materie fon- rappresenta semplicemen- 
damentali della riforma agra- te una tappa più avanzata 
ria e dell'esazione dei tributi, della strada che Mosca sta 
La viteria elettorale ottenuta già percorrendo. Quasi tulli 

i^Jilte^ore etabSraziobò® ed 

eventualmente a una revisione Jbbb*smo hanno origine dal- 
del documento. *«3 ‘ oeca ■ aderenza al 


PECHINO, 27. 


Il governo della Cina popo- «Ionio Ker 
lare ha reso noto che tutti i l’annuncio 
3.211 prigionieri indiani cattu- elettorale 
rati durante gli scontri sulla 
frontiera himalaiana. sono stati ■ 
liberati, ed a questo avveni¬ 
mento. dedica un editoriale il a _ 

Quotidiano del Popolo di Pe- liaa « 
chino. Si tratta di un impor- _ ■ 

tante passo - per incoraggiare ___ 

la riconciliazione cino-india- ' UH 

na • esso scrive e nota poi in 
particolare: -Con questo atto Hin 

di riconciliazione il governo ci- im» 

nesc ha creato le condizioni 
favorevoli - per una soluzione f » li- 
pacifica del problema di fron- « Tj» autoi 


III uitcAiuAc «Tidi/UAsiAiuiie _* - i 

iventualmente a una revisione Jbbb*smo hanno origine dal- 
lel documento. *3 *«3 • cieca ■ aderenza al 

„ „ . , , . . . dogma, dalla sua insistenza 

Jomo Kenyatta esulta dopo immutabilita dei sacri te- 


Irag: arrestato 
ua leader 
noziooalista 


vittoria e dalla pretesa che le 
realtà economiche, i fatti sto¬ 
rici e gli stessi esseri umani 
- debbano essere piegati e di¬ 

storti conformemente alla 
HlH verità rivelata ». 

' L'articolista ravvisa anche 
, nelle ' dichiarazioni antidog¬ 

matiche di Togliatti <un in¬ 
vito rivolto a noi per la ri- 
[g presa del dialogo est-ovest» 

e si dichiara convìnto che le 
T 27. divisioni tra i due campi 


favorevoli - per una soluzione f » «- . * BEIRUT, 27. divisioni tra i due campi 

pacifica del problema di fron- « t» autorità irachene’han- facilmen- 

tiera cino-indiano. Ora dipen- te superate ijòl clima creato» 

AUXSpt nfiionaìisu «f» «je dSl..,guerra di 

ziati diretti tra*^la Cina e Fin- accusato di aver preso par- HefinSJi® I? 

dia e che si raggiunga o no una te al fallito complotto con- ®^® 

soluzione pacifica nella contro, tro il Presidente Aref. Gli lancia-a dalla Cina », 1 occi- 
versia di frontiera. -Per parte arresti dei filonasserìani in dente dovrebbe, a suo giu- 
«ua il governojcinese è dinposto Iraq e Fatteggiamento della dizio, cercare di fronleggiar- 
® * Siria sono ■ attualmente al l3 adottando un atleggiamen- 

Òm?- ?heTa profonda” sc?J- ®®"'*'® ^®^’® attenzione degli to positivo vereo le reali esi¬ 
laro amicizia fra*^i popoli cine- osservatori delle capitali ara- genze del mondo sottosvilup- 
se e indiano sia indistruttibile o®. «ove ci si interroga sulla palo e decidendosi, come 
e che la controversia di fron- azione futura di Nasser a Togliatti chiede, ad • < am- 
ticra.possa essere risolta pacifl- proposito dell’unificazione mettere i cinesi nella comu- 
camente». siro-iracheno-egiziana. nilà mondiale». 
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giungevano che, malgrado le 
evidenti difficoltà già emerse, 
« nessuna conclusione è possi¬ 
bile trarre dalla prima gior¬ 
nata di colloqui ». 

ECHI ALLA CRISI Mentre an-| 

cora ieri i giornali più reazio¬ 
nari d’Italia continuavano nel 
loro coro di lodi al « buon 
inizio» di Moro (che ha_fatto 
capire di non voler realizzare 
assolutamente nulla degli im¬ 
pegni fondamentali su cui era 
nato il centro sinistra), voci 
sempre più preoccupate si le¬ 
vano dai settori autonomisti 
del PSI e da quelli della sini¬ 
stra democristiana, Enriques 
Agnoletti, vicesindaco di Firen- 


Peschereccio 
coreano 
cattarato 
do navi USA 

PHYONGYANG, 27 * 

H delegato cino-coreaiio 
maggior generale Chang Chon 
Hwan ha presentato alLa 
odierna riunione della com¬ 
missione militare armistiziale 
una forte protesta contro Io 
nuove violazioni commesse 
dalle navi da guerra america¬ 
ne nelle acque territoriali del¬ 
la RDP Coreana. Le navi ' da 
guerra americane sono pene¬ 
trate il 21 maggio nelle acque 
territoriali della RDPC e han¬ 
no catturato, coperte dalFoscu-| 
rità, un peschereccio con il 
suo equipaggio. i 


mal di testa? 

reumatismi 
mal dì denti M 
nevralgie? 
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1 medici cercano di contròllàre uh male contro il quale non possono far mòUo 
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Prescritta ài Papa la immobilita 


- 1 \ 




solata 

el prof. Gasbarrini - Uri 




Lunga vUìfa del prof. Gasbarrini - Uncr notte 
relativamente tranquilla - Esclùsa ogni poteibi- 
lità di. operare - Si temono complicazioni coK 
diache - Annullata la visita di Kennedy? 



emigrazione 


ha^^opolato questo paese del. 

'' j * ^ V , ' 

^b-appennino dauno. L'odissea di una 
contadina rimasta sola. Un piano di lotta 


Ieri il professor Gasbarri¬ 
ni, archiatra pontificio, ha vi¬ 
sitato ' il Papa nella matti¬ 
nata, da mezzogiorno alle 
una. Secondo alcune voci una 
seconda visita Sarebbe stata 
fatta nel tardo pomeriggio. 
Nessuna notizia, naturalmen¬ 
te, circa l’esito delle visite 
ma .dairinsieme delle voci 
raccolte si traggono due im¬ 
pressioni: la prima che la 
malattia del Papa è molto 
grave (soprattutto in consi¬ 
derazione dell’età e della de¬ 
bilitazione generale dell’in¬ 
fermo) ed è destinata, attra¬ 
verso fasi alterne, a esaurire 
progressivamente l’organi¬ 
smo di Giovanni XXIII; la 
seconda che, nel quadro di 
questo andamento progressi¬ 
vo e fatale della malattia, si 
è registrato fra la giornata di 
domenica e ieri un miglio¬ 
ramento. 

Nella notte fra domenica 
e ieri infatti le luci dell’ap¬ 
partamento privato del Papa 
sono rimaste spente e ciò era 
il segno di una nottata tran¬ 
quilla. Infatti il professor 
Mazzoni — anestesista del 
prof. Valdoni — che segue al 
capezzale di Giovanni XXIII 
fin da lunedi scorso, il de¬ 
corso della malattia, ha po¬ 
tuto lasciare il Vaticano alle 
sei della mattina tornandovi 
solo nel pomeriggio inoltra¬ 
to. Nella stessa mattinata di 
ieri sì aveva la notizia uffi¬ 
ciale: il Papa ha trascorso 
una buona notte. Da fonti 
vaticane si precisava poi an¬ 
cora: € Nonostante le voci al¬ 
larmistiche che sono circola¬ 
te e che sono state del resto 
subitamente smentite negli 
ambienti vaticani vicini, al 
Papa, sì afferma che nel qua¬ 
dro della gravità e pericolo¬ 
sità della malattia che afflig¬ 
ge il Papa, non si è verifica¬ 
to alcun fatto nuovo; la ri¬ 
presa dopo la crisi di marte¬ 
dì scorso è più lenta di quan¬ 
to si sperava e questo è il 
solo fatto che mantiene vi¬ 
gilanti tutti coloro che han¬ 
no in cura la salute del Pon¬ 
tefice ». E la vigilanza è pro¬ 
vata dalle due visite di Ga¬ 
sbarrini e dalla costante as¬ 
sistenza del prof. • Mazzoni. 
In Vaticano comunque ieri si 


avvertiva un’atmosfera >! più 
distesa. Si è detto che do¬ 
menica sera ii Papa ha po¬ 
tuto ricevere c delle perso¬ 
ne » e del resto già dome¬ 
nica * mattina (e poi anco¬ 
ra ieri mattina) Giovanni 
XXIII ha potuto avere lun¬ 
ghi colloqui con il Segreta¬ 
rio di Stato cardinale Clco- 
gnani. - - * . • ,. ' ' 

Il Papa — sì precìsa del 
resto — è sempre ■ rimasto 
perfettamente lucido anche 
nel corso delle sue gravi cri¬ 
si. Si dice che pochi giorni 
fa, quando la malattia era 
già in fase acuta, ad alcuni 
intimi abbia detto: « So be¬ 
nissimo quello che ho. E so 
anche che non mi restano che 
tre o quattro settimane di 
vita »., -«->• ,, , 

Ieri VOsservatore roma¬ 
no, nella preoccupazione dì 
gettare acqua sul generale 
allarmismo (creato soprattut¬ 
to dai giornali della destra 
che, come il Messaggero, non 
hanno voluto nemmeno rac¬ 
cogliere la smentita vatica¬ 
na dì domenica circa la som¬ 
ministrazione della estrema 
unzione al Papa), scriveva 
prudentemente che «per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni di salute del Papa, viene 
constatato un miglioramento 
delle condizioni generali, so¬ 
prattutto subiettive; di que¬ 
sto miglioramento i medici 
rilevano un ‘ ulteriore pro¬ 
gresso nella mattinata di lu¬ 
nedì ». Come si vede il gior¬ 
nale vaticano parla di miglio¬ 
ramento «subiettivo» che sta 
a significare, in poche paro¬ 
le, che non è la malattia ad 
affievolirsi ma solo la resi¬ 
stenza del Papa ad essa, a 
essersi transitoriamente ir¬ 
robustita. , 

In effeti, la novità clinica 
della crisi di sabato-domeni¬ 
ca rispetto alle crisi di mar¬ 
tedì scorso e del passato no¬ 
vembre, sta nel fatto che per 
la prima volta è sembrata 
crollare la resistenza genera¬ 
le — soprattutto cardiaca — 
dell’organismo, quella resi¬ 
stenza e robustezza che fino¬ 
ra avevano permesso al Papa 
di superare gli atroci dolori, 
le trasfusioni, l’anemia acu¬ 
ta. Di trasfusioni, di anemia 


Solo « fermi »a Palermo 


Polizia a vuoto 
contro ì mafiosi 


Dalla nostra redazione 

PAlJaiMO. 27 

In preda allo sbandamento e 
alla confusione, squadra Mobi¬ 
le e Carabinieri sono giunti ad 
un punto morto nelle indagini 
per la spaventosa catena di de. 
litti mafiosi che ha avuto il più 
recente e clamoroso episodio | 
nell’aggressione milanese ad im, 
«boss» della speculazione edi¬ 
lizia a Palermo, Angelo La Bar¬ 
bera. La città viene setacciata 
ogni notte e, all'alba, qualche 
nuovo «personaggio» fa il suo 
ingresso in Questura. 

I fermati, ormai, sono più di 
trenta. Per ciascuno di loro, 
tuttavia, gli indizi sono molti, 
ma le prove ben poche. Cosi, 
tra interrogativi senza risposta 
e mutismi molto eloquenti, i 
fermi vengono prolungati il più 
possibile nell'attesa di qualche 
improbabile sviluppo dal qua¬ 
le gli inquirenti possano trar¬ 
re elementi per far luce, vera 
luce, sui retroscena delle spa¬ 
ratorie che si susseguono inin¬ 
terrottamente ormai da cinque 
mesi. 

La verità è che, anche stavol. 
ta, le indagini si fermano a 
cpiesti personaggi, senza anda¬ 
re oltre di un palmo, nella ri¬ 
cerca dei tutt'altro che occul¬ 
tati responsabili, dei veri arte¬ 
fici della loro potenza nelle 
speculazioni, nel controllo dei 
mercati, nel reggere insomma, 
le file dì interi settori dell'eco- 
nomia di Palermo. 

I fermi, intanto, non vengo¬ 
no tramutati in arresti e le in¬ 
dagini restano sotto l'incubo che 
da un momento all'altro, tutto 
si risolva in un non luogo a 
procedere contro gli indiziati. 
£' tuia ipotesi che va prenden¬ 
do corpo alla luce dei fatti più 
xOMall: si pensi che, per tenere 


:'r«: • 

sotto controllo Angelo La Bar¬ 
bera, si è dovuto ricorrere alla 
meno che modesta (dato il ca¬ 
libro del personaggio) impu¬ 
tazione di porto d'armi abusivo 
e che 50 mandati di cattura ri¬ 
mangono ineseguiti per disposi¬ 
zione della Procura .della Re¬ 
pubblica, ed avrete un quadro 
ancora lontano della dramma¬ 
tica realtà. . .... 

[ Come è noto, e come il no¬ 
stro giornale ha rivelato per 
primo senza essere smentito, la 
Procura 'di Palermo ha già 
pronti i mandati di cattura con. 
tro tutti i principali protagoni¬ 
sti della furibonda lotta tra le 
cosche della città e della pro¬ 
vincia. ma esita a renderli ese. 
cutivi, per il timore che. suc¬ 
cessivamente, i mafiosi venga¬ 
no, come è già accaduto tante 
altre volte, prosciolti in istrut¬ 
toria per mancanza di prove. , 
E* questo il caso (uno da 
tanti, dopo quello già altre voi.' 
te menzionato di don Paoyno 
Bontà, dei Rimi padre e fi#io, 
di Salvatore Pinelli. tutti pVo- 
sciolti dall’accusa di correità in 
diciotto assassini) di don Pino 
Calò. Costui è stato fermato 
stanotte: è amico di Angelo La 
Barbera. Pino Calò, qualche 
anno fa. era stato arrestato per 
l'assassinio di un maflioso pa¬ 
lermitano che, a sua volta, era 
stato sospettato dell’uccisione 
del padre del CZalò. ottenendo 
tuttavia, come al solito, il prò- 
scioglimento per insufficienza 
di prove. Anche Pino Calò, do¬ 
po un breve periodo di carce¬ 
re. era tornato in circolazio¬ 
ne. Ora è di nuovo in stato di 
fermo. Ma per quanto? ' 


g. f. p. 


e di ' < gastropatia » i comu¬ 
nicati vaticani (finora non 
trasformati in bollettini me¬ 
dici proprio per non dare 
esca agli allarmismi) parla¬ 
no ormai apertamente. Ma 
cosa significa gastropatia? Di 
quale malattia soffre, in so¬ 
stanza, Giovanni XXIII? La 
voce di un cancro, diffusasi 
quando venne resa nota la 
primi crisi grave, nel novem¬ 
bre scorso, è stata smentita 
ed è apparsa con il tempo 
priva di fondamento. Si è 
parlato quindi di ulcere par¬ 
ticolarmente estese ma so¬ 
prattutto si è parlato — « 
questa sembra la tesi più 
attendibile — di una parti¬ 
colare ' malattia intestinale 
che provocando un accaval¬ 
lamento sempre più stretto 
delle' viscere, ■ determina i 
terribili dolori e le continue 
emorragie che vengono sa¬ 
nate con la somministrazio¬ 
ne di coagulanti e sopratut¬ 
to con trasfusioni che in que¬ 
sti mesi — si dice — hanno 
« rinnovato » quasi i tre 
quarti del sangue di Gio¬ 
vanni XXIII. Se questa è la 
malattia, si capiscono bene 
alcune delle cure cui il Pa¬ 
pa è sottoposto e di cui si è 
avuta notizia certa: l’immo¬ 
bilità assoluta che ha impe¬ 
dito perfino che gli fosse con¬ 
cesso domenica di affacciar¬ 
si al balcone per la tradizio¬ 
nale benedizione; la sommi¬ 
nistrazione di cibi esclusiva- 
mente lìquidi, prescrizione 
che il Papa seguirebbe già 
da lunedi scorso. 

Del resto, quando il male 
sì manifestò in forma acuta 
nel novembre dello scorso 
anno (si ricorderà che l’an¬ 
nuncio fu allora dato dal 
Cardinale Léger nel corso di 
un discorso in Canada), fu 
subito convocato il chirurgo 
professor Valdoni. Si spera¬ 
va quindi allora di potere in¬ 
tervenire con una operazione 
che sana generalmente, con 
relativa facilità, il male di 
cui soffre il Papa; si decise 
però che un intervento chi- 
surgico di quella portata, in 
una zona delicata come l’in¬ 
testino, era troppo rischioso 
per un uomo che ha supera¬ 
to da quasi due anni Tottan- 
tina. E la decisione sembra 
confermata ora, dato che 
Valdoni non è stata nemme¬ 
no chiamato in Vaticano in 
questi giorni: segno, questo, 
poco confortante e che fa 
pensare che ogni speranza 
nella chirurgia è ormai tra¬ 
montata e che non resta che 
la speranza di protrarre nel 
tem^ la conclusione letalé, 
inevitabile a quanto semb/a, 
della malattia. / 

Le speranze, anche in Anc- 
sto senso, non' debbono/però 
essere molte. I colloqui di 
Giovanni XXIII con car¬ 
dinale Cicognani hanpo avu- 

S molto 

:iò che 
to che 
rsi do- 
er un 
ha im¬ 
ito la 
ere al 
avere 
io con 
ìiovan- 
u pre- 
dinale, 
te del- 
linatri- 
a l’at- 
ulontà 
dei la- 
;clesìa- 
nprov- 
1 r^to 
tissime 
;iò che 
jpo la 
50 pre- 
on esi- 
> visto 
’inizio, 
mcilio. 

Se il Papa supererà la cri¬ 
si attuale, si riUene comùn¬ 
que che il periodo di riposo 
dovrà prolungarsi ben oltre i 
nove giorni di « ritiro spi¬ 
rituale » inizialmente pre¬ 
scritti da! medici; tanto da 
far ritenere che sicuramente 
verrà rinviata la visita di 
Kennedy a Giovanni XXIII 
prevista per il 22 giu^q. Lo 
stesso card. Micara ieri, in 
una < esortazione ai fedeli » 
per la festa del « Corpus do¬ 
mini» (13 giugno) ha an¬ 
nunciato che il Papa non po¬ 
trà partecipare alla festa. 

L’Osserratore romano ha 
dato anche notizia ieri di nu¬ 
merosissimi telegrammi e at¬ 
testati di rammarico giunti 
da ogni nazione del mondo. 

u.b. 
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Dal nostro innato 

I DI P. maggio. 

ita dinf ’o co¬ 
ina Terlizzi ve- 
jgìa, coltivatri- 
Orsana di Pu- 
ippa le sedie 
dello stanzone, 
i pochi metri 
e prende luce 
torta, occupato 
metà dal letto 
^matrimoniale che con ■ un 
armadio costituisce tutto lo 
arredamento. Ripete genti¬ 
le l’invito: « assettatene, 
assettatene... ». Ci sediamo, 
ed ella riprende a dirci co¬ 
me Videa di scrivere una 
lettera « all’onorevole capo 
del governo » per infor¬ 
marlo della <sua vita tra¬ 
scinata » e per chiedere 
aiuto le sia nata « dinPa o' 
core » colmo di dispera¬ 
zione. Dalla sua lettera e 
dalle sue parole esce una 
cruda storia di miserie e di 
stenti, al cui centro c’è lei, 
rimasta vedova con sei fi¬ 
gli piccoli, pochi ettari di 
terra in affitto, fame e de- 


A Lisbona 

E' morto 
Aquilino 
Ribeiro 


LISBONA, 27. 

Aquilino Ribeiro. uno dei più 
famosi scrittori portoghesi, è 
morto in un ospedale nei pres¬ 
si di Lisbona all'età di 78 anni. 

Il suo primo libro. Il giardino 
dei tormenti rìsale al 1913. Due 
anni fa egli fu candidato per il 
Premio Nobel per la letteratura. 

In questi ultimi 50 anni, egli 
ha scritto romanzi, racconti e 
saggi in cui ha sempre esaltato 
i diritti degli umili. Fu un de¬ 
ciso oppositore del regime di 
Salazar. 

Per espresso desiderio della 
famiglia, nessun pubblico an¬ 
nuncio della morte dello scrit¬ 
tore è stato dato qui. 

Le sue opere sono state tra¬ 
dotte in inglese, tedesco, Italia, 
no e svedese, mentre un'edizio¬ 
ne in francese è in corso di 
stampa. 


biti. Una storia inumana, 
ma vera e che ' racchiude 
in se 'tante altre storie, 
quelle di quasi tutti i pic¬ 
coli coltivatori diretti dei 
paesi del Sub-Appennino 
foggiano falcidiati dalla 
emigrazione. Un • impres¬ 
sionante atto di accusa. 

: Angiolina Terlizzi ha 58 
anni. E’ piccola, tozza, il 
braccio e la gamba destra 
semiparalizzati da un in¬ 
fortunio accadutole mentre 
lavorava nei campi. Si reg-_ 
ge in piedi a fatica. Ep¬ 
pure la mutua della Colti¬ 
vatori Diretti le ha rico¬ 
nosciuto solo il 20' per 
cento della < menomazione 
delle capacità lavorative*. 
Ogni sei mesi ritira poco 
più di sette mila lire. Quin- 
diciipila lire all’anno, che 
costituiscono tutto tl suo 
reddito. Degli undici figli 
che ha dato alla luce cin¬ 
que sono morti. Dei sei vi¬ 
vi, tre sono sposati. « Sono 
braccianti, hanno figli an- 
ch’essi, non possono aiu¬ 
tarmi ». Ogni tanto si re¬ 
cano all’estero, o al Nord. 
Stanno lontano dalla fa¬ 
miglia cinque, sei mesi, poi 
tornano con quel poco che 
hanno potuto risparmiare 
e ricominciano ad attende¬ 
re sulla piazza di Orsàra 
il piccolo proprietario che 
offra loro una giornata, la 
possibilità ' di guadagnare 
poco più di mille lire. 
Spesso l’attesa dura mesi. 
Degli ultimi tre figli, salo 
il più giovane, Leonardo 
di 18 anni, è rimasto con la 
madre ma anch’egli atten¬ 
de che il fratello Donato 
di 21 anni emigrato poche 
settimane fa a Fulda in 
Germania dove ha trovato 
un posto come manovale, 
lo chiami lassù. Donato ha 
scritto il 5 maggio scorso 
la sua prima lettera da 
emigrante. < Cara madre e 
caro fratello Leonardo, il 
viaggio è stato meraviglio¬ 
so ed il lavoro non è poi 
tanto pesante. Solo c’è tan¬ 
ta lontananza fra dì noi... 
l paesani mi aiutano per 
cercare un contratto anche 
per Leonardo.^». Leonar¬ 
do ha già acquistato una 
valigia di fibra scura. Sta 
sull’armadio, pronta per 
essere riempita di pochi in¬ 
dumenti e di • tante spe¬ 
ranze. i 

‘ Settimio, di 26 anni, ave¬ 
va trovato l’anno scorso un 
posto a Milano. Arrotava i 
pavimenti, ma il guadagno 
se ne andava tutto nei pa¬ 
sti, nella camera in subaf¬ 


fitto. Un mese fa è torna¬ 
to. Nella grande città ave¬ 
va trovato solo amarezze. 
Ora attende anche lui la 
« chiamata » in Germania. 
< Qui in paese che fa? — 
dice la madre portandosi 
al volto ' la mano sinistra 
in un gesto sconsolato — 
Dobbiamo ancora pagare I 
debiti per la masseria di 
sette ettari presa in affit¬ 
to vicino ad Orsana nel 
1953. Eravamo tutti insie¬ 
me allora, io e i miei sei 
figli, ma la mala annata 
ci ha colto per quattro an¬ 
ni ed il sei maggio del 1956 
mentre stavamo al mulino 
i ladri ci rubarono tutto. 
Poi mi ruppi la gamba, e 
mi sentivo sempre debole, 
ma continuavo a lavorare 
perché quando la necessità 
fi perseguita non puoi far¬ 
ne a meno. Tre anni fa toc¬ 
cò al braccio, non circola 
più il sangue; mi si è am¬ 
malato il cuore ed anche 
lo stomaco. Da quattro an¬ 
ni ho presentato la doman¬ 
da per la invalidità, ma so¬ 
no ancora in attesa di no¬ 
tizie. Mi chiamano, mi pas¬ 
sano la vìsita, mi dicono 
che ho ragione, che sono 
molto malata, poi mi ordi¬ 
nano le medicine che non 
posso comperare perché la 
mutua non le paga. Voi 
coltivatori diretti siete 
molto indietro, mi dicono 
i medici. Solo quando sarò 
sotto terra diranno che so¬ 
no invalida ». 

Fra poche settimane An¬ 
giolina Terlizzi rimarrà 
completamente sola, nello 
stanzone senza finestre di 
via Sandanno di Orsana. 
Non ci saranno più valigie 
sull’armadio. Attenderà le 
lettere dei figli e la pen¬ 
sione. € Ho diritto alla pen¬ 
sione, ho sempre lavorato 
per tutta la vita mia. Quan¬ 
do c’era mio marito e lo 
Stato ci portava via il gra¬ 
no noi dovevamo nascon¬ 
derlo un poco la notte per 
poter seminare e sfamare i 
nostri figli. Quando mio 
marito^ nel 1936 fu chiama¬ 
to militare lavoravo giorno 
e notte per i miei figli tutti 
piccoli. Si lavorava molto e 
si mangiava poco. E adesso 
che sono vecchia e malata 
che ho raccolto? Solo la di¬ 
sperazione ». ' 

f suoi occhi neri, lucidi, 
intelligenti esprimono il 
dolore e la fierezza di chi 
ha combattuto duramente 
tutta la vita e non si ar¬ 
rende. € Io sono una citta¬ 
dina italiana come tutti gli 
altri — ha scritto nella let¬ 
tera all’onorevole capo del 


governa— e merito di ave¬ 
re una pensione perché to 
non ce la faccio più a lavo¬ 
rare ». \ 

' ♦ 

Ad Orsara di Puglia t 
coltivatori direÌH iscritti 
alla mutua contadina sono 
700. Possiedono in\nedia 
due o tre ettari di teiga e 
un buon numero non per¬ 
cepisce la pensione perché 
non riesce ad effettuare Ic\ 
156 giornate lavorative an¬ 
nuali necessarie per aver¬ 
la. Così è per l’assistenza 
che si limita alla visita 
medica o al ricovero in 
ospedale, ma non copre le 
spese farmaceutiche e non 
contempla la possibilità di 
cure termali. Il reddito di ’ 
questi piccoli proprietari 
diventa ogni anno sempre 
più insignificante, fino a 
toccare punte di fame. Lo 
esodo è divenuto imponen¬ 
te. Intere famiglie hanno 
abbandonato il campo, han¬ 
no sbarrato la casa e si 
sono trasferite all’estero, 
in Germania, in Francia, 
in Svizzera, in Inghilterra, 
oppure al Nord. * Per le 
strade del paese (e cosi è 
in quasi tutti i 20 comuni 
del Sub-Appennino Dauno ' 
e Appulo-Lucano) si in¬ 
contrano solo bambini, 
donne e ' uomini anziani. 
Orsara di Puglia, che alla 
data del censimento del 
1951 contava 7.435 abitan¬ 
ti. dieci anni dopo ne con¬ 
tava 5300, malgrado l’in¬ 
cremento naturale della 
popolazione. Non c’è fami¬ 
glia che non sìa smembrata 
dalla emigratone. 

Michele ‘ Morsuillo, 56 
anni, moglie e 5 figli pos¬ 
siede 32 ettari in tenimento 
di Troia, ai margini del 
Tavoliere delle Puglie. Li 
semina a grano e a magge¬ 
se a rotazione. Un piccolo 
proprietario. I suoi cinque 
figli sono emigrati in Ger¬ 
mania e in SzTizzera, quat¬ 
tro come muratori, uno co¬ 
me sarto. « Che facevano 
qui? La terra non rende 
per tante bocche e bisogna 
lavorarla giorno e notte 
come bestie solo per non 
morire di fame. Cosi uno 
dopò l’altro se ne sono an¬ 
dati. Scrivono ogni tanto, 
e i due che sono sposati 
ed hanno lasdato le moalì 
in paese tornano qualche 
volta. Il campo lo lavoro 
da solo perché mia moglie 
è malata e non c’è la fa 
più. La mutua non le passa 
quasi niente. Per conto 
mio ho dimenticato che co¬ 
sa sia la festa. Mi alzo tutti 


i giorni che è notte c torno 
a casa che è buio. Come 
vendo il grano devo cor¬ 
rere a pagare le tasse, o le 
quote di riscatto della ter¬ 
ra, o le rate del trattore. 
Spesso non ci riesco, e al¬ 
lora le cambiali vanno in 
protesto e bisogna rinno¬ 
varle pagando la penale. 
Adesso ■ dovrei pagare la 
rata del trattore, ma se 
pago la rata del trattore 
non ho i soldi per compo¬ 
rre la semente*, 
^^raccìante Michele Pi- 
gna^ello, 30 anni, sposato 
cpn due figli. Possiede un 
tomolo\^ terra, una ses¬ 
santina c^are dalle quali 
ricava alchni quintali di 
grano. L’annih^orso ha la¬ 
vorato una decina di gior¬ 
ni An ‘ tutto l’armo. Brac¬ 
ciante Donato Lamp^e^ di 
37 anni, sposato conuqa 
figlia. L’anno scorso ha l^ 
vorato otto giorni e tre 
ore. Non possiede nulla. 
Pasquale Frisoli, calzolaio, 
quattro figli di cui tre in 
Svizzera. L’elenco potreb¬ 
be continuare fino a com¬ 
prendere tutte le famiglie 
di Orsara, Così muoiono 
questi paesi, di una morte 
lenta causata da una agri¬ 
coltura arretrata e in crisi. 


dàlia mancanza di iniziati¬ 
ve industriali di rilievo, 
dalla insufficienza di at¬ 
trezzature ciuili. 

Il voto del 28 aprile ha 
segnato una avanzata co¬ 
munista anche in questa 
zona, dove il partito nelle 
amministrative precedenti, 
aveva registrato un lieve 
regresso in seguito olla 
forte emigrazione. Ad Or¬ 
sara i compagni sanno 
elaborando un piano di svi¬ 
luppo che va dalla attiva¬ 
zione di una miniera di 
bauxite in contrada Lama ' 
dei Buoi, all’utilizzazione 
del demanio della Foresta¬ 
le, al crediti ai piccoli col¬ 
tivatori, all’assistenza, alte 
pensioni. Un piano di lotta 
per 'la riforma, per arre¬ 
stare ■ l’emorragia ■ della 
emigrazione. « 7 nostri gio¬ 
vani vogliono tornare, ma 
per riusctre in questo de- 
'-vpno cambiare molte co- 
s^ì^.JUna consapevolezza 
nata anch’essa « dinVa ’o 
core ». 

Le foto: Due immagini di 
Orsara e alcuni contadint 
con I quali ha parlato 11 
nostro inviato. 

Gianfranco Bianchi 
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I dipendenti della SAER hanno effettuato tre giorni di sciopero. La città (300 mila 
abitanti) è rimasta paral'izzata a causa della intransigenza della impresa che gestisce 
i trasporti urbani di fronte alle rivendicazioni del personale. I consiglieri comuni¬ 
sti hanno sollecitato la municipalizzazione del servizio. Nella foto: i lavoratori della 
SAER durante il recente sciopero ^ T ? 


Potenza: politica di rapina 
del monopolio dei trasporti 


La Sita rende 
ogni viaggio 


Nostro serrizio . | 

POTENZA. 27 . 

Da Potenza a Lagonegro il viaggio è una 
avventura. Non è solo l’aspetto antidiluviano 
dell'autobus della SITA che mi suggerisce 
questo ricordo. A Brìenza, dopo 40 chilometri 
di vì^gio relativamente comodo, bisogna 
cambiare: il •pulmanino» è vecchio, sgan¬ 
gherato, piccolo: siamo già non meno di 15 
persóne in piedi nel corridoio ed altre dieci¬ 
ne aspettano pazientemente, sul marciapiedi; 
alla fine, poi, ci entreremo tutti. - 

Mentre il bigliettaio sta disponendo i ba¬ 
gagli sull''' imperiale > e cerca di ordinare la . 
ressa che si accalca agli sportelli, l’autobus 
comincia ad andare indietro: un momento di 
panico per tutti, un salto del fattorino, un 
nervoso strappo al freno a mano. -Dovrò 
«ccomodarlo meglio, questa sera, in garage-. 
dice il fattorino: e cosi vengo a sapere che, 
finito il lavoro di linea, egli diventerà mec- 
ecnico. Tutto a posto! 

Mi chiedo che cosa possa accadere se in¬ 
contriamo la 'Stradale- c dovesse imporci 
il rispetto della legge sul numero massimo 
di persone consentite: metà dei passeggeri 
dovrebbe rimanere a terra, per dodici ore, 
in attesa del prossimo mezzo. - 

Il bigliettaio, partendo, è diventato auti¬ 
sta. Sono dunque tre le mansioni che esplica 
questo solo • dipendente: durante tutto H 
tragico dece pen.sare alla guida e, nelle fer¬ 
mate, ai biglietti, ai bagagli. Mi chiedo in 
che misura Quest’uomo po.ssa essere calmo, 
con i riflessi pronti quest’uomo cui, in de¬ 
finitiva, è affidata la vita di diecine di per¬ 
sone. A cosa penserà: ai cartelli indicatori o 
alle somme riscosse? Ai conti, se li ha fatti 
' bene o se invece non ha sbaplioto e docrà 
rimetterci qualche migl'taio di lire? Insamma, 
in che misura quest'uomo è ceramente at¬ 
tento olla guida ed alla strada? 


Come in colonia 


Questo enorme monopolio dei • trasporti 
che si chiama SIT.A e che qui in provincia 
di Potenza rappresenta una pjocra che sfrut¬ 
ta cittadini, amministrazione provinciale, dl- 
pendenti, amministrazioni comunali, tutti in¬ 
samma, che sfrutta la ^miseria, non pre¬ 
senta nemmeno le caratteristiche 'moderne • 
e di civiltà che può avere invece altrove: i 
mezzi più scassati vengono mondati in questa 
provincia - del -. come se fosse - colonia -. 

1.0 SITA riscuote dalTAmminLurazione pro¬ 
vinciale di potenza, per il tipo di scrcizio 
che abbiamo appena risto, 30 milioni l’anno 
a titolo di • contributo - (per il servizio ur¬ 
bano del capoluogo, poi, il mono’pollo bene- 
ficerà di mezzo milione ancora). Non basta: 
lo collettività paga ancora una volta la for¬ 
tuna di ammirare gli autobus fchè se poi 
ggtrè wti/ruirt del servizio dovrà pagare, t 
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logico, il biglietto) attraver.so altri 'contri¬ 
buti- che diecine di Comuni devono dare 
per avere un servizio più comodo. 

Fatti i calcoli, il viaggiatore che adopera 
il mezzo di trasporto pubblico, paga 3 volte: 
attraverso il contributo dell’Amministrazione 
provinciale, poi attraverso quello del proprio 
Comune di residenza, infine quando acquista 
il biglietto di viaggio. - 

La SITA, in provincia, fa il bello e H 
cattivo tempo impedisce lo .sciluppo di altre 
iniziative, persino degli stessi Comuni, im¬ 
pone i -suoi- canoni, taglieggia le Ammi¬ 
nistrazioni civiche. 

\ 

Si paga tre volte 

L'Amministrazione di S. Chirico R. paga 
200 mila lire l’anno di contributo per il ser¬ 
vizio prestato con il .solo autista: 45 mila lire 
vengono pagate a Cancellara; il Comune di 
Calvello, per poter avere due corse invece di 
' una, si è impegnato per 300 mila lire Ikinno: 
150 mila lire vengono pagate da Viggiano 
per poter aver un collegamento con Lau- 
renzana (anche qui la direzione ha disposto 

■ un solo autista-bigliettaio per risparmiare 
'Sulle spese-): ancora 60 mila lire a Trec- 
chìna, e cosi per diecine di comuni, tutti con 

' bilanci deficitari. 

E’ una storia di taglieggiamento contìnuo, 
effettuato praticamente sulla pelle degli abi¬ 
tanti di Comuni poveri che non pos.sono 
permettersi il lusso di iniziative .socialmente 
utili per le ristrettezze del bilancio e che 
poi finiscono col dare una parte di questo 
: magro bilancio proprio al monopolio. 

' Si impone un piano a lìccllo. procinciale 
(che potrà meglio es.sere coordinato con la 
. istituzione dell’Ente Regione) che tagli le 
unghie al monopolio e imponga il carattere 
di pubblica utilità del trasporto stesso. ■ 

Un altro discorso è da farsi per la orga- 

• nizzazione di .sfruttamento aH’interno della 
SITA stessa, per le continue violazioni con- 
tratt'iali. per gli orari impo.ssibili che ven- 

■ gono impo.sti (ed al .solo scopo di rispar- 
■miare mezz’ora di straordinario da pagare ai 
dipendenti), per la erosione, in pratica, alla 

• legge che stabilisce la sostituzione delVautl- 
; sta dopo 70 chilometri di guida. 

Succede infatti che la -coppia- (autista 
e bigliettaio) che lavora sull’autobus rimane 
anche dopo i 70 chilometri: alla guida viene 
assegnato il bigliettaio e la funzione di questi 
esplicata dall’autista. E cioè, con un semplice 
-scambio- di mansioni, la SITA applica, 
sulla carta, la legge. In effetti, ne.ssuno dei 
due dipendenti è logicamente riposato, e il 
dipendente che prima faceva il bigliettaio 
arriva al posto di guida con diverse ore di 

■ lavoro. . ' 

Rodolfo Pecorella 


Dal nostro corriipondente 

BARI) 27 , 

Lo sciopero dei lavoratori dello Socr 

(l'azienda privata che ha in concessione il 

servizio di pubblici. trasporti) ha posto di 

nuovo all’attenzione della città quello che è il suo 
problema più assillante. Scriviamo da tempo che' la 
città di Bari è, in quanto a trasporti, la peggiore 

.servita d’Italia, e nessuno ha , . , . ’ . 

tentato di smentirci; come anno, ferie che 1 azienda 
nessuno può contestare che intende neppure pagare 
ha i servizi più costosi del- a norma di contiatto. E stato 
rihtero paese: le tariffe più denunziato che circa 100 vet- 
alte ih base a km-viaggiato- ‘«re in circolazione vengònp 
re-vettura, come si dice in P“bte da appena tre operai, 
termini tecnici. In altre pa- senza che l’assessore all igie- 
role significa questo; a Roma ne del Comune abbia preso 
si possono compiere con una n minimo provvedimento. E’ 
circolare fino a km. 16 con il stato denunziato che la niafi* 
prezzo del'biglietto di 25 lire: gior parte dei mezzi è Inser- 
a Bari, per uh percoréo mas- yibile e pericolosa per , la 
simo di A hm. e 70Q metri, si pubblica incolumità. ■ 
spendono 35 lire. C è da ag- p^j. descrivere il clima al- 
giungere che oltre la mezza- ^interno dell’azienda basti 
notte non circola piu un mez- ultimo episodio. Ai lavo- 
zo pubblico, comp se non si rato re Greco Menotti viene 
trattasse druna citta di oltre fatto un rapporto da un con- 
300 rnila abitanti, ma di un trollore per « contegno Irri- 
piccolo centro di provincia, guardoso >. Il controllore non 
I dipendenti della gj limita al rapporto alla dl- 

ayanzarono sin dal mese di rezione, ma denuncia il lavo- 
giugno 1962 alla direzione ^^f^re alla magistratura.I 
dell azienda, la. richiesta di Questa assolve il Greco per- 
ottenere lo stesso trattamen- sussiste. No-I 

to economico e normativo j^osfante ciò la direzione dèl- 

praticato dalle altre aziende * _ 

filoviarie ai propri dipenden- di 

ti. La Saer, rispondendo di „ * 

non voler accettare le richìe- la Saer a toghere 

ste dei lavoratori, ha provo- sospensione e giunta 
cato lo sciopero ed i conse- hon nceye nemmeno una ri- 
guenti disagi per l’intera cit* sposta. Naturalmente la con¬ 
tadinanza. - dótta della Saer nei riguardi 

A còsa mira la ' direzione del sindaco de è corrispon- 
dell’aziehda con questa posi- ^®bte alla politica democn* 
zione? ; Ad ottenere un au- stiana nei confronti di questo 
mento del costo dei biglietti monopolio, cioè di sudditan* 
e la proroga della concessio- di complicità ai danni 
ne: I lavoratori oltre che le della cittadinanza. - - ; . • 
richieste- di miglioramenti ' |falo PòlatciiriO 

economici e la riduzione del- . • 

l'orario di lavoro, hanno po- _ _ ' • ’■ 

sto la rivendicazione costan- ““ “““j 

te della municipalizzazione | , • t \ . 

del servizio, che è la richie- - * I 

sta dell’intera cittadinanza, | r nY0l|7Q ? | 

che la DC finora ha sempre * ; , " * . 

reso ■ impossibile pur non | ; - - ; 7 . - . | 

avendo il coraggio di pronun- ■ 1^ ’ ' ' 

ciarsi contro. I Iv VUlIll" 1 

E’ del gennaio scorso l in- | » 

vìo alla Giunta di centro si- . 9 • I l 

nistra (ora in crisi) da parte | PIfllA ff| ■ 

della Federazione autoferro- VIMIw 111 ■ 

tranvieri di un ^ documento | | 

gravissimo sulle condizioni ' 0^0 * 

dei trasporti a Bari, sul dis- | { 4 IIIAYIIA I 

servizio della Saer e sullo I ww Mlwl llw I 
sfruttamento da questa ope- . | 

rato ai danni dei lavoratori. | J* . I 

La Giunta lo ha. semplice- Al .Cr|AA0f A . 
mente ignorato. |. ^ | 

Si denunziava, nel docu- * ' . . 
mento, il fatto che l’azien- I POTENZA, 27. | 

da non ha mai avuto un or- I ■ ' Lo sciopero delle carni- • 
ganico di personale sufficien- • ciaie di I 

fettiye esi^n^ del servizio, ■. go movimento di solida- | 
cne 1 azienda ha tutt’oggi mi. rietà da parte dei lavora- | 
servizio 415 unità e non 428 tori con una sottoscrizio- _ 
come di.sposto dal Ministero 1 ne di tutte le categorie a | 
dei Trasporti; che nella Saer I cominciare dai dipendenti ■ 
si effettuano ancora una me- ■ dygit Enti Locali, ai quoli . 
dia di 10 mila or. di lavoro [ foS I 
straordinario al mese e che braccianti, gii ospedalieri. ■ 
tutti i lavoratori hanno da I io CGIL, le Federozìoni | 
recuperare ferie almeno per * del PCI e del PSI. - - * 

1 ^ L’intransigenza padro- | 
naie — che costringe le | 
giovani operaie ad un du- 
I ro sacrificio economico — | 
I ha cosi trovato degna ri- I 

I sposta in questa iniziatica. ■ 
Come si sa l'agitazione I 
delle camiciaie trae erigi- * 

I ne dalia mancata applica- | 
zione, da parte dei datori | 

I di lavoro, del contratto 
collettivo naziaruile entra- | 
lo in vigore fin dal giugno • 

I dei 1962 e mai applicato. ■ 
Inoltre le operaie riven- I 
dicano anche il riconosci- 

I mento delle nuove quali fi- | 
che stabilite dal nuovo | 
contratto collettivo oltre, 

I s’intende, ■ agli arretrati | 
dovuti per differenza del ■ 

I salario, secondo le tabelle m 
del contratto collettivo \ 
ste<iso. 

I A più di un mese dalla | 
apertura della vertenza e | 
malgrado tutti i pas.<rì com- 

I piuti dai rappresentanti 1 
.sindacali presso le Auto- I 

I riid per tentare di com- . 
porre la vertenza, la sola- | 
zione .sembra ancora lon- • 

( tana: infatti le varie -con- ■ 
ces.<rioni - proposte dai da- | 
tori di lavoro (miranti a 

I dare solo una parte degli | 
arretrati spettanti) sono | 

I state respinte dalle lavo- . 
ratricj. | 

Di fronte alla compat- ■ 


ha cosi trovato degna ri- 
OWI’IS ■ Il r^l • : I sposta in questa iniziatica. 

I Come si sa l'agitazione 
_I— * delle camiciaie trae origi- 

SOIIBvIlQ IQ I ne dalla mancata applica- 

I zione, da parte dei datori 
■ ^ .• v i* di lavoro, del contratto 

imilllCIDflllZZO* I collettivo nazionale entra- 
. “ I to in vigore fin dal giugno 

• i • ■ ' I del 1962 e mai applicato. 

ZÌOnB Q8Ì I operaie ricen- 

. , dicano anche il riconosci- 

, - , I mento delle nuove qualìfi- 

traSIMirtl unnilll I stabuue dal nuovo 

llWOliVIII WIHWni contratto collettivo oltre. 

I s'intende, ■ agli arretrati 
BARI, ’27 I dovuti per differenza del 
Una delegazione del gruppo ■ salario, secondo le tabelle 
consiliare comunista ha chic- | contratto collettivo 

sto stamani alla giunta la re- , j- 

vaca immediata della concessio- | apertura della vertenza e 
ne del servizio di trasporti malgrado tutti ì pas.sì com- 
pubblici alla aziend.i privata i pìutl dai rappresentanti 
che l'ha in . concessione, e la | .sindacali presso le Auto- 
gestione diretta del servizio me- . cità per tentare di com- 
desìmo da parte deU'Ammini- I P.^^rc la vertenza, la so.u- 

strazione comunale. * 

T - «..«rvfai-M I tono: infotu le varie -con- 

Lo sembro degli auto! rro- I cessiord - proposte dai da- 

tranvien ^ura da tre g:orn. e • lavoro (miranti a 

la città rimane paralizzata. ■ ffare solo una parte degli 

La richiesta dei consiglieri | arretrati spettanti) sono 
comunisti ha lo scopo di evi- . state respinte dalle laco- 
tare che l'azienda ricatti l'Am- | , 

ministrazione comunale avan- ■ O* fronte alla compat- 
zando un aumento dei costo | dello sciopero, uno 

J.,» T I dei datori di lavoro, il si- 

r.* ffnor Penili titolare della 
nisti hanno chiesto inoltre che ■ , l/ca -, ha cercato di 

siano accelerati i tempi per la | esercitare un'azione di 
municipalizzazione del servizio , pressione indiretta so- 


che è prevista per il prossimo’ | spendendo i lavori di am- I 

_ 1 I I nHnrnenrn dello stabili- • 


settembre. 

L’atteggiam.ento dei rappre-j 
sentanti'della giunt.i però è sta¬ 
to del tutto negativo sulle, ri¬ 
chieste del gruppo comunista. 

Telegrammi di nrolesta contro 
la società e di solidarfelà verso 
i lavèratori in sciopero sono 
•stati indirizzati al prefetto di 
Bari da parte di numerosi cit¬ 
tadini dell# frazioni di Ceglie e 
Carbonara. • 


• pliamento dello stabill- 

I mento e sospendendo gli 
edili dipendenti - in attesa 
delta composizione dello 

( sciopero . 

‘ Le autorità, dalla loro 

I porte, decono prendere in 
considerazione lo stato di 
disagio provocato dalla in- 

I transigenza padronale. 

Luciano Carpolli 




Rotto per lo prima 
volto il fronte «bo- 
noniianó» con la 
vittoria del PCI si 
preparano impe¬ 
gnative lotte per 
In riforma agraria 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 27 

Nelle terre del Metapontino è 
stata sconfitta clamorosamente 
la politica agraria della DC. 
Qui, nel comprensori della ri¬ 
forma di Scanzano ’ e Policoro. 
a Montalbano. in tutto l'arco 
delia meravigliosa pianura io¬ 
nica. dove maggiore è la con¬ 
centrazione dello sviluppo agri¬ 
colo attraverso l'espansione del¬ 
l'azienda capitalistica, dove ope¬ 
rano l'ente di riforma e la 
OECE, che vi si è installata coi 
poti europei di sviluppo agri 
colo ", qui — dicevamo — la 
avanzata del PCI è stata netta, 
brillante. Quel che più ci col¬ 
pisce è il modo In cui, fra l 
contadini, sì parla ancora del 
risultato del 28 aprile: ne di¬ 
scutono con molto calore, se ne 
entusiasmano, se ne sentono or¬ 
gogliosi perchè l'avanzata co¬ 
munista. nella misura in cui è 
avvenuta nel Paese come nel 
Metapontino, deve imporre un 
nuovo corso alla politica agra¬ 
na del governo.. . 

L'entusiasmo dei contadini. U 
loro orgoglio per questo « pri¬ 
mo voto comunista - — del re¬ 
sto — è riscontrabile nelle ci¬ 
fre. Ecco alcuni dati: a Mon¬ 
talbano Jonico alla lista comu¬ 
nista sono andati 1830 voti con¬ 
tro i 1255 delle ultime elezioni 
politiche e contro i 679 voti del¬ 
le elezioni provinciali del 1969. 
A Policoro il PCI guadagna al¬ 
tri 534 voti, a Nova Siri avan¬ 
za di altri 524 voti mentre il 
carico elettorale del voti che il 
PCI ottiene a Pisticci e a Ber- 
nalda. altri due grossi comuni 
del Metapontino, è stato larga¬ 
mente riconfermato anche In 
queste elezioni. •• ■; • ' • 

n fronte clericale e «bono- 
miano > fra i contadini, asse¬ 
gnatari. coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e fittavólì è stato rotto per 
la prima- volta con un larghis¬ 
simo voto al PCI. nonostante il 
mostruoso dispiegamento di for¬ 
ze e di mezzi che la DC ha ef¬ 
fettuato in tutta la zona. 

A Scanzano e a Policoro il 
nostro ritorno postelettorale si 
è trasformato in una festa. Fra 
i contadini assegnatari di queste 
zone — come del resto in tutte 
le campagne materane — l'in¬ 
contro con la gente dei campi 
è stato un discorso politico pie¬ 
no di entusiasmo, una discus¬ 
sione sul problemi dei conta¬ 
dini e dell'agricoltura che col 
voto del 28 aprile - devono ne¬ 
cessariamente - imporsi all'at¬ 
tenzione del Paese, essere af¬ 
frontati in modo serio e orga¬ 
nico, risolti. V 
« L'accresciuto peso politico 
del PCI può. oggi, imporre scel¬ 
te diverse al nuovo governo ita¬ 
liano in merito ai problemi del¬ 
le campagne sono concetti, 
questi che abbiamo sentito, ri¬ 
petere dappertutto, in ogni casa 
di contadino e di assegnatario, 
in tutti i borghi rurali, in tutte 
le campagne dove le nostre do¬ 
mande sui risultati elettorali, 
sulle impressioni, si sono incon¬ 
trate con questa grande forza 
contadina che il 28 aprile ha 
cominciato seriamente a trovare 
la via del PCI: soprattutto qui 
nel Metapontino dove i conta¬ 
dini stanno trovando il senso 
della loro forza e dove attual¬ 
mente è aperto il discorso sulle 
sorti deU'agricoltura della Ba¬ 
silicata. . 

Sulla cresta di questa ondata 
di entusiasmo, per la prima vol¬ 
ta in queste proporzioni, ab¬ 
biamo sentito i contadini avan¬ 
zare proposte, formulare piani, 
discutere con passione di agri¬ 
coltura moderna, di industria¬ 
lizzazione della agricoltura, di 
cooperative, di difesa dei pro¬ 
dotti. trasformazioni fondiarie 
nel quadro di una moderna e 
generale riforma agraria. - Ci 
hanno ricordato, questi discorsi, 
la carica delle lotte per la ter¬ 
ra di tempi ormai lontani e qua¬ 
si leggendari. 

E di lotte si parla anche ora. 
Se ne intuisce il volume nella 
carica di questo rinnovato en¬ 
tusiasmo. nella ripresa coscien¬ 
te della battaglia del mondo 
contadino per la difesa di quan¬ 
to si è conquistata per la con¬ 
quista di nuove avanzate. 

Infatti abbiamo sentito quan¬ 
to sia viva oggi l'attesa in mez¬ 
zo alle decine di migliaia di 
contadini di queste campagne 
metapontine delle manifestazio¬ 
ni contadine che avranno luogo 
nelle prossime settimane per 
iniziativa dell’Associazione con¬ 
tadini. Camera Canfederale del 
Lavoro. Federbraccianti. della 
Federazione delle Cooperative. 

E' una lotta che si articole¬ 
rà negl! ultimi giorni di mag¬ 
gio e nella prima settimana di 
giugno, come diciamo in altra 
parte del giornale, attraverso 
comizi. as.semblee. cortei ed al¬ 
tre jnizìat've in tutte le cam¬ 
pagne materane. nel Metapon¬ 
tino. e in tutti i comuni della 
provincia. Qui a Policoro e a 
danzano, a Montalbano e Pi¬ 
sticci. a Bemalda se ne paria 
con fervore, si fanno prepara¬ 
tivi. c'è — soprattutto — una 
sorprendente mobilitazione ' di 
forze nuove che trova alimento 
neH'entusiasmo dell’avanzata co¬ 
munista nelle elezioni scorse. 

' D. Notarangulo 

♦ é * 

NELLA FOTO: il compagno 
Amendola che ha visitato di 
recente la zona di Mctapon- 
tino. 
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Investe la Provincia e il Comune 

Pescara : dibattito sulla 
crisi del centro sinistra 


Dal nostro corrispondente 

: PESCARA, 27. 

t problemi scaturiti dalla 
crisi dell’Amministrazione di 
centro-sinistra - alla Provin¬ 
cia ed al Comune sono stati 
oggetto di un pubblico di¬ 
battito al teatro Pomponi. A 
nome dei consiglieri. comu¬ 
nisti ha puntualizzato la si¬ 
tuazione il compagno Felicet- 
li. capo-gruppo al Comune; 
* La crisi delle Giunte, egli 
ha detto ,non ci ha colto alla 
sprovvista. Per un anno, in¬ 
stancabilmente, nel ■ Consi¬ 
glio, nelle piazze, abbiamo 
sottolineato i limiti d’impo¬ 
stazione politica e program¬ 
matica delle Giunte, la loro 
incapacità a liberarsi dalla 
ipoteca pesante della destra 
manciniana della DC. Oggi, 
dopo un anno, ecco arrivare 
la lettera del segretario del 
PSI. Si tratta senza dubbio 
di un importante documento 
che ha il merito di aver ri¬ 
conosciuto ufficialmente la 
esistenza del problema, ma 
si tratta anche di un docu¬ 


mento redatto — questa è 
l’impressione — più per sod¬ 
disfare strati larghi del PSI 
delusi dai risultati elettorali, 
che '■ per • determinare • una 
svolta radicale negli orien¬ 
tamenti delle due ammini¬ 
strazioni >. - 

Egli ha proseguito ■ affer¬ 
mando come l’impostazione 
polìtica contenuta nella let¬ 
tera non può che condurre 
alla . sola modificazione di 
alcuni nominativi nella com¬ 
posizione delle giunte, men¬ 
tre le questioni di fondo 
sono altre. « Pregiudizial¬ 
mente — ha continuato — si 
tratta dj sottoporre al fuoco 
della crìtica più severa la 
politica della vecchia giun- 
fa ' clerico-fascista Mancini- 
Delfino in modo da cancel¬ 
larne l’influenza nella vita 
della nostra città. Si tratta 
in secondo luogo di elabo¬ 
rare un programma che par¬ 
ta da . una concezione mo¬ 
derna e democratica delle 
funzioni dell’Ente cui spetta 
la responsabilità di guida 
della città più importante 


Terni: inaugurato 
In seconda scuoio italiano 
medico - psico - pedagogica 


Dal nostro corrispondente 

'JV . terni, 27. 

La seconda scuola statale 
mcdico-psico-pedagogica -- del 
nostro Paese è stata inaugu¬ 
rata a Terni. La scuola per 
il recupero dei fanciulli anor¬ 
mali è stata realizzata grazie 
ad una ' gara di solidarietà 
umana delle Amministrazioni 
Comunale e Provinciale, col 
concorso dell’ONMI. del Prov¬ 
veditorato agli Studi e dell’As¬ 
sociazione Aiuti Intemazionali. 
Già una trentina di fanciulli 
hanno trovato il conforto nel¬ 
la moderna scuola < Sante De 
Sanctis *. che è costata un cen¬ 
tinaio di milioni. - I fanciulli, 
per Io più mongoloidi, trascor¬ 
rono la giornata in una palaz¬ 
zina a tre piani, nel mezzo di 
un parco, tra il verde che 
rende meno grave il difficile 
insegnamento. La palazzina è 
stata concepita secondo una 
formula rispondente ■ alle esi¬ 
genze che ' si ' richiedono ' per 
trarre maggiore profitto nel 
recupero dei minorzti. e quin¬ 
di un vero asilo-scuola. Oltre 
a dieci spaziose aule c cinque 
laboratori, attrezzati in modo 
tale da avviare i giovani nei 
primi passi di un qualche la¬ 
voro che consenta al tempo 
stesso distensione ed impegno, 
dispone anche di una grande 
sala per la refezione e di una 
palestra. 

t fanciulli vengono rilevati 
al mattino nelle proprie case 
per esservi riaccompagnati 
con auto della scuola, dopo 
una giornata intera, in > cui i 
fanciulli •: possono divertirsi, 
pranzare ed avviarsi, sotto 
una speciale direzione del cor- 

f io insegnante, ad apprendere 
e norme più elementari per 


leggere e scrivere. 

' Una - « équipe > speciale di 
insegnanti dirige il primo cor¬ 
so. dopo aver assimilato le 
nozioni pedagogiche per sog¬ 
getti che hanno estremo biso¬ 
gno di un insegnamento par¬ 
ticolare. La professoressa Ro- 
vigatti. ha diretto il corso di 
specializzazione per le maestre 
che si stanno prodigando in 
una missione umana e sociale. 

11 prof. Caravaggi segue da 
vicino la direzione didattica, 
mentre il doti. Aldo Moretti, 
giorno per giorno, sì interessa 
da vicino della cura medica 
dei fanciulli ed è preposto alla 
selezione di quelli che dovran¬ 
no essere immessi ai prossimi 
corsi della scuola < Sante De 
Sanctis >. 

Una scuola, insomma, chei 
dispone già di ~ tutti ' gli stru-l 
menti e di un corpo insegnante 
in grado di .sollecitare Io svi¬ 
luppo intelleituale dei minorati. 
La scuola < Sante De Sanctis > 
rappresenta un esempio da se¬ 
guire e rioropone con estrema 
energia Vintervento tlello Stato. 

Si tratta di un’opera c'ne con¬ 
sente il recupero di cittadini 
alla vita seriale sino ad oggi 
esclusi, di solidarietà attiva 
verso le famiglie che sono sia¬ 
te colpite. Il prof. Carlo De 
Santis. presidente della Società 
italiana per l'assistenza ai mi¬ 
norati psichici, nel tenere la 
conferenza inaugurale delia 
scuola, ha esaltato giustamen¬ 
te il pregevole incontro delle 
diverse Ammini.strazioni nub- 
bliche nel dare un cont'ibuto 
fattivo alla costruzione di una 
scuola chp assolve un com¬ 
pito non trasrurabiie nella so¬ 
cietà moderna. 


deir Àbrijzzo. Naturalmente 
per far passare questa linea 
occòrré' riunire lè forze di¬ 
sposte à battersi per essa. E 
queste forze sono a sinistra: 
sonò in primo luogo i 13.000 
comunisti della città di Pe¬ 
scara. Ecco che cosa s’inten¬ 
de dire quando Si sottolinea 
la necessità che le forze che 
seguono il partito comuni¬ 
sta, entrino nel campo go¬ 
vernativo. Non si tratta per 
noi ■ di entrare oggi • nelle 
Giunte: questo è un proble¬ 
ma che sarà posto all’o.d.g, 
nella prossima consultazione 
amministrativa, quando chie¬ 
deremo al popolo di Pescara 
di ridare vita ad una giunta 
di sinistra. 

Oggi la questione è un’al¬ 
tra. Si vuole una giunta con 
un programma democratico? 
Ebbene se questo program¬ 
ma si vuole elaborare e rea¬ 
lizzare è pazzesco tentare di 
mettere da un Iato il PCI. 
Per uscire dalla più piatta e 
disordinata ' amministrazio¬ 
ne. bisogna che si faccia 
chiarezza sulle pesanti accu¬ 
se che sono state fatte a 
Mancini, a Delfino e a Ce- 
trullo durante la campagna 
elettorale. Infine : egli ha 
concluso invitando alla lotta 
per l’attuazione di questa li¬ 
nea tutte le forze democrati¬ 
che della città di Pescara. 

Nel dibattito, che è segui¬ 
to, sono stati affrontati i 
vari problemi che attendono 
una soluzione; da quelli del- 
ragricollura a quelli dello 
sviluppo industriale, a quelli 
delle attrezzature civili. Per 
la città di Pescara sono stati 
ribaditi quattro punti fon¬ 
damentali. che già all'atto 
della formazione della giun¬ 
ta di centro-sinistra furono 
indicati dal PCI; • ■ - - 

: -1) revisione del piano re¬ 
golatore che. tenendo conto 
della necessità deH’immedia- 
la sistemazione degli ' im¬ 
pianti ferroviari, della dife¬ 
sa e- della creazione di ampie 
zone verdi destinate a par¬ 
chi e a giardini pubblici, sia 
fondato sulle lince della leg¬ 
ge Sullo, suU’acquisizione al 
demanio comunale di arce 
destinate aU'cdilizia popola¬ 
re per frenare la speculazio¬ 
ne sulle aree fabbricabili: - 

2) organizzazione del¬ 
l’area di sviluppo industriale 
quale centro di lotta ' anti- 
monopolistica e di potenzia¬ 
mento economico dcH'appa- 
rato produttivq cittadino nel 
quadro della programmazio¬ 
ne provinciale e regionale; 

3) elaborazione dì un pia¬ 
no organico di municipaliz¬ 
zazioni nei settori dei ser¬ 
vizi ■ pubblici: distribuzione 
dell’energia elettrica e del 
gas, dei trasporti urbani, del 
latte, dei servizi sociali dì 
più largo interesse popolare: 

■ 4) sviluppo di moderni 
servizi sociali razionalmente 
distribuiti che tenga conto 
delle nuove esigenze .sorte 
per l'ingres.so di migliaia «U 
donne nel processo produtti¬ 
vo (a.sili nido, tavole calde, 
lavanderie comunali, ■ ecc.). 


Alberto Provantlnl I Gianfranco Consolo 
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